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Iniziativa 
di pace 


il A LUOGO stamani a Roma un assemblea popola¬ 
re organizzata da quel gruppo di intellettuali die, do¬ 
po essere stati in prima fila — a Milano, a Roma e in 
alcune altre città italiane — nei giorni cruciali della 
crisi cubana, hanno dato ora vita ad un’iniziativa di 
pace, che ha già suscitato una grande eco non solo 
nel mondo della cultura, ma nella classe operaia e 
nella gioventù. Merito di coloro che si sono posti 
alla testa di questa iniziativa è, a nostro avviso, 
quello d’aver compreso che l'ora è venuta per tutti 
i popoli, e in particolare vorrei dire per i popoli di 
paesi come il nostro, di rompere gli indugi e di 
agire con rinnovata e instancabile energia per una 
svolta non <* psicologica »> ma concreta, e sostan¬ 
ziata di fatti reali, della situazione internazionale. 

La crisi cubana ha ricordato con nuova evidenza 
a tutti coloro che non vogliono essere cicchi e sordi, 
che se tale svolta nei rapporti internazionali non ci 
sarà, il mondo può essere precipitato da un mo¬ 
mento all’altro nella catastrofe atomica. So che si 
discute, oggi, qua e là, se forse, nei giorni della crisi 
di Cuba, non si ò « drammatizzato » troppo. Ebbene, 
mi sembra opportuno ribadire a coloro che oggi, 
post factum, nutrono o manifestano simili dubbi, 
che mai il mondo è stato vicino ad una catastrofe 
atomica, dalla fine della seconda guerra mondiale, 
come in quei giorni. E dico subito, per evitare 
equivoci, che ciò, a mio avviso, non è naturalmente 
dovuto al fatto che i sovietici abbiano <* compiuto 
l’errore »> d’installare a Cuba i missili, rompendo 
così <* l’equilibrio » delle forze militari fra Est e 
Ovest, eec. ecc. Una discussione di questo genere 
oltre tutto, sfugge al vero nocciolo della questione, 
come sfuggono del resto al nocciolo della questione 
coloro che mostrano di pensare che, nell’esame 
della crisi di Cuba e del modo comi' noi comunisti 
italiani in quella crisi ci siamo mossi, il problema 
più importante sia quello dell’errore che noi avrem¬ 
mo commesso prima negando o almeno mostrando 
di fortemente dubitare (sulla hase delle informa¬ 
zioni allora in nostro possesso) che i missili sovie¬ 
tici a Cuba ci fossero, e poi dovendo invece am¬ 
mettere che a Cuba i missili sovietici c’erano. 

J L NOCCIOLO della questione, e quindi l’impor¬ 
tanza eccezionale e la complessità di sviluppi (non 
sempre facile a percepirsi e a seguire ora per ora) 
della crisi cubana, va cercato altrove. Va cercato 
nel fatto che, per la prima volta nella storia di 
questo dopoguerra, sono venuti chiaramente sul 
tappeto i seguenti drammatici problemi: 1) può 
un paese, e un piccolo paese per giunta, situato 
nella « sfera d’influenza » dell’imperialismo, darsi, 
senza interventi esterni, un regime diverso da 
quello capitalistico, senza che l’imperialismo possa 
pretendere, in nome <* dell’equilibrio delle forze », 
d’impedirglielo con la violenza?; 2) può l’Unione 
Sovietica assistere passivamente a tale sopraffa¬ 
zióne, specie se a questo paese essa ha garantito, 
su richiesta di questo paese, assistenza e sostegno?; 
3) può, per mantenere questi suoi impegni, accet¬ 
tare il pericolo (per l’umanità tutta) della cata¬ 
strofe atomica? Questi sono i « veri »> problemi 
posti dalla crisi cubana. Ed ò a questi problemi che 
bisogna avere il coraggio di guardare in faccia e 
comprendere che questi, poi, sono i veri problemi 
della coesistenza pacifica, se per coesistenza paci¬ 
fica s’intende, come non si può non intendere, non 
la cristallizzazione dello status quo, ma, appunto, 
la creazione di un nuovo sistema di rapporti inter¬ 
nazionali, che garantisca ad ogni paese il diritto di 
svilupparsi liberamente e pacificamente, secondo 
i propri intendimenti, ponendo fine <* all’esporta¬ 
zione » violenta e della controrivoluzione e della 
rivoluzione. 

EL CASO concreto della crisi di Cuba, il glande 
successo (e il grande merito) della politica sovietica 
consiste nel fatto di essere riuscita a salvare 
l’umanità dal pericolo della catastrofe atomica, 
negoziando un accordo onorevole per garantire 
l’indipendenza la libertà e la sovranità di quel 
piccolo paese il quale ha « la disgrazia • di essere 
situato a poche decine di miglia dalle coste degli 
Stati Uniti. Chi tale soluzione onorevole e negoziata 
attacca, come si verifica in qualche settore del 
movimento operaio e democratico, o esita a ricono¬ 
scerla per valida, mostra in primo luogo di non 
comprendere quale dimensione nuova acquistino 
di necessità, nell’era atomica, anche i problemi della 
strategia rivoluzionaria e della solidarietà dei popoli 
e delle forze amanti della libertà nella lotta contro 
l’imperialismo e la reazione, mostra in una parola 
— come dicono le nostre tesi per il X Congresso — 
di continuare a giuocare pericolosamente con la 
prospettiva della guerra atomica Ma chi a tale solu¬ 
zione onorevole e negoziata tenta di sottrarsi — 
come sciaguratamente sembra vorrebbero ancora 
fare taluni gruppi dirigenti statunitensi — riapre un 
dilemma (io abbiano presente tutti gli esaltatori 
borghesi della apolitica di forza •> e delle - carte in 
tavola*»!) che se è certo drammatico per l'Unione 
Sovietica, non meno drammatico è per tutta 
l’umanità. 

OrBENE, da questo dilemma si può uscire in un 
solo modo. Sviluppando e intensificando la lotta 
contro le forze oltranziste che, nel campo imperia¬ 
lista, non vogliono accettare ì principi della coesi¬ 
stenza pacifica, e le misure concrete che essa 
comporta (rispetto della sovranità dei popoli, smo¬ 
bilitazione delle basi, interdizione delle armi termo¬ 
nucleari, disarmo, soluzione negoziata e pacifica 
dei più importanti problemi controversi, quale 
quello di Beriino-Ovest ). e son i al massimo disposte 
a passare daìl'attuale stato di - gueria fredda » a 
quello di un - lungo armistizio *. Di qui, a nostro 
avviso, l’importanza dell iniziativa presa dagli uo¬ 
mini più rappresentativi della cultura italiana. 
Partita dal desideno e dal bisogno di schierarsi. 

Mario Alleata 

iSegue in ultima pagina) 


Dopo l'approvazione del Consiglio dei Minisi ri 

La DC manovra 




Per la pace e il disarmo 

Alle 10,30 tutti 

all'Adriano! 

Una lettera di Russell 


Nuova tensione nei Caraibi 


Gravi misure 
intimidatorie 


controle USA contro Cuba 


Oggi, alle 10.30. al tea- 
tro - Adriano » di Roma, 
avrà luogo l'assemblea 
« Per la pace ed il di¬ 
sarmo «, indetta in oc¬ 
casione della pubblica¬ 
zione dell'appello degli 
intellettuali italiani al 
governo ed all’opinione 
pubblica. Interverranno 

10 scrittore Carlo Levi, 

11 prof. Aldo Capitini. 
Alberto Carocci, condi¬ 
rettore della rivista 

- Nuovi argomenti -, lo 
scrittore Guido Plovene, 
il prof. Giulio Carlo Ar- 
gan, il regista e scrit¬ 
tore Mario Soldati, lo 
on. Vittorio Foa, segre¬ 
tario della CGIL, ed il 
segretario responsabile 
della Camera del Lavo¬ 
ro di Roma. Teodoro 
Morgia 

Migliaia di firme e di 
adesioni sono già per¬ 
venute ai promotori del¬ 
l’Iniziativa. Da Londra 
ha scritto Bertrand Rus¬ 
sell. In una • Dichiara¬ 
zione ai colleghi italia¬ 
ni -, il filosofo Inglese 
ribadisce le sue posi¬ 
zioni In difesa della pa¬ 
ce: « Il pericolo è immi¬ 
nente — egli scrive. — 
La crisi di Cuba ce lo 
ha dimostrato In modo 
drammatico. Ogni atti¬ 
mo di ogni giorno, la 
probabilità dell’annien¬ 
tamento aumento quasi 
a raggiungere la cer¬ 
tezza 

• ...Non vi è dubbio 

— continua Russell — 
che il fanatismo, che 
caratterizza il comporta¬ 
mento delle grandi po¬ 
tenze, non ha uguali nel¬ 
l'esperienza umana. E 
non vi è dubbio che i 
missili e le armi nu¬ 
cleari sono un pericolo 
per coloro che lì ospi¬ 
tano. e tengono viva la 
psicosi bellica in quanto 
strumenti di indiscrimi¬ 
nato assassinio di mas¬ 
sa. I missili e le armi 
nucleari sono un affron¬ 
to alla integrità r al¬ 
la coscienza di ogni es¬ 
sere umano. Mi sembra 
che non sia più tempo 
dì discutere sul meriti e 
I demeriti di una politi¬ 
ca che può sboccare sol¬ 
tanto nelio sterminio 
universale. 

« Dobbiamo agire fin¬ 
ché abbiamo tempo, e 
non riesco a dirvi quan¬ 
to sia felice di consta¬ 
tare che I portavoce e 
la guida di tutto ciò che 
di meglio ha prodotto la 
civiltà italiana si sono 
fatti avanti per guidare 
la lotta -. 

La «Dichiarazione» di 
Russell, dopo aver pole¬ 
mizzato violentemente 
contro le potenze nu¬ 
cleari (* Tutti gli alleati 
della guerra contro il 
fascismo, e fra questi i 
principali antagonisti 
del mondo. Hanno adot¬ 
tato in pieno la politica 
nazionale del genoci¬ 
dio - > afferma : 

« L’Italia può mostra- 
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Riunione alla Camilluccia dei «lea- 
ders » d.c. - Moro procrastina la riu¬ 
nione dei segretari dei quattro partiti 


Un grave lutto per tutto 
il movimento operaio 

Roveda 
è morto 


. A ? 


Bertrand Russell 

re che una vita degna 
può essere realizzata 
senza questo affronto 
all’Umanità che è con¬ 
tenuto nella politica nu¬ 
cleare. Un’Italia neutra¬ 
le, un’Italia senza la ver¬ 
gogna dei missili e delle 
alleanze nucleari, può 
essere una forza positi¬ 
va, un fattore-guida di 
saggezza e di pace an¬ 
ziché un semplice ingra¬ 
naggio nella vasta mac¬ 
chinazione della morte e 
della sofferenza. Tutti 
noi che siamo chiamati 
ad agire, dobbiamo chie¬ 
derci: "Quando 6e non 
ora? e chi, se non io 
stesso?" «. 

Dal canto suo, lo scrit¬ 
tore Carlo Levi, uno dei 
promotori della manife¬ 
stazione di oggi, rispon¬ 
dendo ad alcune doman¬ 
de postegli da • Paese 
sera «, ha sottolineato, a 
proposito del modo con 
cui è stato affrontato il 
problema di Cuba, che 
- forse per la prima vol¬ 
ta nell’azione politica ci 
troviamo di fronte ad un 
nuovo metodo che... non 
soltanto ha evitato la 
guerra, ma ha costituito 
un esempio che spero 
rappresenterà una svol¬ 
ta nei rapporti tra gli 
uomini e tra i governi. 
Nel testo del nostro ap¬ 
pello si parla del cu ito 
idolatrico dello Stato, dei 
"vecchi idoli tradizionali 
di potenza”: bene. Kru¬ 
sciov ha scardinato que¬ 
sto sacralismo. facen¬ 
dosi interprete del nuovo 
sentimento popolare. Il 
suo non è un atto di 
"Realpolitik”. ma un 
primo esempio di un me¬ 
todo politico nuovo, che 
tiene conto della comu 
nità dell'uomo di fron¬ 
te alla comunità della 
morte 


L'atmoslera politica conti¬ 
nua ad essere contrassennata 
da sintomi di perplessità e 
mcerfe//a. Il varo di quattro 
delle cinque le^ei regionali 
realizzato dal Con-aglto dei 
ministri pone con più evulen 
za sul tappeto d tema delle 
Regioni. Da parte « dorotea » 
si ostenta, al proposito, la 
massima calma. Agenzie e por¬ 
tavoce ad essi fedeli, affer¬ 
mano che Tappi-ovazione del¬ 
le leggi entro la legislatura 
corrente, è dc-.tin.ita al falli¬ 
mento. 

Oltre che sul sabotaggio in¬ 
terno (da realizzarsi in sede 
di gruppo parlamentare) i do- 
rotei contano anche .sull’ap¬ 
poggio delle destre. Dopo le 
sortite del MSI ,'che ha annun¬ 
ciato Toslru/ihiusnio e ha pre¬ 
sentato una legge « popolare » 
per l’abrogazione delle He 
gioni). ieri una nota uniciosa 
di Malagodi (agenzia DIO ri¬ 
portava come proprio Targo 
mento • doroteo • contro le 
leggi regionali, la cui approva 
/ione prima delle elezioni 
• spoglierà la DC di un argo 
mento di grande peso nella 
trattativa per ii famoso "ac¬ 
cordo di legislatura” con iì 
TS1 *. Nell'insieme, i giornali 
di destra, sodìnno sul fuoco 
della « impossibilità oggetti 
va • del Parlamento di poter 
approvare in tempo le leggi 
K alcuni avanzano anche Tipo 
tesi (che pare sia stata discus¬ 
sa anche presso Segni) di uno 
scioglimento anticipato delle 
Camere che diverrebbe « do 
ceroso » non appena sarà vo 
tata In riforma del Senato che 
renderebbe questo ramo del 
Parlamento « inabilitato • a 
legiferare 

RIUNIONE DC ALIA CAMIl- 

’.UCCIA Ieri alla Camilluccia 
-,1 som» intanto riuniti Fanfa 
ni. Moro, i due vicesegretari 
della DC S.il://om e Forlani. 
il .-cu Piccioni, Cava e Zac 
caglimi. La i milione, che ha 
esaminalo il problema della 
prossima riunione dei capi- 
gruppo (già convocata per 
martedì) ha deciso di chiede 
re preventivamente ai partili 
di maggioranza, socialisti coni 
presi, una riunione prelimina¬ 
re dei propri cnpigruppo per 
stabilire una linea di azione 
comune I.a riunione avra luo- 


La seconda giornata di lotta unitaria 


Cortei e c 
nelle campagne 


Nuovi scioperi e man fé- 
stazioni si s«»no svolte ieri 
nelle campagne per rivendi¬ 
care una nuova politica 
agraria basata su profonde 
riforme Le due giornate di 
lotta proclamale dalla CGIL, 
dalla CISL e dalla l IL si so¬ 
no cosi concluse con una 
grande prova di unita e di 
combattività delle categorie 
lavoratrici dell'agricoltura 
Numerose sono state le ma¬ 
nifestazioni nelle quali han¬ 
no parlalo dirigenti sindaca¬ 
li di tutte le organizzazioni, 
esaltando l'unita d azione dei 
lavoratori della terra Tutti’ 
i rappresentanti dei sindacati, 
hanno ribadito: 1) il gover*. 
no — secondo un preciso im-| 
pagno di Fanfam — deve 
convocare i sindacati per di¬ 
scutere con loro i provvedi¬ 


menti per 1 agricoltura: 2) i 
-inducali r.bud.'ouio le l.»n> 
rivendicazioni — m malor a 
di Kilt: region.di. d: supera¬ 
mento effettivo della mezza¬ 
dria e degl: altri contratti: d 
eliminazione delle norme la 
scisto in materia di putti 
agrari; di equiparazione dei 
trattamento previdenziale e 
assistenziale del settore agri¬ 
colo a quello degli altri -ei- 
tor: — ben diver-e dai prov¬ 
vedimenti annunciati da 
Moro 

Le maggiori manife-ta/io- 
m di ieri si sono .svolte a 


Tutti Ì deputati comuni¬ 
sti senza eccezione atriina 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeri¬ 
diana di martedì 20. 


J Ferr.i.-.i ov t :i.i parlato i! >e- 
greto;.•> itoli.i CGIL compa¬ 
gno n-i \ .fu: io t o.i ; in l ni¬ 
nna ove a «.'•-t:gl on del La 
g,-> ri.» parlato ;1 >egretnr:n 
generale della Federmez/a- 
Iri Doro Fr «ru i-ci.m; a (to¬ 
ma ove ita parlato il -eg:e- 
Jario generalo della CISL. 
Storti; in "loseann ove la 
maggioranza -lei comizi sono 
stati imitar.; in Puglia ove 
si sono -volti molti corte: 
con la partecipazione di col 
tivatori d.re'ti aderenti alla 
« borioni'.in t * assieme a 
incili im r :T: air.Mle.mz » 
nelle Marcile. in Km il a. 

neli'Ahruzzo con altre ecn 
tinaia di comizi, corte:, as¬ 
semblee. 

(A png. 12 un ampio re¬ 
soconto della giornata rii 
lotta) i 


go il 20. Quanto alla riuniti 
ne dei segretari dei quattro 
parliti, si è appreso clic Mo 
ro. per impedirne ( immedia¬ 
ta eftettna/ione. Ita addotto 
Tminmicn/a del congresso ilei 
l’SDI. elle comincia giovedì 
Tutto andrà a finire, dunque, 
alla settimana successiva 

Intanto Fanfam Ila convo¬ 
cato per mercoledì il Consiglio 
ilei ministri, che all’ordine del 
giorno avrà l'approvazione 
delle leggi agrarie. Si tratta di 
tuta riunione importante che. 
in qualche modo, dovrebbe 
riequilibrare le posizioni. Sul¬ 
le leggi agrarie, infatti, ormai 
l’accordo fra i partili di mag¬ 
gioranza (compreso il PSD è 
raggiunto, con grande soddi¬ 
sfazione dei - « doroteì » che 
sono riusciti a far prevalere 
le tesi di Rumor (uno dei loro 
più intlucnli capi e ministri), 
svuotando di ogni serio conte¬ 
nuto i punti « nuovi > delle 
leggi. 

C’è ehi aflerma .addirittura, 
elle un baratto fra pacifica ac 
redazione socialista delle 
« leggi Rumor • e attenuazione 
della resistenza « dorotea » sul 
calendario delle leggi regiona¬ 
li. possa esseri* decisivo ai Uni 
di una « .-chiarita • delTatmo- 
sfera interna del centro- 
sinistra Tale atlcrmazionc 
urla tuttavìa contro il fatto, 
elle proprio contro le « leggi 
Rumor » è in corso nel paese 
mi potente movimento unita¬ 
rio. alla cui testa min è solo la 
(’CDL ma anche l’I’IL e la 
CISL 

ARTICOLO DI NENNI i„ 

editoriale sii TArun/i.' di oggi. 
.Venni torna a riproporre le 
linee oltre le quali il TSI non 
può arretrare. Ncniii alTerm.i 
che « la relazione ili Moro ri 
mane molto al di qua dei ter¬ 
mini concreti con cui si pon¬ 
gono i problemi » e dichiara 
che • ridurre la politica este¬ 
ra alla fedeltà atlantica, e 
ima perdita di tempo nei con 
fronti di riti, come noi. dal 
11)55 m poi non rimette in di 
-(Missione le alleanze come tali, 
ma il contentilo concreto del 
nostro atteggiamento dentro le 
alleanze • Sul terna dell'ordi¬ 
ne pubblico. Venni, dopo aver 
ricordato che Tonico morto 
nelle manife-t.azioni per Cuba 
si è avolo ni Italia, rileva il 
permanere di una • triste pra 
tira degli eccidi ». che pone 
il problema di un « impiego 
denoteraiico della forza poh 
Mica » Non ponendo chiara¬ 
mente questi problemi — 'lice 
N'enni — s] altera la situazio 
ne. si confondono le acque Ri¬ 
ferendoci ai • contemperamen 
ti e limitazioni * rmcr-i dal 
C N della DC. Nonni afferma 
uni che e--: sono • giu-tifica- 
brli » -olo -e • avanzati ri-pet 
:<> agl: ulteriori -viluppi della 
'Volta a -iril-tra Ove fo-«e 
ro rivolli a rimettere in di 
'CH'-ione il contenuto prò 
grammatico che è alla ha-r* 
Iell e-pern nza in enr-o ro-ti 
•direbbero un elemento di de. 
moralizzazione ri-petto al pre 
-ente, non meno che rispetto 
all avvenire » Venni conclude 
, che • si tratta di affrontare 
'ultima parte dell’opera in¬ 
trapresa con lo sfes-o spirito 
con cui venne iniziata, facen¬ 
do quello che si è detto di 
voler fare, votando le leggi 
che cj siamo impegnati a 
votare ». 

10CUMFN10 DELIA SINISTRA 

DEE PSI .'agenzia ARGO pub¬ 
blicava ieri stralci dal docti 
mento elaborato dalla sinistra 
unificata del PSI. In esso si 
analizza l'involuzione del cen 
tro sinistra, sia per l’inadem¬ 
pienza programmatica che per 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 



TORINO, 18 (mattina) — Il compagno Giovanni Roveda è 
morto stanotte alle 2 all’ospedale delle Molinette di To¬ 
rino, assistito dal familiari e dal dirigenti della Fede¬ 
razione. Ricoverato tre settimane fa per una forma di 
arteropatia diabetica, aveva subito mercoledì scorso l'am¬ 
putazione della gamba destra. Stanotte il suo stato generale 
si è improvvisamente aggravato e vani sono risultati tutti 
i tentativi di strapparlo alla morte. Roveda aveva 68 anni, 

(.1 png. .1 In vitti del tinnirò valoroso rolli fingilo) 


Settimana 
cruciale ? 


Sani una « seti rimimi 
anemie» per il centro si¬ 
nistra quella che si a pie 
(lontani? Due punti es 
senztalt — regioni e lei/- 
gì agrarie — vengono po 
sii net prossimi (ponti 
alla veniteti della pratica 
Sulle regioni — oppi onde 
dal Consiglio ilei ministri 
le leggi tecniche — resta 
aperto il problema politico: 
l'immediata discussione e 
approvazione in Parlamento 
di tutte le leggi per le re¬ 
gioni. in primo luogo di 
quella decisiva, la legge 
elettorale. giacente da anni 
alla ('liniera Sulle leggi 
agrarie — che il governo 
anuiitieerii martedì —- si 
vedrà se la maggioranza go 
vernatila vorrà lare /irò 
prio tl « salto indietro • 
compiuto da Moro al Con 
sigilo nazionale della DC. 

Il proposito esplicito e 
pesante dei doroteì di impr. 
dire la rapala attuazione 
delle regioni e l'annuncia¬ 
to ostruzionismo delle de 
sire in intimo collegamento 
con tale proposito. (Inno 
strano la gravita della situa 
Zinne rat si e giunti per il 
ritardo con il (piale si e 
ron-entilo che questi pun¬ 
ti recnziali del program¬ 
ma lenissero affrontati h” 
questo ritardo che ha per 
mc-si. alla de tr,j interna ed 
c-terna alla tu’ di f mp«rre 
pan-e e paralisi, fino a 
giungerc al tentativo del 
t'onsrgho nazionale della 
DC non di • frenare », ma 
di invertire la marna del 
centro sinistro, per farne 
uri paio r semplice eleiricri 
ro di rottura del taovimcn 
to operaio che consentii 
d mantenimento inalterato 
delle strutture monopoli 
sliehe 

l.a linea di inadempienza 
r sabotaggio aperto degli 
impegni programmatici non 
è più — oggi — il risultato 
di • esitazioni » o • incer¬ 
tezze • ; è la linea della mag. 
(paranza de. E questa linea 
si tratta oggi di spezzare. 

Rispetto a questo proble 
ma sono sintomatiche le 
preoccupazioni di .Venni 
espresse ncU'articolo che 
compare oggi sull' Avanti! e 
che differenziano d l'SI 
dalle ambigue, equirorlir 
posizioni assunte dalla di 
rez ione del PS DI c del PRI 
che già si sono acconciati 
od accettare i • salti indie¬ 


tro • inoro doroteì c che 
sembra abbiano giù concor¬ 
dato con Moro di rinviare 
a dopo il Congresso del 
l’SDl ogni decisione sul ca¬ 
lendario dei lavori parla¬ 
mentari. Ma M proble¬ 
ma non è — come Nen. 
ni afferma — di vedere 
se le • limitazioni » e i 
« contemperamenti » espres¬ 
si dal Consiglio nazionale 
della DC hanno una « giu- 
slifiraztone » qualora fosse¬ 
ro stati avanzati • rispetto 
aqh sviluppi ulteriori della 
svolta a sinistra ». Il prò 
Ideimi è di verificare se 
l'attuale maggioranza è og¬ 
gi capace di adempiere e 
imporre gli impegni prò 
grani imitici rosi solenne¬ 
mente assunti. 

Al riguardo non si può 
non sottolineare il rove¬ 
sciamento delle posizioni 
sulle questioni agrarie 
emerso diti discorso (li Mo¬ 
ro al Consiglio nazionale 
della DC e il fatto che quel 
rovesciamento fosse fonda 
to sul tacito, segreto accor¬ 
do ilei partiti di centro si¬ 
nistra. compreso il l'SI. l.o 
stesso .settimanale della 
CISL scrive a questo prò 
fiosito che • il partito di 
maggioranza non è per ve¬ 
li 1 . 1 o ad una elaborazione 
organica e ben caratteriz¬ 
zata ili una politica agraria 
ì causa dell'esistenza ih for¬ 
ze nitri ne ancora eondizto 
nauti » e per • difetti ideo 
logici in materia agricola 
ne! campo socialista » che 
* portano a storture e a 
vuoti preoccupanti al di 
Inori della volontà ilei con 
ladini * Tutto cu» di ri 
ferimento al • recente coni 
portamento della dclegazio 
ne del l'SI negli incontri 
con quella della DC per la 
messa a punto di inizia¬ 
tive programmatiche ». 

Si tratta dunque di agi¬ 
re. nel Paese c nel Parla¬ 
mento (ed è cosa troppo 
scoperta quella di addossa¬ 
re a quest'ultimo i ritardi 
dei quali è responsabile la 
maggioranza) perchè que 
sfi due punti — regioni e 
leggi agrarie — trovino, un 
mediatamente, senza am 
mettere più oltre • limito 
cloni » o « contemperamen 
ti » Ir soluzioni che il Pae¬ 
se rivendica e che il cen¬ 
tro sinistra è impegnato a 
garantire. 

* 


Mikoian rinvia la 
partenza-Tre cuba¬ 
ni arrestati a New 
York - Esercitazioni 
di sbarco in Florida 
Non ancora accan¬ 
tonato il piano di 
invasione 


NKW YORK. 17. 

La situazione nei Caiaibi 
si e nuovamente aggravata 
nelle ultime 2-1 me con tl 
rifiuto degli Stati Imiti ili 
sospendine le iieogniziont 
aeree su Cuba Una nehie- 
stn in tal senso eia stata pie- 
jsentata l’alt io teli seta dal 
jpnmo nniiistiu Fulel Castio 
con una lettela al segietano 
delTONU, U Tinnii. LTlltSS, 
pei bocca del suo delegato 
all’ONU, Zumi, ha appog¬ 
giato la richiesta cubana. 

Numerosi altri gesti, di¬ 
chiarazioni. « rivelazioni >, e 
voci fatte circolare intenzio¬ 
nalmente negli Stati Uniti, 
stanno a dimostrare che al¬ 
meno una parte della classe 
dirigente di Washington è 
decisa a intorbidare le acque. 
Secondo informazioni di 
stampa, un incidente nel cie¬ 
lo dj Cuba renderebbe ope¬ 
rativo un programma in cin¬ 
que punti successivi, ciascu¬ 
no dei quali verrebbe attuato 
se il precedente risultasse 
inadeguato: 1) Immediato 
inasprimento del blocco na¬ 
vale americano per interrotti- 
liete i rifornimenti di petro¬ 
lio a Cuba e paralizzare così 
gli aerei e i trasporti nella 
isola; 2) Assegnazione di 
scorte di caccia-bombardieri 
ai ncognitori, con inclusione 
nelle formazioni di aerei at¬ 
trezzati per creare interfe¬ 
renze nei radai cubani: 3) 
Passaggi a volo radente senza 
uso delle armi sulle batterie 
contraeree, per spaventare il 
personale pochi secondi pri¬ 
ma deU'arnvo dei ricognito¬ 
ri. che poti ebbero cosi /lassa¬ 
le indisturbati; 4) Bombar¬ 
damenti di alta precisione 
ner distruggere le difese anti¬ 
aeree enfiane, con preceden¬ 
za per le 24 finsi sovietiche di 
missili nnti-neiei; 5) Invasio¬ 
ne di (-'uba. 

I /ii imi quattro /muti — si 
fa tBevute — potrebbero es¬ 
sere attuati eoa eccezionale 
rapidità, data l'immediata di- 
sponibihta da parte delle for¬ 
ze armate americane di tutti 
i mezzi necessari Nel * piano 
graduale », l'invasione ver- 
lebbe decisa nel contesto del¬ 
la ciisj ni vaso di fallimento 
di tutti gir altri mezzi 

Ma c’e dcll'ultio I! < New 
York Times » scrivo oggi che 
le batterie e ì missili anti¬ 
aerei (terra-aria) di fabbri¬ 
cazione sovietica installati a 
Cuba sono « serviti da per¬ 
sonale cinese » I.'intenzione 
del giornale sembra lineila 
di creare un nuovo motivo 
di allarme o quindi di osti¬ 
lità anticubana ncH'opiniono 
pubblica degli Stati fritti Si 
continua a far circolare la 
voce che < forse » materiale 
bellico sovietico e ancora na¬ 
scosto in misteriose caverne. 
Le forzo americane vengono 
tenute in uno stato di conti¬ 
nuo allarme Ieri, per la pri¬ 
ma volta dall'inizio della cri¬ 
si cubana, truppe corazzate 
hanno effettuato una eser¬ 
citazione di sbarco stilla 
spiaggia dell'isola di Ilut- 
clunsons. 1.» stessa su cip. si 
allenarono vent’anni fa le 
truppe destinate allo sbarco 
in Noi marnila Sulla costa 
della Florida, da Capo Ca- 
naveral a Key West sono 
acquartierati numerosi re¬ 
parti pronti aiTimpiogo. 

Un altro fatto grave e cla¬ 
moroso è l’arresto, da parte 
dell’FBl. di tre cubani, di cui 
tino membro della delegazio¬ 
ne castrista alTONU. accusati 
di aver progettato « i; dan¬ 
neggiamento o la distruzione 
di materiali. Droprietà e ser¬ 
vizi della 'difesa degli Stati 
1 noi in tempo dì pace » e di 
essere « agenti di un gover¬ 
no stranieri'» 

(Ili arrestati sono Rober¬ 
to Santiesteban Casanova, di 
27 anni, membro della dele¬ 
gazione cubana alFOXU. ma 
non ancora accreditato e 

(Segue in ultima pagina) 
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Università 


Come sarà il 
(presalario» 


I Un grande successo della lotta 
I unitaria negli Atenei - I limiti 
I del d.dJ. governativo 

Non si conosco ancora il annuo non supcriora a quel- 
csto del disegno di legge lo esente dall’imposta « cmn- 
rcscntato ieri dal ministro plementare » (720.000 lire), 
ella P.I. al Consiglio dei sia pure aumentalo di un 


I congressi federali del P.C.I. 


Sardegna 


Bologna 

La lotta per 
una nuova 
maggioranza 

I problemi del decentramento 
e del rinnovamento del partito 


Napoli 


Prospettiva generale 
e iniziativa politica 


Insediato il 
Comitato di 
consultazione 
per il Piano 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 


Il d.brillilo ni Congie.--,» d-'l- i.f eaz.(un¬ 


tuosa rli H'in./.V.iva politica e domon.ro. R 
del mo\ milito dodo masso, la tri) hanno 
condizioni- por una loro ch:a- le notevoli 


domon.ro. Ragni. Castone o al- t.to r prendendo e allargando 
tri) hr.nno infine sottol.ncato : g.udiri espressi nel rapporto 
le notevoli insufficienze del di att.v.ta del Comitato fed»*- 
pirt.to sul terreno oig;,n//a- rale 


I’: ino piiri'o d. eonfron'o 
• Pie filli d. m .et .mento 


mnisfri, 


approvalo dal terso per ogni figlio a cn- 


la F-deia/.iom- cumuli.-ta ria- f’i mo purfio d. eorifron'o sili- t vo. della pol.tica dei quadr.. 

p,, letama — m / .fio :<-n pumi- !<* q'i'--’ <<m d. m.et .mento g, - dei metodi d. lavoro, de, rap- 

i gg.o. dopo la je! i/'Olir di Ab- nei.de «• .-tato rim ilo della |i ic- [Mirti tra organismi (Ungenti e 

fini? Alinovi e •uttora in coi-o <* d< I! i eoe-; t<-n/ i Pur e-pC- md'ant. La neee-si'a d: una 


— va appiofon lendo-ii mi d’i" ui'-nd,, un 
Igiadi: il capitali-ino di stato ordini d. que-fi un. fui inaimeli, j , •* '.l' 1 ?] 
imo costituiti, un unite e la te distinti- eppme sticttament,' 1 


lowerno, che prevede, a par 


dopo 


primogenito. 


lire dall'anno accademico in L’U.N.U.R.l. aveva proposto. 
lorso, la corresponsione del- invece, che del « presalario » 


Dal nostro inviato 


so .' ai/, ile .irrorilo dee sa svolta — elle fare a leva na 


CAGLIARI. 17 

Il presidente della Regione, 
on Corna?, ha insellato il co- 
0 fintato di consultazione previ- 

sto dnll'art. 10 della legge re- 
Sw Ur rmrM gio’ialc n 7, che stabilisce 1 

K eritcr. jior l’attuazione del Pia- 

™ no di rinascita. Del comitato 

fanno parte, tra gl; altri, il 

-egretario regionale della CGIL, 
o r prendendo e allargando pompacrio C p ro!amo Sotgiu. il 
g.udizi espressi nel rapporto 

att.v.ta del Comitato fede- do'tor Hriganti. della Lega na¬ 
ie /'.orlalo delle cooperative e mu- 

I lavori del congresso — al tue. i) segretario regionale ag¬ 
onale hanno presenziato una miinto della CGIL, compagno 
d“ieg<az fine del PSI e 1 rapine- s01 ., t jj-,t , Curnbo-ui, Il compa- 
-entanti della saimpa cittadi- .. 

, — nnrun/li.ninnn rinfilati < p I Meli? per 1 1 II 1 Olio re^.O- 


liuo costituii e Un proto a. I)ir . eomji igi.. Incmonuo. Ho. - 

siiti sempre maggiore qualifi- colle gate tra lei" “a una { ci,..»•(, >• -d'u — h nino toro 

ca/ioue in scuso socialista la <<-' I problemi ih h or.entame. - J , 0 p, . t ( | 

successiva malia di un pioccs. '» » V.* 1 ''tV V.V.ri’a 't. u /i' -, ,:P|irol„ml.'iii, ii-ii del?, 

so erudì.ale. l-mccsso che. an- fi';! I „? un. della pee.Uea epe 


g udiz.o dito in propo-.»o|Milla chiarezza politica 
1 1 -ì ilei l’ ir'i'fi. alcun, coi rotta inti-rpietaz on 
i.gn. Incoi on .to. Hoc- .. ,1 ._ 


ri prò rideranno domani 


stillai si concluderanno con il d:scor- l'ale contadini e pastori, il se- 


BOLOGNA. 17 

* assegno di studio » (« pre- potessero usufruire tutti i u congresso della Federa/.,o- 
rdario») agli studenti tini- giovani dì famiglie il cui , u . bolognese ha messo in un 
ersitari. Ciò non Ita impe- reddito non fosse superiore curioso imbarazzo tutti quei 
ito alla corrente cattolica al doppio di (indio esente critici che. sino a ieri, rimpro- 
V* Intesa») di inviare un dalla « complementare * (un venivano al Partito comunista 
ilcgramma entusiasta al• milione e mezzo circa an- ,,n «l'atto di democrazia, an- 
on. Fan f ani, nel quale si uno), cioè la maggioranza stola? ' hanno “'in vece scopralo 


coi retta inti-rpiet.az one della 
democraz a rii par*ito — e stata 
i.bifida imi t*or-o del dibat¬ 


to del compagno P.ctro Ingrt.o 

Andrea Geremicca 


Crettirio reg'.ontde dell'L'IL 
Motzo. i rappresentanti della 
CISL L..y e Secchi 


, , ..... . storo hanno invece scopralo 

sprimono al presidente del (leali studenti. j, ,. 0nKrPB|{0 discute v.- 

onsiglio « vivissimi riapra - E' chiaro che la scelta mi- vai-omento, avanza propone. 
amenti ». nisterialc da un lato riduce, chiedo questo o quel eamb-a- 

E’ giustificata questa Cllf o* in modo tira giro, il numero lucuto alle Test u formul.r/iom 
a ? Francamente, non ci dei beneficiari, d'altro lato R' 11 netto su questo o quell u- 


tU «II*-» ^ , n, ; cormunst. O HI movimento ope 

rl,,,,,r ?' vede,. Opel aliti foi/e imn so- r-.u» l’aliano e "fienia/',».., e. 
ununist.i ... .i„ d.ili altri il gai I /:« -u!lo s» ,- 

izia, an- eiali/zate con un compito in- , , no , tn , Napoli 

)ggi <■„- sostituibili, - di iniziativa e di ^ ()I „„ 

sojieito verifica alba pi ogi amma/ione ( . h nelle ?•>- 

rute v.- il dibattito è proseguito siilo dute plenarie e nelle r.uni.mi 


a tarda seia Domani il coni- 


e plenarie e nelle r.unioni 
•mimi..-.svoiie — hanno sotto. 


chiede questo o quel eambaa- pagno Bei Imguer pi, «ìuncei à i.m ato. inditi qua-i tot d.ita. 


oiiclusioni. 


imbra, anche se, cnm'è na- conferisce un carattere pa- 
ìralc, prima di formulare ternalistien, z clcmnsinioro 
n giudizio definitivo oecor - gol rem mo dire usando una 
?rn attendere ulteriori, con■ brutta parola, al provveili- 
•ctc precisazioni. mento. 

Dalle informazioni diffuse Inoltre, il fatto che per 
no ad oggi, è possibile in- usufruire del < presalario », 
itti rilevare nel provvedi- occorra alle « matricole » non 


l/n ’rnr/ittrrr on fi"»' 0 ''*" I>* «I*** il nuovo g'«> 
un (aranere pa f , ,, . lVV(1 ,. san ch( . ,,. M t;mo ora 

), elcmosnncrn •> { jj eontr.appoi re Bologna .a Ho- 

dire usando una m;j o la base alla direzione 

•o la, al provvedi- come se il Congresso non fo^- 

Se fatto apposta per stabilite la 

j i fatto che per linea del partito e come se la 

dal € presalario » pi ima regola della deuioi n- 

., . ir, gì t ricril n % oriti '^'ia HOI1 fostìe proprio fplfl- 
< malrtcoU. non | a ( j., [ lssaro ta | ( , ji n( . ; j no i pa- 


nesso esistei!*,' 
r> fpiestioni ,• 
ìnd.virluaro ih 1 


ti.i qllf-V va 
! i necess Ni d 
i i .pi es i impe 


Modena 


enfo alcuni aspetti positivi, solo aver superalo l’esame fIfl ra}lonp dolio diverso opinioni 

• -iiii _ _■_ i. . _ 1 * 1 -.. / _....... !» a — ;.... il /I.... • . ..... 


rindttbblo valore, che con- Stato (maturità scientìfica, 


questo concerto 


irmano il grande successo classica, artistica; licenza ter- richiamati dlveitd interventi, e. 
tenuto dalia lotta unitaria nica o magistrale) alla scs- fr?1 fili nitri quello del eornpa- 
?nlt studenti e di dnrenti, siane estiva, come aveva prò- Km* Soldati, il quale ha sat¬ 
in, anche, aspetti negativi, posto VU.N.V.R.I., ma anche pài'%‘ i S ono troppo °nffretta'ti 
te oggettivamente ne timi- aver conseguito una vntaztn- nol dichiarare 1 comunisti fuori 
ino In portata c il conte- ne «di poco superiore» alla dei gioco II voto di Ravenna 
Ufo innovatore e dannerà- media generale (escludendo ieri, ma anche questo Congres- 
co., così almeno (pianti abbiano so oggi dimostrano l’errore di 

Il disegno di legge gnver- ottenuto la media del «6*1 ,n >e affermazione S 0 il con 
n'ioo fenoli,- ,cV!Uf« nprfB.nd «Ucrinra. r„ In. «S,,,'”»,, ,1 

sll’U.N.U.RI. relativamente giusti (irata, riduzione. internazionali, lo fa propr.o 

l’ammontare degli « as- Sulla base del successo nt- perchè: essendo l’obiettivo del 
igni *; 360.000 lire annue tenuto (In cui importanza sa- partito II rinnovamento della 
noe 30.000 lire mensili) per rebbe sbagliato sottovaluta- societft italiana, miche il par- 
i studenti che risiedano in re) circa il riconoscimento J' 1 .”, a rinnovarsi e ari 

calltà da cui non sia pns- in linea di principio del di- ‘ «'cfiuarsi. 

bile raggiungere ogni ginr- ritto al «presalario » del- , Ass . tml ° 51'* indi. nf ferma re 

5 la sede universitaria; lo studente universitario in f„n ri dni procSsl della so'clet'i! 
10.000 lire (cioè 15.000 lire quanto già « la voratore in- ppoccssi che essi stessi provo- 
mese) per gli altri. telici filale », occorrerà per- pano con la loro azione, a co- 

II governo ha dunque ri- dà che continui l’azione uni- minciare dal centrosinistra, na. 
linciato a limitare a soli taria vegli Atenei, alla quale jo sotto una pressione di massa 
) mesi (riduccndo gli im- non potrà mancare l’appog- cu * h PCI ha avuto lina fini, 
arti (lenii «assegni di sta- aio del movimento operaio e fli Protagonista, 

o » n 300 000 e a 150.000 di tutte Ir forze drmncrati- 11 compagno Armami!, che 
re mnwr) In corrosala,w che. lemmi lino prò. if?”,'”/™ 

cl «presalario », come era fondo rinnovamento demo- | istfl 1)n ( . on f,, rr „ a j 0 (|(l) . st; , 


tifo tende a rinnovarsi e ari 
adeguarsi. 

Assurdo è. quindi, affermare 
che 1 comunisti siano tagliati 


Come estendere 
la lotta 

per la pace 

Pieno accordo con l'iniziativa sovietica 
per Cuba e con le posizioni del P.C.I. 


minciare dal centrosinistra, na. D a j nostro inviato 
to sotto una pressione rii massa , l7 

in cui 1! PCI ha avuto lina fini. . . . , . .Vi-^V rJ-' , 

ziono di protagonista. . I, <0 'd, 11 aI Longri -m 

. «... della ledera/.ione colmili, sta 

Il compagno Armaroli. che liuill0ll0 se h.nino .diminato. p.,r- 
ha portato con cordiali paro- ticolaimente ieri notte e que 
le. il saluto del [lartito Socia- s t a mattinti i piobleiiu relativi 
listn nn conforrnnto (|U<‘sta t ||i ;i lotta por la paoo Vari o«*n- 


Torino 


Ì izialmcnte Sita intenzione, erotico (Ielle istituzioni sco- nc . si vedendo la necess'tfi del nagni hanno rilevato, a queatr- 

fn è grave il fatto che il lastiche italiane, che costituì- centrosinistra nella pressione proposito, che la dingo,m eli, 

friffo agli « assegni » sia ri- sce una premessa essenziale dal basso o nella fluitata situa- a progetto di Tesi ciabor.ro 

’rvato soltanto a quei qio- al progresso civile ed crono- /-ione generalo. Il divario si dal Collidalo Centralo fa deb:. 

»»* «f,™* -» <•"<« "• »"• .a 1 ?* 

n reddito netto complessi co ^ ione. p Pr jj compagno Armaroli è ultimi, drammatici avvenunent. 

totalmente potdtivn, nonoétan- che hanno portato l'umanità 

— _——-——--— -te le difficoltà die egl s stesso sull'orlo della guerra, ma clic 

avverte) e nel calcolo delle for è bene preci-.are magg.ormen- 

__ _ i^. -- — — — ze che in esso devono imp' te. nelle Tesi stesse, la ik)-.:- 

T ■ ^ ■ ■ jj ^ J Wm v gnarsi: i cattolici per primi, zinne del nostro Partito attorno 

ij j^y ■—^ ^L/ * secondo Armaroli. tutto Io ai problemi della strategia d-1 


IN BREVE 


Lotte 
operaie e 
coesistenza 

TORINO. 17 


i.-tfi./.i. come scelta -tiategca 
di fondo ch<- ni.ri non g.n ai’., 
cr. a dl.zz.iz one d.-ir.Vu de r ,p- 
porto di forze mi seni i more 
di <!'■ tr i capitai.-mo e soc.a 
I: ino. un - al contrarr» — alia 
ci>• iZ.one ri: [ .ù favorevoli fori¬ 
ti./ on. per li lo*; i rp-: pop, !. 
sull i v , d<-l ogri-'-o della 
dcinocr t/ a «* del me.ali ino 

A tiVivoi)'. — come quel. 

10 .lei; i coni;, izn , Aigei i 

h nino , -jo, dubbi che li 
't adì della pacifici coc-csten- 
/., pò-'- , e.--.ore iccttata — s.a 
pur-- tntt.c.unente — do grup¬ 
pi 'aridi,- ì meno oltr oiz^t: » 
deirunper lai -ano 

Sui contenuto r;i ,»Iuz;on trio 
dell i l» ittagóa por le r.forme .i 
->trottura e [»er la .svolta a si¬ 
ti.-tra. come momento delia vi, 
Ualiana al socialismo, hanno 
pulito molti compagni: De Ro¬ 
sa. Marano. Labriola. Valimi. 
Io. -mi. De Angehs, Dello Incoio 
e altri. Alla te-d espressa, ad 
esempio, d d compagno Labrio¬ 
la. che g,urlasi questa scelta 
sii itegica come carente rii e n- 
tenoto rivoluzionario e lenini¬ 
sta il rpbattio» ha contrappo¬ 
sto - come componente e-ien- 
ztale rh tale strategia — la co¬ 
sti u/ione da p otè della chiv 
oje:,<:a assieme ai suoi alleati 
d. un sistema articolato di po¬ 
tei.* attraverso lotte ri: massa 
che realizzino (accanto agl. 
is tut' democratici previsti dal¬ 
ia Costituzione) nuove forine 
e '.-tittiti di democrazia diretta 
a livello della fabbr.ca e dell i 
..ri '.età nazionale. 

A questo punto si è artico¬ 
lato un discorso più concreto 
— e spesso vivacemente auto- 
cnt co — sulla in./. .,ti\ i poli¬ 
tica della Leder i/ione napole¬ 
tana. a livello cittarinio e re¬ 
gionale. 

Netl'ii.lei vento del compagno 
Gintgio Napolitano — e in quel. 

11 .lei compagni G..rg:u!o, I.li¬ 
tio. Bondello. Ab,'mante. Com¬ 
battente. Daniele. Berteli. Ben 
dine. Moreno. Russo, Correr, 
M d «geli e .altri — si è rileva¬ 
to eli** |a parmanenza di dubbi 
e incertezze sulle prospettivo 
politiche di fondo è dovuta ari 
lino schiso dibattito, specie do¬ 
po tl XX Congresso tiri PO’S 
e il IX Congresso del PCI su 
questi temi, e .alla mancanza 
rii un d.nlettico collegamento 
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ROMA 


Molerà: voto unitario per la pace , » 

Il Consiglio comunale di Muterà ha approvato un ordine 
del giorno sulla pace concordato unitariamente fra i gruppi . 
del PCI. DC. PSI e VHDl. ‘ 

Con voto unanime del Consiglio, oltre ad essere stati 


schieramento laico e demoor 
tico. secondo i comunisti. 

K* sii cpiosto tema che og 
l'attenzione del Congrego 
è maggiormente [mlar'/./ata. 
comunisti Imlogne.si, al tentai 
vo di introdurre Io sehier 
mento di centrosinistra nel 
futili.i Regione, contrappong 
no una alleanza larghissima 


movimento comunista ioti 
/tonale 

Decorre rendere ancora 


dii» iti ito congrcK.su. de hajtta fpie-li temi e l’iniziativa po. 


interna- Vls [ 0 tl ti dilla prima giornata litica 


b esplicito — e stato detto — che s 

j la nostra scelta delta coes.ste.e | e 
1 za pacifica è b Hata non sole (;i: mtc 


di eliseli.-..-ione, concentrarsi la 
at:on/aone dei delegati mtor- 


ta. In lotta di m. 


i decisivi problemi del- ijd.oliali 
o,',.nie e della pace Qut . st - ultimo 

...Itti , 1 . t I . 1 . Ztf».. 


sa. 1 impegno j»rogt •umiKitico 
sui problemi napoletani e me- 


gruppo 


guerra, i 
j*evoIc/z: 


caratten* 


udienti la pace, il disarmo generale, la fine delle espio- Alleanza da rendere sempre distruttivo della guerra ne.ia 
i* termonucleari da parte di tutte le potenze, è stato Più concreta, come ha detto ieri epoca delle armi rii sterminio 


rivendicati la pace. 11 disarmo Rt'iu'i.,,,. <•> ... v.-,*.-. 

sioni termonucleari da parte fli tutte le potenze, stato 
chiesto che le controversie internazionali siano risolte nel¬ 
l'ambito dell'ONU e con le trattative. . 

Per la settimana prossima si svolgeranno in provincia di 
Matera. per iniziativa della FGCI. manifestazioni per la 


Campos e ogg: Bollettini, gra¬ 
zie ad una completa e’.abora/to- 


Ln qtie>t:one è decisiva a 
testimoniarlo stanno le flebo- 


Per la settimana prossima si svolgeranno in provincia di »«‘ programmatica in cut il par- lc/./e di orientamento e d; ma 
late-i ncr iniziativa della FGCI. manifestazioni per la tito deve maggiormente impe- b.litazionc man.fe-ta'es; durai, 
pace‘in alcuni comuni. A Migl.onico il prof. Tommaso Fiore finali. L aborazione. ha pre- te la recente drammatica - s-*t- 
errà una conferenza-dibattito; a Montescaglioso si darà la *-><ato HeRetimi, non f,vmc ; :. ttm.ma di L uba - Ma es-erc 


proiezione di All'rirnn suini fascisti, scgui’a da un a 
forenza. sempre del prof. Fiore, su; temi della p: 
disarmo. 


da un'altra con- m:i prodotta di lina lotta e d, con-iguenti con le po-tie [io-..- 
lella pace c elei una scelta politica - di obiettiv z.oir. di princ.pa» -ni [»iot»icm., 
di mezzi da tmp.egare. dt forze delti p .ce vuol d.re anche - 
politiche con cui condurle laiè 5 *-»to detto — sostenere crai] 


lotta K' «pie-ta la vera •• omo- 

Interroqazione sugli Istituti commerciali -co[io comune le forze nm>>- 

* ^ ... gepr*e rhe in comune !o voglto- 

I compagni min. Salvatore Russo. De Grada. Sentili. Big: n,, Ciò è nartieolaimcnte etu..- 
ed altri hanno interrogato il ministro della PI. on. Gin - per ro per rKmlia. dove lo svilup- 
sapere se non ritenga opportuno di_ riesaminare le disposi- p 0 economico e sociale ha tag- 
zioni impartite nella circolare RO-fI- riguardaiite una giunto un grado superiore a 

nuova sistemazione degli Istituti profes-ionalt per il coni- (piclla della uie.l.a iteli ina [>ro- 
niercio. Oli interroganti chiedono altresì di sapere se rii pr,«> gi.i/ie nll'impegno ddlc 
fronte al grande turbamento sorto tra i numerosi studenti e f,, j democratiche, alla tu itu- 
]e famiglie, sino a sfociare in scioperìi ed agitazioni, per Ir ra/1 ,-, rl) . , n ,c-.-o. aK'.i/.om 


fronte al grande turbamento sorto tra i numerosi studenti e f,, j democratiche, alla ni ito¬ 
le famiglie, sino a sfociare in scioperìi ed agitazioni, per le ra/lon ,. m ir . >e aK'.i/.om 

innovazioni introdotte non si giudichi prudente la sospensione ^ ( j,. q; ont : i 0l -,|. 

della circolare stc.->a nell'attesa che sia discusso in I aria- v|>1 . 

mento e approvato il nuovo ordinamento degli Istitu’t profes- * 

sionali. per i quali un gov.ru,» precedente ha già picsentato W"c-!.i <• |. ,-tiufi sego.re 


Senato 


Corti d'onore per i reati stampa 


i -omo- dee..-.ione le uo-tre t<^; nel d.- 
pcr uno h «tt.to m coi -o ti.-l mov.mcnt, 
re omo- cumini -t.i intern.iZ.en.dc 
u voglio- A que-to r.gu .rdo. vari ui- 
ite chi .- terveut; h inno sollevato ;1 f,ro 
ì svilii!*- blema delle po-./ion. as.-uo’c 
ha iag- ‘l-'u compagni cine-: di front* 

priore a ;, R 1 e re.-pons dille {io¬ 

nia prò- 0:,c P r0 ' * daUT. nione So¬ 
lo ddlc v;, ‘* '■-* ’•*' d.fe.-a dcll':nd:{H*n 

a ni itu- f h Giit»a e d. fronte al 

... contht’o di frontiera fra la 

il. a/.om p in , 1‘ind..i {,a po-.,z:oie' 

ti locali -, N _tini , ,l,| jx.'I sulle due que- 

oc.:disti ,t.na: (peno appogg.o ..Ile ;in- 
segu.re za!.ve .-ov :*•; che contro la pr.» ! 
c (pjc-t . ' ,'C i/.oi.c ■iIiiiT.i'.mu rie. <’..r il j 
. \ b. e rdiii’o 1: e-;>r mere -et. : 

,.,-.ui,» q ir ., p [lr -t.nguciiiln tr., tu 
umili..n. orsa natura de: due pa,*.; 


un d.segno di legge al Senato-. *' s >'"" ‘Hi. Ibi d; ncr.u,:u «pje.-t . "'V, , " r " 

reggami, .unta per ad,gii ,u om.e -u- r ppvste - 

. , d ir.,*... [>ur d -t.ngucmlo tr., .a .,l:r. dc..*g.*!i è 

_ » m. m _• - ,l MtuaZ.oi'e pod.c.i umili.ai. riversa natura de: due pae.; ,-ilo u te-- tits 

Corti « onore per I reati Stampa a quella governativa a m— una delle pari: mpegn.:. v.:a!,.I.;., de:;., 

* Il problema regionale — co- ne! conti,t’o di front.era' e sta do in ragi!’.-* J; 

Non Faremo più afflitti dallo sproporzionato numero di ine ha sult,,limato Cenerini — '*•' approvata. Ma i couuiri.st e.-pte,', ,i l'.l'l 

querele per re.iti di stampa. La commissione giustizia della è quindi un problema di fondo modenesi non s. s,u,o l.tn'.tai tgwirda del'i ^ 

Camera, in una delle sue tilt ime riunioni, ha infatti dato su cui tutto il partito deve ini. :l quo-to -Dos, dubbiamo Lue ,j; ,-o n-egir-.za 

parere favorevole al disegno di legge che stabilisce l’istitu- pegnarsi, anche più di quante ~ ° stato detto — per centr.- ,*aton,>me p( 
zione delle corti d’onore II provvedimento dovrà adesso non abbia fatto smora. Su que-H’l 1 rf ‘ 3 r.solvero quos; ; pr.,. |,,p t de. mov 
essere ratificato in sode legislativa, cosa che avverrà quasi sto, come su tutta la realtà ° b'' r d ire .1 no-iro co:>- n ! !itl ; p SP si 

Sicuramente il prossimo 23 novembre. nazionale, l'azione dei conni- tr.buto a far si eh * :1 mov;- jj . d,>p, 

insti dove imporsi nei fatti. comunità infuni iz.on.i:» , ' 

presentando una {xMitica clna- R°'’ n ,r, ] vir '’ li fu.i unità r e ‘ 

Il nramiar ninnnnnOCA fi RaUIO ,a . e avanzata, capace d, **- j)?.. .“ri*, po J; ? A r '*. ri'z: 


part.colare : un’accordo FIAT, 
l’or vaìut nido i lini.ti di t d: 
risultati, sono stati messi in ri¬ 
lievo le p.i-sibilità rii azione 
concreta che si presentano og¬ 
gi nello gnauli aziende anche 
<e è ancora largamente caren¬ 
te un'.i/i.uie .irgan.cn che coo.-- 
d;:i. ogni iniziativi, che face.a 
lievitate ugni spunto di proto, 
te-’a *»per-.a ni una a/.one j»iti 
generale .-Ite confronti coni im i 
mente ,r cr. I.znui: deR’opoi.i o 
con g'i a.-petti de'.) , realtà m 
cui v .ve fu >:•; e dentro la f il», 
brrea 

A qtie-!n punto si è tn-ori'a. 
in metti l'i'erventi. la noeos- 
- ;à d: un . attività di partito 
che coir .-1 onda a «juestc esi¬ 
genze -opr.ittutto nei confronti 
dui problcir.i della coesistenza 
pacifie.t *• d- ila lotta ideate per 
il social.smo ■ 

Aì.'int, rvcnto d: un rlelrgato 
che ha volti*,» vedere nell’at- 
leggi .mento -ovietico. a prop<». 
*;T«> dell i ers; cubana, un cr¬ 
ii mente .i. fronte al.'imperia- 
«*o:m imm- 

tr te e ,,jg.>n:ent /ioni d: 

.dir. delegati <jbo h.r.no ittac- 
c tio 'e te-- fatslist.ehe uel.'me- 


j»ur iniziativa dei comunisti, 
una aziono che faccia leva. 
« dal basse» sulle conti addi¬ 
zioni de! capitalismo, realiz¬ 
zando una politica di alleanze 
con forze sociali non proleta¬ 
rie e con for/»* politiche non 
socialiste. 

Du;.-; tifiti i coiiip .gii; (olir.’ 
agl. spuc.tic. interventi di S.,n. 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
DA L. 45.000.000.000 A L. 54.000.000.000 

In esecuzione della deliberazione dell’Assemblea Straordinaria degli Azio¬ 
nisti del 27 aprile 1962, omologata dal Tribunale di Firenze il 28 giugno 1962, 
viene dato corso all’aumento del capitale sociale da L. 45.000.000.000 a 
L. 54.000 000.000 mediante emissione di numero 4.500.000 azioni da nominali 
L. 2.000 cadauna, godimento « ex acconto dividendo 1962 », offerte in opzione 
agli azionisti in ragione di UNA azione nuova per ogni gruppo di CINQUE 
tizioni vecchie possedute e da liberare in unica soluzione al prezzo di L. 2.100 
comprensivo di L. 100 per conguaglio dividendo e rimborso scese. 

L'operazione sopra indicata avrà inizio il 19 novembre 1962 e l'esercizio 
del diritto di opzione, mediante utilizzo della cedola n. 17, dovrò essere effet¬ 
tuato non oltre il 3 dicembre 1962 a pena di decadenza, f titoli azionari e I 
buoni di « diritti di opzione » non presentati entro il predetto termine non 
potranno più partecipare all'operazione di sottoscrizione. 

Viene concessa una proroga sino al 5 dicembre 1962 per il raggruppa¬ 
mento dei diritti inferiori a cinque e trascorso tale ultimo termine i buoni di 
« diritti di opzione » non utilizzati si intenderanno nulli a tutti gli effetti, 

E' garantito il collocamento di tutte le azioni non sottoscritte. 

FACILITAZIONI AGLI AZIONISTI 

Allo scopo di facilitare i piccoli e medi azionisti nella esecuzione dell'op*» 
razione suddetta, per accordi presi con la STET — Società Finanziaria Telefo¬ 
nica, p.a. — le PERSONE FISICHE con un possesso di azioni vecchie non supo» 
riore a 1.000 potranno ritardare, fino al 31 marzo 1963, l'acquisizione dell* 
azioni nuove loro spettanti, secondo i termini e le condizioni risultanti dal 
Programma a disposizione Gei Sigg. Azionisti presso le Casse incaricate. 


PAGAMENTO ACCONTO DIVIDENDO PER L’ESERCIZI01962 

In concomitanza con l’inizio della operazione di aumento capitale, e cioà 
e far data dal 19 novembre 1962, utilizzando la stessa cedola n. 17, si provve¬ 
de^ al pagamento di un acconto sul dividendo per l'esercizio 1962 in ra¬ 
gione di L. 60 per ciascuna azione presentata. 

le Casse incaricate per le operazioni di cui sopra sono: CASSA SOCIALE • 
Roma, Lungotevere Marzio 11 ; STET - Soc. Finanziaria Telefonica, per Az. - To» 
rino. Piazza Solferino 11 - Roma, Via Arcangelo Corelli 10; CREDITO ITALIA. 
NO, BANCO DI ROMA, BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIO¬ 
NALE DEL LAVORO - Sedi di Roma, Milano, Genova, Torino, Firenze, Napoli, 
Trieste e Cagliari; MONTE DEI PASCHI DI SIENA - Sedi di Roma, Firenze * 
Genova; BANCO DI SICILIA - Sedi di Roma e Palermo; BANCO DI NAPOLI - 
Sedi di Roma e Napoli ; BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE * Ge¬ 
nova ; BANCO DI SANTO SPIRITO - Roma; BANCA POPOLARE DI NOVARA - 
Sedi di Roma e Novara ; ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - Sedi 
di Roma e Torino; BANCA TOSCANA - Firenze; CASSA DI RISPARMIO DI 
GENOVA - Genova. 


Roma, 12 novembre 1962. 


SOCIETÀ' TELEFONICA TIRRENA 




t-m-, 


ilfeJl 




zione delle corti d’onore II provvedimento dovrà ades.-.,» non abbia fatto sinorn. Sii que-ì l ’|' r< ’ 
essere ratificato in sode legislativa, cosa che avverrà quasi sto, come su tutta la realtà 
sicuramente il presumo 23 novembre. nazionale, l'azione dei comu-J'r biit 


a ne-'iin.i delle j,.irt: rupt-gr: «.v \ della guerra niejtcn- 

ne! .’oiill,tl<> di froiit.er.fi e sta ,J t » m riKàl’o la funzione «»’g 
’>•' approvata. Ma i eomu:i.-t e.-piefi, dfi.ITRSS , <fi.Cn. 
moderne non s. <„no l.m.t.U gu.rd a deb i pace mondile e 
a que-to - fin, . dubbi imo fare ,-nn-eg ur-.za i g.ir nz:» dot- 
— e stato detto per centr.- .'.itomene po«ibil:tà d' <\ - - 
3 r <olvere que<:; P r„- |, lp , o de. movimento operaio 






Il ’ema de{> loite operaie è 
’o r.pre;.» per - otto! ine.» re ; 


Il premier giapponese a Roma 


torno na i 

r giapponese a numu ??,!v?'re ? ?,i,,Ì)Ìe?i?i , ?'sseiìVi:?h.)' lt t : ' 1 ^ n: ‘ I,or >•' uue<.-*enza?- 

II primo ministro d-I Gi:,pjxme. IL.jatu Ik,da e il seguilo. q pMa lU ’ , [ a ^e' 11 ,’?,» òr ala' quoi!lj«* ‘«"ella’de! d.l»ài!.to‘pubhi..-o 
sono da icn .n v.s.ia uffiei.de a Rum., penultima tappa de d( , na r00|M . r;i/I „ I1P ± doi 1 0 .„ -P*rto f-, : v.. r . putì, eumii 

viaggio europ<-o de..:, nuss.uim g..x. iri'.d « •« l-V 1 ’ * ' medi produttivi ed mtellettual: \ n ' ’ 0,1 , ’ n rrt ' s " 

in procedonz » e >! »:;* n r.im:», H^r.xi, i.onar.i o nru\» n« ^ i xii pr tic ;v c»'T , cr.ì; 

A Fiumicino, nel ixinicriKK* 0 » IK<’d i >t «!n ricr\ii!o ti.t In conclu<xt*no r.r •'«>v;micn-1 v ir!: : i r.o-Ti lo** 1 K I. 

Fanfara I premier .1 \ :e,* pre-ident*' Piee.iim. iiiin.-ir: ',» d; {'"litica e rinnuvanient.» —gì.» J » p,-r puitare avanti i, 

diplomatici italiani e mpjx.n et h.auie {.»; un pr.mu del pai t.io. eieaudu la mas- t, c ;.., x.\ e del XXI: 

incontro a Palazzo Ch.gi, d,.'.e m serata Pantani I.» euiiMa'e suu.i mula siigli oh.clini curi e,.ng:i--<e ,1*1 I'('l s. 

hanno dato un pranzo in onore degli "sp.t. cidi dcì.a mi,iva maggio: .m- -j .-tie ; mov .use:*-,» c, m.im-' i 

Ikeda, che ogc* a\ r.a la g,orti.ila Iber.i da ìnqìegm poh- *'•* 'io non c,*:n[».»ita .il.’iin j ::;tc rn.v oc ite po-- i -up.-r.-:- 

tici. domani «'incontrerà nuovamente con Fanf- ni: ,pi.tufi s.,r.< cidunento revis.o:u-!ico ( ù p;e-to rtird e ;n,-om 

ricevuto al <}mrinale dal Capo dell" Stato Conelii-.i la vini., K" a que-to punto che ilSnren- or:, re.»!.zzando una m.-.g 
in Italia, il premier giapponese martedì «ara ricevuto dal compagno Fortunati si è d.!fi' ,r «' ***'!■• elle r.ipp-esen: un 
Pana. Mercoledì ripartir;,, diretto all’Aia nuovo formato sul nesso tra !omomento dee.s.vo delia co:.- 


rovire I I <U.l UIHIà . ... ■ 

ad m a politica b sat -1 5 ""V. ' ! ° r >' ; ’- 

•tta por la e,,e<.-tenza? - .? ' *-'- T :o: e .iene eam- 


l'igr.e .li eia oggi proviene lar¬ 
ga pirte de’.te nuove forze de] 
; a vero. .-<<■»: bit,» daì’.'impetuos,» 
-’v li'ir; .» m ia-tr.i'.p delia r.o- 
c-*n t : «m ’ ,* , S mV;«> 

J q .. ì / on: w "*'o\c zr.cbo 
per }'. -.».-• ri rfitv.t» in -ire 

e 't i a—p c ", -1 a i 

.'b, n-t-T ,• 'he per :iv> 

’.vi. -,»*-.,» pò re-’ e a ;.i-e. irsi 



v -> 






Papa. Mercoledì ripartir;,, diretto all'Aia 

Venezia: libertà per la Spagna 

Le organizzar.oni giovanili o studentesche dello sch.cra- 
mento dcmocrat.co venez ano hanno mri, tto una serie ,1 
m.,nifcstaz:on; d. soi dar.et., coi j„>poio spagnolo e por !., 
liberta di tutti i pr.g.omcr. pobt.ei colp.ti d.ule per-ee.i/ioii. 
della dittatura francti.<*.« X.-l quadro d. queste nimifesta 
z.om. che avranno m.zio il 2-t no. ombro p.ro-s.mo. e prevista 
una conferenza nclì'on Vit'or o Vi I,h. il pojau.are comandante] 
Carios delia guerra c.v.le -p..gno!a I promotori (ieil’ir.izia -1 
t;va hanno tane.alo un appello, con cui si invitano i veneziani ! 
-a manifestare contro ia dittatura fascista-. sottoscritto dalla 
Associazione dt mocmticn studenti medi; dall'Associazionej 
Goliardica Italiana. drdi'Orgamsmo R.ippre.-eiilat.vo Studenti] 
Arch detti e dalle Fe.leraz.oni giovaii.h cumini.sta, social.sta. 
atcialdemocrat;ca c repubblicana. ‘ 


nuovo formato sul nesso tra !<» momento dee.s.vo delia co:.- .-or.,» „<*>!■ 
sviluppo democratico c lo svi. qm<ta dell'un.tà d; tutto :1 mo delta gè»' 

hq»po socialista, quale è con- v.mento op.'ri.o mondiale ().- 1 »vora:r o 

copilo dai comunisti. NVs<.» da mi. anche i e-.gori 2 .' cconom c i 

quotidiano c reale, in quanto 4 um niagg.ore -.rifornì tz.one ,. ,- or ; )lnì 
democrazia o socialismo sono 'Uhe po< z.om de: vari pari.?. 
inscindibili Talché noi possia. ° Psoc fi.i-t: .arcuo m 

mo contemplare iin'cvoluzioTie Cer'o s: fi r b.id t,\ la !o:r hi ancor 
in cui io stessa passaggio dal L'f, 1 -' P'ce nei» e una d:f*-, un, adev 
capitalismo a* socialismo av- de..o è un., botta- leder ,70 

venga democraticamente e |>er c ‘ 3 "Ret.-.va c,:”r,» l'.mp-r.a prcscn* ir¬ 
li -mo per :ui|»,irr«' Il l qti. ia- , ,, 

“ “ nono ,d. tutte le b,-.. nul.t.u. 2 ,7 on< ’ C1 

là» Direzione Nazionale ^«* '1 d sarmo per dare \ ita :n 

della Federazione Gioia- ^‘" ran d r 

,, ,, . . .. . c.a propr.a. per la poì.t.c.i est:*- d: az.onc 

nllc Comunista Italiana e rn Ja volontà d; pne de;, - «rondi a 

convocata per li giorno masse popolari «oc.età d 

20 e.m. alle ore 9. Adriano Guerra 


,-o'ni 3 :rn7 or -' * 

m.-.g oc cordo” i | fida - bonani arsi 

; un 1 e med-'s -ne co::< deraz on- 
co:.- toro ’t-* e.-ttvo a prob'.eni. 
nio delta gioventù e de'.!.- donne 
D-- I ivor.itr L'attuale s.Inazione 
teriz. - cconom c i ch P ha portato al 
ìr . . i. xorbimemo nell ndu-tr.a d. 

larghe mi<-o di gov.an: non 
Ioti- hi ancora v sto eorr.«pondero 
l:f* - , un , a lega fi 1 funz on * doli 1 
-fi:.,- leder ,/one i ov in lo ’a’.e ni 
” r ; a presen’ars. come una organ'z- 
j‘, jj' zaz or».* eh.- raccolga 1,- es.gen- 
ta :n ru, " v e «de, g ovan; e che con 
fac- e-s; s ,pp a tracciare una finca 
e.-tc- d: .az.onc concreta che corn- 
d,*i'i>' «pondi ah, ncce«'s hi d: una 
«oc.età d.ver.-a da quella con 
rfa cu; oggi 1 lavoratori si con 
f romano. 
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Se è vero che le Miss sono belle 
con «FRACOR» diventan stelle . 

GABRIELLA GIORGELLI - Attrice cinematografica 

FRACOR - IMPERMEABILI - SOPRABITI e CAMICIE 
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Siuxàx- :j 


TT*5/*#ao;tì. 


ìfà / domenica 18 novembre 1962 


Una grave perdita per il Partito 
e il movimento operaio 


PAG. 3 / attualità 


Roveda : tutta 
una vita 
al servizio 
dei lavoratori 

J Dalla prima milizia socialista all'occupazione delle fabbriche 
jj a Torino — L'adesione al PCI — Il carcere fascista e la lotta parti- 
I? giana — Il ruolo dirigente nell'organizzazione sindacale unitaria 


Violenti attacchi della stampa contro il film di Loy 

Inferocita reazione di Bonn 
per «Le quattro 

giornate 

di Napoli» 

Secondo « Die Welt » il governo di Adenauer dovrebbe inter¬ 
venire presso quello italiano per « chiedere spiegazioni » 


Giovanni Roveda nacque 
il 4 giugno del 1894 a Mar¬ 
tora, capai uopo della Lo- 
inellina. Figlio di un ope¬ 
raio idraulico ebbe un'in¬ 
fanzia assai difficile. Dal 
padre, democratico e anti¬ 
co dei socialisti, ebbe le 
prime lezioni di politica. 
Giovanni Roveda riuscì 
con molti sacrifici a studia¬ 
re fino alla seconda tecni¬ 
ca. a tredici anni però do¬ 
vette cominciare a lavora¬ 
re ed il suo primo lavoro 
fu ciucilo di operaio lito¬ 
grafo. /I soli 14 anni par¬ 
tecipò a! primo sciopero 
della sua vita. Ben presto 
Roveda diviene socialista c 
nel 1909 si iscrive alla Fe¬ 
derazione giovanile. La sua 
intensa attività <■ la sua 
intelligenza gli valgono la 
fiducia dei compagni che 
prima lo eleggono nel Di¬ 
rettivo provinciale, poi in 
quello regionale e nel 1912 
nel Comitato centrale. In 
quel periodo Roveda par¬ 
tecipa alle manifestazioni 
contro la guerra di Libia 
e lavora a stretto contatto 
con Serrati. 

Nel 1914 Roveda è sotto 
le armi. Il timore che egli 
possa continuare la sua 
propaganda socialista tra f 
soldati al fronte induce le 
autorità militari a tratte¬ 
nerlo nel Piemonte. In que¬ 
gli anni duri conosce An¬ 
tonio Gramsci. 

La campagna elettorale 
del 1919 vede Roveda im- 
pegnato nella Val di Susa 
a contrastare il passo ai 
candidati reazionari tra i 
quali Bertone c Cestire 
Maria De Vecchi. Conclu¬ 
sa la campagna elettorale 
Roveda riprende il suo la¬ 
voro politico e sindacale. 
Segretario della Federa¬ 
zione lavoranti in legno e 
membro dell’Esecutivo del¬ 
la Sezione socialista, diri¬ 
ge le prime lotte operaie 
del dopoguerra. Si svilup¬ 
pava allora, sotto l’inwuì- 
so della Rivoluzione d'Ot- 
tobre. il moriinenfo dei 
Consigli di fabbrica alla 
cui lesta era Antonio 
Gramsci. 

L'occupazione 
delle fabbriche 

Roveda partecipa così al¬ 
la direzione del grande 
movimento di occupazione 
delle fabbriche che comin¬ 
ciatii nell'aprile del ‘20 al¬ 
le Ferriere, diviene scio¬ 
pero generale a Torino e 
di lì si estende a tutto il 
Piemonte. La lotta che. con 
Gramsci. Roveda condusse. 
si sviluppo su due troni': 
da una parte contro gU in¬ 
dustriali c dall'altra contro 
i riformisti che avevano 
nelle loro mani la Camera 
del lavoro nonostante che 
il movimento operaio tori¬ 
nese fosse tutto decisamen¬ 
te orientato a sinistra. 

Alle elezioni che il go¬ 
verno si affrettò a procla¬ 
mare nell’ottobre del ‘20. 
per ottenere una sua affer¬ 
mazione nel Comune di To¬ 
rino. Roveda diede il suo 
contributo per far presen¬ 
tare una lista socialista 
dalla quale fossero esclusi 
i candidati riformisti. Nel 
periodo che va dall'ottobre 
del ’20 al Congresso di Li¬ 
vorno Roveda è segretario 
della Sezione socialista di 
Torino ed al Congresso di 
Livorno egli fa parte della 
frazione comunista e quin¬ 
di diviene il primo segre¬ 
tario della nuova Sezione 
comunista torinese. Poi è 
incaricato di condurre la 
lotta per conquistare la 
Camera del lavoro prò vin¬ 
ciate e dopo un’intensa 
camvaana ottiene l'84 per 
cento dei roti a favore deb¬ 
iti corrente comunista. I n 
successo efoiri'iro^o sullo 
base del quale Roveda è 
nominato, giovanissimo, se¬ 
gretario della Camera del 
lavoro di Torino. 

Roveda non ba tempo 
per dormire sugli allori: il 
7 aprile del ’21 Agnelli di¬ 
chiara la serrata con lo 
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tinti delle ultime foto del compagno Hovetla. Novella a 
nome della segreteria della Utili, gli consegna mia meda¬ 
glia d'oro per la instaurabile attività svolta alla dire¬ 
zione deiriNC’A 


scopo di licenziare gli cle¬ 
menti più attivi del movi¬ 
mento operaio. La lotta 
contro le squadrarne fasci¬ 
ste trova in Roteila un 
animatore coraggioso ed 
instancabile. Quando nel 
luglio del 22. 400 joscisfi 
al comando dei famigerati 
fratelli Forai circondano 
Novara e minacciano di oc¬ 
cuparla. i lavoratori ili To¬ 
rino attuano uno sciopero 
getter,tic di tre giorni r 
corrono ad affiancarsi agli 
operai di Novara e con essi 
scacciano i fascisti. 

Per ben tre volte i fasci¬ 
sti incendiano la Camera 
del lavoro e Roveda a sten¬ 
to riesce a sfuggire alle 
stintili racee di Brandi- 
morte. 

Successi vomente Roveda 
riprende il posto di segre¬ 
tario tirila Federazione dei 
la foranti del legno a Mi¬ 
lano, dove si era ni agiato. 
Nel maggio del ‘23 è eletto 
nel Comitato centrate ile’ 
Partito mentre all'interno 
della Confederazione gene¬ 
rale del lavoro tliritir l'op¬ 
posizione comunista. 

Dopo aver partecipato al 
III Congresso del Partito, 
il 23 novembre del '26 vie¬ 
ne arrestato e dopo una 
I unga istruttoria filtrante 
la (piale varie volte si ten¬ 
to da parte dei fascisti di 
estorcergli delle dirfiiara- 
z’oni favorevoli al fasci¬ 
smo. viene condannato, il 
4 giugno de! '28. a rent'an- 
n'-. 4 me.-i e ri rupie (forni 
di redus’one. 

A Portolongonc R'o-ede 
sconta ’ primi tre anni ili 
segregazione, p->i Io trasfe¬ 
riscono a Finalborgn e ad 
Alessandria I.a rifu ri era 
durissima, non soltanto per 
la sofferenza dovuta alia 
privazione della libertà, 
ma anche per In mancanza 
di cibo, per Ir umiliar»'*»)» 
alle quali era sottoposto 
nani niorno. Per un anno 
Roveda ed i suo*' compa¬ 
gni manniann un solo piat¬ 
to di minestra n mezzo¬ 
giorno e un pezzo d> pane 
con un cucchino) di oho 
e sole la sera. Negli un ré 
di carcere Rovella sturPa 
cane tutti gli dir- compa¬ 
gni. ma in condizioni più 
diffic’li perché non si in¬ 
contra mai con nessun 
compagno della Direzione 
del Partito che potesse 
aiutarlo. 

Dopo r! carré re di Ca¬ 
stelfranco in Emilia. Rorr- 
da viene inviato a Vento, 
tene, in seauita a rr 'nmni- 
stin del 1937. Qui Roveda 

r vittima di una provoca¬ 
zione nrnnnizzaja da 1 d*- 
rettore della colonia in se¬ 
ni i'lo alla quale e rii nuovo 
incarcerato insieme con of¬ 
fri otto compagni. Nel feb¬ 
braio de! '43 Roveda ap¬ 
profitta di una licenza che 
gli era stata concessa per 
andare n trovare la sua 
famiglia e fugete n Milano, 
a lavorare alia Direzione 
del Partito. 


Finalmente, il 26 luglio 
del 1943. Roteila pini di 
nuovo parlare tu lavorato¬ 
ri e dopo 17 titilli ili silen¬ 
zio egli tiene in piazza del 
Duomo il primo eonrzio 
per il Partito. Commetti do 
alloro il Incoro per la co¬ 
stituzione ed il rafforza¬ 
mento dei Comitati di li- 
beruzione. .*1 Roma, dove 
era stato innato, «/noie 
ruppresenfoMfe del Partito 
nel Comitato di liberazio¬ 
ne nazionale. Roveda deve 
condurre un’energica azio¬ 
ne per costringere il go¬ 
verno Badoglio a liberare 
dal carcere i comunisti. 
Solo in seguito alla minac¬ 
cili di Roveda ili dimetter¬ 
si da vice-commissario del¬ 
la Confederazione dei lo* 
vor-‘ >rr dell'industria. Ba - 
'■ i deride a liberare 

.uni fi nati ed i dir¬ 
mi itici. 

, .-opraggiungerc dell'8 
settembre non consenta a 
Roveda r a Buozzi di rior¬ 
ganizzare. rosi come si fra¬ 
no prefissi, la Confedera¬ 
zione dei lavoratori del¬ 
l’industria. Tuttavia viene 
allora stipulato un accor¬ 
do che avrà poi un rile- 
vantr valore. 

Tra Ut Confederaci nur 
dei lavoratori e la (’ontin- 
dustria si giunge, infatt’. 
ad una prona regolamen¬ 
tazione dalle (’ommiss'oni 
i ntarne. 


Milano e di qui la Dire¬ 
zione del Parlilo lo invia 
a Tornio don* smo alla 
liberazione delia città, av¬ 
venuta per opero dei parti¬ 
giani. egli dirige Iti lotta 
contro i tedeschi e i fa¬ 
scisti. Dopo la liberazione 
di Torino, il Comitato di 
liberazione nazionale lo de¬ 
signa sindaco dell a città. 
Di quella città dove Rove¬ 
lla aveva mosso i suoi pri¬ 
mi passi di militante co¬ 
munista e di eomboffenfe 
per la libertà. 

Al V Congresso del Ptir- 
tito Rovella mene eletto 
nel Comitato centrale e 
nella Direzione. Nel 1946 
Torino lo elegge deputato 
alla Costituente. 

Nel dicembre dello stes¬ 
so (inno Rovella riprende 
Ui sua attività ili dirigen¬ 
te sindacale: t/li operai me¬ 
tallurgici lo designano a 
segretario nazionale della 
F/OM. Da allora egli è an¬ 
che membro dell'Esentili co 
della CGIL. 

Senatore di diritto per i 
suoi alti meriti antifascisti, 
nel 1948 . nel 1953 è eletto 
senatore ari Collegio di 
'Terni. 

Da! 1956 al 1959 Roveda 
è presidente dell'Istituto 
Nazionale Confederale .i.s- 
sistenza (IXCAj dalla Con¬ 
federazione Generale I ta¬ 
llona del I.aroro. Membro 
della Direzione del PCI si¬ 
no aU'\ HI Congresso che 
lo elegga cica-presidente 
della ('ammissione Centra¬ 
le ili Controllo, li IN Con¬ 
gresso ilei Pattilo lo con¬ 
ferma membro della Com¬ 
missione Centrale di Con¬ 
trollo. Nel I960 il compii- 
gno Rovella, ormai minato 
diti male, è costretto a ri¬ 
tirarsi a 'Tornio 


Nostro corrispondente mM " llsslll ‘ 

* t'.tl i i;n mo atomico, ut* Ut* il tinnita. * » >s« 

Iti*'li I l \o 17 \ eiulu a.'iom lei i itol i.ili e in quadro ih un 

tutto il lesto. e non nelle napoletana, eh 
Il suonale di Amimi s". discusse. o-.orni di lotta 

Die Welt. in una eouispnn- | » t . t ,pianto coiic.-i ne ilnet capitolazione « 
.lenza dedicata al film « l.e lil | lu . n | 1 . |J orlo »1 gioì'naie di monte»» fedesi 
quattro sminate ili Napoli ». ,\ m | mri; o sem e — nel \ io- mitialo 

attacca duramente il «over- attaeeo.il filili di Nan-' 


ne: .ili nazisti. nei missili, leni veridicità storn a il Walt 


m> italiano, che < permette In 


— elle 


diffamazione dei soldati te- ft „hbltea Federala non si leu- 
deschi*, e invita quello ili fu, come olfermn In eontti- 
Homi a venire a una spiega- nistn Unità, ili seppellire il 
/ione con i dirisenti romani, (tassato, e gli (issassinati dei i 
Il quotidiano e partieolar- campi di concent rumenta ■> 
mente sdegnato perche alla flit*, siinili asserzioni ven- 
ih i gam* latte a otto giorni dalla ! 

prima del limi ciano preseti- ; 


Il quotidiano e partieolar- campi di concent rumenta 

mente sdegnato perché alla rh <‘ >'"" U a^.o/iom ven- 
ih i sano latte a otto giorni dalla 

prima del Inni mano preseti- • . . ... 

1 1 .quotili.i del pii nesso conno 

ti anche numstti e parla- l A^o.-.a/n.iie delle vittime 
mentali. del nazismo, e stupel.ireu'e. 

Il giornale ha aiuto modo ma è anello tipico. Il tatto 
ieri e oggi di polemizzale che ci si.» voluta, pochi me- 
1 anche con la stampa italiana, s ' ••'* ,,n;l rivolta della co- 
I.... . .... , 1 . 1 .. setti, scienza europea pen ile il pili 


precisamente con due setti- 1 ‘ 1 ' 

manali illustrati e con 1 l-m- |>I(ini)atou . 1V d,Mali 
tu. Ai due rotocalchi, rim- , sodio nella ner> 


. v ‘ . rinculatole I «‘dorale, non 

tu. Ai due rotocalchi, rim- Sivlt „ nella persona di 

proverà di avvi pubblicato pp giudice sanguinario Intie¬ 


ro. nelle ir dubita: * F.sso abbozza il 
itoli.ili e in quadro ili un eroico popolo 
non nelle nu potetti n<>. clic dopo ipiatirò 
.e. inorai ih lotta costringe alla 

.•«•ine diret- capitolazione c alla fuga il 
giornale di nemico f« , dcsco. foni»» cru- 
nel \ io- fiele quanto militarmente 
1 ' 111 N :', n stupido e incapace ». Descrit- 

nt " , 11 la l'ultima scena: una eolon- 
• non si ten¬ 
ti la coma- 1,; ' sterminata di carri arma- 
cppcllnc il ’* Tigre e «li soldati tedeschi 
assillati ilt'i 111 biga verso il noni, il Welt 
itramento ■>. Uonimcnta: « (Quegli stessi 
•r/ioiii ven |s<i/<hifr — ma questo il film 
giorni dalla !p,,u j,, fa veliere — limino 
<-ss«> conilo ip.ij (/poso per mesi ,* mesi il 

inulte di Cassino dindi assal¬ 
tili iotaeen '«-. , ,. , ,, ,, 

| || | l* delle truppe .scelte ultcu- 

. pochi un;- ,l ' *• 

la «Iella co- l)o|ii> avere allenitalo che 
nuche il piti .non interessa» J'atteudibi- 
di Homi, iljhta del tilin «tal punto di vi- 
liualc, non L t;1 m i|iiaie i| giornale pro¬ 



sta militale, il giornale pio- Al campo sportivo del ■ Vomero . stanno radunati degli 
s«>.mu> . Olii si tratta del fai- uomini razziati dalle truppe tedesche. Su di essi pes 
" ... , -, . , . /, la minaccia di fucilazione, annunciata nel bando come 


« — .. 1 . mi vimini- i i . . , « , ... . -, la minaccia ui iiitii.munc, ..t. 

fotografie (Hiandt su un riano. pare non abbia sigiti-1 " 1 " 1 ‘ ' “ ° ‘ pena per chi non s'è presentato spontaneamente nel termini 

carro armato e scontri «li tifato nulla per il quotidiano | r ' , /»i»re.s« > tifofo sempiternimi- stllb iliti. Il reparto tedesco è agli ordini del maggiore Sakau. 
, . ... .... di -\mbiir"o fe come ima salina bestia m.i sui tetti delle case circostanti si sono intanto raccolti al 


strada con la polizia), ne- di Amburgo, 
eoinpagnandoh con did.asea- H fatto ciie nelle scuole i 
lie definite menzognere. < Si- ragazzi «li sedici anni no 
nuli pratiche -- dice .1 Welt ( ., u . (|| s;l , 

- inauguravo impensate pl;mil t ., M . # ..ostruì !«• a.it, 
possibilità. Ls e consentono C U . [{W , , t . k . lu . ti; , u „ 

di servire :"documentaria- S11 cimili*, trovi raemm-vo 


piano eli*' «cosimi le auto¬ 
strade » e che tra «li Imo uno 
su cinque trovi ragionevole 


disumana. Ognuno sa che da cimi studenti dei vicino liceo Sannazzaro, guidati dal prof An 
. . I . , . t ■ a n ionio Tarsia. A loro si unisce un secondo gruppo dì uomini 

di sedici anni non porte tedesca anelli in Italia cUj è l(n t ,ffj c i n le italiano, che indossa ancora la divisa 

nulla «lei campi di |.s«i»io state compiute mostrilo- tlj capitano. E’ mutilato di una mano ha un forte accento 
sita nell'ultima guerra... Ma pugliese, d‘ lui si saprò solo che si chiama Stimolo: scom- 
d'altni parte coloro che boti- parità senza lasciare traccia di sè subito dopo la cacciata 


mente”, senza noiosi riguardi denunciare il vicino alla po 

per ciò che la genti- suseelti- ibzia. e I « * sospetta di c-.- ei •• | cmo g, oh 

bile chiama verità, il diche ei inmusta (cosi rts»ilta da sus-ant*. 

progress,sta" del bellicista j'" 1 -» m» lm-st;« compiuta a , t, 

stato tedesf,, di polizia c di lW,U "" "V:""' r gmm.de 

. . . prora dell., spiriti, demi, t'aeeumu 

servirlo tu modo che arrivi 

ci.ttuo ,. atiiin.i. ist.i >m ,( t mierr 
anche ai seminimifabett ». m-ivaile I.I (.*>1 mania ovest . 


auto d'altra parte coloro che bau- parità senza 
• uno uo vissuto l'ultimo interro dei tedesclii. 
er nie sanilo die le truppe tedesche 

a po non s i sono generalmente —-—-- 

■-.-eie coiapoi luti- come orde ili as- 


i N>a riteniamo — dire poi il 
gì.un.ile — che ih Ironie al 
l'accumularsi in Italia di film 
ih guerra spesso veramente 


pervade la tifi manta ovest.' nnihtrpti, e tempo che il f/« * 


Siccome la bega e Ita puh- Del testo. |,i stessa indigna- , cnin h -dcrale esponga a 
librazioni amiche del l’atto zinne del giornale r ei so i! I{nntu l'aspetto fondamentale 
Atlantico, inni ci metteremo cinema itali;ino, mdigna/io- j ( p ( j (( e.sto faccenda ». I.a ti- 
*1 ito. Noteremo solo che fra ‘ sl '";"n!est;i non pei chiesta c questa: far presente 
;i niìtìt*.rici. , .. f,. e pi oprm mi , ,lci conti, la Re¬ 
ti mi .tai.smo tedes. * e fo- sintolni) , en dcnza a pubblico italiana è oggi |e- 

togiafte piu o meno fasulle. s( .pp* !lir,. il passato Venia- ,,ufo alla Repubblica federale 
non c e tapporto di causa mo dunque alle < Quattni cosi strettamente, come pos¬ 
ali effetto. Il primo esiste nei giornate di Napoli », «Iella sono esserlo anche sul piano 


Inon « e rapporto di causa mo dunqm 
|cd effetto. Il primo esiste nei'giornate di 


Montecalvo Irpino 


Prima alla D.C. 
poi ai terremotati 


sono esserlo anche sul piano mm 

militare due stati sovrani. JL 

Soldati tedeschi ■ i 

'tanno fianco a fianco nella Of" 

difesa ilei mondo occidentale. 

F. tra i soldati tedeschi re ne .... 

sono dt quell j che hanno A nelle ieri é prosegui i n 

combattuto del tutto correi- aspra hi discussione sullo 

la,nenie anche m Italia ». schema di Otta, mai. alla 
, .. reniti,testina congrcipizwnc 

‘inistc no,dtzmn, - raU . { , r[ C(1 „e ( l«». E’ tu- 

1,1,1 / ‘ l ’ * / .// Cf atn tervenuto in difesa del prò- 
rappresentimi, della Stato S ,,. SMI conll- 


Al Concilio ecumenico 

Si acuisce 
il dissenso 
sulla teologia 

Anche ieri «> proseguita],- jicr ima interpretazione hi 
aspra la discussione sullo bficu che non fosse cosi ri 
schema di Ottariani. alla pillo da impedire al cattolica- 


I ilahimo. ministri e jxirltt- 
/ueofort. considerano reni- 


situo qualsiasi apertura ver 
so la scienza, ria ria che pii 
stride,it: si sono fatte le con 
lruddtztoni dei dogmi con I 


naie Oliai timi e hanno preso ragione . 

hi nnrtdn sette rurilmali. tra Proprio per questo, scemi 


..... |,, , J(lr „lu seffe din tinnii, tra Proprio per questo, seeon 

■nte i,fusto c leale onorare } farei vescovo di Colonia do lo stesso comunicato affi 
dunosi rati rum ente un /.!.». f , ir//o (U lVom ,c« croie, questo fcmiei.ca imio- 

cl/e dite , miso/i dare nel po- „ f)r j m , r (II r< q,bero ma- autrice cerca, se non dt re 

ih: n fervidamente a- nifastato la por recisa appo- spingere la tradìzione corm 
. ' . , , Ki-mnc lo nte (teno rivelazione, u 

Imi,-alata da ima certa parte. v„. 

che i snidali tedeschi sono A dire del comunicato affi- porlo io s« rouoo^pmi . . 


Liberato 
dai Gap 


In quei primi ginrai ili 
settembre le SS c la ji-tli- 
zia fascista dònno uno coc¬ 
cia spietata a Roveda 
(inule prima, per due mesi, 
si rifugia in un palaz¬ 
zo extraterrilorinle. acco¬ 
gliendo l’offerta di ospita¬ 
lità che gli era venata da 
nìcimi amici cattolici 
disgraziatamente, una re¬ 
tata organizzala diP’n Li¬ 
mi aerata banda Roca, sco¬ 
pre anche il r-innto di R->- 
veda: è arrestato, fra- 
dotto a Reni, in Co eh. 
mediatamente ! ruspir’c’-) 
a Firenze, e '! giorno do¬ 
po. 22 dicembre del 1943. 
a Padova. Il 6 grimo-■> ve¬ 
ne trasferito a Veroni/ do¬ 
rè è rinchiuso nella sezio¬ 
ne speciale del carcere oc- 
rapata allora dai me,,,be' 
de! « gran consiglio ». Qui 
rimane attentamente sor- 
regi iato ed isolato sino ai 
primi de! g-ugnn '44 S-d-, 
in seguito ad ima nudac’s- 
sirna az-oiie di GAP Rove¬ 
lla riesce a fuggire salvan¬ 
dosi rosi da ima m-irtc 
quasi certo l sei GAP che 
prendono parte r.lhi teme¬ 
raria impresa vengono tut¬ 
ti feriti ed uno degli uf¬ 
ficiali muore nel condurre 
a termine razione: lo stes¬ 
so Roveda viene ro’pifn 
abbastanza gravemente al 
basso ventre. 

Appena guarito torna a 



jsemplìi'einente dei disumani ciale. < diversità di pareri si 
je deoh assassini? Per dirla è notata soprattutto sttU’op- 


■ mirice cereo, se non di re 

■ sjTmgere la tradizione coni , 
fonte della rivelazione, d 
porla in secondo piano. Non 

j si può certo andare più ir 
là nelle congetture su un 
terreno così minato che, ai 
. laici, appare soprattutto come 


CO,, tutta chiarezza: n-a sia- portmrtà .» meno di preci- . .‘ , 

mo oggi come sem/>re per la sare in forma solenne nel con- ani. appari .-opra. u.,oi< t 
inmiznm,- dei reri crimini di cibo hi dottrino che riguarda 11 . ' ' ~ » 

guerra ma stani,, contro una le fonti della nre’azionr. noni 1 ' 1 " 11 tl it< >a < . P<’^-> 

sommaria e pervio illegittima essendo sufficientemente ino-l* 1 * )! ,f|<| n< o mm * 

eoli,la,ma e calunnia delle turi gl: stadi teologici su 

- , , * queliti che. ancora con l enei 

• ursone». questo argomento Ancora ut -, * . 

Ubi* in flermanin Ovest si scasso intatti e il problema, ‘ . r ,inpreseutòfo 

m.-tro particolare nel se la rivelazione abbui ime- ^ rìllugur(l uss ,!,' ufti ; c , lfia l 
giudi, aie la guerra nazista e ontt distmt, la ( nttura t , damili di ogni esegesi 
-i noimnm., eliminali ad al- lo frodinone, oppure uno,______i.aiJA-.- 


tissimi posti e un fatto n«>n sola con due diverse espres- 
em.-tideabile, ina forse spie- sioni ». 


gobi le ' ma che si pretenda di 
[imporr,, gli stessi metri di 


indizio .-dlVsteio. in nome frodi;. 


stoni ». | 

E’ in discussione il modo | 
di intendere il rapporto tra 


deir.dleanz.i atlantica, e as- 
»ohitament,. assurdo. 

Giuseppe Conato 


Conferenza-stampa 
di Loy e Lombardo 
sulle <f Quattro 
giornate » e gli 
attacchi tedeschi 


scritturo 


c puramente umana delle re 
rito rivelate ». 

l a congregazione generale 
di ieri ha inoltre rotato sui 
quattro paragrafi in cui è sta¬ 
ti) tlivisi) r! proemio dello 
schema sulla liturgia. Il 
p rovinio comju ernie numero - 
si emendamenti e risulta 
iju'md r tale da avere accolto 


| comprende come da quest-, sc / irnu , Su p a liturgia. Il 
modi, il'penthi appunt',. la p r()) . m! ,, c-impiernie numero - 
possibilità d: ruicrictnars: SJ emendanient: e risulta 
V "I terreno teologico ai prò■ tale da avere accolto 

testanti t qual: considerano r „ n ,. „f, lezioni che all-) sche- 
umea foriti- della ferita l ' rf -! ,„<i proposto s,>no state mosse 
st-ana ri Vecchio e il Nuoro (/(j jm< ;>(jrfr modificato. 

Testamento. Proprio entro ,j J)r , su Ua liturgia (la, 
la Riforma, e contro tutti i rn , (iv-cussiimc ha occupato 
< pericoli » rappresentali da! /5 congregazioni generali, dal 
pensiero moderno, che interi- 22 nt (òbrc al 13 novembre) è 
de esaminare con un criterio s f (t fo approvalo a grandissi- 


critico e rocionofe lo Bibbia 
e i Vangeli, la Chiesa catto- 
: tiro ha sempre elevato il 
muro della tradizione. Essa si 


ma maggioranza. Per ciascu¬ 
no dei suoi quattro parapra- 
6 ri sono stati più di 2150 
roti posi fi ri e solo una con- 


AVF.I.I.INO — Decine di famiglie vivono ancora solfo le tende o nelle rase 
lesionate dal terremoto, nei parsi delHrpinia disastrati dal sisma; solo poche 
rasettc prefahbrìealc in legno sono state inviate sul posto dal governo; ma 
ehi è stato preposto aM'avscgnazione nel eoniune di Monteralvo non si è fallo 
scrupolo di privare dell’alloggio una famiglia senzatetto per destinarlo a sede 
della DI’, come si può vedere in questa foto. Inviataci dai compagni di 

.Montecalvo Irpino! 


M «rJ.'.'ii. ,«;.«• !K .'io. p.il.iz- >ui<i 
zn \t «r;zno. . N . 1 : 11 . I.<>v .- (;.»f-1 , 

f ; «-ì li * I.i.mb .r i.. n-j.-t « .■ p r-* - * ?i ri n 
.h.r.iri- ,it- 1 « V’.nliro gio'iuil’- 
■i: .V.qo.’i. t«-rr .rir.«» «m.i conte- . . 

ren/.i rt.iiup.i per .ilu-ilr.tre i.i * 

Te-stu. «III;. oi*1I.i doeuiiicnt.'iZ'on 0 t ,,rr 
sto.-;.*., su!!.* <|. 1 «le s. basa 1* Tl 

re.«l://.(Z:one del film che «: rosi 


è considcrata.cioe. attraverso f j n(7 ro ^ negativi. Natii * 
i secoli come l unico lepit- mimante la strada che Vinte - 
timo interprete della < >a -J ro schema deve percorrere è 
era scrittura » e ha rosi sta- 1 ancora lunga, poiché il suo 
./•ibfo dogmaticamente qual- emendato dere ricerere 


p.il.iz- siasi trenta» Si è giunti. UIUÌ consacrazione definitiva 
.• (..d- ;i, questo strada a definire pubblica del 

«m’-fuuo dottr-na sul solo muda- 0l ,, sV si pensa che gli 
mento della tradizione, senza „ t -brnir da discutere sono una 
la testimonianza delle strit- settantina e che il gran dibat- 


Te-tu.ilua di-ll.i doeumentaz'on'* ll,rr ■ tito ora in corso riguarda ap- \ 

.'lorica sulla qu ih- s; basa 1. Tutto il movimento della pena il secondo, sì può averci 
re.il://.«z;one del film che s: cosi detta < nuora feoloqra ». un'idea della lunghezza dei 

schermi irU-.'m' Va^.mn'erén- cUc è fiorito irì Francia in lavori, che. andando di que- 
z < s*.imp « e s:.,ia inietta in se- Ò»*-\sfi ulfimt anni, tendeva a sto passo, dovranno protrarsi 
juito ciuf e feroci attacchi colpire il carattere scolastico per anni c anni, 
iella stampa tedesca oca,denta- c dogmatico della tradizione 

le contro vi film di Loy. per un < ritorno alla Bibbia »l P* *• 












G. 4 / rama 


1* Unità / domenica 10 novem 


r iale Libia: un incredibile errore di calcolo? 


Strappata al ricevitore una borsa con mezzo milione 


tezz 
il nuovo 

avalcavia 


(ondo di piazza Gondar dovrà essere 
alzato - Inaugurazione a marzo 


Varati 
/ sottovia 
di corso 
d'Italia 


lavori por i tre nuovi sot- 
a (ii corso tritìi!;;! — si 1 
vi saranno altri intoppi 
dovrebbero essere cninìn- 
tra qualche mese. Ieri 
ina il Consiglio superiore 
Lavori Pubblici lui infatti 
ovato i progetti, che ave- 
) in parti* sollevato obie- 
i o contrasti tra uh ornimi 
itti che dovevano prentle- 
a decisione definitiva. 

*i tre sottovia, litio sarà 
mito a Porta Pia. mio a 
za Fiume ed un terzo ri- 
rderà più propriamente 
o d'Italia. La realizzazioni' 
prenderà anelli' la siste¬ 
mile di largo Illusile: sug- 
inenti in tal senso erano 
avanzati dalla Sovrin- 
lenza ai monumenti <* il 
sigli» siijii'riort' dt'i LLPP 
a accolti. 

in le nuove tre opere puh- 
lie sarà completata l'.ut- 
zatura del cosiddetto as- 
di scorrimento interno- 


Civitavecchia : 
convegno 
sul porto 

9 dicembre si terrà a Chi¬ 
edila un eoavomio sul Con. 

10 del porto. Fé intenzione 
i Piovineia, promotrice ilei- 
iniziativa. far intervenire 
iti. uomini politici, lappro- 
anti degù enti «‘Ciiiionuci la¬ 
ssati al Consorzio, allo sco¬ 
li sostenere le tesi del se¬ 
re d e AnmiiUs, presunta- 

dei propello di ledile d:- 
so dalla competente coni- 
ione ilei Senato e rinviato, 
richiesta di*; compagno ce¬ 
tre Sacchetti, alla discussi», 
a aula. 

’ obiezioni del ■gruppo co¬ 
nsta die banim determinato 
invai sono dm*: 1) lo Stato 
e fmanziaie subito l'inizio 
»' opere portuali e delle at- 
i/ature necessario e non at¬ 
tere la legge generale sm 
ti- 2» la composizione del 
isiglio di ammiiiist i azione 
e avere una base più demo, 
dea. Secondo il senatore Ari¬ 
li*. eu 19 membri UH dovreb- 
1) Cscere rappresentanti di 
privati con d risultato <h 
lare nello mani delle un- 
; e private la gestione dei- 
portante organo 
e la < Lunt.i fiiovincialo .n-i 
le dare con il convegno ; 1 
appogga» a tutte à* soluzioni 
l’Oste dal .'Oliatore Angelilli 
za tenere conto delle fonda, 
'tali obiez ani di)*‘ii!iu*niati* 
eommisisoiii. <h*i Senato, 
l faro quindi un buon serv;. 
.a Ci vi Inveivi), a e aile «•*,- 
ze deli** province :i.t«u « ssa- 
sl Cuneo:z.o. 


Fra (piatirò mesi. s;*lvn im¬ 
previsti. sarà immilli ito il 
cavalcavia di viale Libia, il 
ponti* elle colle ilier.i il qu i r 
tiere Noinentano con Monte 
sacro e il Tuffilo, aprendo un 
altro sbocco all i mass i dd 
veicoli costretti io i a percor 
rere via Moment *n i I I >vi*r 
sono quiisi giunti a! termine: la 
impresa costruttrice Ma mi* 
tendo in opera le travi die .-e 
sterranno t'asfalto ddl'ultimo 
tratto, quello dii' da pia//;* 
(londar jiorta sulla pi ma ai 
cata del cavalcavia 11 poli**- 
è ,a quattro luci: la prima sca¬ 
valca l'All iene, la eco a*la !.a 
lillea ferroviaria del (|i*| o ito 
di Setlebagni. la ter/.a la Hom i 
Orto, e la quarta la ( \ reonv.al 
lazion** Salaria. 

Secondo alcuni, il ruvidi*;, via 
avreblie già dovuto i s a ia- ter 
minato, ma difficoltà impre 
viste hanno rallentato il rit¬ 
mo dei lavori, costringi ndo un 
zi i tecnici a ricorrere a mi¬ 
sure di emergenza per evitare 
che l'arcata a ridu-so ili piaz 
za (londar. si trovassi troppi- 
alta rispetto al piami stradale 
Sta di fatto che il pilone sul 
quale poggiano li' travi pesati- 
ti 79(1 quintali l'ima, è stato 
ahh assato ili cir**a un metro 
altrimenti le spallette dd ca¬ 
valcavia avrebbero lambito |e 
finestre del primo ninno dei 
line caseggiati eo-trimi piu 
prio all'Imbocco dd ponte mio 
di qua e uno di t’i 

Tuttavia nemmeno que-.tp 
provvedimento è .-tato 'Uffi¬ 
ciente :i diminuir,. !.n peniteli 
za davvero eccessiv i del tratto 
di raccordo fra piazzi (londar 
e l'inizio della prima arcata 
Perciò è stato liccio) di rial¬ 
za re tutto il piano stradale, 
asfalto e marci ipiedi. a co 
miiiciaie dnll'atte/ZM di via 
Lago Tana fino al pente ••.tosso 
affinchè la disco ai venea di¬ 
stribuita su un fratto più lun¬ 
go e sia così meno brusca. 

Si è trattato di un errori* 
di calcolo? Non siamo lin eiti 
a stabilirlo con » ..altezza. Sem¬ 
bra die l'arcata die scavalca 
('Anione sia stai ! co ■ * rilit i 
troppo alta rispetto al livello 
del fiume, seiimbus.- ni nido ceu 
l'intero sistema t'u ti cu co la: 
invece sostenuto die le ii Ili 
colta sono (b'iiv ite il ! latti* 
che le due lille* 1 f• • ri o\ ini a* 
la stilila e il limo- die I 
ponte rcavalea si Ine .no a li¬ 
velli diversi, per cui era i r.i 
tiramenti* it'npo.-s-b ),■ |.,r nr 

miliare il ponte .di'. Ih-zza de! 
piano stradale Ln mime e m 
vece l'opinione uv>nd:> ’a ip a- 
le i dm- caseggiati die monta 
no la guardia airmgi essa del 
ponte, costruiti ad un nmtro o 
due di distanza dall i sp dlett... 
solili -'abusivi . alleile se le 
imprese costruttrici hanno ope¬ 
rato munite di tutte »• la-rii/.- 
comunali Kssi difatti «in quel¬ 
lo di sinistra abita il sindaco 
Della Pei t a 1 inni ii-.pi ‘sino ii 
fili* dei palazzi che hanno d: 
fronte e ridimene imlrn elnmn- 
te r.trea ili p: i.’./.i (laudar 
.Misteri, ma nell tanto, ,ì* 1! tir 
baiiistica rolli.m i La preseti 
za ce si ravviciti ♦.* d** ! dm* 

edifici hi eie.'te tlltr rler. d.f 
fi eoi t ;i ai pregi-* i : t; dd ca¬ 
valcavia 

Comunque il l'elite Ss | a ul¬ 
timate verso la Ime ii. fib¬ 
bia ,o o i pr ue. d. ii i i)e 
pò la ; i leium .e., tiglir:.z.e;m 
le automobili irrompe! nne 
dal I «Ifi•!!«* t- da Mente- acre 
sili viale I .leu 1 ’• r 11 ! : a Z a l i 
g a ceiige.-.i.iin.i* i ,-iiiiTr 11 ni Ha 
nell saia un Cienpl lai :.'n. S. 
e g.,i polis Un a ||||, 1 a" 
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el primo piano Mr Chiana ore 13: rapina 

■i H t nini ,i i<»i«*«' • «taa.*** -< - i 


ai boato 
lotto 
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Rubavano con l'auto di papà 


\ 


e 8**®* 


PKw< 


ps «amai 








tjjf 














n 


tìtéui ---1- 






s- .T r'" • >• 

« a 

. C K " > 






■ — 




•• - • -ì .. 

. ■*%*,-. *■ 


Il cavalcavia ili viale Libia. Notevole il 
rialzala, e il piami del ponte 


(iislivello fra piazza (ìundar che dovrà essere 


•ito. dell'or 
La premi! 


l'ente Sili, 11 ;- 

1 1 su' d. feti¬ 
di Il I Ve De- 
.0. tigli l i.z.eim 
irti-mp.i imo- 
la Mente-.acre 
Pi r 111 : a ; n i 
I celile ||UI Ha 
npl lai :.'e. S. 
qui ; tu .' 


Diciotto persone denunciate 

Prestiti truffa 
per 200 milioni 

fi raggiro scoperto dai carabinieri dopo 4 anni 

Da quattro aliti, in via Cani- è state deferite alla mag’.str.i- Angela Scurissi. Lu.g. Sepe. 
po Mai/.e Li ern aperto e Imi- tura per I reati d; trulla conti- Alile An'iiim'ii. («invanii; De 
zumava un istituto tbi.anza.il io nuata ed aggravata e false ideo- lane. Midn-le Martin:. Hernat - 
l';mc\a aliai; d'eie, nialgiade log.ee :n atto pubblico In con- duio S.lvestri Per ricettazame. 
neu c.s alcun a autorizza- corso con lui seno siati de min - avendo ^conino par:,, delle 
/■.urie. ()ia : caiab-.mci i hanno ciati per gli stessi reati le un- cambiali die 1.- vittime avevo - 
scoi'.'ite die dietro l'insegna dici persene clic gli avrebbero ne lìrmn'o. sene stati denun- 
ilrli't.s'.tute STA.M1S si nasceii- procurate i eleni:, e precisa- ciati («asten-* Sta/z . l'mbcrto 
lev a tuia e:gali://i.tiene-trnf- mente Knr.co D: Sante. (Lui:a D'Ago>t ti . S1.-f ino Tiimlla. 'l'e- 
f a : .1 titolile Cesai.* Principi. Mecegni. Mario Piet r.intonie. resi lieti/ - . K'.euter.e Hetierti. 
di 11 ami., è state denuncialo Luciano (duali. Patria Savelli. Giovanni lnsilli. 
e con 111 : altre diciassette per- 


br la Pirelli 

doperò generale 
giovedì a Tivoli 

I>> scicpcro gcncs.ilc a Tn ri: r stale pi e* Limate, 
invadi prossimi» tutti i l.iv et. *. » » * 11 della »:i *. olili, i c 
elle fabbrichi’ vicine inciecetuntie K* l'incc .,1 p, i s.-l'- 
aticta con gli operai della • Pirelli ni i-*f.i <ia c.mp’.e 
irsi La decisione »• stala raggiunto id i "a !» « ‘<ì!I. 
b CISL f* la IML «■ annumia'.i ai lev «•: e'..*i i tic! inoiii-- 
inlin i militi in assemblea 

(ìiovodi. per l'intera giornata. Ic cetiu-u d Tivoli 
Tnarranno deserte: non fnn/ioiiei.uni** i sctv i;i .li 
(asporto: i Involatori dei «autieri, delle «ave. .ledi s'a- 
ilinicriti e.'iirntn. degl: lillà .. ilimo.-tiri.im!.' li loro 
nli.iariota. 


; ,-i :m Av telili, re truffate oltre 
■_’«•(« m : !. .in : Ititi pcieone 

1: ssli-ma che :1 Principi i* ì 
-lie. cellabei ator: av «*v .ilie idca- 
*.» ci i sciupi:,*.*. L'.st.tute. in- 
I i*t;. pienii-*tcv a l'm..n."'.anic:iL 
<u muta: ipotecar: Liccndo-ì 
.•.insegnile la: d.eiil. delie 
C.Uu'ti. i.. !{ lavar e a'.i'intei'es- 

-c d--i là >• .(.*; 70 per ccn'e L 
i’; nc.pl piovve. ii va J*a. a celi 
sagù.,*.* ai L aica !> c unti.a! . 

s'ceii* "i v.d.i e e Un* iss m.le gii* 
i’i'p-et.. eauipres; : -..*’.a*.v: ni- I 
• eressi \ ,* ar dnmn***. aii i >.*,. 


Ritrovata 
ia manicure 
scomparsa 


Scaldabagno 
esplode: 
solo panico 


r »'upr«*>; i ìtì- j Avi i Ki'rr:. i i m .n.vMir»' vi.j Lo scoppio Ji uro 

» \ * *. i * ; n i*‘n : \ sri-M" :inn: >\Minpar.';i pio ;t . 4.15 h.» provocato xioto- 

it-’iz 1 le .* . 111 !) ai :.:id .v ane ;:,!g:»»rn: fa dalla sua alida/inne. vele p.uùcf* fia fi.: abitanti dd 
PI.pesto pereti.* 1 doti delta •* s* '*•» r.ntraceialu l'a'.tra net- palazzo di v.;« qugLo.nio Pepe 
STAMI S nasi avevano ravvi.- •»' :i L :vl,r:;,n.> Ieri pomeriggio. ». d*. L esplosione si e verdi- 

ir — '•••- *•• ■>-•"'•• "S.rtX.S-'SS ^ .®^S Bi SnlSa*fi: 

il' ile:;,;:;,:: 'SS?;:™: s,.. ...... a .... 

1 ..... . 1 * . » 1 11 1.1.1 I'v.v..o, • l * 1*1 i»ia tOlctli.O 

pi.»v * .1* \.». * 1 vidi» 4 or>o vtià'.ì proso tìal ! rrsutonV iL‘»| . , 


. .uro » orso proso »Li! Vn tuU n'o iU'\\ ’ ' 

pr.o die per • «equestri. Caino- Tribunale inaiar ;e. perdi.'*’ 1 a . n . n * , . . . 

-• . 1 * 1 *■■ il Principi è riis'i'a Ad, era fucc.M g.a altr,> va'. Lo:.orme conto ha .a. a 
— aiipr** I * Ine : sua: ei etr . te n p..,sa*o ' iliare tu. zzo palazzo, mentrei 

•eti *-,*a>.c promesse j La rag izz,. ti,, trascorsa tutti| Fodare d; gas spargeva tetta, 

M, mia s. **•:),:. i fi *.*.:*..» de- |«|U»-st. goni, iieii.i c.ttadaia : :nto:n •> Ci. . iq-.iii ai. del.a ita. j 

* —. *t e. >: e s* .*ic *.» I seiit re ìmardig: .ria aveva travata ’.a-J b.'.C. a'.'.: ae...:.. sona car-: >a j 

I ìs-arA. <• .* r.ve:*n i: «".r ih • | vai a carne ais,*: v.ente pressa, pjam*: afa. i. altri scilo fuggita 

•: ieri : *cc mt.po quei*, gli ;«» >' .dd.r.t:..:.. in strada f 


*.* t d v . i: l i .* 'tn*.. Fa 


‘ava pressa a.cuti, coiiascen.t. | 
.lei!., «a , f.an.g- a. - I m e s.-| 


Clii.m. 


iFo p 


, . , . , , . , ae.. a s.i , ;.,ui.g: a. - I ni e .« . - ! ... . t 

' ' 1 ; l r "‘ remi, dove stava - h, d.'**a P-*v'F.r .a a. .. appartarne:!, a .«a :*.-J 

, gin 1 • ir .. a. v a ! ,.e- -a J pat'z.att: - ero d'a.'cardai negg- ta accorsi, p-ico ,1o- 

* cane, i- *'!;.* d-'de aid *g m. b > i,..;., loro ()i:ai'..ta sana nart.* . j LO. . v.g..; ,ie. fti.>. , a .'he ballila 
!■-m*T*.*i .*.• u p.e L* libera <:.i il e..pisc i propria cosa s 1 1 provveduta a puntcil ire sof- 

Pr.ricipi die ; su », cali .1» >r . >*,ic.*.-ssa laro, perche abb allai Ulto de..a st .tiza da bagno e 

*-'t ; . provocata Fave queste r:ccr-jad d'b. ttere una p..rete che era 

Il r.’ >*:e dallo STAMIS .he .-. 1 r.:*aasta ..s* agata d'*Lo scoppio. 


Fiiliuiima rapili:, ieri .'ilFiiiia 
n via Chiana, salto gì* («vii. 
(I. decine e dee.ne d. persone 
Dii g-ovani* ha aggredito il ! - 
tolajc (I; un banco lotto i* e mi 
uno spadone io ha sc.iravcn- 
•ato :n terra Poi gi: ha strap- 
P a * ( i d. munii una borsa di 
pelli*, m ila (piale era eonser- 
v.i’o e:rea mezzo ni ! one. *-d 
■ • fuggd.i su unii motocicletta, 
eondot t a a folle Vcloe.ta da 
un eompLco. 

Il diammatieo episod o si è 
conci uso in mi attimo, pi ma 
ancora chi* i passanti r.uscis¬ 
sero a capire* cosa stava .acca¬ 
dendo Solo un giovane par¬ 
rucchiere e riusciti* a vedere 
i due giovati: *n face.a: • Fra¬ 
no alt: — ha detto tnù fard 
a; funzionari della Mollile -• e 
ben vestiti, con un unpertnea- 
h le nero Avranno avido v.-ii- 
'.. vi’nt ìc.nqtie ami: al mas- 
s ino Non bn tatto neanche ni 
tempo a leggere .1 numero d. 
targa della moto, una MY: ho 
visto solo clic era d. car¬ 
tone . -, Le indagini deli,a Mo¬ 
bile .stillo perciò diff e.l ssiuic 
tra l'altro, i dii** giovani, pri¬ 
ma di agire, hanno nascosto 
la targa vera sotto quella d. 
ea rione. 

Ln nuova vitt.ma dei -so¬ 
liti ignoti - si chiama (Covan¬ 
ti! ('accia, ha «ih anni ed abita 
in p-n/./.a (londar 7 J*F titolare 
d: lina ricevitoria in p azza 
Manfredo Kant:; la mogi.«• no 
gestisce un’altra in v.a Db a- 
na HI. al quartiere TnesV 
Ogni sabato, dopo aver chiuso 
il suo lne;*Ii*. si reca a pren¬ 
dere la moglie: pr.ma va a 
depositare l'incasso della set¬ 
timana aH'lntendenza di Fi¬ 
nanza. 

Aneli»' ieri, il Caccia ha fatto 
cosi. Quando è uscito dall'In- 
teiidenz.a, aveva, però, con sé 
.ancora -1501)01) lire: - Fra ciò 
«•he mi era rimasto dei prein: 
che avevo pagato durante la 
settimana — lia raccontato agli 
investigatori — non le ho ver¬ 
sate perché avrei dovuto fare 
una lung;« fili) Ho messo la 
Minima nella borsa di pelli* e. 
al volante della iuta •• (500 •*. 
mi soim diretto verso v:a 
Ch.alia... 

(Covanti: Caccia è arrivali) 
aH'iina precisa davanti alla ri¬ 
cce.tona della moglie. K' sce¬ 
so dall'ut ; litar.a ed ha preso 
con sé due borse: quella co» 

. danari l'ha stretta nella ma¬ 
no sinistra, l'altra. :n cu. era 
no custoditi alcun: documen¬ 
ti, sotto l'ascella. 1 rapinatori 
sono entrati subito :ti azione: 
la imiti) si «? fermata accanto 
alla - (500 - e il giovane, che 
era sul sellino posteriore, è 
sceso di scatto «t s: è avvici¬ 
nato alle spalle della sua vit¬ 
tima. l'ha colpita d: sorpresa. 

Scaraventato in terra, ;1 Cac¬ 
cia ha lasciato la presa della 
preziosa borsa: il giovane S** 
ne è impalimi!.tu ed è bai - 
zato sulla imito, che si stava 
g:à avviando li complice ha 
.iffondato subito la •• manetta - 
«lei g.is «* Li MY e scattata v*:a. 
vchic.ssinia t'n attuili) dopo. . 
due erano scomparsi Lo Des¬ 
so derubato ha telefonato al! . 
Moli le: le .auto del Pronto In- 
’ervento sono sub io p:omb.at«* 
sul p«*sto. .« sirena sp-egut.* 
Alcuni agenti hanno interro 
gato : 1 Ciccia ed hanno -en 


Vana corsa 
per salvare 
una madre 


La cors i disperata «1: ni; 
taxi per 1«* v:e «tei «-«'litro e un 
intervento «’b:rurg;«*o ; ti ex're- 
ims non sono valsi a saìv.ir«’ 
«falla inort.' lina g.ovane ma¬ 
dri' «* la creatura che por*av . 
:n gr«'inl)o La donna. Maria 
Vitale di 2f? anni, abitante in, 
viale .Appai Claudio 3.11. <* «ta¬ 
ta c«ilta. da malore mentre in 
preda alle doglie, un'ulto pub¬ 
blica la stava trasportando .«I- 
l'ospedale IFaccompagnav . .1 

marito Antonio Maiifro 

Al San (Locanti;. : m«-.i:o 

*1*‘! pr«)nt«i «oceors*» s. s«»n«» 
b.to r«*s. ivntii «'he *•' o*i:d - 
z:«>:i: deila giovali»' ni.idre «'r..n * 
d sp,*r.«*«* e hanno «i.sp.'s*«> per 
un iinnii'd.n'ii intervento ch.- 
rurg;o> Purtr«>pi>o. sott*» ; :-*r:. 
dei cb.rurg«i. Mar.a Yiti»'.«* •* 
di'ccdut.i per choc ,'n;or*.*g z»* 
Anche il tentativo ;n extr«m:s 
di salvare ;1 picconi non h , 
avuto succi'sso La donna la¬ 
scia ;I niar.M c un altro b.m- 
l>i. 


* *•• num<*ros: jiassan* : nella 
speranza che qualcuno potes¬ 
si* fortrr** loro qualche trai - - 
.altri hanno eomp.ii’o una 
b,-ii*u*.i a largo i.agg.o nella 
zain i Ma senza successo 

Per eonqi ere fintar**'.!; su 
auto in so-ta. dii** g-ovuni usa- 
viiiid r.au'o del padre (1 uno 
d esse Si * b .amano Alfredo 
I Dalma *■ Cario Cappella: H 
i pruno hi 1!) itine, il secondo 
71 Sorpies. mentre stavano 
ten'amlo il. forzare unii -:>()()• 
n sosta in v.a (’orn*To ('«•’- 
so. s; «ore* lasciati arrestala' 
s**n/a opfiorr*' resistenza Ora 
sono ! ii.: a Reg.n.t Co*-Ii, de- 
mine, ii 11 per finto aggravato e 
t e«, * a*o lar'n 

L'au’o. con cui i dii*- g.ra- 
vaim alla r.cerca delle - v.t- 
: me -. era una - .500 d; cui 
■ • pi opr.etar.o i! padre de! 
C.ippe!!a (Hi agen’i in hanno 
•rovato alcuni transistor; de. 

I plaids e una borsa d: ferri ehi- 
iiirgu'i. clic era stata rubata 
ilall aii'i) de! dottor Donatello 
iManeitu. parebi'ggiata ;n viali'1 
Yentuni) .Aprile. i 



(ìiiivniuiì Caccia, il rapinato 


Lo hanno trovato i primi viaggiatori 

Nudo e ubriaco 
dorme nel treno 


(irida di donne e esclama¬ 
zioni d: meraviglia a Termini 
hanno fatto accorrere gli agen¬ 
ti della polizia compariinien- 
T :tl<* alia stazione ferroviaria 
delle Laziali In una carrozza 
di seconda classe d. un treni¬ 
no in partenza per Albano, un 
non») dormiva completamente 
nudo. Fra sdraiato sopra un 
sed.lt? e non accennava a muo¬ 
versi Quando i poi. z. otti lo 
bulino scosso svegliandolo e 
gl: hanno «•hiesto spiegazioni 
sulle «*.iuse della sua presen¬ 
za sul treno e pi.rie.palmenti* 


!e rag.«ini ilei suo adaruico co¬ 
stume. l'uomo, in preda anche 
a: fumi dcll’nlcnnl, ha risposto 
con un fraseggiare sconclusio¬ 
nato che ha lasciato di sasso 
i poliziotti o i curiosi. Dopo 
; primi momenti d'incertezza, 
lo hanno coperto alla meglio 
accompagnandolo alla clinica i 
neiiropsichiatnca del Policli- 
n.co 

Luigi Valente, di .51 anni, 
.ali.tante in v.a Po liti. «'• :1 
protagonista d**l singolare 
M»d:o L'altro ieri s«*ra subito 


dopo aver chiuso .! chiosco di 
fior, che ges’.see i:is.<*ino al 
fratello alFaiigolo tra vialo 
Regina Margherita e via Me- 
tanro. ?; e allontanato senza 
fare ritorno a casa. Il fami¬ 
liare lo ha atteso invano per 
tutta la notte e quando stava 
per andare a denunciare la 
sua scomparsa al commissa¬ 
riato di zona, ha ricevuto una 
telefonai.* di un funzionario 
della polizia compartimentale 
chi* lo invitala a presentarsi 
alla N'euro dove il fratello era 
stato ricovera:». 
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AL VELODROMO APPIO IL COLOSSALE 

CIRCUS HEROS 
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Gioì riti 77 «-.ni. ileliullrr.i al \ <*l*ulroni«» Appio il ('ireiis llems con il nitovn spciLicoIO 
I :».?-(*.:. Tra le iitlra/iiini ili maggior spicr**. *»i nolano i rimi n Soli adori (tir Ila (ola) 
■i«iti\«imi ai li*Ii*>pi*Utilori iloliani per le tor«» fcliri nppari/ioni nrlla riilirirM leln iilvt 

• Tulli in pista ». 


mobiline 






MOfffUJ OR/GMU 

VÌ 4 "CiSÌlllU. 37 /a- 45 ROMA tel .778598 


SCONTO FINO Al 40°o 


ESPOSIZIONE E VENDITA 
DI Wt'AUHl D ATTORI 


TUTTI '1 


CAMBI 

vantaggiosi 

APPI ICA7l0fJf 

2° CANALE 

VECCHItK DEL ir ^ 


DELLE MIGLIORI MARCHE ^ QA 
NAZIONALI ED ESTERE 1 

rflHDI FU j. ani f una -cARxtuo -snmur 

UlflrLlll d ' zv-:m//.:/d.v.* - r. */ 


99.000(Ve • oVi. 3.000 Htv-SL. 

miI/ I OPPURE PER CONTANTI O/ 

7 I SCONTI fino ai 9 Aro 





Tri t v.-sonr. 

•«AnioiOM'délli 


Prff // ZY;\g;/ / 


MAGNADYNE 


con forno d GAS ed Elettriche 

cicmfnc .70 ddac I6N1S -TRIPLE X-ONOFRI -C.GE. 

SltntNS ZUPHAb CUCINA ? FUOCHI E /c CON FORNO 

0* £. 25.000 IN POI • RATA MINIMA £.1.500 NENS. 



come sempre ai prezzi pili bassi 



VIA DEL GAMBERO , 46 

" LE MARCHE CORO LA VERA GARANZIA " 




BOSCH-FIAT* SIEHENS-MAGNflDYNE -ZOPPAS • C.G.E.-REX 

KELVINATOR IGNIS ecc ultime novità da s 39.000in poi] 

Frigorifero portatile c.m 40X50 ELETTRICO, A LIQUIGAS d A RATTERIA 

rata minima £ 2000 MENSILI 




MOBILI CUCINA 


tlETALLO e FORMICA 

vasto assortimento FIP 0 AMERICANO 

ULTIME NOVITÀ' • rata minima £ 1000 mensili 




LAVABIA 

NCHERIA 

CASTOR-CANOr GGE - FIAT 1 

nru ninrniT 1 

ULTIME 

da £.5700 

NOVITÀ HtÀ'INUtdll ecc. 

0 IN POI • RATA MINIMA £ 2.500mENSIU 


REGISTRATORI VOCE gggEEBIj] 


DA £. 29* 

PA DIO * DISCHI - FONOVALIGÌ E - ASPIRAPOLVERE 
LUCIDATRICI -SCALDABAGNI-TERMOSIFONI ecc 


































nirt / numerile 


Mozione del PCI 
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Alla Centrale 
tutto il latte 
della provincia 

Martedì il dibattito in Consiglio comunale 


Il sindaco ai dirigenti della « Tevere » 

Sorvegliate 
la diga 


piccola cronaca 





,♦!* I 



In mi’/zo a ni ilio complica- 
i.nm, e allo rcoistcnzc,compre 
jnù inarcato di parlo di foi/o 
anche ìntcmc al oontro->in:<*in 
alla progott it i iiiun.c.pali// »- 
7.ione deli’mh ia seri :/to -1 pio. 
bK’nia del I.i'te torna di fron'o 
al CTotiaiiti .0 coinun do 11 dib t. 
tito è fissato poi mai tedi li io- 
lagone in'rn luttiva «n.i <\olti 
dall’asses'Oie lamedo, soc.a'.de- 
niooratico 

In vitiUì do ! 1 i d ,-ciià ano. 1 
Jtmppo commi -t i ha piV'f'tato 
lina ino/ionc. f nuda du coni- 
panni Della Se* i (1 unti e <■!.- 
£lmtti, con la (piale icnitono 
formulate piiv -e pr,»po«v l’ila 
Clumta Clh impecili l.cliO'tl 


Martedì 

cantieri 

deserti 


Dopo la imponente mani¬ 
festazione di venerdì i 70 
mila edili si stanno prepa¬ 
rando allo sciopero di 24 
ore che avrà luogo mar¬ 
tedì e alla manifestazione 
nel cinema Jovinelli. 

La dimostrazione di ve¬ 
nerdì ha inciso profonda¬ 
mente sull'orientamento di 
molti costruttori provocan¬ 
do nel fronte dell’ACER una 
frattura. Alcuni imprendi¬ 
tori sarebbero infatti già 
disposti a cedere, mentre 
altri resistono ancora. Si 
tratta quindi di dare mar¬ 
tedì un nuovo scossone, di 
far nuovamente sentire la 
forza della più numerosa 
e combattiva categoria dei 
lavoratori romani. 

L’assemblea di martedì 
dovrà decidere sui criteri 
con i duali continuare la 
lotta. Da un’ampia consul¬ 
tazione effettuata nei can¬ 
tieri è risultata con chia¬ 
rezza la volontà dei lavo¬ 
ratori d’inasprire ulterior¬ 
mente l’agitazione, se sarà 
necessario. 


all’.imm.n..-t:azione per un’azio¬ 
ne muned ata .sono cinque S. 
oh.ode • l’obbligo di conferi¬ 
mento i.i i C* liliale da paltò 
de. pioduttoii de..a zona in ili¬ 
ci • iobbl.go che del ic.’o e 
st Po fatto aspettale hiitmitoche 
opinava il Con-otzio l.iZia.e*. 
P .t\ v o .limie.il ito del a pto- 
duzimie, da pai te deda Cen¬ 
ti ile, d latti .-.peculi e di e\cn. 
•ila! .iltt, hOttopi odolt . Ut.» Z. 

/ nulo 4.. .mpi.mli, attualmente 
inope!»)- . d. Tonte M.mmm'u ■. 
.a • Iiz.ione del piez/o di 
venditi ilei latte -eiernito, elle 
non iie\i> ri ne-.-iin c t-o impe¬ 
lale ì. prezzo ilei Iute dell i 
Cent: ne •• u •• d v o'.o di \t'n- 
d t i di-i 1 rti .mpoitati da fuor, 
ptov.ne.a che non n-u.tmo »ie. 
Civ-ai .nle esistenze del con-u 
nm ioni mo . t . infine il •• r 
spetto de.le nonne che iouoIu- 
im li verni.ta dei latti special.. 

I Ielidendo noto .il puhblieo — 

I i ori entelli ben v.-itn.i — piez. 
zo, i,ti oda e eomposiz.one de. 
pi adotti • 

Si natta di o.nquo provved- 
menti un. tii'gtnli dalla peisi- 
Is'ente nw della Centi aie. me-- 
s i .n ditf eo.ta dal r-.il)ot.i 44 o 
i.ipeito di'i p.ù mo.-.si a4:an 
ile!T.\4ii> (chi» -Olio alleile i più 
torti piodutton del latte -pe- 
eiaie) I eom ultori eomumst. 
. 144.01140110 ehe 11 Cìiunta non 
può pioerustmure p.ù oltre lo 
studio dei piovvedimenti def - 
n t.vi per 1 completamento del¬ 
la muri e po.izzazione e per il 
i tr’ovo de, servizio e Mille- 
e.t ino, molile, l’t'lezionc del¬ 
la eomm..-aione immiri t-tmtnee 
de.la Centiale de} latte. 


Successo 
della CGIL 


C * 1 1 operai ehe statino co¬ 
struendo il nuovo stabilimento 
dell l - De Laurent. is - a Ca¬ 
stel Romano hanno eletto la 
eomim-rione .ulema dando mia 
.-ehi» icenuite maggiorali/..» alla 
CtilL II .sindacato unitario ha 
ottenuto 1 H 1 voti mentre la 
CISL ile ha avuti soltanto 2 K 
l tre senni m palio sono stati 
conquistati dalla CGIL 



La famiglia ili (•invaimi De Ciamlis, in via Frassine¬ 
to Kilt: sei persone ammucchiate nella cucina, accanto 
alla stufa, perchè, a tre giorni dall'alluvione, nelle altre 
stanze è troppo umido, e non ei possono stare. Due ma¬ 
terassi c un po’ di pasta e riso è tutto quanto hanno 
avuto come « soccorso straordinario ». 


I v v*1 1 1 del f i v»') .-orni tul¬ 
li,iti a Prima l’>", Tei tutto 
il g.orno lumi » pio-c ii4 ito 
eoo le autopompe 4I1 -c m’ n.it» 
ancora allagati Tei ou» e ori¬ 
li inno lavorato » » »■ 4 ’ 1 ippii'i- 
mcnt. al piano vi-ein» d vi 
della Staziono d T; ma Tei*, 
per recuperare ’e ma--ei z e 
delle fani’glie eo'p *,* dii »T 
sastro Decine d -pez un -o 
no state compie,, nel’.,, o.i-c! 
di vi.» Ki ass.m '■» \ . 1 dilli 

(Ltistm ma pei con»ioli ire : 
mini pencolate Mulv i!"c 
ahitaz.om M)tn» f ,t*e 

.-gombciaie Sqo.die d unni - 
m m sono spiti', lino n vi 
Ticvigli.mo Rumino dove i lo¬ 
cali seni metta* dell 1 \ 111 d 
un piete. don Angelo S iv eli 
erano ancora all 14 iti Api 
scantinati sono -• e 1 bei 1* 
d dii» acque hi v 1 lY:i , :e ino 

Solo ili» t dei n 1 d I cu 4 ' e 
hanno potuto 'ornile ne'l,. lo 
io cast» Son/ 1 ’ei diliga ,» i< ìi 
-ionio c Uno ' et aee unp eo 
presso dei piji'ie sono s* 
costi ette a toi: nelle !o»o 

ib.t iz.oni con i min anco: 1 
impregnati di uni .1 * t Li ni 14 
4101.111/ I di C"c e incoi 1 i- 
scragluda in c-n» ni ctonio i 
ima stufa 

Ieri mattina, n* m»o. -1 s n 
d ico ha r.cevu'o 1 do*'oi (1 1 
e Ring Roei’h no. 1 spi-** \ , 
mente presidenv c »l ie".*ic 
della idroelettrici - Teven» • 
la società che cornioli» li d ■» » 
di Custelgiubdeo F-i h inno 
sostenuto elle U p 11 »•<> ,• dell 1 
diga sarebbero s* ite ni mov ra¬ 
te con tempest v *a ...di'Uli¬ 
vo dell'onda d» p.en 1 dell 1 
marrana — li inno nffeimi'o 
— d livello del fiume risoli 1 
va già abbassilo atta misi»,a 
presot.tta- lTm me d fitto, 
tuttavia, elio le acque sono 
5t1.11 paté prop* »> 1 c uis.i del¬ 
la d'ga 11 sin,! ,c»> h » pie-»» 
atto delle dieh iu'oii, ma tic 
ins st.to sulla m» > i»ss *a eh,, li 
S 1 T assolili uni 1.401 osi-s,ma 
sorveglianza sul funzionameli 
to deH’»mj)i.m'o e .k- con d 
dragaggio dell ,'veo dell 1 m m 
rana, nell 1 pi , 'e , 1 . eompe'en- 
za della socie'.1 

\’n* nteriog iz >ne ni geo',» al 
min.stero dei livon pnhhltc! 
sulla situaz on. , - stente nell t 
piovine a. a t-m-none e V.- 
tciho. dopo !, >».inti alluvio¬ 
ni è st 1 1 .1 pri -• •»' »' i dal sena 
ture Angel ni I' p ul.inient tre 
ehiede quali mi -uro intende 
prendere il g >• emo per »:pi- 
r.ire 1 grav dumi provoctt. 
dagli sti.ai »p alienti dei fiuti» 
Tevere. Migmuie. R.ofratt.» 


IL GIORNO 

— Oggi «Inniriilr.i 18 m>vciulirc| 
(.<44-15) Oiumi.istuii Ambrosia¬ 
no 11 solo saigo alle ole 7,47 »■ 
tramonta allo In,l<». 

BOLLETTINI 

— I)»Mnngrafii'a, N iti- m ischi 57. 
femmine la Molti moschi .Ut. 
femmine 1.1 Mattinimi» 4.1 

— Meteorologico. I.c tempeialiiie 
ili icn minima .<. massima 1.1 

CARRI GASTRONOMICI 

— Il primo eoneorso n.i/lon.ile 
di e.irii gastrouomii 1 av 1,1 luogo 
ti a I 4 al Ih ilicembie. la puma 
sfttim.m » al Lillo, la ‘■d'oiul.i al- 
l'Kl'R Hanno adonto industrie 
od culi intolossat» alla pioiht/to- 
ne almu-nlaic e al Iuiimuo 
CORSO 

TELECOMUNICAZIONI 

— I n corso di spi* 1 la li/ /a/ ione 
in l’eleeoniunli azioni, di gì alo 
umv et sit 11 io sua tenuto pi,-so 
1 Istituto stipi Iloti ili Ilo posto 1 
ti li i mutimi-.i/iotit \i gli uffa 1 
l'ostali miutfisti infami ila i 

ASSOCCIAZIONE 
FRA ROMANI 

— *»i e t binilo Ieri il Coli- gl.o 
ilili tino Ut || \ — s,*i 1 1 / 1 ,o,.. u 1 I{,• _ 
mani Tni 1 ,-limoni» ili t ..itimi - 

mm.i/ioii» ,|, | f.»nd»lu»- dii so¬ 
li ili za». I miai (.liofilo, s» uni- 
p.uso il 1 , novi udito, li» pici 1 . 
dillo I .immi-siono di la. mini t 
-»<•( 1 

CACCIA tN JUGOSLAVIA 

— I na tialtut.i ili iati la i Mui- 

slv I -si I»i»t 1 1 -1 11 a 01 g mi / ’ 11 1 

il ill’l \ \ 1 . d il I» || a ibi i Milito 

I I ipl "I I ili putii ip 1 'a II, 1 ili 

I >-» .ee p ,g dilli nu la i 1 di 

Tot infoi 111 I/o ni 1 n elgi 1 si In vii 
\ 1 ■ 1 b» l 111 vii 111 11 1 I ’ 1111 1 
li 11 1 1 » 

FARMACIE APERTE 

— I I It/O I t USI) . \i dia 1 ,1 go 

(■ di Moni, su, |n,, » 1 |t, l( , , 

v 1 (’ di-to || a Hat ga Vili 1 Ita 
p li- (,ii g, no VII _t Colta vii» 


il partito 


Manifestazione 
a Gcnzano 

\ (leu/.ma- oggi db 17. gl italo 
fi si i pi>poi il o poi i ■ istillali d«lli 
i l>/toni i »»n 1>( liofilo o Di s, 
ti- Coi t- li i li a ' ou* il, assi nil>le.i 
i »>n Anton.a i i 

Assemblea 
per la Pirelli 

A I I v alI lidi) ili 11 a Si /ione, t 
diligi liti ili Ilo I» Unii i/a lai ili 
1 I Ini t filili I » ainpoiionll dille \s- 
sin 1 . 1/10111 di i di gotta e i i »>n- 
-iglioii immillili i onium-ti il l ■ 
Oli' PI a» di domani uniti s, /lolle 
Cent rn O d g > I i empiti dot 
i i.iiMini'ti Ululi Imi poi tl sin ii s. 
so dell i lotti i nntio il Ilio no | olio 

’ Tiu III ’ >» Rol doti Mani ini 

Convocazioni 

I diligiti al Congti sso pio¬ 
vila tale di Ila zona Cintili do¬ 
ni mi .db 41» ni II i se/h no l am 
pitolll III Hill» 111 ■ • 111 di Sai » I le¬ 
somi ut ilio db 41» iella SI /lolle 
1 tiilav ls| (Kti'i o I, umili di II i zo. 
ni (’.isilin i alle 4(1 dii Malia 
nella » Keb/i.mi » umili dilli zo¬ 
ili Aiuoli » nelli -i.'ima- Vini-Ila 
alle p» al 1 tl’i lesi » ||I|| 111 ili 11 I 


zona Filmimi alle 4<» i l’nnt»" 
Mill la 

Riunioni dm (imititi il 11 < 111 v » 
di se/nuii s| -volge» .lino a s I n- 
reil /11 db I'» '»» ioli l'u eia Iti. a 
II,dia alle .’<> • a Coniai elle Ibi 
libile alti 41» • ai» ( implmn 


Congressi 


l'nrtliciisr. all»- 4<> culi Venduti 


S Gu»v I .di i ma in Centncel- 
le-quartlcclnln pia/z.t dm Mu¬ 
ti 1. Via Tot dm Situavi 4.51. 
piazza Qtt.it tlifiolo n 11-14 
l’.si|tiilittn- via Callo Alberto :t4. 
via Km.imtele Ftlibeit». il’i». \ Ri 
P rincipe Kiigv'im» 51. vii p (m . 
t-lpe Ann dei» Ria. via Mondana 
il 4Od Fiumicini» via Pud,» Mi»- 
salc Fl.linliiln: via Fraeassmt 41 , 
Carli.bella - S. I*aa|i» - CrMafiirtt 
Calamba: via VI M », Stia/, 
/i 7-‘). vi» ('• Vili ilili-ia b» Ma- 
gitana: via del Titillo 4’'<i Mar- 
,-alil (Sta/lane I rastev ere) v i il. 
Man-oiii 1.10. Ma//inl. ville An¬ 
gelico 7‘). via .settembrini ad 
Medaglie il*Oro: via (.Velilo St i- 
zio 4<» Mante Mario: vi» Cm- 
s».ppo Taverna 15 Munte Sa¬ 
cro- muso Scmpimte 4» vii!» 
Villi.itili» 107. pia// de .bum 51 
Monte Verde Vecchio, vii V 
Pmiio pi Monte Verde Nuova 
pi i// i S CJlov ili l)n» 1 1 Manti 
via Vgostmo De Pletis 7h vii 
N i/nm de l!*(l «stia l.tdo: pia// i 
ili-ila Roveti- 4. Viale (Iella Stelli 
l’nliii Pillile Mllv to-'t otdluuin- 
tn Vigna Clara: m|sn Fi ut¬ 
ili I7i> parmense: via !*«»r- 
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Itasi Ilo vii C a ili- S 11 is(, io "/Il l 
s Instaci Ilio vii ilei Poi toglie¬ 
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\ i » l oi pigìi dt u i t. 1 arre Spac¬ 
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- SI CONDÌ) IFIINl) iure- :)-2l)- 
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spolli :t, 1.1 a: 1 .-! :>i.:i oiia-pii- 
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DA LUNEDI’, PER CONSEGNA LOCALI 

SERRINI al tritone 

CALZATURE DI LUSSO 

LIQUIDAZIONE 
AD ESAURIMENTO 

OGGI ESPOSIZIONE 


PROCACCIA VITTORIO 

PIAZZA VITTORIO 

(Pollici Ira via Carlo Alberto e via Napoleone III) 

OFFRE 

TESSUTO LANA MARZOTTO in tutti i colorì di 
moda da L. 3.900 ridotto a L. 1950 

COPERTE LANA 2 posti con certificato di ga¬ 
ranzia da L. 9.500 ridotto a L. 6.900 

PALETOTS UOMO confezione di prima classe 
da L. 18.000 ridotto a L. 12.500 

PALETOTS DONNA e GIOVANETTA tessuti 
Marzotto L. 11.900 

SCAMPOLI A POCHE LIRE 


NON HA SUCCURSALI 


DECENNALE 

«GAMA» 

MI SS USCIO ALI A NOSTRA CI.II’.NTI’.LA. I.A .MAS- 
SICCTA QUANTITÀ’ DI MERCK, ORMAI NOTA A 
TITTI. Cl CONSENTE 1)1 PROTRARRE LA VENDITA 
DECENNALE n PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI di: 

VESTITI, IMPERMEABILI, 
PALETOTS, PANTALONI 
e GIACCHE SPORT 

che Li NOSTRA CLIENTELA hn fiià potuto conoscere. 

PREZZI SBALORDITIVI! 

PREZZI MINIMI! MERCE DI QUALITÀ’ SUPERIORE!! 

TOMO, DONNA E GIOVANETTI 
. G A M A » Vi accoglierà secondo l Vostri desideri. 

P A M A vìa del plebiscito iis-hn 

<C vf J\ ITI » VIA APPIA NUOVA 20D 


Aiutiamo i nostri fieli 

.J.O 

a diventare uomini 


CINQUANTAMILA RISPOSTE 
LORO DUBBI... 




Per rispondere ai nostri dubbi 
ed a quelli dei nostri figli è stato creato in Italia 
un formidabile mezzo di consultazione: 
l’Enciclopedia Garzanti per tutti. 

Indispensabile a chi studia, utile a ognuno di noi, 
rappresenta l’eccezionale risultato di un gigantesco 
lavoro editoriale. ■*/ 

Hanno scritto i giornali: è un record! 







Cinquantamila voci, migliaia di 
rimandi; e tavole, diagrammi, car¬ 
tine... tabelle cronologiche di tut¬ 
te le principali letterature-, elen¬ 
chi dei pontefici, degli imperatori 
romani, dei premi Nobel. Cinque 
supplementi speciali. La gram¬ 
matica italiana; I detti celebri; Le 
grandi opere letterarie, teatrali e 
musicali; La produzione econo¬ 
mica e lo sviluppo dei principali 
paesi; I primati delio sport 


utile a ognuno di noi 


Anche la persona più coita e pre¬ 
parata non può essere sempre 
sicura. L'Enciclopedia Garzanti, 
con le sue 50.000 voci, risolve 
esaurientemente • in un attimo! • 
i dubbi e le incertezze che pos¬ 
sono nascere ogni giorno dal la¬ 
voro, dalla conversazione, dalla 
semplice lettura del giornale. 
L'Enciclopedia Garzanti è ma¬ 
neggevole, pratica, comoda: 
consultarla diventerà una piace¬ 
vole abitudine I 


hanno scritto i giornali 


Una esauriente “jumma" del sa¬ 
pere, una vera e propria opera 
di cultura accessibile a tutti. 

Corriere della Sera 

Un formidabile aiuto alla memo¬ 
ria, la possibilità di colmare le 
lacune in tempo minimo. 

■I Tempo 

Si deve ammirare lo sforzo della 
Garzanti. L’Osservatore Romano 

I! positivo risultato di un lungo 
studio-. Una vera opera di cultura 
accessibile a tutti. , La stampa 

Un record. Il mondo Intiero sul 
tavolo. Corriere d'Informazione 



LA 



«l 











speciali accorgimenti 

hanno permesso di ridurre 

in due soli volumi il contenuto di dicci 


2 volumi 1.500 pagine 
50.000 voci 3.000 illustrazioni 
5 supplementi inseriti nel testo 

l’opera completa costa 

2‘5QB 

r criccate: 100 voci 
costano soltanto cinque lire 





























Scontro a fuoco con i banditi 


inchiesta sullo scandalo della Dogana 


Sequestrati in banca 
i dossier della Terni 


Tuona l a lupara: feriti 

da Novara a Palermo ® m ® 

angue agenti 


Denunciate 
varie ditte 
9 sofisticavano 
olio e pasta 

medico provinciale di 
enn ha denunciato alla 
rità giudiziaria quat. 
litte che producono pa. 
alimentari, per aver 
3 in vendita prodotti 
■atl con betacarotene, 
ii uso è vietato dalla 
e. L e ditte sono: il pa¬ 
lio ■ Appla -, di Roma, 
olino « Santi », di Bo- 
a, la ditta « Fratelli 
agni », sempre di Bo¬ 
at e || pastificio « Sac- 
|na », di Cento (Ferra- 
1 prodotti adulterati 
quattro ditte sono sta. 
questratl nei magazzi. 
Stando » e In altre tre 
ndlte Sempre a Mode, 
sono stati denunciati 
panifici e un agrlcol- 
che forniva alla Cen- 
e latte annacquato. 

Venezia, t'ufficio di 
ne del Comune ha or- 
ito II sequestro di 1.535 
i di olio d’oliva mesco- 
con olio esterificato. Il 
lotto era contenuto in 
>lucr| sigillati forniti 
e ditte produttrici. Lo 
so ufficio ha ordinato la 
razione di 250 chili di 
ace Immature, sottopo- 
a un procedimento di 
orazione artificiale. 


Contengono un elenco di versamenti per quasi 
4 miliardi — Come il Mastrella poteva trasfor¬ 
mare i certificati doganali in denaro sonante 

Dal nnctrn inviata né per qualsiasi altro suo zari .— Ammettiamo che una . 

complice questo il ritor- ditta versi un tmlioue pe r di- 
TRHNI, 17. urlio che finora è stato ripe - ritti doganali. Una unita q/>- 
Le indagini per la trofìa tato più volte dalle autorità, venuto il ritiro della mercé,, 
colossale della dogana d'oro imprenditori industria- fu ditta stessa può, mediante' 

si sono allargate alla Italica /j ( ( /„j giornali. Su questo accertamenti di varia mifn-1 

d’Italia. Il comandarne dei ()f oggi, siamo in grado ra, arrivare alla conclusione j 

carabinieri di Terni. Clorati- (i; j ar(t ,,,,,, ^portantissima lli "vere versato una cifra 

ni Franco, ha consegnalo ieri precisazione Non è afjattol^tpunore a quella dovuta. Ini 
al sostituto procuratore del- ‘ , u 'certificato doga- c ‘ ucstn «"?"• ] mò presentare 

la liepubblìca, doti. Figgili, [ . « documento a seti- ! nw *l u ‘ vU : lh ricorso (llln 

un importante doriunento 1 ". ' ispettore doganale, il quale 

prelevato agli uQn: i della so unico, utile solo a co ir - r0 nrede il nulln-nsta atìin- 

llanca d’Italia. 1 avvenuto versamento. j n rp/c-s/rrjrie 

Si tratta di un tnnglnssi- retro di questo tuoi no, restituita una certa 

ino elenco in cui sono enti- infatti, c previsto uno spazio s ., ir „„ ul n nulla osta untone 
lucrati uno per uno tutti i P L ' r "" 1,11,1(1 osf " c ' ir P' ,f> za (pondi In ditta <> „u suo 
versamenti per i diritti do autorizzarne il rimborso Ah- r( ,pj,rasentante a riscuotere 
rumali fatti in esso l'aqenzia bramo domandato a (tursio ,/iref fomoife 'hi differenza 
ternana della Italica d’Italia proposito spiegazioni al do - ((lll , (l lium . (l d'Italia 
(lidia soi ietà * Terni dal ,(,r Alamari, che unitami ni limitava quindi la firma ili 
1. gennaio 195, finn al no- P<’/ studiare a fondo la ip• - Cesare Ma- 

vembre del 1962 Dietro que- stuoie si era recato . stridia a convenne de¬ 
sìi versamenti, come è noto, f ,cì del a lumia < a miro il famoso certificato do 

l'istituto bancario era temi- medesimo giurilo in cui - (](lU(tll , i,’ ts1H ‘ttorc, che ora 
\ to a rilasciare i famosi ver- rettore dell agenzia ternana ^ ■ (( Cllr( . rr( . (j )( > r , suoi 
ti finiti tlayttiutti* con i (inali lui consegnato al coinantUnilc coììì pp r i j/ proni rat ore dritti 
Vinductria tenutila poteva dei earulùnieri l elenco ri- i^ it p tt f f ( ) iì C( ( ha rifiutato la li- 
sdoganare la merce in arrivo chiesto dal procuratore arila f )( , r ( ( ' t provvisoria), fino avere 
dul/'eslero L’ammontare to- /fcpiibbltcH. < *' certificato roft t tri to di questa cirro- 

tale di questi versamenti è doganale prevedo un rim- 

di ben tre miliardi e 800 mi- borsa dietro autorizzazione Facile un solo esamino. Dal 
Unni circa dell'ispettore (Iella dogana (l q 0 ^j f /„ < Terni » ha 

si certificati doganali non locale (nel caso Cesare ala- j„j portato dalla (iermnruu 
potevano rappresentare de- stretta - nil.r.) — fi" *1 »•’* macchinari per i forni a co¬ 
naro per Cesare Mastrella goto il (lott. Nicola Mail- qcontinua, per il treno e 

Iter i profilati Demng, che 

__ _ _——_-■ sono venati a costare circa 

tre miliardi e mezzo, Per l 
diritti doganali di questi 

Da Pistoia a Firenze macchinari speciali, é Stato 

pagato il .1 à per cento del 
- -— toro valore che, calcolato ap¬ 

prossimativamente. comporta 
la bella cifra di 1.250 tinti ()t)t) 
g Certo, una volta concesso 

^ _ _ M nulla-ostn di rimborso, non 

^ Kg |fJfifff I III I II W rr(t 1(1 

■Jll ■Iffllll 

m K(|/i poteva solo concedere 

Vuutorizzazione a riscuoterle: 
ma la Umica i l’Italia avrebbe 
lini pagato il rimborso alla 

0 m m # — stessa ditta, che aveva effet- 

mM*. JIVAIflI tanto il primitivo 

Mvifi rnninnrnr§» »<>. 


Fuga da Novara a Palermo 

Cercavano 
la mafia 



Jll 




\ffannosa e vana caccia 
il poliziotto rapinatore 


(orino, lei emione cimine La 
sparatoti.i e veiifieatn a 
Villaniazia, una Inumata di 
Vaiolino situata nella Colica 
(l'Olmo, verno le 4, nel coi- 
so (li mi la-tiellamonto m- 
ganizzato dalla polizia pei 
mettere le mani snidi auton 
di un assassinio voi il n atosi 
ieri nella stessa bollata (111 
agenti aggi editi hanno rispo¬ 
sto al fuoco, ma senza risul¬ 
tato. I malfattori, infatti, 
dopo la sparatoria, si sono 

allontanati disperdendosi nei H H W 

Questa notte 

mobile di Palermo aveva or- m* mf 

gani/zato una battuta nel¬ 
l’abitato e nelle vicinanze di 
ViUagrazia, col pioposito di JBL 

autori ded'omi. 

un H 

toro, assassinato a colpi di ™ 

lupara mentre lavorava nel 

suo campo. La battuta, un ^ — 

vero e proprio rastrellameli- w ■■ ^ 

to e |H H ■ 

organizzare quando 111 lllJl^g I EA 

procede alla cieca nella spe — 

ranza di mettere le mani sul¬ 
le « persone giuste », aveva I 

già portato a i akuni risili- Con lo complicità di Luigi Tirone e di 

tati. I poliziotti avevano in- 

!u Umica d’Italia avrebbe Krauo scappati da rasa per vedere la malìa, Massimo [ioua mi'gì 1 1 mnò* dì '!n ( hv!dni oltfl duG UCCISO Id cfoiUKI Ilei 1945 

pagato il rimborso alla B a ,. d ,inl. di 12 anni e il cugino Marco Garin», di 11. 

jn ditta, che aveva efjet- abitanti a Novara. Cosi, sono giunti a Palermo roti una »itonuti imnliciti nellDmi , 

o il primitivo versameli- valigetta. Dentro, prima di useire di casa, vi avevano ..pi: , del vecchio 'Ver enltnre Alberto Cialluppi, uno de- stilo 1 orgamzzatote del cri- 

{isolili il tutto che i certi- cacciato un paio di costumi da nnv boy, due pistole- e ìn ,,jt r ; delitti. assassini di Malia Latti, mine. 

i doganali, dal momento giocattolo e accessori vari per una vera e propria « spedi- Ad un certo minto uno de la giovane bolognese che nel II giovane non tardò ad 
nulla-lista, avevano, con /ione ». Alla stazione di Palermo, peni, nessun malioso si automezzi della’ nolizia' 1045 fu lItcisa C(,n novanta ammctteie le sue responsa- 

iamente a quanto fino ad {, fati» avanti per sbarrare la strada dei due « eroi ». J , Jl|| j‘. 0 davmti il lìeeozio ili nel suo appalta- bilita e fece anche i nomi dei 

hanno sempre sostenuto Solo mi agente, ha chiesto toro dove andassero. Tutto li. goneii alimentali di ,,n uotoI me'^o di via Giovanni da complici. Ma, per sfuggire 

ripentì di varie ditte, il 1 due ragazzi (nella telcfoto) sono, ora, in viaggio alla mafioso della zona Giovanni 1 IOCI(,a a Ht) ma. e-stato scar- all eigastolo. menti sul mo¬ 
ire di dimoro em/fmde volta di Novara 'I usa e stato investito daiina l ''-' rnto - N°1 W46. era stato conte: inventò un a storia di 

do un varco, una breccia ___fitta ’sca’i le.i di eo’lpi di lupa condannato, insieme agli al- spionaggio: affermo che era- 

-ta nella marebina della ri * paititi * daU'-dto di una l|i lre CO *I JOV °L. aU'ciga^to- no '.tati costietti ad uccide- 

crazia. Fino a che punto A Tm/^ scarpata. Cinque degli agcn- to: f ra * ic n 11,1 Pj-nvveclimen- re Mai u Laffi, perche que- 

lastrclla.se ne e potuto j\ ( /% I I I | I 1 ti sono caduti al suolo, feri- t0 ‘ > clemenza del Presiden- sta taceva parte (li un orga- 

tilcrc, se se ne e avvalso' M J ^7X 7 / ^ 1 # 1^, J JL tj più o meno gravemente- tc l,e!la Repubblica, che ri- ni/za/mne spionistica al ser¬ 
ro il Mastrella è in ear _ _ M ji ; ,n,.j j ìalino ceIcntn l | 0 p t * l guarda tutti coloro che bau- vizio di uno Stato straniero. 


a Palermo 

I poliziotti barricati in una casa - Volevano arre¬ 
stare l'autore di una rapina - Battute in corso 

Dolici nostro redazione pie^oiial lastiHl.unouto (lei- l’ospedale militale oggi stcs- 

la polizia ed ha apeito .■! h o I no ili Imo pelo, Stani- 
l’AI.LHMO, 17. fuoco temendo di essine cat- sino Y.dentini, e nmasto u- 
Aleuni li lai \'i ven 1 1 hanno tm.ito Assieme al Di Lai Io. coveiato in attesa di ossei e 
apeito il fuoco, stamane a " a •'Hgtessmne hanno pie- sottoposto ad un intervento 
conilo un gnippo di agenti P a *te ulti i malviventi ed ehnuigico: un pioiettile, ìn- 
della Sqnadia mobili» di I 1 .,- elementi della malia di Vii- fatti, gli e nmasto conficcn- 
lermo, leiendone cinque I.a lagia/ia to m ila »-( .dola nanna 

spartitoi 1,1 s; c veuficata a Gli agenti fei iti dm.Ulte lo n a »ifr» Annolini 

Villaei azia. una boi unta ili '-a miti o sono stati dimessi dal- UdnTL «iigeimi 


Uno degli assassini 
della Loffi 
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aiiiianii a .-\ovara. rosi, sono giunii a raicrmo con una n j jjtenuti implicati ueU’omi 
valigetta. Dentro, prima di uscire di casa, vi avevano c j ( |j () ( ] c j vecchio agricoltore 


to. Risolto il lutto clic i certi- cacciato un paio di costumi da cnw boy, due pistolc- 
fìcuti doganali, dal momento giocattolo e accessori vari per una vera e propria « spedi- 
del nulla-ostn, avevano, con- . /ione». Alta stazione di Palermo, però, nessun malioso si 


e in altri delitti. 


trariamvnte 
ora hanno : 


» dirigenti di varie ditte, il 1 
valore di danaro contanti * F. 
questo nn varco, una breccia 
■ aperta nella macchina della 
burccrazui. Fino a che punto 
| il Mastrclla.se tic è potuto 
avvalere, se se ite è avvalso' 
i Ora il Mastrella è in cor 
cere, martellato ili interrogo- 
tori. Ma il suo sistema è un- 


E’ ACCADUTO 


corii un segreto per tutti: i Scheletri Uccìde € SÌ SPOSO g ress io ne e di mettersi al- 1:10110 auni in carcere. Luigi 1 irone. lionato cin- 

suni compiivi, se ve ne som,. ^ scìu , u . u < (Io)1Vrn p . llP0 . ComP aVe vn comunicato ai l'inseguimento ilei eliminai. »« il penitenziario contos Alberto Gal uppi e A * 

non hanno (incora un vomì’. U1 , ^,,„ 0 rittovau in carabinieri, il ventiquattrenne Gli nggiesson sono riusciti 'I 1 f ocid.i ieri pomeriggio fu I «int.isia tennero rin- 

itnehc se gli stracci meno ini- -ircofeai 1: un cimitero ro- Mano lovino. che il 10 novelli- egualmente a dileguaisi. Pri- Anche altri due complici. He- vieti a giudizio, tutti per 
" portanti, come Alberto Tot- mano venuto dia luce durante lire uccise Possessore comunale nia di abbandonare il terre- na ^° Piacente e Luigi liro- omicidio picmeditato a sco- 
tini, sono già volati da un gli scavi che si stantio compiei)- di Aversa. Raffaele Toneiglio. no scontro, però, i mal- ne « s °no già stati rimessi in po di rapina. I pruni tre ave- 

*- pezzo. do nella parte occidentale di 'i è costipato, dopo aver spo- viventi hanno esploso un col- libertà, due anni fa; in car- vano confessato; solo ii Fan- 

Intanto. I" guardia di 0- !,,1oU ' (n '’ k>4, " K fi',!'maKs? FVconetU 3 P° di lupara in direzione ih 0010 è rimasto soltanto l’an- tasia aveva negato ogni re- 

. nanza ha scoperto un altro _ .. . ‘ una donna die. da una Fine- topiario Alfio Fantasia. In- sponsabilita. Furono tutti 

appartamento pagato da (’e ueragha un merci Delitto di Milano stia della sua abitazione, nico die si sia sempre detto condannati aU’ergastolo. Nel 

sare Mastrella. Si trova a II locomotore e diciassette va- q «barbone- trovato ucciso aveva assistito al conflitto, innocente. ID51, la pena venne ridotta 

Terni, ni via dei Serpenti zoo: d- un treno merci sono de- c bruendo olla periferia di Mi- Il colpo è andato fui funata- H «caso Loffi » impressio- a 25 anni. 

„ ( K ed il sii o valore è stato rodio «m 0 » ime.i Fiiioie-Za- :nno non t s sln to ancora idem mente a vuoto. nò profondamente l'opinione II Tironc e il Piacente so- 

calcnlato per circa 5 milioni 4 ! ,r:i 1 1 ' *' ro,in;:!n l, joc- {1 r, c1 to t'na donni cicdev > di Secondo la polizia ad apri- pubblica: fu un delitto spie- no stati scarcerati due anni 

gg di lire: dapprima fu intestato ^ \ ì \Z,r i ' /mZlunì- ‘inn V*" ‘Tm , I e ' 1 lonl ' ° ,! ,c P nrto tato ; ^Luussimo. La giova- fa. Frano roseti a dunosi» a - 

W ad una donna, I '/..poi, dopo . ; eco è > Uè r'ito in im òsiVo- ,,olla Mobile o stato un lati- ne fu assassinata per una re la loro appartenenza a for- 

il litigio della figlia di questa ,1 lU .' ‘ ' tante, Giacomo Di Carlo, ri- manciata di gioielli: i compii- inazioni amiate ed a bendi- 

M eoi, il Mastrella. è stato in- Travolti due OD eroi n I cercato dalla polizia per una ci infierirono sul suo cupo care di un’ulteriore ridu/io- 

testato ad un prestanome: il “ P.S. ad Orgosolo tapina consumata nel mai/o con oltre novanta coltellate, nodi pena. Ora anche il Gal- 

rag. Quinto Neri, che lavora ( ; : °| *’ji ° frmcivco Strn- 1)|>po ln recente catena di scorso a Palermo ai danni Le indagini furono lunghe e luppi e riuscito a provare di 

fc aneora vresso la ditta Aletta ■ : .. 1 ’ n ’ ‘'V’h’', delitti commessa ad Orgosolo. della Cassa di Risparmio II difficili. Il dott. Marrocco. e-^erc stato caporal maggiore 




gli altri hanno cenato, dopo ”uarda tutti coloro che bau- vizio di uno Stato straniero, 
i pumi àttimi ili ' sbigottì- no bitte parte di formazioni II castello di menzogne crol- 
meuto. di rispondere alla ag- a *uiate, ha scontato solo di- lo subito 

pressione e di mettersi al- c,otto anni di carcere. Luigi Tirone, Renato Pia- 

rinsècuimento ilei eliminali * ia lasciato il penitenziario conte. Alberto Galluppi e zM- 
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ino nulla pari#- occiuenuiie in u t-imi'imu. wujji 

//» rtìt/tr/lf/t rii fì - IinoU* durante la l 

Intanfii, la guardia ut fi fidanzata Teiera F; 

nauza ha scoperto uri altro • • • 

appartamento pagato da Ce Deraglia un merci Delitto di Miti 

sare Mastrella. Si trova a II locomotore e diciassette va- q _ tjarDone - tre 
Terni, tu via dei Serpenti zon: ih ,,n treno merci sono de- 0 bruciato alla perì 
H. (i ed il su o valore è stato raditi so * » mion f-iume/.n- :nno I)OI , t s S ( n to a 
• ». »»c i,, i.i i#‘i» k n inasta nlot** e» # i i*n*i # 1 n n f 11 

calcolato per circa 5 untimi, . (i ... N(W „„ ( |,„. ^er uconoscàdo i.i 

di lire: dapprima fu mfcsiufo IMI j [muato 1 nijcchmi- , 0 . ii,-,tii-lu - il u 


c clic a suo tempo fu licci- voltl (1 , UIO -.-o muso di 


!« - Hu'mcluil qua-e e. in- ,| t >|jj a Mobile e stato un lati- ne fu assassinata per una re la loro appartenenza a for- 
iGle’ n 11 tante, Giacomo Di Carlo, ri- manciata di gioielli: i compii- inazioni amiate ed a benefi- 

cercato dalla polizia per una ci infierirono sul suo empo cinre di un’ulteriore nduzio- 
P.s. ad Orgosolo tapina consumata nel ninizo con oltre novanta coltellate, nodi pena. Ora anche il Gal- 

I)opo In recente catena di scorso a Palermo ai danni Le indagini furono lunghe e luppi e riuscito a provare dì 
delitti commessa ad Orgosolo. della Cassa di Risparmio II difficili. Il dott. Marrocco. e-^erc stato caporal maggiore 
,t prefetto di Nuoro, dottor Di Carlo, che, a quanto soni- che dirigeva allora la squa- delle brigate fasciste, nel 


zialo dalla società Terni per tufo nella eo i dove lavora- Mimimi, ha msed.ato nel cen- bra. durante la latitanza si è dra mobile, mise dapprima 1044' così gli sono stati enn- 

rapioni amministrative. vino a;;-, p-ufen.a di C.uer-> *;™ f V> n s rl ® ir ai CQ U rifugiato nella sua abitn/io- le mani su Luigi Tirone. un donati altri otto anni di car- 

Occnrre inoltre precisare Hanno riporne gravi ferite n iniuill0 ( j., , in ’uf funate. * ne di Ydl.intazia. e stato sor- tenente io: c.i-r.-ti che era ie.e. 

che la vita del Mastrella non ,----. _ . . ........... . ..... 


un donati altri otto anni di car- 
era t ere. 


Sulla strada 
agguato 

mortale 


passo inosservata alle guar¬ 
die di finanza. Già verso la 
fine del 1901, dal comando 
del Nucleo centrale delta • 
G d F di Noma fu ottenuta 
una verifica sulla società 
Aletta. Nell’agosto del It>fi2 j 
la indizia tributaria di Terni | 
esegui una nuova inchiesta 
ed accertò una evasione al- 
V1GK di circa mezzo milio 
ne. comminando una pena 
pecuniaria di circa un mi¬ 
lione. Nell'ottobre de! IUCi?. 
ri fu quindi una riunione, 
nel la quale si derìse di a}>- 
prof (indire gli accertamenti 
sull'attività e sulla vita del 
truffatore: e venne segna¬ 
lata < la difficoltà degl, ac¬ 
certamenti ». (lotu la posino¬ 
ne (ispettore doganale) che 
Findiziato tenera 


che tempo fa 


Segregati 

Fn/o l’or riva, d; -10 anni, ha 
tenuto siv rogiti per diversi 
nn-M. a Cernie.i li moglie c il 
t'glio. che ha nutr.t: con poche 
'c.ito.et'e d; e b; conferva-.. 


Su tutte le regioni, nuvo- |‘‘g‘io. cne na amr.t: ve 
losità variabile, con schia- -c.ito.i't-e d; e b; cmv 

Muore folgorato 

specie sulle regioni meri- l.oper.io N'ovarro C...iniP’.. 

dionali e adriatiche. Tem- di ti'2 anni, fr l'etto del corri- 

peratura stazionaria o in dorè Si.vano (’. .mpi. •* morto 

lieve aumento. Venti mode- folgora*» ci ’ una retrivi elet 

rati. Mari mossi o loca!- triea rne-tre Inorava su una 

nenie mossi. "(irrotta .dia s:..z.one di Mare 

Lea ( l’..-to.a*. 


PISTOIA. 17. ( / lr Jj finanza. Già verso la cllC tulìipO fil Fnzo Por reca, d: 40 anni, ha 

centi e car di.n.cri. a P.-a , , . , fine del 1961, dal romando _tenuto segregai per diversi 

.i s = a Carrara, a Lucca o a RpadlO Calabria - < lrl Nucleo centrale delta "»y- * Genova li moglie c il 

n/.e continuano a dare la GdF di Noma fu ottenuta Su tutte le regioni, nuvo- l'-iao. elio ha nutr.n con poche 

a al •"agente deha ( oi.z a —----- ((l|a verifica sulla società losAà variabile, con schia- -e..M.e.*e di eli; con-, rva.. 

dale Luigi Moc.-r, d. -i* .in- ,1/erfn. Nell’agosto del 1962 "1* piu frequenti sul Tir- M folqoroto 

ia I .i.i'iii'O, ii'-i ioigf a i ..- i __ la 1 j specie sulle regioni meri- I.'ope:., o N'ovarro C..,*iiP".. 

. come e noto, ha rapinato W B _ B — - esegui una nuova inchiesta Rionali e adriatiche. Tem- di 32 anni, fri-elio del corri- 

olpito con alcune rivoìtel- acccr l" t,,UÌ evasione al- peratura stazionaria o in doro Si.vano ('. .mpi. •* morto 

il macellaio Aldo Baldi, di ^fllilSa «3P ■ ■ l'IGK di circa mezzo milio lieve aumento. Venti mode- folgora*» d- «-v trivi elet 

inni, padre di una raga/z.., nc. comminando lina pena rati. Mari mossi o loca!- triea me-tre Inorava cu una 

la ntn'e era stato fidanzato pccuniaria di circa un mi- nenie mossi. "nrretti .dia st.-z.one di Mare 

„ ... <fr . nri m Itone. Nell’ottobre del 1962. -Jl-va il .Mo.a*. 

Mocera. suln •> • P ' ci fu quindi una riunione, ....... 

nci/n quale si derise 

livisa da .e,e..i lS!F iSU profondire gli accertamenti jOSì^. 

■ aveva fermato un camion- ‘ . - ,, , 

a bordo del quale 5 , tro- sull at,vita e sulla vita del gj EB 

_ ... ... truffatore: e renne segna- B 

ano i. Baldi e il , n ^* ■■ _ H lata * la difficoltà dcah ac- 

rs'Ì ,n £brEì; morteli© r?,?^^xrx Concorso de! Quadrifoglio d’oro TEIEFUNKEN 

10 di una,-eooIl ^ 

Un uomo ucciso e un altro Elìsabena Bonoccì E avvenuta la 6 ESTRAZIONE 

o operato e le sue condizio. # -- 

sono migliorate nm\/6l1ient0 iGfìtO ti • • M,! >■' ro\embre l>.*è2 

11 agenti della - Moh.le - ,1 yiUVUIIiailC ICIIIW UnO. DreClSOZIOne '■ la novembre P.- 'J presso la Sede della Tolcfunkon 

11 K . r K do r. l.voae SpA in Mu,.rio — piazzale Barone n 3 

i hanno :nt'.n:o formato u" '. _ J-|l/- M fùl* L_|? !- alla presenza del Nonio Marsala doli Maunz.o c dell 

ca riej.igvnte. Marce., i RK(.(«IO CALABH. A. I, v.vin: L igg:«v*-o:t. t-i..,\.a QGII Oli» flllCflGII J Furi/ on .r o ,ie!ecan> dal Minuterò delle Fn .n/e C'onsgl ere! 1 

r’.anda di 3» ann., -,n ktv.- l'„ uomo . -tato .« v -o od un 110,1 h A 1 ' 4 .;’"’ 0 d i vim„. «i.-h.» . 1 Lu g : V madia, s. .• proceduto all ^esta estrazione! p 

presso una fam.g'.ia nbi’an- r .:m-"«, gri\«*mn*e fe- --•toi orsi.v.da »" '• •’ ', 0 " n nz-* - ' >i « * n * ll -‘ eomb.n iz one vincente fra tutte le schede del Concor-o n 

1 F.rcnze nel viale Milton rito, .n un A. v SnS nàm'una’prò- j ^ ^C^P^' 0 SpA 0 " tr ° l 

donna aveva una valigia e> r.i. ven, .e ore h. incoi- rav v .vinata I),evenivo fot: que. c sa ! or ° d ’ 1 u nov,mbrc K '“ « 

n c,usle è «trita trovata la trtdi - M i.^g . i e raaa sJ ^ e >: ro ra^^iunto .»! E n^^olutanu ato Il numoro petratto ò il seguente: 

del Mocera e altri og- pm\ .nv....e Mi»n.«-lu l.«» -Lui * »*- ed e «• r.imazz.ito a terra .'he il Mastrella g«» le-<e della i “ 

i personali I due — a quan. Salate A.vum pa-sarUt >apr «gg.unti a", m.a ani v z a Inf h> vi.-"o| 4 ML £% 

_ s. erano v,-' a F- Per zinc.v, di vena, t: i .. . i.- i.ma.,e degl, spar., io hanno .1 Ma=tre!l« uni ->) t vo*i :ie. i ■ M 1 

re ola «"oz.one d*j S M , zola.o Anto io F„t . n. 15 ..ni» . -o-var-o ,d h inno provveduto la mia via e i r-v-. i.. ire mi 

Vné c- 1 - a Ibi -parato ale m. o,>.p, d. tue. i a f*r.o tracio:: ,re d'urgi nz i ovva- one 4 u-i , del ,> 1 e- r ’i (*..|oro che li rno nulov .nato il numero estratto cono Invitai* - 

’ “ 1 1 ’ Ciintio un -o<> v .rei.-e Ho i • - e-} e ì i.e >i. M<-..t<> Por"o<al- n on le; < • » " i - g. >* ieb « j., e,*n u"i . ,.r, .III l<'h‘fimken Radio Te|e\i<iuu* SpA - j 

linciata al. Au or ta t-.ml: r. c „ Kit., d. -« ..ni., v •> ..voi. I z.on -cn,, gr ,v ( ", -i.ie vi "•■in.n. » m, • q i « .. n 3 Milano - i mezzo i.ivvom md.it.« voti - 

in per favoregg.ami n"o I. , lui-di .ij un* n o‘ov.- «- . -.«n.t ir, .o h r.v.i\ei.,’o le s m» -1 pre-idi nte onorir.oj r-ve\iii.i d mori’o. il numero di protocollo della proprii • 

:era. comunque, e r.u-v t.» ric..i. io >ni -, .1 n«> j o- con pmg-io.. r-ert.i'wnu ,* n >:> elìcti \o> vi ;i i i>«r"«* I -, h, ,j n » ed il propr.o indirizzo entro c non oltre le ore 24 i 

ora a sfugg.re ad ogn. r.- s’er.ure un umico. Ani, n.o I.o -ì iratore s. e vo-tituuo a- v.pato , ( p.j a il.«.-n i re tiiùi 

:a. ’ Zu.,p.eg..o" ) e d. 23 «nn. le U,. carati meri d. MonteberoJo- -2» E' ugualmente f..l-o che ^ M , r . 0 (l ,. finiJlvo d( -, |)r emi awerr.1 dopo la suddetta da- 1 

h - ì0 i 0 co-Wo .n peno no) Si e appreso che Dome- ;o al m.nu-oro d. l.v t ,n io/. norn „- <,. lblllte dal Regolamento del Concorso ' 


da? 1851 


ANTICA 


100 MILIONI ! *afg| 

Concorso del Quadrifoglio d'oro TEIEFUNKEN ] 

„ « il DIGI 

È avvenuta la 6 ESTRAZIONE lv pi,,", 1 ,: 

M.l i-io. la rovembre l'-’è2 . 

Il giorno fi novembre lt'c'J presso la Sede della Telcfunken A M N 1 1 NI 
K <t o T« {»■ v »< one S p A m Mu,,no — piazzale Bacone n 3 

’ — .dia presenz-* del Not no Marsala doli Maunz.o c dell - 

Furi/ un u o uetecato dal Ministero delle F n .n/e C'ons gl ere! 1 * i inniliu MI i 
•doti lai g: Vanadia. si v proceduto alla ^esta est razione ) b \TT# 1.1 I. matera-s. 


Un 


uomo ucciso e un altro 
gravemente ferito 


REGGIO CALABRIA. 17 (v.vin: I.' i gg: *-.-«• o:v. tu::,\.a 

.. i ,. n ! non hi dt-s -"."o d d .-no propo- 

l n non.»> * -tato ii v -o 0,1 un, __ 


Elisabetta Bonucci 

Una precisazione 
delFon. Micheli 


,. f.iin-’u griv,*mn*e fe- "'•to orn.v.da <" '• ** l--’-'- 0 k ,° :i f-‘'PPa 'L, h<... -,i. .u-, ,|, qvomb.n iz ime vincente fra tutte le schede del Concor-o nlo ,p j, «’i\,p ar’ veli r óin 

rito, .n un ..ggu-.to te-o qac-ta ,,! * A A'Auni Ù'*tJr V >n Va' W-1 r< a,I "‘ Telefunk.-n R.,d,o Televisione -SpA entro le (l , blll R omm„ , nylon 

t* ra, versi .e ore 17. m con- ’^tà Do-^mcÌ Fo" qum csa orp 12 d "“ 12 °°vembre U--.2 R.P «razioni esegue laboratori 

tridi -Mi.-e.i-. ''iba e’rada cKj e Po raggiunto .>1 - 1* K assolutamente fa'.so) Il numero estratto ò il seguente: specializzato Lupa 4'A 

prov.nv....e Munteli, l.o don co- ‘ ; ,, r . u . 0 ed e mazza!» a terra che il Mastrella gole--,* della | . Slir ,, T , , . n 

Salme A.vum pa-s.anti -apr ,-gg.unti a; ni.a ani v z a Inf •*!.. In v!.-"o| MB # A "_I_ ' 

IVr Zini".v, di vena, t: i , n- ... degl, spar., io hanno .1 Ma«trell« uni -a i vu*i rie. ■ M Wjjk. I A 1- - ( MII'IMllii 

— -1 - A r,*., ì.-» W. * -, IS ,i ii ,, * vk*"-., » ! h i n n a ta •",u*v ì'.Ti.Ìa I fili a \" td »' I f i’ì’i** i li M*i' iTlI ® ™ ! ■ ■ ijh __a. * 


($amwoa/ 

L MANZI 

ut |mi«a 
Aam truca 

dt Civitavecchia ! 


n.zzazionc equ l.brntura . va- 
| lorizz iz’or.e usa"e Cugini 
(Lupa 4/A 

t .— 

! 7 . ili « ANIONI I. 50 

1 __ _ __ 

l NlJN C OMritA ri. Mobili - 
! "sprrrhlere . Tappeti - Servizi: 

! Piatti - Bicchieri - Posate - 
1 Cri.siallenr . Porcellane . IJm- 
! drl - l-ampadari. eccetera. *cn- 
I /a prima visitare VI \ PAI.F.R- 
! MO »• 5 - Trinerete tutto”: 

1 Prezzi bassissimi’.!'. 

RKAtCìAII COLLANE - 
VN 1.1.I.I . CATENINE . ORO- 
UlC I OTTO K ARATI . Itrecio- 
'tuecentricinquanta grammo 
iSCHIAVONF . Mon"etv*Ho 88 
' ISO 37(i) 


H IL DIGESTIVO DEL SECOLO » 

Cl\IT W I CCIII \ — \ i.i Buonarroti . Telefono 3tifi 
AGISTI. PI R IU»M\ \. March,-Iti - Telefono 7.»I7,.VJ 

ANNUNCI ECONOMICI 


i personali I due — 3 quan. ' >n ** ne 
iare — s, erano v 1 -1 a F.- L«*r niu’.v» 

ze a la s'az.one «ij S. M.,- zola.o Anto 

Novella La clan-,a e «■*••. ** • -parato .*1 
linciata .al, AiPor tr. («.udì r , 0<) j. u , q 
in por favoregg.ann n*o I! *-V i«■ \ n . ho 
:era. con.unque. « % r.u-v t.» rt»~..i. 

ora. a sfugf;,r f . ad ogn. r.- ster.ore un 

J- ì ilq-.t—«.()"(** 


». li, l»lA,NO)l\.\ Pinot 
- FI Al Feti 

mq-r- bianchina Spyder 
r g"n. j. IAr 7j( , 

n>lon bai PiltNF Alfa R. 
rator.o tIA1 - ibv MlJ „, p , a 

_ (INDINE Alla Romeo 


! AVVISI SANITARI 

1 ENDOCRINE 

•fi Studio Medico per la cura de..* 

30 ! .«o'e- d.efunz.enl e debolezza 

—» ' serenali di origine nervoea. pol- 
i ch.ca. endocrina <Neur.i»tenla), 
» I defidezue ed anomalie aorsuall). 
g, | Visite pre-matnmonlall Dott- P. 

Mostro. ROMA - Via Volturno 

- n D Ini 3 (Stazione Tetm.nl). 

1 io» Q ra no 9-11 16-18 esv'ueo 11 «- 
1 6.";(" baio porrcrlgglo e t f«etlv-i Fuori 
1 .Iti. orarlo, ne) aabato pomeriggio • 
J 7ài nei giorni fativi «I rtceve *o.o 


I h • -parato ale m. e.i.p. d. tue.» .« f*r.>* : 

I Climi,) un -un p .rei. - ,* li'» » • - .,1 <'-j i i. 

r..co Fot., d. -« .,h i„ «ho ;»:<) \ •> .. 

Ci i<-v a i hii-d i di un • ti o‘u.".- v . -..n.! ir 


'4 *' 1 r ’• j ('.•loro che li rno indovinato il numero estratto sono invitai’ 
'"'o < ivi," i , ,-,.n u-i , ..r, «Il > IWrfimken Radio Teievwonv SpA 

1 * * q 11 ! i>> i/z..l< Il .villi,' n .1 Milani» — ì nir/zo iavvommd.it., con 


.*. « \ 1*1 T A I I Si M'I # T A I. 5r 

-- ANv.LI.A de I ute 

1 Al . CI.NSIDNI M »p# M)|n FIAT IH'» lusso 
L inficio piò avvred I-TO - Le HAI lite Export 
-i.uiW «iti» m irrori l'eier.**, FIAT 1!(*i) fi 
Aniiv-nazioni Pe||<erem IH FIAT 111»’ S 1 1 
-, frri7P (.Il LIF I I A Alfa 


1 uni 1 per appuntamento Tetef 474761 
2n'!.| * r 9-m iret o »^" zr-ll-f» 

m’ìtìn """ , ™ : ::r: |<-—» 

ANGl.I.A de I ut« . 2 .»• t , DOTTOR # ^ A ■■ 

HST li™ l:L‘°n : ;«! David STROHI 

FIAT 1!l»ii [) . 2 fi’ t ! Cura »«-,«-r - . 1 . 1 » ( .n.n.ii-tarlale 

HAI lli e SW i Tarn ) - J .i , • ••■nn ot-'r.zionei delle 

fiat'ÌjIh. ' A,,J “ : 1 7 . ! EMORROIDI e VEHE VARICOSE 

FIAT lólM» » 3 lei i Cura delie rumpue ,ri-ni raf-dt. 

FIAT I8f0 * 3 .((Il { flebiti e, irmi <H< • re «ar.v'fe 

FORI) CONSL’L 313 . 3 óoi IMXFUNZIoni sisMUl.l 

FIAT 2-ìOO * 3 7t t j V fi N E R P. F. »• R L L K 

ALFA R ’Ot'O Berlina - 3 FIN yii rmi ftl DifUTA n 15? 
Telefoni 

AI TOMOBILISTl* Gomme ri m s.n n 77t*/»3I53 


Hello telefoto in alto: a 

sinistra l’agente Mocera. 
A destra, Aldo Baldi. 


vv-:ta rt c..!,i>> sol -t .1 n.i j ,i- v.iM piog-io-, r',-rv .("u-ò ma v n >:> vlìcHvo» vi n » i»«r"«* 1 -, b , ,j n ì <-,l il propr.o indirizzo entro c non oltre le ore 24 ». xi I « » mmii» i lei l 

■der.orc i,n .univo. Ani, n.o I.o iratore e co-t;’.ui:o a- v.pato [ ,),.j < d.,«-n i ro ltifij - 

X ìinp.i'gi.ti’ic d. 23 ..nn. I e fu. ,-arati meri d. Montebel’m J.>- -2» K ticualmvn:.- fal-o vhv q Mir ..- KC 0 d.-f.mt.vn de. premi awerr.A dopo In suddetta da- AITOKISII.HA FURI) CoNSL’L 315 - 3 óoi 

v.-.:e hanto co.pito .n pano noi S t e appreso vile Dome- :o al m.nU'.vro ,b l.v F m »•)/. , tVon , Jl , norme stabilite dal Regolamento del Concorso Nuoti prezzi giornalieri feriali HAT 2 -* r '° * \ ’JJJ 

Ali!.»!, Q /. tin|M 4 i o: t\ i-ho «• mrfì hot: ot,ì mi >»,i OsViip t!o vlfl .-ni' ti(> ... Al r . <>Vv ALFA R 201*0 Reruna - 3 tfOt 

minto ,1. "e D-uii. ii vo Fo- Frangi i. d. ..ver uvv.<o u*i fr... canale, non essendo detto set- Cotuinu » :i t)uadiilogho d Oro Telcfunken ed altre es.razio- [ ; - * Telefoni 4_’() 1*42 425 n24 4208H- 

ti. uivc-ve. r.,gg.unt,> «i. un voi- tono d. Antonio Fot. in untore vomprv.-o fr, le m .ter c m M'guu ..mio prossimamente Richiedere il regolamento del U ASL i NA 

po. ha alili m4.in do la mo’o e agguato Firn stato, però, assolto che nu sono state dolog ite dal Concorso «i rivenditori autorizzati oppure direttamente alla BIANCHINA 4 posti 

pi e dato alfa fi^a, nti camp, per insuffie.enza di prove. leleiunkcn di Milano. xIAl 3U0 « . uia a. 
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pag. 7 / narratori di ieri e di ogri 

ALBERTO BEVILACQUA 


coli 


presto a dite: quella è lina 
1 donna da riliuti. Ti bollano 

S fanno le oteechie ilei sordo 
ilei eieio. Insoinina. non ti 
peicliè, in tondo alle cose, 
i quest’Italia lu//arona, dove 
tacite loro, >e le infilano sot- 
i a godersele di contrabbando, 
pi le debolezze degli altri, per¬ 
bene? Bella carità cristiana... 
-, una di quelle tutte pitturino 
girino a farsi sfregare dietto i 
15iai lo sono stata inai: l’Irene 
teglia Calilta, quello che ci ha 
• t,c!lf ba in taicia, e amen. Costi 

multi 

L .j u .o, chi mi incontrava in quei 
elidetti, ci aveva scrupolo a guar¬ 
dila tenevo il grugno nero e m’ac- 
va tiagedia della vita mia. — Ca- 
“j-’Tlicev o — peggio di vosi, nean 
, , ,te... Quella eieatuia minta 
iiulesi, ihe pensaui non voglio 
1 Ì’l? i vhe ili aw|ua nè passata, 
•'"do sghembo, preso a vaivi il.il 
*‘^{adesso sia proprio bene dove 
leni*, cioè von vlue metri di terra 
’-j ‘Diurna, una noce, 

t, ma dove vai? Sempie in 
1,1 runa vagaboiivla! — mi sgii- 
P" J la, elio allora stava ili e.is.i al 
nUi dove cominciava la spianata 
discoli quel suo testone ili ca- 
t(1 elio si scuoteva appena lei mi 
lutate pet la salita, sudata, ceni 
nudo, a gamba svelta come se 
<l‘‘f qualcuno. 

non c’era nessuno avi aspet¬ 
ti i a\e\o meta: solo vjuella cani- 
1 di papaveio e quel gran de¬ 
testa mia. 

I,. ne a casa — mi gtidava die- 
imi una ragione! Il mondo è una 
iV';.o niente. Le alzavo le spalle, 
tgoltavo nemmeno. Perchè mi 
te.ispirale soliamo lì, dove c’era- 
tl/ *icale e gli alberi, e non uncini¬ 
ci pi sedevci sulla tetra, e guar- 
suiti a me, fisso nel cielo, come 
poi 

mio era come la voglia dei 
^ pio hanno i bisogni, che non 
v ;j tu li guardi. Almeno lì, nel 
e.ile il magone montava, potevo 
tn i piangere, tio? A casa mia, 
tto? Tra quel cautelano, quel- 
spagliate, quel letto a fior 
clic se mettevo la testa sul 
agio come per ascoltale, mi 
putirlo ancora l’odore ili quel 
che c’era morta sopra. 

1 tavola, appena il pane, per 
mm morire, per tirare avanti un 
4 >ra, che poi sarebbe stato me- 
finita subito. 

Fa, Califfo... — gridava la Vio- 
l’ini per la campagna, c io zit- 
(cìelo che s’abbuiava, come una 
j malandrà. 

•me la piowidcnza diurno che 
| bel tempo, che prima o poi 
entri ivate, eccoli che nei lunghi 
^ijnninciatio ad incollare mani 
I.-Jargere la voce che presto tutti 
^‘.e fabbriche della città nuova 
]>‘p anche a noi — ci dicono — 
Au borgate vecchie, dove chi ci 
1 'Nie Ì borghi sono sempre stati 
-ultra patte Io bollano di conni- 
v,l c se non lo è; così che, con 
‘‘La, di lavorare si scorda. Seni¬ 
li*» ragione clic ho «.letto prima: 
un storte nessuno ha il colaggio 
s «le. 

i-, \o sembrano ilavveio diventati 
< ' uomini, col cervino sul Clip- 
<1 arano c speigiurano che la po- 
I r c’entreià più. d’oia in avanti, 
{he una fabbi iva di maccheroni 
ittar fuori un piodotio nuovo, 
agno ili braccia, non importa 
lieta abbiano sbandierato 
1 cuore comincia a saltarmi c 
funi vedere, (..ditta, che è prò 
Q- vai a buoi.ire ambe te, e così 
ci guadagni in pane e in nino 
tati scori!) la tua criKC? fosse 
:ìvi Dio. pvi me e per questi 
j non chiedono vile di sudare su 
•li \ ero, di cui salga la pena .. » 
Muore. aminole, auimore. animo 
}i— cantò con rabbia gioio-a la 
“^alamando von un gtan colpo 
,-|e. quando i m.icd'Uiati della 
'fi.ivci cominci.nono la stilata co 
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me tanti carti armati, per quei lunghi 
dove tiuscivano appena a passate, sbai 
lottati sul selciato divelto, con un tia- 
gote di feti agli;». 

I u stata un’idea del Lai inaici fluido, 
i|iiella carnevalata, d’auoido con il sin 
davo, peivhè le elezioni distavano appe 
n.i un mese e bisognava pm fate tpul 
cosa per tentale vii suoliate la tiacea sov¬ 
versiva della città vecchia. 

— Tutto sta incucisi d’accotdo, — 
aveva pioposto il farinacci. 

— hi in che modo? — aveva chiesto 
il sindaco. 

— l’na mano lava l'alt 1 a... Lei deli 
beli cene sovvenzioni sot tei rance a ta 
vote della ditta e io m’impegno di far 
lavorale chi le pi etile. 

— Sotterranee... sottenanee, —- ave¬ 
va {imbottato il sindaco poco convinto 

— ( i Oiionono eviti macchinati, lei 
re li paga e noi ampliamo la tabbiica 
La spesa vale il risultato. 

-—- L se poi quelli, lavo!alido, conti 
nuano a fate i matti? 

II farinacci aveva sorriso con compa¬ 
timento: — Mi permetta: lei ini sta di¬ 
mostrando di avete una concezione sba¬ 
gliata del popolo millenovecentosessanta... 
Vedrà: cominceremo con una bella pro¬ 
cessione. 

— Una processione? — aveva cscln 
mato il sindaco. 

— Oh, non di santi e di madonne, ma 
in un senso mai usta... 

InsornirM, Incula e infiocchettata come 
un cane da mostia. vigni macchina passi' 
con il suo trattole che la trascinava per 
quelle distese ili panili sventolanti, di 
gente saltata giù dai letti, aggrappata ai 
balconi. Tanto più clic i trattori recavano 
personaggi ragguardevoli, seduti in poni 
pa accanto all’autista c che portavano 
stampate nei loto molli soirisi, nel loro 
gonfio gesticolale, le diffidenti e subdole 
manovre di cui erano complici. 

C’era anche il Farinacci Ubaldo, con 
quel suo cranio lucido da piccolo impera¬ 
tore, sotto il quale, rincagnati, un naset¬ 
to da pugile e due occhi ruffiani si de¬ 
formavano in una smorfia di piacevole 
trionfo (ma la Califta, dall’alto, non ve¬ 
deva che la lucida palla, che si girava 
tronfia a destia e a sinistra, tra lo sven¬ 
tolare delle bandierine) c Martinolli, il 
Moiisignoie. issato sul tiattoie che se¬ 
guiva. ioti le viltà della mano sventolate j 
benedire 

Il 1 arinacci era stato esplicito anche 
con lui: — Sono tipi ila fogna, l.uht, as¬ 
sassini, ma hanno la psicologia di un barn 
bino... Mi capiste, reverendo? Qui casca 
l'asino, qui sta la loro poesia, ma anche 
la loro imperdonabile, fatale debolezza. 
Possiamo giocarceli con un gingillo, pur¬ 
ché brilli, reverendo, poiché bi illi !... Ve¬ 
lila che effetto... 

L’cftetto, purtroppo, c’era stato Ma¬ 
cie in Germani-, i nuovi macchinari del 
farinacci, diffondendo quella stupida co¬ 
sa che è la speranza, avevano riscaldato 
il sangue c la voglia di vivere di quel 
brulicame c mentre le indecifrabili forme 
d’acciaio risalivano il ponte, sotto quegli 
occhi dappiima dubbiosi e poi sorridenti, 
aleggiando tta spallette gremite vii folla, 
cosi sospese in aria per meglio mostrare 
la lucentezza delle loto carcasse sballotta¬ 
to. l'.Mibrandi Gianvito s oia spenzolato 
dal mio balcone, gridando- — Viva la 
dieta !... Ve lo dii vi o io* 

Il M azza, dilli' Giustizia c Liberia, 
die celiava di veliero pule lui dalla sua 
finv'U.i sghemba, aveva alzato la tosta: 
— Ma c lie d.i i J 

L l'Ahhr.ind;- — Uigi.iiM vii domare 
Li pian venta vile dii ha i soldi mangia 
tioppo .. 

— le 'Vi come il Mus'olm:. ihc pai 
lava «.! 1 11 : c i ! e per impressionare! — l'ave¬ 
va rimproverato il Mazza. 

— Produrranno un prodotto dieteti¬ 
co . die te tico — aveva Mainino l'Alt 
br invìi — Cioè vorrebbe dire che i signori 
si mangiano certe pippmc che Mino la 
'tessa co'.i dei salarili, dei poILi'iri e de¬ 
gli anoimi, mi che n> n ingrassino rnna . 

II Mazza aveva storto la Un*.a — Sa 
lami polla'’:: .. ''.-"'pie la solita f.uv.i 
Con Li !anu ine vi rawontiamo, !v! !a 
v oro v ile* v i dama»’ 

Ma .di’.\!ibr.mdi. ih continuare a dar 
spiegazioni a! M izza non importavi e 
'e 'lava ii, m canottiera, appoggino al 
lo stipite con viuel Muri'O rutilano e la 
ocllv v!eì s li( , vorjvi giovane c ostentato 
Invida vii mi!., e* i p rche la ('.ditta, con 
i gomiti punti:; su! davanzale. Lisciava 
vlie la vestaglia le si abbandonasse sulle 
tettine nude 

Ah, Gianvito! I.a ('.ditta si staccò dal 
la finestra, riehiu'C i vetri, ma rimasero 
un attimo a fissarsi, con un mezzo sor¬ 
riso Poi lei gli volto !e spaile, alla ma 
landra, ma le tornò di nuovo la voglia 
di cantare. 

Sempre lì, qucTAlibrandi, incollato al 
balcone, a spiarla, a frugarla nella segreta 
penombra della sua stanza da letto, per 
quanto gli consentivano i vetri sudici o 
le stecche delle persiane, a carpire ogni 
ombra di quando lei si spogliava per met¬ 
tersi a letto... 
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I u così vhe Pirone Gu'ini se ne andò 
a lavorare. Si alzava alle sci della matti 
na, cosi imh.imbua di sunno clic taiev.i 
il ponte e non si accorgeva di camminale 
uizi. vii atticltaie il passo pvr non Lue 
tardi Si svegliava quando la seleziona 
'.lice meccanica gii forava con una Isoli a 
squillante il «.niellino d’enirata e si ri 
trovava su!!.i testa il bollettino vii pia 
sin a protettiva, mcssnb- o>;i risoluta au 
tonta dilli caporeparto 1 e »' r v- il; Iav<*:o 
•etano dine v molte ma, a il.» < ditta, ser¬ 
vivano piupno aiiviit- per questo 

•• \vcv uno fK'vato da lavorane izi 

no’ ni e t: ic li i grazia di Dovi avevi 
iato dii ti'M I 'un..o, pm d iro <i: un 
mulo vili eia i..Olito a non lavorale, vii 
d manto m.o. ciie quando ciano venuti 
i novali" quelli de! ( omimc, al mezzo 
giorno ili uri volto g'orno, ira '.draro a 
sedete sul ietto, von la hai a alia ivv..i c 
.011 verte k'iunmii- m. attinte da! "'mio 
interrotto Inimagmiainixi cpielle tuie 
di pioti I l.mno rir’v ul.ito via vorne di 
Irò,.te a! diavolo, c quel d.sgraziati', von 


i.ivora: e un 


s.du m motorino In uni \nh.i elio «no 
sti *w.i mona v mi von vi. Ita: gii, clic 
ni de v e? Ma 'V s ip. v o v iie la lingua della 
uhi ■ resi i g -un- t l'd.a i «mie d concilo c 
v.-.e le eh: tubiere intimi s.irehhcic» co 
mu tiate di li . Beh. Li" i uno perdere 

/vrivavo a ct'i e mi fui* ivo gmoc- 
ti in 'in sotto d s in r Antonio, 10:1 d lume 
in evo d di i mone d: mio ti-’Iio B-limo 
ina* —. ! i piegavo — . la giazia '.irebbe 
die i sigia*!i ni mzi.issei" »ii melai, vt"ì 
mangi uno pm no:, e che gli prendesse un 
po’ vi: ma! vii legalo, non tanto, solo un 
poco, e un Cimi di iiia! ti: pancia tino 
die d proci' ito n.litio e pc r «S bene <!el- 
P::i!es;mt* ,, 

L poi 'in,,) !| t von !,I testi iieLU mani, 
c mi palei a dn cmaicuno to'-e .Kvanto a 
me. a turni vompignii Un tdo tf, mnten 
tev/a mi tieniava nel sangue: — Bellino 
■nn». ii piego... — e gli mandavo un 
is.i. io 

1 ia;:o giorni che la voglia di far la 
m.d «udrà m: stava lontana tome l’idea di 
immazzare; pirchè io, quando sono con 
lenta, di male non ne ta*vio, intendi.! 
iium bene Ma non passammo clic un 
mese, cosi contenti, poi ecco la temjicstj 
li nuovo, e tutto per colpa delle pance 
lei 'ignori, che adt" 0 . tos’è tosa non è, 
non posso guardarle '0 non con una 
siiitirtia .. **. 


! 1 J 


n.\ (Vliii il; j * 

mia .iig.iua ve 1 in* anelilo 
'-.:ia non l'accetto d i nessuno! 


— fa 
'demo 


i m..r i.uiitx i. ,.i vigilila s : U'ene "il 
’i'vdi ere pitti la notte e poi a litio tutu, 
d giorno la chiamila dignità, lui ( .t"ì 
loti iv i a me ma guadagnavo per quanto 
.i h.i'tava N.i reparti tivtv.i un caldo 
malvviello, p. rdie !e Ixxche «lei torni via 
vano v,ipra ai soltitto. e noi donne sop 
-.lottavamo una guazza di "alore peggio 
J.c- all’interno, ma lavorando le ore pas 
'.ino abbastanza svelte, e si rideva anche 
e si parlava di l armato Lb.ddo, clic aldi 
ne ili noi dicevano tirasse di naso da! 
l’altra sponda, che vorrebbe poi dire quan 
do un uomo non sente la femmina 
Ubaldo spoglii, gli dicevano i genitori 
perche sei Lublino della stirpe, e se non 
ci fai tigli tu, guarda die finisce che i 
nostri cugini ci rubano la ditta Quello, 
poveraccio, pungolato come una v.ivC.i, 
rispondeva sì, si, lasciava clic gli sce¬ 
gliessero la ganza c poi, dopo aver tirato 
per le lunghe, quando si arrivava al fi¬ 
danzamento, con tanto di invitati, cena 
fredda e anello pronto, non si presentava. 


Il prodotto dietetico del I arinacci 
Ubaldo, ideato un po’ per il commercio 
c molto di pai per la politica, non .tttacce». 
I.c pance pi esc rii mira continuarono a 
riempirsi di salami veri c, chiuse le ele¬ 
zioni, iconcio meno, ovviamente, anche 
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p.glia-,a i. piiino treno c via, spariva per 

UIC si... 

(.O'i passavamo i! icmpo. I mito il 
turno l’Alibi.indi, die Livoiaia aiivlie 
!<u alla I .itinnci, tepatt" svaìole. m’aspet 
i iva alla cancellata col niotoimo i ingevo 
,ti non '.elicilo Ma quell**, dai r«*n la 
solila lagna: ( osé per tuontaie-' Ti ti 
sg."mi i.i str.id.i .. 

< i .*-. v v a due <>v chi. c i aveva, due gluac- 
..-•'il rivi:, e mi.i t.ivii.i viu sangue mi 
cani iva a lederla mi non p. r questo gli 


-, . > piegalo — . i.i mazia '.irephc 
sigi.oii rii ingiasser*» »li meno, io») 
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Disegno di Piero Guccione 


tpiv i i 111.11 iz la Ilici 11 i ad hoc. 

I lutata Lana, oia la Cabila e le sue 
vouipagtie non ridevano pm. Imbussola¬ 
vano le pappe nel cellophane, senza al 
zaic gli oubi dal bancone, immusonite, 
ioti un nodo in gola. Lassava nei loro 
Occhi, in un lampo, la Ime delle loto 
povere- case, di quelle stanze dove eia 
emiaia la vita, in cpiei giorni, e dove 
sarchile tomaia la pietosa commedia im¬ 
parata in tanti anni, in doppi anni: can 
(aie e micie col cuore male io, per non 
dai gli s< .ddi'f azione al bruno destino 
— Che idea, pensare die in Italia si 
p.tss.i mingiate di meno.., — bmboltava 
la (illift r, bollando le confezioni nel ce¬ 
stone — M immalucc in 1 —. 

( omini i.nono Lisciando a c.i'.i proprio 
!v donne. La Cabila si Uovo il peti ione 
.! -Ila fabhma dini'o in iaiua, una verta 
mattina Li altre si accalcarono di sotto, 
bitterono i pugni conti** Li lamiera, ma 
noi. mli idiote dall’umiliaztone. a testa 
bassi tornarono imLcti**, iiiv<'!omi.iie 
VvT'O i forgili ila cui crani* venute 

i 1 (ialitta n<* Mani sui fi.mdii e von 
vamp ite di iibdhone die la inorgoglii ano 
dime lame si.indie elettriche, coitimelo a 
grillare: — Porvi, fetenti, fatti vedere 
! annaiCi die ti sputo in faccia, tanto di 
te non fa* midi paura e ncatuhc dei tuoi 
sbirri. 

— Califfi, Califfi .. — le gridarono. — 
Ma «he ti sgoli a fate, tanto il coltello 
dalia pane del manne ce Lhanno loro! 

La Cabila non gli diede retta. Se nc 
stava piantata come una guardia svizzera, 
sola in mezzo alla spianata della fabbrica, 
perchè gli altri si tenevano molli sotto il 
muraglione, fiutando rogna. 

— fatti vedere, farinacci Ubaldo, che 
parliamo a quattr'occhi! 

Salta fuori, invece, un questurino, clic 
fila dritto sulla Cabila, con la inano sul 
cinturone e una grinta senza complimenti; 
si misurano i panni addosso, ma lei non 
arretra di un passo, anzi, si butta indie¬ 
tro i capelli alla mene-frego. 

— Levati di qua! Basta con questa ca¬ 
gnara! — dice lui. 

La Califfi storce la testa per guardar¬ 
selo meglio, con un sui riso velenoso: — 
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\ dreumon- 
i Iji rranone 
1 mx-tri .vof- 
1 *m i di un 
1 ■* Po dilli 
1 lvlt-i.iion 
ì li inni Di¬ 
vieni, vieni... — L’altro si è ° n jj 

nulec pò. I *,- ^ I' ; m- 

— leu*, così vii piotilo saresti anjv'ff! ’ \ r * 

„ 1 I 1 . , r • ’!1 MtOstO 

un tu-l g.tn-o, m- non ti spuzz.tsse il fitte; , V m ni¬ 
di in inzite! 1 n-i-ei.f’ro 

s -’ttv» il imuaglionv voniiiiviano a sfot^.-nn ' 1 ™! 0 

ni' i i ' " rr,p * 

tv"*v- v .iimii il v|'ivstuim«* lz grida -- :n uni 


vieni... 


L’altro si è fernttt 


\ ai v a n poi 


i d« mio! — e ion una boti f H ’ f cr> * 
la la s ihate mdu-tn* *j,, V, 1 

I a Calili i ipoiita a testi bissa: — \’o:< -i-che 
tv'cvaimi vhe mi fai ‘dillo 1 — e giù un r . ex -zi 

! 1 t ii || d I lòfi* 

trotta vile la voi uz il belletto ilei que„ 
stillino sui sassi Si iz. Milano, si rotolati» 1 '- fl ' 
e la ( aiuta, voi lunowlu > puntato, stali i.i 
litoide, tuli, von qud! i souma iot>a clu 
i sassi le stiappmo vii »oi qiulla testa 
che picchia e s ms.m'"imi, p:zsi a svbiaffij 
»- a botte come un sk»o A^vonono altri,* 
la poi tano denti»*. f • zo’fd 

Una giornata di gundmi e, vin.ind»)’,,,!, n" 
i iv-sv v-, ce il si'L- i he vali sulle i isz dell t » I* do 

viltà. le colline »Lapp»-i»nm«' s v impanano ^L" 
tra le ontbie slatto della bii-v.iglta, s»*tt»i , òo:Tio 
la luna magia, e il sole se n'-z » a andato : *' a 
»Iai inui i, è i unast»* solo quel c lido d* cani- j 
n*la, dove la Califfi adagia la sui testa, : r*>i- 
la sua spalla, il su»* dolore. » animili titilli 
via rasente, come una lavila 

Lisce dalla città c il suo pianto cova 
come una biave nelle parole che si ri¬ 
pete: — Cabila, ma perchè non la fai 
iinit.D Poiché non t’ammazzi, Cabila, che 'ir.\ 
sarebbe meglio per tutti — e il fiato, 'ì^T.Ì 
mano a mano die sale su per la collina, - ,-,*t 
le sì fa iK-niit* come un coltello : 

I a \'i»*la è sciupio là, stiavacvata sotto 
casa, tia i suoi lagazzmi seduti intoni»*, 

muti palluli inagrì come om!*re, più »h- { '”* 
sgia/iata amoia »li lei Non si guardano re- 
nemmeno, le due donne, pei diè nel capirsi t! ° l 
senza pu»*lc oia m v»*gli»*no bene e hanno 

piuloie ili i|Uv'st»* bene, hanno paura che - 

un gesti*, una paiola, possano sminuirli». 

La Calill.t calpesta il papavero, si butta _ 

in mezzo allei ha, risale sulla straducola 
dove si sono accese le lampade nel buio 
■ osso della prima notte e soltanto quatnlo 
le sue dita stringono la cancellata arrug¬ 
ginita comprende che lì era giusto che 
venisse, dove la disperazione l'ha con- 
ilotta senza «he se n'accorgesse. 

II min»* biaiuo » he s'allunga tra gl» 
alberi, il silenzio; la Califfi non ha il • 
vo/aggio ili spingete la cancellata c rii 
enfiate. Appoggia la fionte sulle sbarre 

ed è tolse il vento, o torse sapere che, 

»|uella ili suo figlio, è la lapide che di lì si 
ptii* vedere, die spunta all’angolo della *r- 
siepe, a darle un po o ili pace. 

Poi s'accorge «he è attivato qualcuno, 
che qualcuno Li spia alle spalle, “» 

.V .• * 

-- ...L’Alilir.mdt te Io vedo lì, dietro di £ 
me, che paio un santo, tutto morte in fac¬ 
cia, a l edei lo. — Sai —, dice — è perchè 
a te ti voglio bene sul seno, e forse te 
il bene dell’amme mai l’hai conosciuto; 
liguiiamocl con quel mariti* die m*n ti 
vede nemmeno. Per questo divido il tuo * 
dolete. ( a editili Califfi, non sono parole 
.1: tonile«*uto, die mi seinbierebbe di 
bestemmiale mi quest .i iena benedetta. 


i monta a test i i 
■e mi fai -.bi!»' 1 
I a v "I il v- il bei i 


issa: — Noi 1 
— e giù un r , 
etto ilei cpie,, 
n, si rotolati» 1 


m li :n 
• i-c-he 
r i"f' -zi 
!t i t*'n- 

n mi ’ * d - 
1 1 -s J # v - 

- m - r mi 


no ». di \ nmi.o v. inì* iloll i i 
’app»-nnm«' s impanano 1 
e della b>'-v.iella, sono 
I soL- se n z » a andato ; 


via rasente, come una 
INce dalla città c il 


K-sicmimaic mi quest .i iena Bencvletta. 
le lo guitti su v|uei piccolo disgraziato la! 
Allora :*'. <*m a piangeteli sulla camicia 


■e 1 u i 

111! pil li'! ■ 

lonno e mi a.varezza 1 

. .Ij’v lìl 

c mi di» c: 

_] 

1 i sono v finito vl.etro 

tutta 1 

a sliada c 

a v. 

vieni covi, vie, entàvo 

mallo. 

I U'< 

'inni ì ni, 

• !.. 

senio .nidi»'"» che 

s!i.e av 

! dilli V 

ogli • 

. ''e t«"'e Mito un 

..me i 

omo di a 

bri, 

in'avrebbe presa su- 

tilt'* c 

.iiikii, : 

ni ecc 

■ no. stiva puntilo 

. onri" 

l‘aìbeto. 

v Oli 

gii *VvIn aiti verso 


il cielo. - eiiza ”i mimui, p.r resistere cii 
pm e mi piti ma. mi p ir! ivi. con la le¬ 
ni rezza non ili tm .mante, mi di un 
fiale Ilo 


zo.ca. una .stn.i- 
•va diti aiuvra 
.li in gin«xdiio, 
? » :, vi u, a ile-iti 


( cui ovetu lucufi, uni ho.ca, una .sma¬ 
nia vhe v » ' ' i non me l’aveva diti aiuvra 
nessun»» (di c.i"i .--’i va!»! i ri gm»*».vino, 
» p<*: 'uILeibi e gì: d:c»> «!»:, vili, a ile-iti 
suvni; pei che volevi* n<'ti pensate pdi, 
peniiè tm pi.uc-va. perd-.e ne"UtH* m’eri 


'.metto, CO'I 
vi:re tar male 
•ra. all>Ha an- 


11 ii* isti* .k camo. 

solo lnt. 

Ma avevo n 

cuore «fu 

belio !o entro. 

vbe si* v e.»-. 

lincilo i nc ho uno ijncU.i ' 

.nc i ' ulti solivi 

m lìnndri. 1 

non In > <»me le 

altre volte. 


(,>umd.> ce rv venimmo via. cera un 
gran buio sulla vampagui e la mia testa 
eia legCvra e sgombra, come se ti*"i in 
alt»-» in alt»*, ita quei nuvoloni ere galop¬ 
par ino via. e mi lucciolavano gii occhi. 

Lui cantava guidando il motorino nel 
polverone, ubn.K»! »!i benessere, e a me 
non m’importava mente che mi vedessero 
come mi ci buttavo contro, perchè anche 
quello voleva dire’ sputate in taccia alia 
mia .sporca vita, alla geme die mi correva 
»1 nauti, alla miseria dove ritornavo e 
vlie mi veniva incontri», in quella corsa 
da matti, sempre più. sempre più: il mio 
quartiere, il turo borgo, la mia casa. 

I i «lavami. l’Alibrandi frenò secco. Era 
ponilo vii soddisfazione e di gioventù, 
beato lui lo, invece, corsi via senza sa¬ 
lutarlo nemmeno e misi la mano sul bat¬ 
tente dell » mia porta con la morte che mi 
ritornava dentro. 

fu così clic io sgarrai la prima volta *. 

Alberto Bevilacaua 


*- i 

! ai :t 
lai ei 
I’"i- 


1 

sir.\ 

i^^’ -pi 



[inchiesta sullo scandalo della Dogana 

Sequestrati in banca 
I dossier della Terni 


Scontro a fuoco con i banditi 


Tuona l a lupara: feriti 

da Novara a Palermo ® m ® 

cinque agenti 


I Denunciate 
varie ditte 
sofisticavano 
olio e pasta 

medico provinciale di 
ena ha denunciato alla 
rità giudiziaria quat. 
litte che producono pa- 
alimentari, per aver 
o in vendita prodotti 
rati con betacarotene, 
jì uso è vietato dalla 
e. L e ditte sono: Il pa* 
:io « Appla », di Roma, 
lolino « Santi », di Bo- 
a, la ditta • Fratelli 
agni », sempre di Bo- 
a, e il pastificio • Snc- 
Ina », di Cento (Ferra- 
I prodotti adulterati 
i quattro ditte sono 6ta. 
•questrati nei magazzi. 
Standa » e In altre tre 
ndite Sempre a Mode. 
sono stati denunciati 
panifici e un agricol- 
che forniva alla Cen- 
e latte annacquato. 

Venezia, l’ufficio d| 
me del Comune ha or- 
ito il sequestro di 1.535 
i di olio d’oliva mesco. 

con olio esterificato. Il 
dotto era contenuto in 
>lucr| sigillati forniti 
e ditte produttrici. Lo 
so ufficio ha ordinato la 
ruzione di 250 chili di 
nce immature, sottopo* 
a un procedimento di 
urazione artificiale. 


Contengono un elenco di versamenti per quasi 
4 miliardi — Come il Mastrella poteva trasfor¬ 
mare i certificati doganali in denaro sonante 


Fuga da Novara a Palermo 

Cercavano 
la mafia 


Dal nostro inviato 

TERNI, 17. 

Lo indagini por la truffa 
colossale della dogana d'oro 
si sono allargato alla Italica 
d’Italia. Il comandante dei 
carabinieri di Torni, Giovan¬ 
ni Franco, ha consognato ieri 
al sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dott. Siggta, 
un importante documento 
prelevato agli uffici della 
Banca d’Italia. 

Si tratta ili un lunghissi¬ 
mo elenco, in riti sono enu¬ 
merati uno iter ano tutti i 
versamenti per i diritti do¬ 
ganali filiti presso l'agenzia 
ternana della Banca d'Italia 
dalla soi iota < Terni dal 
1 . gennaio 195 ì fino al no¬ 
vembre del IHIiil Dietro que¬ 
sti versamenti, come è noto, 
l’istituto bancario era tenu¬ 
to a rilasciare i famosi cer¬ 
tificati doganali, con i igniti 
l'industria ternana poteva 
sdoganare la merce in arri vii 
dall'estero L’ammontare to¬ 
tale di questi versamenti è 
di ben tre miliardi c 800 mi¬ 
lioni circa 

•r / certificati doganali non 
potevano rappresentare de¬ 
naro per Cesare Mastrella 


né per qualsiasi altro suo 
complice »; questo il ritor¬ 
nello clic finora è sialo ripe¬ 
tuto più volte dalle autorità, 
dagli imprenditori industria¬ 
li, dai giornali. Su questo 
punto, oggi, siamo in grado 
dì fare una importantissima 
precisazione. Non è affatto 
vero che il certificato (loga- 
nale sia un documento a sen¬ 
so unico, utile solo a compro¬ 
vare l’avvenuto versamento. 
Nel retro di questo modulo, 
\infatt i, è previsto uno spazio 
per un nulla osta che può 
autorizzarne il rimborso Ab¬ 
biamo domandato a questo 
proposito spiegazioni al dot¬ 
tor Manzari, che unicamente 
per studiare a fondo In que¬ 
stione si era recato negli uf¬ 
fici della Banca d’Italia nel 
medesimo giorno in cui il di¬ 
rettore dell'agenzia ternana 
lui consegnalo al comandante 
dei carabinieri l'elenco ri- 
\ chiesto dal procuratore della 
Repubblica. < B certificato 
doganale prevede un rim¬ 
borso dietro autorizzazione 
dell’ispettore della dogana 
locale (nel caso Cesare Ma- 
strclla - n.ri.r. ) — ha spie¬ 
gato il dott. Nicola Man- 


Da Pistoia a Firenze 


ff annosa e vana caccia 
l poliziotto rapinatore 
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PISTOIA. 17. 

;cnti e cord).meri. a IV-n. 
Lììfa Carrara, a I.iKva l a 
nze. continuano a dare la 
.a all’aitcntt* ii(\!n poi 7 a 
iale ialini .Mocci .. d. 29 u:i- 
a Palermo. tr.-i ioide a P:.' > 

, come e noto, ha rapinati) 
Pipilo con alcune rivoltel- 
il macellaio Aldo Baldi, d: 
imi. padre di una ragazza 
la quale era stato fidanzato 

Mocera. sulla strada pru¬ 
naie nei pressi di P»?toi:i. 
ivtsa da adente della Str..- 
. aveva fermato un camion- 
a bordo del (piale si tro- 
mo ii Baldi e il vigile not- 
o Ivan Bracali Quindi, 
piwt: rapina e tentato orni. 
>. si era dato alla luca a 
!o di una.-600». Il Baldi, 
jravj condiz.onl. ora s’ato 
cerato in orpellale - ora è 
> operato e le sue condizio. 
;ono migliorate 

i asenti del.a - Mobile - ,1. 
hanno intanto ferir, do una 
:a d<!l'a r<:ite. Marce, la 
■ionia d, 30 ,-,nn.. in mu.- 
presso una fam.glia abdan- 
i F.rcnze nel viale Milton 
donna aveva una valigia 
a quale è stata trovata la 
sa dei Mocera e altri og- 
; persoti.di I due — a quan. 
;are — s. erano vist a F.- 
:e alla s*a/.one di S. M.,. 
N'o\>d:-i L , d >r.r.a «• «"•’•. 
iridata aì/Autor *.\ dindi 
ia per favoregg.aim nto lì 
era. con.unque. e rumo tu. 
ora, a sfugg.re ad ogni r.- 
a. 

Ile telefoto in alto: a 

tra l’agente Mocera. 
destra, Aldo Baldi, 


Reggio Calabria 


Sulla strada 
agguato 

mortale 

Un uomo ucciso e un altro 
gravemente ferito 


zeri. — /Immettiamo che uno 
ditta versi un milione per (li- 
ritti doganali. Una volta av¬ 
venuto il ritiro della merce, 
la ditta .si osmi può, mediante 
accertamenti di varia nofu-j 
re, arrivare alla coiirfiiMom* 
di avere versato una cifra 
superiore a (pieliti domita. In 
questo caso, può presentare 
una specie di ricorso allo 
ispettore doganale, il quale 
concede il nulla-ostri affin¬ 
ché alla ditta in questione 
venga restituita lina certa 
somma. Il nulla osta autoriz¬ 
za (piindi la ditta o un sito 
rappresentante ri ristatotele 
direttamente la di gerenza 
(bilia Banca d'Italia s. 

Bastava <]iiindi la firma ili 
un nomo come ('aure Mu- 
strclln a convertii e in da¬ 
naro il famoso certificato do 
gannii!. L'ispettore, che ora 
è in carcere (e per i suoi 
compiici il procuratore della 
Repubblica ha rifiutato la li¬ 
bertà provvisoria), può avere 
approfittato di questa circo¬ 
stanza. 

Facile un solo esempio. Dal 
IDIit) ad oggi, la « Terni » ha 
importalo dalla Germania 
macchinari per i forni a co¬ 
lata contntua, per il treno e 
per i profilati Detnng, che 
sono venuti a costure circo 
tre miliardi e mezzo. Ber i 
diritti doganali ili questi 
macchinari speciali, é stalo 
pagato il !IG jìcr cento del 
loro valore clic, calcolato ap¬ 
prossimativamente. comporta 
la bella cifra di l.250.(100.000 

Certo, una volta concesso 
il nulla-ostu di rimborso, non 
era lo stesso Mastrella che 
poteva riscuotere la somme. 
Egli poteva solo concedere 
l'autorizzazione a riscuoterle: 
ina la Banca d’Italia avrebbe 
poi pagato il rimborso alla 
stessa ditta, che aveva cfjct- 
tiiato il primitivo versamen¬ 
to. Risalta il fatto che i certi¬ 
ficati doganali, dal momento 
del nufla-osta, avevano, con 
trariamente a quanto fitto ad 
ora limino scalfire sostenuto 
i dirigenti di varie ditte, il 
valore di danaro contante F. 
questo un varco, una breccia 
aperta nella macchina della 
burocrazia. Fino a che punto 
il Mastrella- se ne è potuto 
avvalere, se se ne è avvalso'.' 

Ora il Mastrella è in enr 
cere, martellato di interroga¬ 
tori. Ma il suo sistema è «il¬ 
eo rd IIII segreto per tutti: i 
suoi complici, se ve ne sono, 
non hanno ancora un nome, 
(inche se gli stracci meno im¬ 
portanti, come Alberto Tilt- 
tini, sono già volati da un 
pezzo. 

Intanto, la guardia di fi¬ 
nanza ha scoperto un altro 
appartamento pagato da (V 
sare Mastrella. Si trova a 
Terni, in via dei Serpenti 
n. fi. ed il suo valore è stato 
calcolato per circa 5 milioni 
di lire: dapprima tu intestato 
ad ntm donna. I '/. ; poi, dopo 
il litigio della figliti ili ipicsta 
con il Mastrella. è stato in¬ 
testato ad un prestanome: il 
rag. Quinto Neri, che larora 
ancora presso la ditta Aletta 
c clic a suo tempo fu licen¬ 
ziato dalla società Terni per 
ragioni amministrative. 

Occorre inoltre jirerisare 
che la vita del Mastrella non 
passo inosservata alle guar¬ 
die di finanza. Già verso la 
fine del 19C>1, dal comando 
del Nucleo centrale della i 
G d F. di Roma fu ottenuta 
una verifica sulla società 
Aletta. Nell'agosto del MWl’.j 
la ]hì tizia tributaria di Terni, 
eseguì una nuova inchiesta 
ed accertò una evasione al- 
l'IGE di circa mezzo milto 
no. comminando una pena 
jyccuninria di circa un mi¬ 
dolle. Nell’ottobre del Ulti?. 
ci fu quindi una riunione. 
nella quale si derise di a jv 
prnfondirc gli accertamenti 
sull'atticità e sulla cita del 
truffatore: e venne segna¬ 
lata * la (litficolià degli ac¬ 
certamenti >. data la posizio¬ 
ne (ispettore doganale) che 
l’indiziato tenera 

Elisabetta Bonucci 



a Palermo 

I poliziotti barricati in una casa - Volevano arre¬ 
stare l'autore di una rapina - Battute in corso 


Frano scappati da casa per vedere la mafia. Massimo 
Haceliinì, di 12 anni e il cugino Mareo (Parino, di 11, 
abitanti a Novara. Così, sono giunti a Palermo con una 
valigetta. Dentro, prima di uscire di casa, vi avevano 
cacciato un paio di costumi da cnw boy. due pistole- 
giocattolo e accessori vari per una vera e propria « spedi¬ 
zione ». Alla stazione di Palermo, però, nessun malioso si 
è fatto avanti per sbarrare la strada dei due «eroi». 
Solo mi agente, ba chiesto loro dove andassero. Tutto lì. 
I due ragazzi (noiia telefoto) sono, ora, in viaggio alla 

volta di Novara 


E’ ACCADUTO 


Scheletri 


Due «elici-tri dell>rn paleo- 
cristi.ma «olio stati ritrovati in 
un s.tieof igo 1: un cimitero ro¬ 
mano. venuto ‘Ha luce durante 
gli scavi e he si stanno coni pi e li¬ 
tio rulla pari,, occidentale eh 
Imola tBolo-tni). 


Uccide e si sposa 

Come aveva comunicato ai 
carabinieri, il ventiquattrenne 
Mario Invino, clic il 10 novem¬ 
bre uccise ('assessore comunale 
di Aversa. Raffaele Tonciglio. 
«i è costituito, dopo aver spo¬ 
sato. durante la latitanza, la 
fidanzata Teresa Falconetti. 


Deraglia un merci Delitto di Milano 


Il locomotore e diciassette va¬ 
goni d ; un trema merci inno (!•*- 
: egli it «'ili i linea Fiume- Za- 
g>br:i I i !:-•«•• -• rimasta blor- 
.-. t t p- r n.e eie \e.s«un dan¬ 
no li inno i poi*.ito i mjvvhuii- 


11 - barbone - trovato ucciso 
e bruciato alla periferia di Mi¬ 
lano non t s stato ancora iden¬ 
tificato l’n.a donni credevo di 
aver riconosciuto in lui un cer¬ 
to - Bianchi il quale è. in¬ 
vece. ricoverato in un ospe¬ 
dale 


Travolti due operai p $ ad 0 , 9 osolo 


CI i ope: ii rnnccrco Stra-1 
.letti, di lo r rn . e Luigi I)e 
ItO'.i ,i; le ai r . sono «tati tra¬ 
volti da un :io-so m.i«.«o di 
tufo ui-!!a cava dove lavora¬ 
vano alla |v»n'cna di Caserta 
Hanno r.por* do gravi ferite 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, nuvo¬ 
losità variabile, con schia¬ 
rite più frequenti sul Tir¬ 
reno e locali addensamenti, 
specie sulle regioni meri¬ 
dionali e adriatiche. Tem¬ 
peratura stazionaria o m 
lieve aumento. Venti mode¬ 
rati. Mari mossi o local- 
nente mossi. 


Dopo la recente catena di 
il-'htt: commessa ad Orgosolo. 
.1 prefetto (ii Nuoro, dottor 
Minami, ha insediato nel cen¬ 
tro sardo un reparto d; 30 
girmi.o di PS, che sarà co¬ 
rnami ito da un ufficiale. 

Segregati 

F:i/o Porreca. d; 40 anni, ha 
tcmi'o .«egregi*: per diversi 
imes; a Genova. D moglie e il 
Jfiglio, che ha a ut r, ti con poche 
t«e ,fo et v d- cl>: cowervat.. 

Muore folgorato 

I.'oper.i o Nnvarro C. .mp:. 
di 32 ami:, fr Hello del corri¬ 
dore Si.ino C ampi, e morto 
folgoravi di una «carica e’.et- 
jtr-.eu. me"tre lavorava su una 
'••irrotta .-ila st..z.one d: Mare 
Isc.i (!\.<io.,i). 


Dalia nostra redazione ] 

PALERMO. 17. 

Alcuni malviventi hanno 
aperto il fuoco, stamane 
contro un gruppo di agenti 
delia Squadra mobile di Pa-j 
lormo. lei emione cinque. Lai 
sparatoria m e verificala a 
Villagia/ia, una boigata di 
Palermo situata nella Conca 
d’Otoro, veiso le 4. nel cor¬ 
so di un lasttellamento or¬ 
ganizzato dalla polizia pei 
mettere le mani sogli autori 
di un assassinio vetlimatosi 
ieri nella stessa bojgata. fili 
agenti aggrediti hanno rispo¬ 
sto al fuoco, ma senza risul¬ 
tato. I malfattori, infatti, 
dopo la sparatoria, si sono 
allontanati disperdendosi nei 
vicini agrumeti. 

Questa notte la Squadra 
mobile di Palermo aveva or¬ 
ganizzato una battuta nel- 
i’abitato e nelle vicinanze di 
Vitlagrazia, col proposito di 
catturare gli autori dell'omi¬ 
cidio di un vecchio agricol¬ 
tore, assassinato a colpi di 
lupara mentre lavorava nel 
suo campo. La battuta, un 
vero e proprio rastrellamen¬ 
to di quelli che la polizia e 
solita organizzare quando 
procede alla cieca nella spe¬ 
ranza di mettere le mani sul¬ 
le «persone giuste», aveva 
già portato ad alcuni risili 
tati. I poliziotti avevano in¬ 
fatti caricato su una camio¬ 
netta un gruppo di individui, 
(prelevati nelle loro abitazio¬ 
ni ritenuti implicati neH'omi- 
cidio del vecchio agricoltore 
e in altri delitti. 

Ad un coito punto, uno de¬ 
gli automezzi della indizia, 
giunto davanti al negozio ili 
(generi alimentari di un note 
malioso della zona. Giovanni 
'I lisa, e stato investito da una 
fitta scarica di colpi di lupa¬ 
ra partiti dall'alto di una 
scarpata. Cinque degli agen¬ 
ti sono caduti al suolo, feri¬ 
ti piu o meno gravemente: 
gli altri limino rei calo, dopo 
i primi attimi di sbigotti¬ 
mento. di rispondere alla ag¬ 
gressione e di mettersi al- 
ì’inseguimento dei criminali. 
Gli aggressori sono riusciti 
egualmente a dileguarsi. Cl i¬ 
ma di abbandonare il terre¬ 
no dello scontro, però, i mal¬ 
viventi hanno esploso un col¬ 
po di lupara in direzione di 
una donna che. da una fine¬ 
stra della sua abitazione, 
aveva assistito al conflitto. 
Il colpo è andato fmlunata¬ 
mente a vuoto. 

Secondo la polizia, ad apri¬ 
re il fuoco contro il reparto 
della Mobile è stato un lati¬ 
tante. Giacomo Di Carlo, ri¬ 
corralo dalla polizia per una 
rapina consumata nel ma i/o 
scorso a Palermo ai danni 
della Cassa di Risparmio. Il 
Di Carlo, che. a (pianto sem¬ 
bra. durante la latitanza si c 
rifugiato nella sua abitazio¬ 
ne di ViIIacra/ia. è stato sor- 


pP '-o dal rastrellamento del¬ 
la polizia ed ha aprilo il 
fuoco temendo di essere cat¬ 
tili alo. Assieme al Di Callo, 
alla aggiessione hanno pio¬ 
so patte altu malviventi ed 
elementi della mafia di Vii- 
lagia/m. 

fili agenti fonti dinante lo 
m ontio sono stati dimessi dal¬ 


l’ospedale militale oggi stes¬ 
so t'no di Imo pelo, Stani¬ 
slao V,dentini, e i nnasto ri¬ 
covrì,ito ni attesa di e«seie 
sottoposto ad un intervento 
chii ut givo: un pimettile, in¬ 
fatti. eli e innaspi conficca¬ 
to nella se.itola cianica. 

Dante Angelini 


Uno degli assassini 
della Laffi 


Galluppi 
è tornato 
in libertà 


Con la complicità di Luigi Tirone e di 
altri due uccise la donna nel 1945 


Alberto Galluppi, uno de¬ 
gli assassini di Maria LaHi, 
la giovane bolognese che nel 
15)45 fu uccisa con novanta 
coltellate nel suo apparta¬ 
mento di via Giovanni da 
Precida a Roma, e stato scar¬ 
cerato. Nel 15146. era stato 
condannato, insieme agli al¬ 
tri tre colpevoli, all’ergasto¬ 
lo: graz.ie a un piovvedinten¬ 
to di clemenza del Presiden¬ 
te della Repubblica, die ri¬ 
guarda tutti coloro che han¬ 
no fatto parte di formazioni 
annate, ha scontato solo di¬ 
ciotto anni di carcere. 

Ha lasciato il penitenziario 
di Precida ieri pomeriggio. 
Anche altri due complici. Re¬ 
nato Piacente e Luigi Tiro¬ 
ne, sono già stati rimessi in 
libertà, due anni fa; in car- 
ceic è rimasto soltanto l’an- 
tiquario Alfio Fantasia, l’u¬ 
nico che si sia sempre detto 
[ innocente. 

Il « caso Laffi » impressio¬ 
nò profondamente l’opinione 
pubblica: fu un delitto spie¬ 
tato. ferocissimo. La giova¬ 
rle fu assassinata per una 
manciata di gioielli: j compli¬ 
ci infierirono sul suo corpo 
con oltre novanta coltellate. 
Le indagini furono lunghe e 
difficili. Il dott. Marrocco. 
che dirigeva allora la squa¬ 
dra mobile, mise dapprima 
le mani su Luigi Tirone. un 
tenente de: carristi che era 


stato l’organizzatoie del cri¬ 
mine. 

Il giovane non tardò ad 
ammettere le sue responsa¬ 
bilità e fece anche i nomi dei 
complici. Ma, per sfuggire 
all'eigastolo. menti sul mo¬ 
vente: inventò una storia di 
spionaggio; affermò che era¬ 
no stati costi etti ad uccide¬ 
re Maria Laffi. perche que¬ 
sta faceva parte di un’orga¬ 
nizzazione spionistica al ser¬ 
vizio di uno Stato straniero, 
fi castello di menzogne crol¬ 
lò subito. 

Luigi Tirone, Renato Pia¬ 
cente. Alberto Galluppi e AL 
fio Fantasia vennero rin¬ 
viati a giudizio, tutti per 
omicidio premeditato a sco¬ 
po di rapina. I primi tre ave¬ 
vano confessato; solo il Fan¬ 
tasia aveva negato ogni re¬ 
sponsabilità. Furono tutti 
condannati all’ergastolo. Nel 
1951. la pena venne ridotta 
a 25 anni. 

Il Tirone e il Piacente so¬ 
no stati scarcerati due anni 
fa. Frano riusciti a diniostia- 
re la loro appartenenza a for¬ 
mazioni annate ed a benefi¬ 
ciare di un’ulteriore riduzio¬ 
ne di pena. Ora anche il Gal- 
luppi e riuscito a provare di 
C"-ere stato capnral maggiore 
dell-.* brigate fasciste, nel 
1944: così gli sono stati con¬ 
donati altri otto anni rii car- 
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d( Civitavecchia ! 


il 


HLUCIO CALABRIA. 17 

fi. aon.o «• >:.i’.o u v -o ed un 
a'.’.ro r.nn-'n gr oomento fe¬ 
rito .n uà .tiigo.iii) ’.i’-o questa 
i-i-r.t. \er.-o .e ore 17. ;n con¬ 
trai ~ M i-o . i -, «sfita «:rada 
prm.no. Monlebi-l.o don.co¬ 

sai.ne 

l’t-r uro:.vi di vi n.ii ti.i il c.ò- 
zola.o Anturio Fot., a. Li .tini., 
hi sparato alcun; ro.p. d. tue..» 
contro un - i<> p.ir«u. «■ D.> ì <■- 

n.co Fot., di 27 .,r».i.. eh-- 
Cc leva i fiord.» di un.t li o'u.-,- 
cìe’.t.i rt Candì» Mh m-.I no | o- 
s tenore un amico. Anton.o 
Zampaci.uni- ri. 23 anni I.e fu. 
e...ite hant o eo.pito .n p.eno 
Anton.o /. impact uno. ,-ho »■ 
molto al. ‘.ita:. :e Doii.rn.co Fu¬ 
ti. invece, rase.unto d.» un col¬ 
po. ha ahi»..n,fon ito la moto e 
si c dato alia fi^a, nei c.unp. 


1 v.cm: I.’ucgie.-t-oic. tup..,\.u. 
' min hi des.-t.to dal .-no propo¬ 
sto om.c.da >. e pasto ,m- 
I mcd.ut.imeme all’.«seguimento. 
! sparando .ótri coìpi da distanza 
raw.cinata Domenico Fot; que¬ 
sta v.dti è stato raggiunto al 
torace ed c ramazzato a terra 
A.cuni passanti, supraggiunti a! 
iumore deci; spari, io hanno 
-occoi-o e.f h.-.nno provveduto 
a I ir.*» ::.!«•[ oit.ire d'urgeji/a 

ai.’o-peu.i.e di Me. do t'or’o«al- 
v a I.e -in- cond./.on -c.no cr<v* 
e i -and ir. .o ti timo r.cover.do 
con pi odo-; r.-ervutisò ma 
l.o -paratore e costituito .v 
carati.niori di Montehelìo Jo- 
n.co Sj e appreso die Dome¬ 
nico Foli era «tato imputato, in 
Francia, d; aver ucciso un fra¬ 
tello d; Antonio Fot., in un 
accinto Fra «tato. però, assolto 
iper insufficienza di prove. 


Una precisazione 
dell'on. Micheli 

L'on F.lippo Michel.. -nfo«e- 
gretar.o alle F.n in re. e. !ia in¬ 
viato una lettera in cu. pre¬ 
cisa 

-1) E assolutamente falso 
che il Mastrella g.» ie-«c della 
ni.a am.ivz.j Ini ha v -'o 
;1 Mastrella una -oli vo.ti ina¬ 
la mia \ da o [ rivi-i.r.eu’e m 
oceas one d un » -t•• 1 :i ».* r"> 
n on< de! <".)•!- c. o i,\. , >c:e 
•a -| or • va le: n m i ' lei , ij • i 
lo - ma ’t pre-:den*e onorar ti 
e non ehett vo' cu n » inr'e 
c. patti 

»■ 2» E’ URiialmentc falso che 
io ai ministero del!,- Fin in/e 
Oli sia OCClip iti» del -ettatc ti » 
canale, non essendo detti! set¬ 
tore compreso fra le m iter.e 
che mi sono state delegate dal 
M.nistio », 


E avvenuta la 6 ESTRAZIONE 

M.l.tnn. là novembre li'62 . 

Il giorno 13 novembre ll't-2 presso la Sede della Telefunken 
R. d ti r. Jev.s.one SpA in Mu..r.o — p.azzale Bacone n 3 
alla presenzi del Nota.o Marsala don Maurizio e del 
. Fim/mn ir o «elecato dal Mirostero delle F n .nzc C'ons cl ere 
' dott lai g; \ anadia. s: e proceduto alla «està estrazione 
dell.» conib.il iz one vincente fra tutte le schede del Concorso 
.pervenire alla Telefunken Radio Televisione SpA entro le 
| ore 12 del 12 novembre lt'62 

! Il numero estratto ò il seguente: 

1768 

j Coloro che tirr.n«i indovinato il numero estratto «ono jriv’ttt* 
,i ooiruu « ai i .,u • ltiemnken Radio relev :s mie SpA 
piazz.il* haeor *- :i 3 Milano -- i mezzo r.iceom mdat.i con 
r'cevuta d ninrro. il numero di pro’ócobo della propria 
schei! na .-ii ii proprio indirizzo entro e non oltre le ore 24 
ile! 3 il.Celi ! re P.IÒJ 

11 -nrii'iti; o definitivo dei premi a» verrà dopo la suddetta da- 
ta secondo .e norme «t.ibilite dal Regolamento del Concorso 
Contimi » :l Quadrifoglio d'Oro Telefunken cd altre estrazio¬ 
ni seguii anno ,.ro.«sim.unente Richiedere il regolamento del 
Concorso ai rivenditori autorizzali oppure direttamente alla 
I'eietunken di Milano. 


« IL DIGESTIVO DEL SECOLO » 

CIN IT X\ l'f'CIII \ — \ ia Buonarroti '.là . Telefono 3lt>6 
Atil.NTt. PIR ROMA. \. Marchetti - Telefono 431.3.19 

ANNUNCI ECONOMICI 


I t « «ivi vii ni i ai i i. su 

BATTI LI I. materassi m»j .*r- 
me.ib.li stiv.iìi articoli r.g«>n. 
fi.ibtli gomma plastica, nylon 
R.p trazioni esegue laboratorio 
specializzato Lupa 4'A 

». CAPITAI.I StM’UTA I. 50 

1 A t: . CLbSliiM SI IPI Milli 
L rifficio più acereti-tato . |.e 
•t.nd'Z ohi m gi'Ort Celeri’*» 
ni tc nazioni Pellicceria lf> 


i. m m Mimi i in i i tu 

4iiitinnki(lo A ( TORI A II.K.A 
Nuovi prezzi giornalieri IcrUll 

FIAT òtti' N L. 1 200 

BIANCHINA - 1300 

BIANCHINA 4 posti - 140( 

FIAT 500 N. Giard. - 1.500 


BIANCHINA Fanor » l 5ht ! 

FIAT rieri • 1 656 

BIANCHINA Spyder • l 7cu 

F 1AT 750 - l 7«< 

DAl'PHINE Alfa a » 1 90i 

FIAT 750 Multipla » 2(«'< ! 
ONDINE Alfa Romeo • 2 10( 

AISTIN A/40 . 2 20 

ANGl.lA de l.uxe - 2 30 

FIAT 110U Lusso . 2 4o 

FIAT Ilio F'.xport • 2 iOf 

FIAT Ito» 14 . 2 6* a 

FIAT I H'i’ S VV * f vm ) • 2.ii 

(.11 I.D 1 I A Alfa R - 2 ko 

FIAT I5('u • 2 ;*• t 

FIAT lóon • 3 IH 

FIAT 1KHI - 3 30 

FORI) CONSUL 315 - 3 .ini 

FIAT 2300 » 3 7o 

ALFA R 2(H»0 Berlina - 3 

Telefoni 420 942 425 t»24 420 819 
AI TOM OBI LISTI* Gomme ri 
costruite - occasioni - Yulca- 


n.zzazione equ l.bratun . va- 
(lonzz izmr.e usa’ e Cugini 
| l.tip.i 4 ’ A 

ì 7 i IH t'ASIONI |. 50 

[non COMPRA re. .Mobili - 
] ipeeehlere . Tappeti - Servizi: 
I Piatti - Bicchieri - Posate - 
'Cristallerie . Porcellane _ Qua¬ 
dri - Lampadari, ecrcter», sen¬ 
za prima visitare VIA PALER¬ 
EMO Ci - Troverete fatto!!! 

1 Prezzi bassissln»i!!! 

I BRACCIA» I COLLANE - 
VALLI.I - CATENINE . ORO- 
D1C IOTTOK ARATI . lireciD- 
luecentocinquantagrammo 
SCRIA VOSE . Mon-ebello 88 
' 180 37(1) 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura dei.e 
«sole» dJttunz'.rnl e debolezze 
acquali di origine nervo*.», psi¬ 
chica. endocrina (NfufJZtenli), 
deficienze ed anomalie *e*»uall>. 
Visite pre-matnrr.ontall Dott. P. 
MONACO. ROMA . Via Volturno 
n 19 ini 3 (Staz.ione Termini». 
Orano 9-13 16-16 eschieo U sa¬ 
bato pomeriggio e I fc*:lvi Fuori 
orario, nel *«bato pomeriggio • 
nei giorni festivi al riceve eo'.o 
per appuntamento Te!*f 4747M. 
A Cn-n Ro-nr le* 

Medico «r*eelill«ta dermatolog* 
dottor *a mi ba jm. mm 


DAVID STROM 

Cun r*ai*!»- i intft.i itonala 
terf < > cibila 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle compite .rvnl rag tdL 
flehlli et 7,-mi t»l, . r.* \ ariet te 

lll.« FUNZIONI VFnl’11.1 

V K N K H F. f. . P f. L L K 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

tei 1*1 MI . Ore 8-TO festivi «-1J 
lAul M San n 77'.*/3331*3 
del 29 maggio 1938) 
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PAG. 7 / narratori dì ieri e di odi! 


«S i hi ,i dito: quella è una 

'•laudiuna uonn.» ila illuni, li bollano 
e addio, poi binilo le ou echio del sordo 
e pii Oidii dd cieco Insoinma. non ti 
ripuliti più pache, m tondo alle tose, 
chi si va in qui't Italia l.i'/arona. dm e 
tutti, lo mai iene loro se le infilano sot¬ 
to la giacca, a golet'de di conti abballilo, 
t lustrano poi le del-olezze degli altri, per* 
che brillino beneILIla carità cristiana... 

Io, invece una di quelle tutte pitturino 
e che poi vanno .1 (.usi stregare dietro i 
cantoni, non ! » sono st.ua mai: l’iiene 
Coi siili, dsi i t ' il.»; i, quello die ci ha 
dentio ic Ini in tuiii, e amili. Costi 
quel die io - 

ber qinst >, mi mi incontrava in quei 
p.orni malli, in, ii au\a sirupolo a guar- 
dumi tanto kn.vo il giugno nero e tn’ac- 
i aniv o suda ’ ■ a ve a della \ ita mia. — Ca¬ 
lò!.i — mi i u\o pe.» ■ o di iosì, neau 
die la nini v . (> di i ueatma molta 
da ponili ia 'i. me n/n-iui non voglio 
mulinaio ni' Die d* .kciua nè passata, 
e quel mai.l 1 -ghaii 'o, |»>iso a i.du da! 
li \ ita. di a. \ >so s; i piopiio bene dove 
ita, poveutt \ un. mu due metn di terra 
copia... liiso..,;,) i. un | 

— Ctlitr/ in duce vai? Semptc in 
cuo come ini \ae ìl'ondd — mi sgii- 
diva la \ io i die allo’ i stata di i.isa al 
Mmadinn., ivv/ lomuiii i\a i.i spianata 
d. 1 campi, un qui! suo testone ih ca¬ 
pelli rossi, i u • si svuoici i appena lei mi 
uiL\a inni ' iu pi' li salita, sudata, con 
liti gran ilio, i ** nuli » sieha come se 
m'.i'pett.is-e q i P. uno. 

}. invece : om v eia nessuno ad aspet¬ 
tarmi e no i Ulto t ie’. i solo quella cani- 
pipila iossì di pij'n.io i quel gtan cie¬ 
lo sopì a 1 1 ; i ni' i 

— \ atti -e i e is i — mi ‘pillava die- 
tio — latti una iasione! Il mondo è una 
fiegatuia! lo nane l.e alzavo le spalle, 
e non mi vultao nemmeno. Perchè mi 
patena di K-puaie soltanto lì, dove c’era¬ 
no fitte le i .ale e di albini, e non un’ani¬ 
ma, e io ni s^di’o sulla n-iia, e guar¬ 
davo davair. a u e, Ps-o nel cielo, come 
una matta. 

Il doloie ino e : ,i come la voglia dei 
gatti, quando !>m,o i Insogni, die non 
h fanno se tu 1. gnauli. Almeno lì, nel 
l'eibaceia, s- d tM.ivgone montava, potevo 
slogarmi a -'linei te. no> A casa mia, 
die avrei la". J Iti quel carnet ano, ciuci¬ 
le seggiole 'peliate, quel letto a fior 
del mattoni, un se mettevo la testa sul 
cuscino, ad ig.o some per ascoltale, mi 
pareva di si mio ancora l’odoie di quel 
la creatura de Cera morta sopra. 

E, sulla moli, appena il pane, per 
dire di non monte, per tirale avanti un 
giorno anet i ». die poi sarebbe stato me¬ 
glio farla I n t • subito. 

Califfi, t ditfa... — grillava la Vio¬ 
la cercandogli tvt la campagna, e io -zit¬ 
ta, in quel . do die s'abbuiava, come una 
apparizione mi! india 

Ma cicco 'e li pi ov vidi n/a dii orto che 
sia come il I J tempo, die prima o poi 
deve piti .top ili, eccoti die nei boi giti 
nostri inci'-'-iPs; ino ad incollare mani¬ 
festi c a sp ■-i ■ !.i voce die presto tutti 
si lavora le r.ihhndie della città nuova 
si apriranno ai die a noi — ei dicono — 
a noi delle Imi ".ite vecchie, dove chi et 
sta, dato de i borghi sono sempre stati 
rossi, daH'.i';' i p.nte lo bollano di comu¬ 
nista, .indù -e non lo è; così clic, con 
questa scti'i, di lavorare si scorda. Sem¬ 
pre per la l icione che ho detto prima- 
die le idi. -tolte nessuno ha il colaggio 
di cambiar'.-. 

Ma ,k!c "0 s. minano davi et o diventati 
tutti santi 11 'nini, col cordilo sul cop- 
pino, c gè '.t o e -pe*giurano die la po¬ 
litica non d. .iiiià più, d’oia in avanti, 
tanto piu di . una tapinici ih maccheroni 
sta per bir; 
c c’e fusi c 
quale barn . 

Allora i 


ir fuori un piodotto nuovo, 
> di braccia, non iinportj 
: i abbiano -bandieraio 

u.ore comincia a -a'tarmi c 
1, 


mi duo- v mi vedere, (..ditta vile e prò 
tino vero *.'**» inorare anche te, e uh' 


lavorando 


la.neu; m pane e in timo 
re. perché ’i -cordi la tua cnve > fosse 
vero, -.,nt Dio. pa me e per quoti 


altri che io) diied.oilo -he 


cjuak 


. i 


Mutate su 

v.ro. d: un valga li pena .. >» 


io- i i 

— Am: 
re mio .. - 

oh ni. gtan c-v.po 
le persian . iiu-miio i in.n-innari della 
ditta I ari: a cornute.atoiici *a -filata co 


e, aminole, .vnmore. animo 
cimo con rabbia g*o:o-a li 

, ... I.. _»*» éii or in ro^’l 
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ALBERTO BEVILACQUi 


Uassunzi 




ne 


me tanti cani armati, per quei lunghi 
dove liustivano appena a passate, sbai 
lottati sul selciato divelto, eoi) un tia 
gote di tenaglia 

I i.i stata un’idea del Pannaiii l'baldo, 
quella c ai nevai.ila, d ationlo con i! sin¬ 
daco, pei diè le elezioni distavano appe¬ 
na un unse e bisognava piu fate qual 
to-a per tentale di suoliate la ti.icc.i sov- 
veisiva della città vecchia. 

— Tutto sta mettetsi d’accotdo, — 
aveva pi opus lo il I arinacei. 

— lì in che modo? — aveva chiesto 
il sindaco. 

■—■ l'na mano lava Pallia .. lei deli 
beli celle sovvenzioni sditeli.mec .1 ta 
vore della ditta e io m’impegno di far 
lavorale chi le piente 

— .Sotterranee . sot ieri ance, ave¬ 

va hot bottaio il sindaco poco convinto 

— ( i Oc coi tono eviti macchinati, lei 
ce li paga e noi ampliamo la fabbrica 
La spesa vale d risultato. 

— lì se poi quelli, lavoiando, conti 
miano a fate i matti J 

II Farinacci aveva sorriso con compa 
timento: — Mi permetta: lei mi sta di- 
mostlandò di avete una concezione sba¬ 
gliata del popolo millenovecentosessanta... 
Vcdtà: coinineeiemo con una bella [irò- 
cessione 

— Una processione? — aveva escla¬ 
mato il sindaco 

— Oh, non di santi e di madonne, ma 
in un senso mai vista .. 

lnsomma, lucida e infiocchettata come 
un cane da musila ogni macchina pass? 
con il sue» trattole che la trascinava per 
quelle distese di paniti sventolanti, di 
gente saltata giti dai letti, aggrappata ai 
balconi. Tanto più die i n.ittori recavano 
personaggi raggujulevoli, seduti in pom 
pa accanto all’autista e die pollavano 
stampate nei loro molli sot risi, nel loro 
gonfio gesticolile, le diffidenti c subdole 
manovre di cui erano complici. 

C’era anche il Farinacci Ubaldo, con 
quel suo cranio Incido da piccolo impera¬ 
tole, sotto il quale, rincagnati, un naset¬ 
to da pugile e due occhi ruffiani si de¬ 
formavano in una smorfia di piacevole 
(iionio (ma la Cìahfla, dall’alto, non ve¬ 
deva che la luud.i palla, che si girava 
tronfia a desti a e a sinistta. tra lo sven 
tolare delle bandierine) c Martinolli, il 
Monsignote. issalo sul tiattoie che se 
guiva u»n le dita della inailo sventolate a 
benedit e 

II I .limacci era stato esplicito anche 
con lui- — Sono tipi da fogna, ladti, as 
s.i-sim, ma hanno la psicologia di un barn 
bino... Mi capisce, reverendo? Qui casca 
l’asino, egli sta la loro poesia, ma anche 
la loro imperdonabile, fatale debolezza. 
Possiamo giocarceli con un gingillo, pur¬ 
ché brilli, reverendo, purché brilli!... Ve¬ 
drà che effetto... 

L’effetto, purtroppo, c’cia stato Ma¬ 
cie in Germanv, ì nuovi macchinari del 
Lai inaici, diffondendo quella stupida co¬ 
sa che è la speranza, avevano riscaldato 
il sangue c la voglia di vivere di ciuci 
brulicame e mentre le indee il labili 1 oline 
d’.Keiaio iis.ihvano il ponte, sotto quegli 
oeelu dappiima dubbiosi e poi sorridenti, 
aleggiando tra spallette gremite di folla, 

^osi sospese m aria per meglio mostrare 
la liuentev/a delle loio carcasse sballotta¬ 
ti-, LAhbr.mdi (Mainilo - eia spenzolato 
dal mio balcone gridando — Viva la 
dieta 1 \ e Io dicevo io* 

I! M azza detto Giustizia e Libertà, 
vbc cenava di vedere pine lui dalla sua 
finestra sghemba, aveva alzalo la testa: 
— Mie ile (Le i ' 

I. LAlibrind ■ — ( inailo di -inaiare 
Li g.an venta die ehi hi i -oidi mangia 
troppo .. 

— le -et e» "Ile lì M ts-oltnt vile 'gli 
lava dift.ale- per mmre-sion.ire' — ! ave¬ 
va rimproverato il Mazza. 

— Produrranno un prodotto dienti 
co., dic-tc-ticn — aveva sbandito U A II 
brand. — ( ioc vorrebbe dire che i signori 
-i mare..mo eern pippme che -ono la 
-le-s.i to-a elei -ai.uni. elei pollastri c eie 
eh annìmi, ma ehe tv n mgras-ano tnna . 

Il M.’-zi aveva -T-'iio la Ivkì.i — ba 
Lui.i polla-rri V-'-'r-c la -ol ia L'>r( i 
Con la tana, ehe -i t.Mo.in.i.iio, bel la 
v <t.-o i tu- i ; danno’ 

Ma .•II’Ahbrandi. di eotumuare i dar 
-pieg.i/io"! a! M »zza non importavi c 
-c -lava h, m e.uuutiera, appoggi ite» al 
Io -lip.n uni quei Minivi ruffiano e !.» 
-'elle de! -no eorixi giovane c ostentato 
hnid.i vii so!., e'ra p re he la ('abita, con 
i gomiti punì il: su! davanzale, lasciava 
.lie la vestaglia le abbandona—e sulle 
tettine nude 

Ah, Grammo! 1 a (ìihfta si stacco dal 
la finestra, riehiu-e i vetri, ma rimasero 

un .minio a fissarsi, e « mi un mezzo sor- 

1 , 


riso Poi lei gli volto le -palle, alla ma 


landra, ma le- tornò di nuovo la voglia 
di cantare 

Sempre lì, epiJLAlibrandr, incollato al 
balcone, a .spiarla, a frugarla nella segreta 
penombra della sua stanza da letto, per 
quanto gli consentivano i ve tri sudici o 
le stecche delle persiane, a carpire ogni 
ombra di quando lei si spogliava per met¬ 
tersi a letto... 
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fu ec'-ì vile Pitene Col-ini se ne andò 


Iella matti 

lilc'-l 

clu- faceva 

( .0-1 

.immillai/ 

» !!’(» 

i non Lue 

: u all» 

-c le/n »u 1 

» t 

! l \ .1 .in 

una Imita 

eli non 

! i e si n 

•s* »Iii i ! 

io vh pi ! 

or ii 


-tua pioieitiva, mesvoie- con n-oaiia ai 
’o’ir.i dilli v.ipoiipario le o-e vh lavino 
.tallo dure e molle ma, alia Utilità, -e: 
vivano proprio .tu. he par que-to 

•' ..Avevamo Movato da lavorare mi 
po’ : r ' i e v: k 1! i grazia vh Uo vi avevi 
d.ip> ahi tv-la L’u:ik(*, piu .! ::o »|» i : * » 
mulo eh. era rur-uio a non lavorare, vi • 
il manto imo. die quando ciano velluti 
i trovarlo quelli de! ( crnuaz, al mazzo 
giorno vii un certo corno, ita -aitato a 
-c’vLre -ni Ietto, con li bava alla bow.t c 
.mi verte b.-icmmie in. attivile vii! -orino 
interinilo Immagmj.mnxi quelle fine 
vh pieli Rum,, mutililo via come di 
trofie al diavolo, e quel d.-graziato, cn 
gli «xeni vi: fumo vi. ‘gli a g:;,i.ue. -- !..» 
mi i viig.iit ì ce Ilio anelli**’ .. 1. l'elenio 
-ma non l'accetto vii no-uno! 

I .ria nix i, li .! ernia Sii:-die -ul 
b'cdi eie tutti Li notte e poi a letto tutte 
il glorio la dilani iva dumua lui l o-ì 
t'Ke iv i a me ma guidagli »v o per (lu.mto 
Iv-i.iva ,\ 1 lepirti tueva un caldo 
maledetlo. Peichc le Ixxche dei torni -ia 
vano -opra a. -olfitto, e no» donne -<>p 
por; ivamo una guazza di «lore pegg.o 
.Le all’mferno n a lavorando le ore pa- 
-ano ahlaa-tanza vt.lie, e si rideva anche 
e si parlava di I .irm.ieei l baldo, die .lieti 
ne di noi dicevano tira-se di na-o dal 
I altra sponda, che vorrebbe poi due qu.iri 
do un nonio non sente la femmina 
Uh lido -posati, gli dicevano i genitori 
perche -ei l'ultimo della stirpe, e se- non 
ei fai figli tu, guarda die finisce che » 
nostri cugini ci rubano la vinta Quello, 
pov et accio, pungolato come una vacca, 
rispondeva sì, -t, lasciava clic gli sce¬ 
gliessero la ganza c poi, dopo aver tirato 
per le lunghe, quando si arrivava a) fi¬ 
danzamento, con tanto di invitati, cena 
fredda e anello pronto, non si presentava. 


i. i n pruno tieiio c via, spariva per 

'.issavamo i! tempo i nulo il 
Alibi.indi, che Involava audio 
limacci, reparto scatole, in .ispet- 
. .iik oliata coi motorino fingevo 
C vic i lo ,\U quello, dai con la 
in: ( < »-'r pc : moni ii e y li r i 
-i:ad.t .. 

t i av - . i iluc o. i hi, c i n cv a. due gìuac'- 
.loli Deli, e uni I iiim die il - mg le in: 
v'iu! iva a vivLili mi non p, r que-to eh 
-ihi ri motorino iu u” i volti vile ero 
-i:'ve i morta c mi sia ci tir gii dir 
i.nJc ve-- Ma -e -np. coche- la ùngila della 
ini < * »e-s i g -ntr i igl.a mine il coltello e 
die- le c hi K v h.'c'K ini mi -arcbbtic* ( <> 
imi.date di li.. Ho. I.i-viinio perdere 
.’vnv.r.o a ca-i e mi bull ivo i-iiux- 
tnioni -ot'o ;1 S ii 11 ’Anìonii>. ma i! lume 


Y'V • - / ' / c * 


Disegno di Piero Guccione 

jtic : lui m/iaiiK mi ad Ikk . 

fiutata Lana, ora la (’ahlf.i e le sue 
.ompagne non ridevano piu. Imbussola 
vano le pappe mi cellophane, -enza al 
zaic eh ovdu dal bancone, nmnu-onite, 
io:i un nodo in gola, l'a-sava nel loro 
Ovdu, in un lampo, la Ime delle loto 
povere cn-e. di qui Ile - stanze dove eia 
enii.ua la vui, in vjuei giorni, e dove 
-are l'be tornala la pietosa commedia ini 
pa-.u i m tinti inni, m troppi anni: c.m 
tare e tuli re col cuore marcio, p^r non 
dargli -Ovivii —f i/icie al brutto de-tmo 
— (.he idei, pcn-ue che m Italia si 
no --1 mingi.ne * I» meno., — Loii'ottav a 


buttando le corife /.odi nei m- 
.M unni duce hi 1 — 


ic v e-o tiri! ino: 
! 


'ii morte vi; uno lidio K -limo 
> ptcg.ivo — .. li 'M .i/i i - irebbe 


m.o 

che i sigr.oii mangi i—ero di meno, u -ì 
mangi uno p: i noi. e che gli pr» ndc—c un 
po’ d: mal ih fegato, non i irto mùi un 
uovo c* un pino vh mal vi: a.md i vi no 
die il p-odoijo no-tro e [>v r J bene del- 
l inte-tmo .. 

1, w t oi -lavo li, m;i hi te-Ii Dell, in.ru, 
e mi pali va di. uti ileuiio to--e .kcanto a 
me. i t i-• li vo'pp ign: \ I hi filo d: vonten 
tez/.i mi minava nel -angue: — Bellino 
mio, li piego .. — e gli mandavo un 
,-a >o 

I : mo giorni che la voglia di far la 
ni i! unirà ni: -lava fontani come l’idea di 
immaz/are; perchè io, quando sono con 
tenta, di male non ne Sa—io, intendi.» 
uhm (vene Ma non pa—animo che un 
nu*sg, cosi coutenti, poi ecco la teni{K--u 
i; nuovo, e tutto per colpa delle pance 
dei -ignori, che ades-o to-’è vos.i non c\ 
non po—o guardarle -e' non con una 
smorfia .. >». 

« * « 

II prcnfolto dietetico del Farinacci 
Ubaldo, ideato un po’ per il commercio 
c molto di più per la politica, non attaccò. 
Le pance prese di mira continuarono a 
riempirsi di salami veri c, chiuse le ele¬ 
zioni, vennero meno, ovviamente, anche 


li (ìi!if11 
-ione — 

( omino eolio lisciando » c.i-i proprio 
L diurne. la Uahli.t m trovo r! portone 
d:La tiHbiiv.i cinu-o in i.noa, una cotta 
mattini le altre si u» aliarono di ->;to, 
bitteion" i : u."ii corno li iamara. mi 
poi, uni ledine dairurrnha/io-v, a te-t ì 
b.is-1 io::i.u«)ii<• md et.o, incolonnate 
ie:-o i l'or gir, da cui erano venute 

i ì ('.»! *fa no M mi mu tiandn e con 
v i-npttc-il. iib. I!:one die I» ne. gog’lv aiti» 
.onte tinte indie elettriche cornili.*o a 
gudirc- — Porci, fetenti, futi vedere 
l.rmawi die ri spino m tacila, tanto vii 
te non ho nuca paura e neanche dei tuoi 
-birri 

— Calura, C.ihlfa . — le ciuf trono. — 
Ma die ti -poh a tare, tanto d coltello 
viali i pane del manico ce l'hanno loro' 
La Cahiia non gli diede retta. Se ne 
stava piantata come una guardia svizzera, 
-ola m mezzo alla spianata della fabbrica 
perchè gli altri si tenevano molli sotto il 
tmiraghonc. 1 lutando rogna. 

— Fatti vedere. Farinacci Ubaldo, che 
parliamo a quattrocchi! 

òalt.i fuori, invece, un questurino, che 
fila dritto sulla Cal.lLt, con la unno sul 
cinturone e una grinta senza complimenti; 
si misurano i panni addosso, ma lei non 
arretra di un pa-so, anzi, -i hulta indie¬ 
tro i capelli alla nienefrego. 

— Levati di qua! Basta con questa ca¬ 
gnara! — dice lui. 

La Califla storce la testa per guardar¬ 
selo meglio, con un sorriso i.*lrn.»vo- - 


Vieni, vieni .. — L’altro si è frrntt<| 
indeciso 

— f cu», co-ì di profilo -.iresti anta 
un bel *»an'ii. -e non u spuzzasse il fi(t 
vh mi mette' ' 

s 'ito i! mu iid ione cominci mo a sto 
Me e ilio: i il v|u -tutiuo L- grida —1 
V .uva, t pollo doni'o' — e con una boti 
la fi - ut tic md.ctro 

I > ( ih 1 ’t noma a t.-st i bis-a. — No' 
io— i mi die '-ii t.n -duto' — e giù un 
botta die fa volt»* il Ivnetto del que 
stillino sui -a--i Sj i '/Milano, si rotolarli 
e la ( ihii i, ni', ginocchio punt tto. scalcia 
unndo, urli con qud! ì so", mi ioss.i cln! 
i sassi 1/ stiappro vii c-m vpidla test, 
che pii v hi i e s uis.i vgii,’ i, pi. s i ,i sv.hi.iff 
e a beute come un -mo Avcomoiio altri 
la pollano delitto 

Una giotnat i di mi nd .■ 
t iesv c-, c c il so!. - v ne cali s> 
città. I e colliin 


i e, quando 

i ■ ■ V I S v V ! /1 hi 


ti appoppino -i impanano| 


tra le ornine sfitte deh i pom/ìii, sotto 
la luna migia, e - il -*>!. -e p'e <’ » i'\!ito| 
dai muti, e i un.i-to solvi -pk 1 r ih’.o v 1 e ì ni¬ 
col.», dove la Cahtla a.* i-g'\ li -ni testi, 
la sua spalla, il mio dolore c immin nulo 
via rasente, come una Lidia 

lìsce dalla città e il suo piante- cova 
conte una hi ace nelle parole che si ri¬ 
pete: — Cahffa, ma perchè non la fai 
linit.C Perche non t’ammaz/t, Cahtla. ehe 
sarebbe meglio per tutti — e il fiato, 
mano a mano elle sile su per la collina, 
le' si fa i leu tto come un coltello 

I a Viola è sciupi e là, sttavaecata sotto 
casa, tra i suoi ragazzini -eduli interne, 
muti pallidi magri come ombre, più di¬ 
sgraziata uvoia vh lei Non -i guardano 
nemmeno, le due donne, perché nel capirsi 
senza paiole ut a si vogliono bene e hanno 
pudoic di questo bene, hanno pum che 
un gesto, una paiola, possano sminuirlo. 

La Cabila calpesta il papavero, s| butta 
in mezzo all’erba, risale sulla stradacela 
dove si sono accese le lampade nel buio 
iosso della prima notte e soltanto quando 
le sue dna stringono la cancellata arrug¬ 
ginita comprende che lì era giusto che 
venisse, dove la disperazione l'ha con¬ 
dotta senza che se n'accorgesse. 

II muto bianco che s’allunga tra gli 
alberi, il silcnuo, la Calilfa non ha il 
coraggio di .spingete ia c mediata e di 
entrare. Appoggia la fionte sulle sbarre 
ed è torse il verno, o torse sapere che, 
lineila di -no figlio, è ! i lapide che di lì si 
può vedere, che -putir i all’ingoio dcllj 
siepe, a darle un pivo vii pa-e. 

Poi s'accorge che e ainv.uo qualcuno, 
che qualcuno la spia alle spalle. 

* -T * 

.. L’Ahbr.mdi te lo vedo lì, dietro di 
me, che pare un santo, tutto morte in fac¬ 
cia. a vedalo. —- Sai —, dice — è perchè 
a te fi voglio bene -ni .serto, e forse te 
il bene dell’amore mai l’hai conosciuto; 
tigniiamoa con quel miriti' che non ti 
vide nemmeno. P/r qui-tu divido il tuo 
dolore ereditili Cabila, non -ono parole 
h to'n ko ito, che mi -ombrerebbe di 
bestemmiate su q usta teli ì benedetta, 
le lo giuro su quel piccolo disgraziato la! 

Mieta io. g'ti i p'ing/rgh -ulh camicia 
/ lui mi pieud/ coivo e mi a-carezza i 
. apv hi i m: di, e: — li -ono v emiro dietro 
tutta la sii.id.i e i v /vieti vo-ì, diventavo 

II) Mio... 

lu-oinmi ni/ !o -cnto addo—o che 
-b u av i din! voghi s / fo — e -liti) un 
..me vo:ne g!i ebri. m’avrebbe pre-a Mi¬ 
nili» e ani,:), invece no, stiva puntato 
"albero, uni gli iwlu alti verso 


. oi: i : o 


.r re-'-tere vii 


vh lei munte, nn 


di 


un 


n -enei gu infumi, pc 

mu e mi puliva, mi pulivi, con la te¬ 
ne ree ■ ì no 
fi nello 

Ceti occ’m leetch, imi hvv.i, una --rn- 
-ii.i che c ('-1 ::o:i me l’aveva vii:» aneora 
iiessuiu) (i!i i.i-co g 'i ce.’.d» i”. g nz.vho, 


n u siili ero i 


gii v\.o v’ 11, v’.u. 


p.rdiè mi pia.eva, perche nes-unc» m>-i 

i 111! Isti) ,lv V .Ulto, solo ìli!. 

.Mi .ivevo .! cuore co-! -cb..et:o, co-ì 
ivHv). che -e v l’c'ì vi.re far male 


II» ) 

IVf.(’, lo 


vjuel'.v' v’ne ho : itti» que ll s/r.i, i.’n-ra au- 
die i si'Hi sono ma.'an.ii i. I , fm-he viurò, 
i on tvi vome le altre volle 

() i indo ce ne venimmo v : », c era un 
gi.in l'uu’ >u!!.i v.ampie-'» e !» mu testa 
a» legge fa e sg v »mbra. w'me -e tv'-si in 
alto in alivi, tra vi :e. nuvv'Iog. U'e gj’v'p- 
pav ino vi», e mi h'—ioiavane* gli cvchi. 

Lui c.mtav » g ikiandv'' il motorino nel 
polverone, ubriaco vh bene-eie, e a me 
non m’imi'ort.iv.» mente che mi vedessero 
come nn ci binavo contro, perchè anche 
quello voleva due -putire in taccia alla 
ima spotc.i vita, alla gente che mi correva 
divanti, alla miseria dove ritornavo c 
die nn veniva incontro, m quella corsa 
da matti, -empre più, -empie più: il mio 
quartiere, i! imo borgo, li mia ca-a. 

l ì davanti. l’Ahbrandi treni- secco. Era 
gonfio di soddisfazione e vii giisventù. 
Iva tv» lui L». invece, Cc'i-i via senza sa¬ 
lutarlo n/mmepo e misi la mano sul bat- 
teme della mia pv'rta con la morte che fili 
ritornava dentro. 

Fu co-ì che io sgarrai la prima volta ». 

Alhnrtn RauìI: 
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LA BATTAGLIA CHE CAMBIÒ LE SORTI DEL MONDO 




Mattina del 20 novem¬ 
bre. Ore 6. Ad oriente il 
ciclo impallidisce imper¬ 
cettibilmente. Si avvicina 
l’alba. La terra è avvolta 
da una nebbia lapperà. 
Chissà perchè mi torna 
alla mente la mattina che 
precedette l'operazione di 
Toropcz,.il 9 pennato 1942. 
Tra quella mattina e (ina¬ 
sta c’era qualcosa di co¬ 
mune, si direbbe; la cosa 
più probabile è che que¬ 
sta somiglianza sia deter¬ 
minata dal mio stato d’ani¬ 
mo. L’attacco di Toropez 
era andato bene. Ero con¬ 
vinto che quello di Stalin- 
prado sarebbe andato an¬ 
cora tneplio. Mentre face¬ 
vo queste, riflessioni venne 
da me il capo dello stato 
mnppiore del fronte, com¬ 
pagno Vurennikov. Sorrì- 


dendo, chiese: « lìdi, co¬ 
me va rumore, compagno 
comandante'! >, « Ottima¬ 

mente », ricordo che ri¬ 
sposi. Poi il cairn dello 
stato maggiore mi riferì 
brevemente che le armate 
erano pronte e aspettava¬ 
no il nostro segnale. Era 
preoccupato, come me. del¬ 
la nebbia. In (/nel momen¬ 
to .squillò il telefono da 
Mosca: 

— Il (ptartiere generale 
è preoccupato: incomince- 
rete in tempo? — chiese 
il rapo della direzione ope¬ 
rativa dello stalo maggio¬ 
re generale. 

— Ora c'è la nebbia: se 
si dissiperà incomincere- 
mo in tempo, tatto è pron¬ 
to — risposi. 

Speravamo d'incomin¬ 
ciare in tempo, (die 2, 


contando clic la nebbia 
non sarebbe stata troppo 
fitta. Il capo dello stato 
maggiore fece sapere ai 
comandanti d’armata che 
il segnale sarebbe stato 
dato al momento stabilito. 

Alle 7 del mattino mi 
telefonò Nilcita Serghee- 
vic (l)e con grande gioia, 
commosso, si rallegrò con 
me per t'attacco u mi 
augurò successo. Io ricam¬ 
biai i suoi rallegramenti 
p gli auguri. Poi anrinm- 
m o fra le truppe. 

Per le 7.30 io ero già al 
punto d’osservazione avan¬ 
zato della 57* armata, a 
quota 114.3 da dove di so¬ 
lito. in condizioni di buona 
visibilità, si apriva una 
magnifica vista su un lar¬ 
go settore, in ogni caso su 
tallo il settore dove avrei 


Il 19 novembre 1912 gli eserciti sovietici attaccavano 
in forze a nord e a sud di Stalingrado, infrangendo il 
fronte nemico. Cominciava cosi la battaglia che il presi¬ 
dente americano Hooscvclt definirà « il punto di svolta 
della guerra delle Nazioni Alleate contro le forze dell'ag¬ 
gressore ». Aiutarono in quel giorno le sorti del conflitto. 

Attorno a Stalingrado si combatteva già da quattro 
mesi, da quando cioè nel luglio le armate nazisti*, sfon¬ 
dato il fronte del Don, si erano avvicinate alla città sul 
Volga. 1/crolea resistenza dei difensori aveva pero impe¬ 
dito loro di diventare padrone di quell'importante centro 
politieo e strategico, mentre aveva dato al comando sovie¬ 
tico il tempo di accumulare forze per la controffensiva. 
Quando questa cominciò, colse in gran parte di sorpresa i 
generali tedeschi. Neanche cinque giorni dopo, il 2.1 novem¬ 
bre, le colonne sovietiche, avanzanti a tenaglia dal nord c 
dal sud. si congiunsero presso il villaggio di Katar, comple¬ 
tando l’accerchiamento della VI armata tedesca di Von 
Paul us, rimasta bloccata a Stalingrado. 

Tutti i successivi tentativi, ordinati da Hitler, di spez¬ 
zare dall’esterno questo anello per accorrere in aiuto alla 


armata assediata non approdarono a nulla. I.c truppe tede¬ 
sche clic sì erano spinte nell’estate verso il Caucaso dovet¬ 
tero ripiegare in gran fretta per evitare di essere a loro 
volta tagliate fuori, isolate e accerchiate, dagli sviluppi 
dcH’offcnsiva sovietica, l.’annicntanicnto dei 330.(10(1 uomini 
di Von Pniilus cominciò il 10 gennaio dopo che un’offerta 
di resa onorevole, fatta dai sovietici, era stata respinta 
per diretto ordine di Hitler. Al primi «li febbraio lo stesso 
Von Paiilus capitolava insieme a ciò clic restava dcllr sue 
truppe decimate c sfinite. 

« Stalingrado è stata per noi una seconda Iena e rap¬ 
presenta, senza possibilità di dubbio, la più grande disfatta 
clic mai abbia subito un esercito tedesco» ha scritto lo 
storico Walter Gocrlitz. Alla gigantesca battaglia avevano 
partecipato, da una parte e dall’altra, più di due milioni 
di uomini, fili esperti sovietici calcolano clic i nazisti vi 
abbiano complessivamente perduto un quarto di tutte le 
forze da loro impegnate in quei mesi sul fronte orientale, 
l/iniziativa bellica sfuggì definitivamente dalle mani dei 
generali tedeschi, che non riuscirono più a riprenderla. 
Dopo la guerra costoro tentarono in tutti i loro scritti di 
scaricare l'intera responsabilità della disfatta e delle per¬ 


dite catastrofiche che essa costò agli eserciti nazisti si.l 
solo Hitler. Questi naturalmente fu il principale colpevole. 
Ala i generali, proni ai suoi ordini, non furono meno di 
lui responsabili della tragedia. Quello che ancora oggi 
essi non riescono ad ammettere è che la loro orgogliosa 
casta di militari sia stata sconfitta da un esercito composto 
e comandato da figli di operai e di Contadini. 

I.c conseguenze morali e politichc dclia vittoria sovie¬ 
tica a Stalingrado non furono inferiori per importanza 
alle conseguenze militari. sfiducia cominciò a farsi 
strada in Germania. I.c condanne a morte per diserzione 
quintupli ramno. I soldati tedeschi ebbero da allora il 
terrore dell'accerchiamento. Ancor più rude fu la scossa 
fra gli alleati di Hitler, che avviarono i primi tentativi di 
sganciarsi dal carro del nazismo, chiaramente promesso 
alla rovina. NeH’Kuropa occupata Stalingrado accese, più 
ehe una speranza, una certezza di riscossa. I.c forze della 
resistenza antifascista presero dappertutto un maggior 
sviluppo. Anche la grande coalizione miti-hitleriana si 
rinsaldò in vista della vittoria finale. 

g. b. 


filili 

lisi 


sferrato l’attacco principa¬ 
le. Purtroppo la nebbia, 
divenuta fitta, peggiorava 
la visibilità che non supe¬ 
rava i 200 metri. Gli arti¬ 
glieri erano agitati. Toccò 
rinviare (li un’ora l’inizio 
del fuoco di preparazione 
poi ancora di un’ora. !l 
(ptartiere generale espri¬ 
meva preoccupazione, esi¬ 
geva clic « s'incominci ris¬ 
si * al più presto ». Dovetti 
spiegare non molto deli¬ 
catamente a quelli detto 
stato maggiore generale 
che il comandante non se 
ne sfava seduto nell'uffi¬ 
cio del comando, ma si tro¬ 
ttava sul campo di batta¬ 
glia a poteva veder me¬ 
glio di chiunque altro 
quando si dovesse inco¬ 
rnili dare. 

Già le 9. 'rutti gli uomi¬ 
ni aspettano con tensione 
il segnale. La fanterìa si 
stringeva a terra, pronta 
a lanciarsi. Gli artiglieri, 
i cui pezzi erano pronti 
ai toro posti, caricavano 
i cannoni c si tenevano 
pronti a sparare. In pro¬ 
fondità si sentiva il rom¬ 
bo dei carri armati che 
riscaldavano i motori. 

Ecco che la nebbia In¬ 
cominciò a salire, a dissi- 
parsi. La visibilità diven¬ 
ta va quasi normale. Alte 
9.30 fu dato il segnale d’in- 
eomineiarr il fuoco di pre¬ 
parazione alle 10. In tal 
modo l'inizia del contrat¬ 
tacco del fronte di Stalin¬ 
grado fu ritardato di due 
ore a causa della nebbia. 
Per prime si misero n can¬ 
tare le * katiusce ». Dietro 
a loro l’artiglieria c i mor¬ 
tai incominciarono il loro 
frannrnso lavoro. 

Qualche minuto prima 
che balzassero aranti la 
fanteria o i carri armati 
eseguimmo un attacco a 
fuoco di mortai, furili mi¬ 
tragliatori, mitraglie. Infi¬ 
ne silurarono i potenti 
mortai della guardia, gli 
M-30 Fra il segnale deì- 
l’attaeco. Ed cren che dal¬ 
le Iriuccc si levarono le 
filo innumeri dei nostri 
snidati; rrbeooiò un pos¬ 
sente. prolungato * urrà ». 
si lidi il rombo dei motori 
ilei carri armati. 

L'attacco era incomin¬ 
ciato.' Xella 51 * r 57* ar¬ 
mata incomincio prima. 
La 64’ armata, attendendo 
l'arrivo c il possanolo del¬ 
l'artiglieria pesante e dei 
mortai dal settore della 57* 
annata (dopo il fuoco di 
preparazione), incominciò 
l'attacco due ore più tardi 
tirila 57* armata. fi fatto è 
che la densità complessiva 
della nostra artiglieria era 
assai bassa, perciò fummo 
costretti ad aumentarla 
con Ir manovre; dapprima 
battemmo il settore di 
sfondamento della 57* ar¬ 
mata. poi quello della 04' 
Grazie a questa manovra 

10 densità deM’nrf jqi : erin 
fu portata a 60 vezzi per 
ogni km. del fronte di 
sfondamento. Il successo 
dell'attacco fu generale, 
f a linea avanzata della di¬ 
fesa nemica, notevolmen¬ 
te rinforzata, fu sfondata 
dalla 51 ’ armata alle 11. 
dalla 57* alfe 13; il suo 
fianco sinistro fit sfondato 
ride 11 nel settore della 
143' brigata marittima, alle 
15 dalla 64' armata. 

I corpi motorizzati in¬ 
trodotti nello sfondamento 

11 primo giorno rfett’attne- 
eo furono; il J3 : corpo 
nella zona della fattoria di 
1ìlinikov e il 4" nella zona 
di Plndovitoc. Il 13' corpo, 
avendo incontrato nella zo¬ 
na di lìlinikor-Xarinwn 
l'accanita resistenza del 
nemico, sostenne intensi 
combattimenti fino alla 
sera del 22 novembre. Il 4 Z 
corpo, annientati i reparti 
della 18' e 20' divisione ru¬ 
mena che si ritiravano sot¬ 


to i nostri colpi, entrò nella 
zona di Zeta ancora prima 
ilella sera del 21 novembre 
(secondo giorno dell’attac¬ 
co) e... vi si trattenne senza 
motivo. Sentendo in que¬ 
sto arresto l’incertezza del 
comandante del corpo, 
compagna Valsici, il 22 no¬ 
vembre. di prima mattina, 
gli mandai con un aereo 
un biqliclfo nel quale esi- 
gevo categoricamente che 
si accelerasse il movimen¬ 
to per uscire non oltre le 
12 di filici giorno sulla li¬ 
nea di Erivomitzpinskain- 
Earpovka. L’ordine fu ese¬ 
guito con precisione. Al¬ 
le 12 del 22 novembre il 
corpo raggiunse la linea di 
Marinovka-Sovetski. Il ne¬ 
mico tentò inutilmente di 
respingere il corpo dalla 
linea del fiume Karpovka 
per liberare la via della 
ritirata al suo raggruppa¬ 
mento principale. 

Il nemico 
in trappola 

Con l'uscita, sul finir del 
giorno, del 4- corpo nella 
zona di Sovetslci (ex Eri- 
vnmttzginskaia ). c del 13r 
co rpo, che agiva in conco¬ 
mitanza mi 4-, sulla linea 
di fiakotino - Varrurovkn. 
le truppe del fronte di Sta¬ 
lingrado compirono la pro¬ 
pria parte del compito di 
circondare le truppe del 
nemico sotto Stalingrado. 
Le comunicazioni più im¬ 
portanti che collegavano 
il nemico con le sue re¬ 
trovie (Entrinikono - Sta¬ 
lingrado c Eulnc-Stulin- 
grado) furono interrotte. 


lo sono nemico della fu- 
frfu pedantesca, della len- 
denzn ad avere sempre si¬ 
mili €plenipotenziari » nel¬ 
le truppe, ma nelle condi¬ 
zioni di allora, quando si 
trattava del/'eseriizionc ili 
un compito decisivo sul 
piano strategico-operativo. 
si dovette ricorrere all’nr- 
gnnizznzionc temporanea 
anelli • di questo fijx* di le¬ 
game e di controllo Xegli 
stati maggiori delle arma 
te c dei corpi le cui trup¬ 
pe effettuavano il contrat¬ 
tacco e peri ino in alcune 
divisioni situate in dire¬ 
zione del colpo principale 
furono mandati rappresen¬ 
tanti dello stalo maggiore 
del fronte che avevano 
fondamentalmente una 
funzione di controllo e di 
collegamento supplemen¬ 
tare. Senza ingerirsi direi- 
tinnente in nessuna misura 
ucqf: affari del rispettivo 
comandante o stalo mag¬ 
giore. essi segnalavano 
senza indugio allo staro 
maggiore del fronte l'in¬ 
sorgere dì scabrosità nel¬ 
la direz'on «prnulmcu- 
te nel collegamento. Cosi, 
con l'aiuto del rappresen¬ 
tante dello stato maggiore 
del fronte fu corretta, per 
esempio, fa situazione del 
4 ’ corpo motorizzato dove 
sì era verificato un ingiu¬ 
stificato ritardo nel mo¬ 
vimento. del che nubiano 
già parlato. 

Sello sviluppo del cen¬ 
trattacco t nei primi giorni 
il tempo non tu tarorero- 
fe) sì utilizzarono g .«<-#■»- 
po di collcgnm-nio c in¬ 
formazione oli a>r<,piani 
da ricognizione che se¬ 
na fra no incessciiileuiente le 
azioni delle nostre truppe 
e delle truppe nemiche. 

Peccato che a (pici tempi 
non ci fossero ancora gli 
elicotteri: avrebbero fat¬ 
to molto comodo. 

Dopo il mio rapporto sul¬ 
le azioni delle truppe del 
fronte nella giornata del 
22 novembre, la sera </: 
quello sfosso giorno uri te¬ 


lefonò l.V. Stalin. Mi chie¬ 
se se era vero che aveva¬ 
mo preso la stazione di 
Krivomuzginskaiu. Lo con¬ 
fermai. 

— Molto bette! Domani 
dovete congiungervi col 
fronte Sud-occidentale, le 
cui truppe si sono avuta¬ 
li a te a E alac. 

Col regolamentare « agli 
ordini » mi accinsi ad ese- 
giiire l'ordine del Coman¬ 
dante supremo 

Il giorno seguente, 23 
novembre, le truppe di en¬ 
trambi i fronti, proseguen¬ 
do l’attacco impetuoso, si 
congiunsero tra Sovelski 
( Erivomuzgiiiski) c /va¬ 
ine. Per primi si incontra¬ 
rono il 4 Z corpo motoriz¬ 
zato, al comando del gene¬ 
rale Volski (fronte ili Sta¬ 
lingrado) e il 4 Z corpo co¬ 
razzato al comando del ge¬ 
nerale Erarccnko (fronte 
Sud-occidentale); contem¬ 
poraneamente, in quella 
stessa zona, si avvicinò an¬ 
che il 26 3 corpo corazzalo 
al comando del generale 
Hodov. Ventiline divisioni 
nemiche risultarono stret¬ 
te in un cerchio piuttosto 
angusto: l’accerchiamento 
operativo era compiuto. 
Xon si può non dire che le 
truppe dei corpi indicati 
riuscirono a congiungersi a 
conclusione di intensi 
combattimenti, respingen¬ 
do numerosi contrattacchi 
del nemico. Il comando ne¬ 
mico. per far fallire il no¬ 
stro piano, ad tentativo 
di impedire il rongiungi- 
mento delle truppe del 
fronte di Stalingrado e di 
(lucilo Sud-occidentale, in¬ 
viarono urgentemente nel¬ 
la zona di Ealac-Sovetski 
la 24’ e la 16 1 divisione 
carristi che il 23 novembre 
intrapresero numerosi con- 
trattacelo 

La notizia dell’accerchia¬ 
mento del nemico si diffu¬ 
se m un tanipo fra le trup¬ 
pe dei fronti. La nostra 
gioia non aveva limiti. 

conclusione dell'ope¬ 
razione di attacco il fron¬ 
te sbaragliò il 6 corpo d'ar¬ 
mata rumeno: In 1’. 2\ 18'. 
20' divisione tirila fanteria 
nemica cessarono di esiste¬ 
re. gravi perdile subì la 
29’ divisione motorizzata, 
le truppe del Ironie prese¬ 
ro oltre 10 000 prigionieri, 
un considerevole bottino. 
tra cui depositi di armi e 
ili munizioni alla stazione 
di Ahgancrnro. 

Sei primi giorni dclfiil- 
laceo mi capito spesso di 
andare fra le truppe, di 
percorrere i campi del’e 
nostre rittorie In.tiir’nata 
titilla prona nere, la steppa 
del Volga aveva un a«p»-f- 
f<> insolito. Dappertut'o 
tracce di accesi combatti¬ 
menti. discolpi demolitori 
inferii ora qua tira là (bil¬ 
ie truppe sovietiche al ue- 
uveo Ecco, sul pendio di 
un'altura, le poortoni :ii 
fuoco dell’artiglieria: can¬ 
nimi ili grosso calibro con 
le bocche ricotte ad orien¬ 
te. accanto, alcuni carri 
carichi di casse di muni¬ 
zioni che non si è filiti, in 
tempo a scaricare, il re¬ 
mico. colto di sorpresa, 
arerà lasciato intorno alle 
posizioni una massa di ca¬ 
daveri che spiccai ano co¬ 
me punti grigi sulla nere 
Le di-rese delle «teppe del 
Volga erano divenute un 
enorme cimitero per gli 
hitleriani e per i loro ae¬ 
roliti. eram > divenute ì 
mondezzai dei mezzi mec¬ 
canici dei fascisti, distrut¬ 
ti c annientati. 

Lungo il cammino s'in¬ 
contrano carcasse di carri 
armati tedeschi bruciati, 
macchine messe fuori com¬ 
battimento . saltuarie con 
un po' di provviste. Cen¬ 
tinaia di carogne di ca¬ 
valli. Accanto ad alcuni 
giacciono anche i cavalieri 


gettati il terra; per la step¬ 
pa corrono ancora i canni¬ 
ti sellati dei reparti della 
cavalleria rumena. 

...Una piccolu stazione 
ferroviaria. Vi sono schie¬ 
rati in lunga fila vagoni- 
merci, evidentemente con 
i propri carichi, abbando¬ 
nati dal nemico. Alla sta 
zinne successi va, posta ad 
oriente, si sono già messe 
al lavoro le squadre tu’/ 
raccogliere il bottino; han¬ 
no riunito e trascinato in 
ini posto oltre duemila 
macelline, centinaia di can¬ 
noni. intere montagne di 
munizioni e di armi di fu¬ 
cileria. Sulla via del ritor¬ 
no si trascinano incontro 
a me le schiere soma fine 
dei prigionieri che marcia¬ 
no verso oriente. 

A conclusione dell’opera- 
zinne d’attacco, il fronte di 
Stalingrado assolse il com¬ 
pito che gli era stato po¬ 
sto. La difesa nemica era 
stata spaccata da due col- 
in forti e profondi; le trup¬ 
pe del nemico che si era¬ 
no trovate fra questi due 
settori di sfondamento era¬ 
no state per la maggior 
parte annientate o fatte 
prigioniere. 

L’impetuoso sviluppo 
deWnttaeeo porto al "on- 
giungi mento delle truppe 
del fronte iti Stalingrado 
con le truppe del fronte 
Siid-nceidentalc. L'anello 
d’acciaio d c l l'accerchia- 
mento si chiuse. In tal mo¬ 
do il fronte di Stalingrado 
che aveva preso su di sé 
tutto il peso degli incessan¬ 
ti attacchi del nemico, tro¬ 
vò la forza non solo di re¬ 
sistere c di arrecare coir¬ 
seli perdite al nemico nel 
periodo della battaglia di¬ 
fensiva, ma anche di sfon¬ 
dare il fronte dell'avversa¬ 
rio. di mettere in rotta le 
truppe nemiche che gli «i 
opponevano nel periodo 
del contrattacco. 

Nonostante il palese 
successo del nostro contrat¬ 
tacco c l'evidenza c la 
grandiosità delle sue con- 
seguenze. Hitler ed il suo 
stato maggiore per molto 
tempo tentarono di nascon¬ 
dere al popolo tedesco In 
catastrofe imminente. In 
seguito, tuttavia. In situa 
rione costrinse In ?• 
maggiore hitleriano a ri¬ 
conoscere in forma cauto 
lo sfondamento del front.- 
redesco sotto Stalingrado, 
ma le colossali perdite del¬ 
l'esercito tedesco renivano 
come prima passate sotto 
silenzio. 


I falsi 
di Goebbels 


Il screzio di Goehoels 
mcomincin a fabbricare 
torri t falsi posatati sulle 
pt'rdrtc delle truppe sorte 
fiche sotto Stalingrado 
1 na volta, airinizto del no¬ 
stro contrattacco fu conni- 
ritento che tri due giorni 
le truppe tedesche arerà 
no disfallo jnu di dicil di¬ 
visioni sor'etiche, veniva¬ 
no ertati numeri dt forni.i- 
rioin che netta reni in non 
esistevano Un’altra volta 
Goebbels fece ricorso al 
solito trucco furfantesco, 
ai chiassosi discorsi sulla 
creazione di una presunta 
nuova arma di straordina¬ 
ria efficacia: il carro ar¬ 
mate, - lanciafiamme. che 
lanciava fiamme attraver¬ 
so case di cinigie ]iiani e 
la mitragliatrice elettrica 
che sparava 3000 pallotto¬ 
le al minuto. Ma queste 
false dichiarazioni non fa¬ 
cevano più l'effetto di 
prima. 

In modo completamente 
diverso parlarono del con¬ 
trattacco solletico colora 
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Questo brano è tratto dat 
volume: « Stalingrado -, del 
maresciallo dell’Unione So¬ 
vietica Andrei Ivanovtc Ere- 
menko, comandante del fron¬ 
ti di Stalingrado e Sud-orien¬ 
tale. (Mosca, 1961; Ed. Mi¬ 
nistero della Difesa del- 
l’URSS). 

(Traduz. di Rossana Platone) 


che sentirono personal¬ 
mente hi forza dei nostri 
colpi. Uno degli ufficiati 
di stato maggiore nemico, 
fatto prigioniero, disse: 
■c L'urto delle truppe sovie¬ 
tiche fu tanto forte che fu 
nostra divisione di fante¬ 
ria risultò completamente 
disfatta il primo giorno 
dell’attacco sovietico. La 
maggior parte degli effetti¬ 
vi si diedero prigionieri, 
altri furono uccisi e solo 
alcuni riuscirono a ritirar¬ 
si. Il comandante della 
divisione fuggi fra i primi, 
mentre il comandante del 
nostro reggimento impaz¬ 
zi quando si avvide che 
il reggimento era stato an¬ 
nientato » 

Il contrattacco sovietico 
cos trinse molti a riflette¬ 
re. a mutare i propri dise¬ 
gni. Come è noto, alcuni 
circoli turchi avevano pro¬ 
messo a Hitler che la Tur¬ 
chia sarebbe entrata in 
guerra contro TUESS dopo 
la caduta di Stali r/gra Io. 
ma la battaglia di S ((din- 
grado li trattenne da que¬ 
sto passo Le speranze di 
Hitler circa l'entrain in 
guerra della Turchia amia 
rotto fallite. La stampa 
turca si mise a valutare 
più obiettivamente gli av¬ 
venimenti di Stalingra i » 
Così if giornale Krri Sa- 
bach in un articolo di 
tondo sottolineo che *d’ora 
in poi n on si potrà nascon¬ 
dere con nessun ragiona¬ 
mento il fatto indiscutibi¬ 
le che i tedeschi hanno 
completamente sbagliato i 
conti nelle loro supposi- 
-tour e nei loro calcoli nei 
confronti della Russia ». Il 
giornale V.u,, n osservo che 
« > russi hanno ottenuto 
successi strategici cd han¬ 
no messo l'esercito tede¬ 
sco in una situazione 
grave... ». 

Il significato dell'attacco 
di Stalingrado fu pres f o 
compreso anche dai nostri 
alleati. Già il 24 novem¬ 
bre la maggioranza gei 
giornali inglesi ed amerò 
cani tallitura giustamente 
il contrattacco netta gran¬ 
de ansa del Don ('('sì il 
giornale inglese « Stur > 
dichiarava: « .Novembre c 
ri mese nel corso de! quelle 

molte speranze dead hi¬ 
tleriani sono state scosse 
Stalingrado s’è levala co¬ 
me un fantasma t , se la 
sacca, nella quale eriiien- 
frmeufe s’è troiata l'enor¬ 
me armata hitleriana che 
stara sotto .Sfalinqrado. s :- 
rii chiusa, allora la Ger¬ 
mania si frorerd di fronte 
alla sconfitta militare ». 
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Il giornale < Times» 
scrisse che * il potente con¬ 
trattacco sovietico, effet¬ 
tuato nella zona da Vludi- 
Icavkas, qid annunziata 
per il futuro grassi avve¬ 
nimenti E infatti « questo 
colpo ne segui subito un 
altro, più forte. Tre gior¬ 
ni di accaniti combatti¬ 
menti intorno a Stalingra¬ 
do hanno dimostrato chia¬ 
ramente chi ilei due avver¬ 
sari s’è rivelato più cn 
pace di sopportare la ten¬ 
sione fisica e murale di un 
assedio di quattro mesi. 
Agli occhi dei mondo 
l'esercito germanico non 
acquisterà più alcun pre¬ 
stigio dato che la sua scon¬ 
fitta sotto Stai attrailo è 
evidente per tutti ». 

In questo senso valutava 
gli avvenimenti ni Stalin¬ 
grado anche la starnila 
americana. Ecco un bra¬ 
no del giornale New York 
Ilerald Tribune: < Nelle 
ultime due settimane l’at¬ 
tenzione degli americani 
si era concentrala essen¬ 
zialmente sugli avveni¬ 
menti dell’Africa setten¬ 
trionale e della parte me¬ 
ridionale dell'Oceano Pa¬ 
cifico. Ma le recenti noti¬ 
zie del Sovinfonnburo (2) 
ci hanno ricordata che giù 
da un anno e mezzo l’Eser¬ 
cito Rosso sopporto il peso 
principale della latta con¬ 
tro le armate tedesche e 
Im reso in tal moda possi¬ 
bile la mobilitazione e lo 
spiegamento della potenza 
anglo-americana » 


La sconfitta 
tedesca 


Il giornale New York Ti¬ 
mes scriveva: * La vitto¬ 
ria sovietica testimonia che 
Hitler sarà minacciato dn 
un seri o pericolo «e tente¬ 
rà adesso di trasferire le 
truppe dal fronte orienta¬ 
le. Le risorse di Hitler so¬ 
no estremamente tese E’ 

chiaro che presto rat* <c,rà 
costretto a passare alici di¬ 
fesa. ma presto es<a diver¬ 
rà impossibile date, e'np gì * 

(dienti dj Hitler gl: restar,o 
fedeli solo per la paura ». 

Secondo la die* »ara;>*>. 
ne di Lang, os-.-rmi. re 

dell'agenzia Associated 
Press, l'attacco cinetico 
nella zona di Stadnarado 
ho mutato la situazione su 
tutto il fronte orientale; ^ 
parer suo essa dimostra 
che l’Unione Sovietica 
prende l'iniziativa nelle 
proprie moni e minaccia 
tutte le truppe vdcs che 
nella zona di Stai’’iaraon. 
mentre gli inglesi e gli 
americani hanno creato 
una minaccia per le po¬ 
tenze dell’asse nei Mare 
Mediterraneo. . 

Cosi scrireranolt nostri 
alleni di allora l|' chiaro 
clic se contempnrcHieamen- 
te all'urto delti I nostre 
truppe nel settori ài Sta¬ 
lingrado si fosse/ 1 . inizia¬ 
te le operazioni uimifituri 
nell'Europa nceidl' r /Ta!e la 
guerra sarebbe fifxita. prr- 
babilmcntc. nel rÙ°so dal¬ 
l'anno successivo 7<V.I MS. 
Ma per una scrig-vi moti- 
ri — c prima di —fio per 
il fatto che i ciré* 1 ' 0 ! mono- 
pnhstici degli L’amm erano 
interessili, al prnHHmncn- 
fo della guerra *** rf p-’- 
rindo più lungo “ nal ssi.*> : le 
— questo non ò --Jde E 
l’umanità, per dICOjtnni e 
mezzo ancora. f^g:,dinda\- 
nnta unii orrot *ztcoQ unn 

guerra sanguino' 1 * 

I. K 

-- | ^ 

(1) Kni*elov. all*,, jcmbro 
tiri ConMfiliri militi",!'*^ fran¬ 
ti di SUImerado P 1 ** -orien- 


drl ConMfilin militi 
ti di Stalingrado r 
tale ’ 

C) Agenzia d| s 
tic». 


ItoTte- 


*> - 


















All'inizio del 1963 


La bella attrice francese gira in Italia 


Rotocalco TV Franche Prevost 
settimanale ? polemica e caparbia 


Questo il 
cartellone 
della Scala 


La formula ricalca quella di « RT » 
di Biagi — Lo dirigerà Vecchietti 


L'ultima volta che Kn/o vorrebbe dar vita ad un slip- 
Bugi, l'ex direttore del Te- plemento settimanale (e non 

legioninle. apparve sui tede- quindicinale. conio era la 4 lai c osa che />?» in) ha cr,i in ; 

sciiermi tu per licenziare un «rivista» diretta da Biagi i (otto arrabbiare in Iterino- nini oc 

numero di < KT». il ro tucul- del Telegiotnale. Il compito nitt e stato questa: un /o/o- lento ». 

co televisivo quindicinale li coordinare il lavoro sa- !l rt, (o mi ha telefonato per .Nel 

che egli aveva inventato e tehhe stato affiliato al gioì- hi re un servizio; Porla te- ! ronco, 

che — gia/u- al contributo, nnlista Savouu/zi , piove- desco/ . mi ha chiesto. So- fcilocu 

alla passione ed all'iniziati- niente dalla redazione di un ' u parlila , dico n, le n.;n i 

va della Miu.uha di giovani quotidiano bolognese. , ,v "*’ risponde lui — sin-, m 

i>i»era'.o!i e registi che lo A differenza ili quel che l ’"’ ( l ua,, do noi eroi omo ni h n ra.i 

aftuncavano nella sua ope- accadeva sotto la direzione f a T ìru ,,n “ 

la - aveva .aggiunto un .1, Bugi, il rotoealco tele vi- 'T'o o , ,» -i!'/" 

... n . ( aprico l. b rari </•»/>v rrc* ,i*nic « 

iml:sc.lt.l»ile successo. -avo ancora m gestazione non Vii.* porla. Capino per- attesa « 

l);ss ( . allora Bugi: «HI disporrebbe di una vera o fV( , „, vr , ( ‘ ììlt ,arami, 

H.qiemle le ti.umisSioni... c p.opna redazione. 1. mieti- /i)|ifo d( rmv(JHt(l , v , ((ll tu Por 
i. pz t’iultM enio piu in Ki >. 11 /inni* infitti) di Cuoiaio \ t*c* <\<nt*ru fc u 2 <i < {t et ri T i/uscisttf in tiltn ti 
suo eia un congedo tra pa- chiotti, al quale — grazie al p riì neia. Suo padre, il noto — dice 
rentesi. Infatti Biagi aveva suo ruolo di dilettore del stendhaìiaiin deità Prerost. proietti 
gu pi esentato le dimissioni Telegiornale — verrebbe ai- ,. n , uinnudista quando lei ri /«»•: 

da dilettore del Telegiorna- fidata la direzione anche del /ruppe del fe!dnmre.-rm!lo l'a 


Da anni dà la caccia ad un soggetto della Duras - L'esperien¬ 
za dell'occupazione tedesca e le sue reazioni ad Amburgo 

■ l.d coso che pia mi hai era interessante, forte, con . penso, fare un ti'ni è per me 
to arrabbiare in Gemi.i-j unti eartea interiore rio- purf icolurmctite impecinoti ro. 


nia e stata questa: un loto- lenta ». /-." quasi Un rito Penso in¬ 

arato mi ha telefonato per Xel Bioeesso di Yeionu. tatti che, se puadnpnìamo 
tare un servizio: " Parla te- Francois,' e Funi lietz, la tanto, è anche inasto non fa 
desco! ", mi ha chiesto. "So- tedesca che tratto eou Cìa- re capricci, cercare di rem.Ir¬ 
lo qualche parola ", dico io buzzo (.'inno la consepua dei re il più possihi'e ». 

" -S’i cede — risponde lui — sa,a dmr i in cumbio della Ila una sua teoria sul iuc¬ 
che quando noi cruciano in libera:i,me. A \'cromi, no stiere detrattore' i Xoti è 
Franchi, lei era (incori! min prossimi plorili, parteciperài piasti» clic pii littori siano 


bambina ('api'ce.’ >. j n'iu sequenza delta /neh 

Capisco K‘ Francoise Prc- ! zinne e poi aerò finito, 
rost che parla. C’upi.e.» per-jat/t’su >11 Gerninntit. dove s 
che Franc'oi.'.e acera appena pinna/.) mi film brinante. 


dìa sequenza della furila- trattati come bicchieri: qitc- 
■ ione e poi acni finito. F‘ sto e bello, lo compro. (,hie- 
ittesa in (M’rmtdiiti. dorè sta sto non mi serre. (Ili litto¬ 


ri arai debbono essere nassi- 


fiilitn di raccontare la sua!" 1 Fortoi/allo. per 
esperienza di unfi/uscistu, in hlm ili Knst. « i 
Francia. Suo padre, il nof.i —- dice — non e ; 
Stendhal in no dean Prerost. proiettato in Italia, 
era iiionuiUstu quando le ci fossero scene 
truppe del fcldmurc.-vullo fra Fartiomento eh 
con ilundstcdt tenerumi J’u- renfuto i tensori i 
rii/i c hi Francia sotto il pn-jn >n se ne e tatto t; 
ano di terrò ('crearono dii 1 rancnse Preeo< 


le t* già si preparava a gì- nuovo periodico, di puntate 
uro quel film snll’/fuiiu di volta in volta su collabo- 
pi mbita che a tntt’oggi gli latori fissi, scelti ti.t il per¬ 


sia procurando non pochi sonale che già da tempi» pie- imnnrph di scrn ere a laro 

alt,inni. Sappiamo infatti sta la sua opera per la TY re del nazismo demi . . . 

che in Sicilia egli ha dovu- nel campo dell'attualità, o o ritinto e. come altre mi¬ 
to .superar diversi» difficoltà sugli stessi redattoti del Te- (diaia di truuccs'. fece hi 
pi i girare alcune sequenze legiornale. Questi ultimi, <ll<! •'■eri hi : andò sul le» vors. 
eìie gli stavano partirolar- ogni qualvolta se ne preseli* ^ ° uccisero duranti' la n-- 
tnente a cuore (un episodio tasse la necessità, verrelibe- P r ''-stnne untqnirtipiuua uc’- 
del genere, particolarmente ro « staccati » dalle loro noi- ' upostn del 1.44 Accia t) 
movimento, si sarebbe svol- mali funzioni per «girare» ,n, ' n - c 1 sempre ri¬ 

to - e non a caso - in quel determinati servizi di attua- i V. ,il(l f r, " uoisV ~ rh, ‘ ,a ' 
d: Mazzarino). lità. </.' in " n ” <m « { \ un - 

Alla 1\ pero rimaneva 1. giusto precisare, commi- nl j r j <<U f t) „ 

Feoperto un grosso settore: cpie, che il tutto ò ancora in i/attriec francese che è a 
tinello cioè ilei servizi c del- il to mare. Si pensava in un [{<„„„ in questi pmrtii per 
le inchieste di attualità, che primo tempo di poter dare interpretare li processo di 
non sempre possono trovar il via alla nuova iniziativa Verona, ricorda j qionn dei- 
posto nelle varie edizioni del nel mese di novembre. C’è |u <m u pmumit'iiai nd Am- 
'i'elegioriiale. Il quale ha un stato poi un rinvio: e si è /»urtio con la troune dei Se- 


in l « (rt(H)alli >, j)«*r tl ?rrco ri. Io l.t'tiì rzr/j 

'dm di Knst. < Il primo .Sequestrati c ho cercato, ai j 
— ilice — non è inni stato trurersn r/li inirei. att r.irer -1 
proiettalo in Italia. Xon che so i o»m»scenff tf» De .Sten, di' 
ri fossero scene scabrose farmi attillare la purfe. ( V 
Fra Fartiomento che ha sjut- Firn latta, /mommo. Insonne 
lenitilo i censori ifiihuni. F lorortirt' iitù ruoli che ei 
non se ne e tatto nulla ». piaceronii, dar i ita ai perso- 
Franpoise Prerost. parlati- nonni che seni amo. Ora — 
do del ritieniti iftduitio, non continua — ho un prnijeffo, 


idi slanci entusiastici di i ambizioso. C'è 


si ritinto e. come altre mi-l molte sue eoìlenhe. * Il tar-jih Ma rnneritr Dinas, Fuutri- 
o/ititi! di trnnees'. /tue ’tij/o — spirita — i* che tuttn\ce del test a tii Hiroshima 
sua scelta: nudo .sul Ye r enrs. scoine rosi ulFnnproreisn , mon amour, che mi pmeereh- 
l.o uccisero dinante la ir- Som» t pii da litiche si'tluna -1 he portare stelo schermo 
pressione antipiirtifiiana. uc’- ne e mini seni e'e qimleunti\\on e,mie rallista, seb.’ieuo 
Fa posto ilei 1944 A reni 4tt\ttl tclcìono che mi propone fin ma o dopo turno per far 


m ummm mh.ano, 

stagioiit* 

™ Scala si apravi l i sera d<‘! 7 d:- 

,ombre con II trompere d. Ver¬ 
di. Il cartellone comprende le 
'nAriANa -oguefiti apre opeie: Didime ni 
• pel Ivi! Kni'ii di l’nrcell. l)t»>i Ciortinni 

I ili Mozart. Il mntrimanili srpre- 

mburqo d. tumarosa, Scmir, untile d. 

Htissini. Ah Haliti di Clit*rut»ini 
1 pr illa in Ital.a*. Kipolcrro. .Ai 
Fai è per me da »* Falstaff d. \'enli tdel quali- 
i'ujicfjiiutiro. -ira pure e-egu * t [.a Messa di 
o Penso iti- Il eipi ;e ni i ('mnien »| (p/,-» 

fiitadtlC]iliomo l.iinelh, \ :belunuo .1 Wa- 

riMNfi» non fa gn.-r, f u Ho/iénie. .Mmlatmj Hut 
a>e di rendi'- iterili/ d. Puecini. A riti nini n Sa.,. 
Fe>. -t> di S'ian.s, D,' ho r a e Jaeìr 

■ona sul me. !q p.^-o A ,. l . ill< , 1 . ll ,,,.». 

' 1 1 . 11 ' hi citta di Miihanannu d: We.b 

iif/on .ninni l.nlu d Heig (pr.mi i M l.nuii 

ii /lieti, què- l esmalhems d'( » r j>?t ,-«• d \ _ 

ompro Due- h , Ml 

re. tot otto- w ( |i poultMic ipimi.i M.j.i- 

t s-i ri Olissi , 1,0 satina <!; Urne ipt ma 
iitv l.eni tiri i , , . 

."ulula ». 1 . 1,1 lirodr. l> d. ( tl.i.liN 
o cercato, u/ . >.,,»> 

: ., ... '/u.ma ,!->Mi!ii:.t i. Il 1. nominoli, 

' ( f , il f f I (? / t' r* I I ,, . . . , 

, ix o- , , Z>o'r/ii 

i ' Di' if r „ , , ,, 

» ,, , i./nihtlc d. Ko.Nt*ihii. ipr.Jiu) 

ili imrte. ( t’ , 4 . 4 , 1 

'imi. biso, t mi l ’ ' rr *' •' T,, " 

noi, che e, ;" nl 1 " 1 

ita iti perso- ,,u .' a ^ - v 1 • 

l/rli , (),,, _ lolp-iMil \p.l,;no|,i ,• / »;i t i 

un prnncfto.! Un " : - !: '‘al.a! p,odiar i 
un racconto' J r«»ri«>ti**\ ■ pi ma ., Md.m»' 

hinis. Flint ri- | ‘" ,u ” *' "'.ti-te di I >■ K.iP.a 

t Hiroshima ly '»• l'if i:»nx < p; m. n 

mi pinccreh- ' -'hai. Vm.i; mu; d. Kel eg i.-.a 
Po schermo 1 1 1 ’- "la asM.hr »» 
sta. sebbene .M.,esTn eom->>i • ,f,,i. e d i,-r. 
uno iter (or- ' , ' 11 ''im,, llellugi. Audio 


posto nelle varie edizioni ilei nel mese di novembre. C’è (p stia prrimim’nzn ad Am- debba necessariamente prò 

Telegiornale. Il quale ha un stato poi un rinvio: e si è burqo. co n la troupe dei Se- curare un qaadapno cinsi for 

•r taglio » particolare, è fer- parlato di dicembre. Attua!- quest rati di Altona. nel qua- h\ C'è pentì' che Incora mal 
reamente ancorato alle no- mento runico particolare le ella ha vestito i panni di to di pin e piiadapna molt 

ti/ie del giorno e dell’ultima della nuova trasmissione l.eni. la sorella di Frnntz meno. Ciò suscito in me un. 

ora, è insaccato nella carni- messo a punto è rappreseti- 1 /.a cosa eh* mi chiedevo, specie di rimorso. In coni 

eia di forza degli orari che tato dai quadri amministra- camminando per le strade. 

sono quelli die sono e non tivi. Per quel che riguarda arti se tra la pente che in- y-^j—^r- LJ —^ 
possono essere violati ila nos- l'inizio delle trasmissioni si eonlrayo. tra r t,'deschi che J 

situo. comincia già a parlare del incrociato sui marciapiedi \ 

Visti i consensi riscossi gennaio 19(13. Data, anche cera qua,cimo ih loro, ih t | ’ I ”¥ I ’ A IV 

dall'Iniziativa di Biagi. in questa, da registrare con un ( l»edi che sul \ crcors ave- # .LjC*. ili /“Vl.^ 


pressione untiparttprana. ttc’-lne e opni seni ee qmileun ni \on come repistn. sebbene 1 . n immm • .tur, e d i * ■ f. 

Fintosin d,'! 1944 .Arerà 4P al tclcìono che mi propone prima o dopo tirino per far- *’]i-i.» Hellugi. Audio 

anni, s Dicceli sempre — ri- una parte per un tilm da co- lo. ma come attrice. Il tatto l'hiyt.m-. ih..n,indio.i i:.i\ i/.. 
conia Francois,' — chela cita mhieìare subito. Ma come si è che la Dinas ha troppe z. in. C.o !u M.,m thulmi. Ilm- 
t/i un uomo comincia a quei- fa'/*. F' polemica nei con- pretese. Stillane Sipnoret mi heit Voti K.n.ij.in. Hrun,» Ma. 
|Vtà. F.‘ come se non foste (ronfi del eitiemu. in pene- ut ero battuto, mesi oddiefro. doma. C..tt»r,oU- Sanimi. Non» 
mai vìssuto ». rute. « Ho detto che panda- ed itreca posto mia opzione S tn.-,»gn ( t. Ilorm.mn Sotioielion. 

1/attriee francese, che è a P»a troppo, ma le mie jia- sul racconto. Poi si è riti- lg<»r Sti ivmski. Antomno Vm. 

Roma in questi fporui per cole sotto sfate travisate. Co- ritta ed oro tocco a me. .Voti Nb.o-u,, ,(o| con» Xm boi 
interpretare II ptocesso di lrrn dire che il mestiere mi chieda il titolo ilei r oc- -M"l '. 'hio-hu.- d<■ !I'. 11 i«- »• inton 
Yenma. ricorda i piorni del- dell'attore non mi sembra conto, non lo direi Xon vo - so tuo» Nio.tla Hi-iuns. do »-i. 
lo suo permanenza ad Am- debba necessariamente prò- (dio che altri amento n rima j> 7 ,‘,' '- J’ ' l«» k '"'n 

bnruo. voti la troupe dei Se- curare un puadapnn cosi for- ili me. Quando avrò conviti- 'je,,,m ',,',!/ 11 "r ,,'| 0 ‘ mh'.-.i! nè 

quest ra* i di Altona. nel quo- t(> - ("è pente che lavora mal- to la Dinas, all no prometto ( p,. i.mg,’ s,|u.,r- 

ìe eli a ha vestito i panni ih to di più e puadapnn molto che sarà il primo n saperlo ». s-retitoi. Mai- 

Leni, la sorella ili Frnntz meno. Ciò suscita in me una I onz-arlj-t Co ir.',,<-,11; glieid:» Wailm.um. l i on-o Zof. 

tl.a cosa eh* mi chiederò, specie di rimorso. In coni- ueoncario jeiniTlLUI ideili 


le prime 


Visti i consensi riscossi gennaio 1993. Data, anche ceni qualcuno ili loro, ih \ 

clall'iniziativa di Biagi. in questa, da registrare con un ( l>ie,h che sul \ crcors ave- i 

via del Bulinino si sta ccr- certe» beneficio di inventario. Cf”'" sparuto a mio padri' 
candii di varare un surroga- ... , , . 1 f"«ro»r dt cent, I 

to di C KT ». In pratica' si Michele Lalll anni e t, assòlverò. oro { 

‘ — mi dicevo — non centra¬ 

no ”. Ma fra idi <tdul:i'.’ Mi ‘ 
* domandavo come potessero I 

avere dimenticato. Lo so, non . 

“W 0 dico nulla di nuovo. Il filtri 

■ che abbiamo fatto metteva i 

■ MJk ■ ■ ■* I ||T proprio su questa pia- 

B y Bl m ■ B B B B * pa. Fd un a domomfo alla 

JL quale non ho saputo dare 

risposta ». 

perfettamente l'italiano e 

Musica Giulia tu 

Santoliquido- sci meravigliosa 

A 111 trfif Codia tu sci me ruvidi iosa, di che è cattolica c che recai- 

\ V. Alfred Weicleiimanri è tratto >'<' condono per la 

all Alila Magna Ciri un romanzo di . Somerset r\ francese rum inchiesta 

Maugh-an: Hitratto di tmottriiv. sull aborto, provocando n- 

In un severo e interessante chl , vo ;- a . tr:<- r ! ,n reazioni, del fratello. 

concerto dedicato a musiche . ,;tr»io r ''c *' scrittore ed c stufo 

rii Beethoven per pianoforte e c .."! e , , ’ candidato ni Premio rfelFAr- 

violoncello (Sonata n -, op 5. L adoratine «lutti. endemia; del fidanzato, che , 

le Dodici e le Sette Variazioni II film, fedele, soprattutto (|a Incorato recentemente 
en un tema del Flauto manico nello spirito, al libro di Maug- (Jt ,j C*i«»rno più liilP’o e dei 
d, MozziHl i! - pur,- Ornella Imn. ripropone. du«,»|ue. U ri-l rfffr fffl „ ^ ' prrrr _ 

Pin ti Santol:(|iiidn o Massimo tratto di Giulia, unattruc ai , . • • 

Anfltheatrof ha offerto ieri ai- culmine di una brillante car- d< ufc ina t i 
l'Aula Magri.t uri ma-saiio d: riera, ma pur Ftalica della sua 4 lo 1 ( c • ni 
r;>-ciiezza e.-jiri’.-'iva e d; putì- v.ta teatrale divenuta per lei triee (lede opere prime . 
-a-n/.a interpretativa ne.la .X'o- una grig.a routine. Sposata ad Ho fatto Do ragazza dagli (ic- 
nata n. 3. op. »>;*. che ita con- un regista di talento, anche lui chi d’oro, con Albicocco, ho 
eh i-o il programma. celebre, per il quale, ormai, non fatto I-’àge d'or coti Kos’f.J 

Talvolta for.-e un poco prò- : »utre che sentimen'i di amici- un'idi ra deeina di tilm coni 
potente d p.tnoforte, talvolta Z ; ;1 cade (piasi mconsapevol- rapisti esordienti france.-,i c| 
un poco spento n violoncello. j lacci amorosi d: sono romito tn /folto j>cr ili 

l' c ; » 1 e° ! ivi* 'di i e ' te m p e r; o u é n tV. un Mmpat.eo ed avvenente fin»- debutto nella rcpia di fino 
se,.-dèli e fervidi. vane. Tom. seppe I ntmm Griffi lotho. 

Aiijilaus: e eh.ani.he :n=i=ten (hul.a v.ve un'avventura ap- lavorato con De Sica e ora | 
ti. e un p.nei.c> fn.-: un Adam.o ( ,-.<.- ; onar!te. sente riempire ;':m- <n,w vnt ! » , stupi¬ 

di G'rieg. t'.ui-rite m un ehm., d. , OA .„ fo Vl;0 lo della sua vita <r !' rhr 171 'l» r<t < ultimi (tur 


Musica 

Santoliquido- 
Amfitheatrof 
all’Aula Magna 

In un severo e interessante 
concerto dedicato a musiche 
di Beethoven per pianoforte (‘ 
violoncello (Sonata n. J, oji a. 
le Dodici e le Sette Variazioid 


Giulia tu 
sei meravigliosa 


che ebbe, a sua vol'a. una tra¬ 
duzione tenti ale con il titolo 
I/iuloritbiie (Inditi. 


'ilur fiali, arati dal precc- 
Ideufe matrimonio. 

« lo — ilice — sono Fat¬ 


ui. i co-tante 1 i vm.-az.otie nm- 
> cale dei du » 1 tenqicramenti. 
.sen-drli e fervidi. 

Ajijilau.': e ch.ama*e insisten¬ 
ti. e un pitcì.o» I>,.-: un Adamo 
<i: G'rieg. f.ur.oh* ;ti un ci.ma d, 
l.mpida penso.-itii. 

e. v. 


. i . ti'm interpreti la parte di 

Ma 1 avventura xm un fm.de . 

, rnaazze tedesche tacco la 


sono con Lizzani. Vi stupì- | 
scr che in questi ultimi due 
film interpreti la parte di!’ 


Cinema 

E il vento 
disperse la nebbia 

i’rcf'ent'ito a Cannes con al¬ 
tro e ir ,,..o verboso t.to.o. que- 
:*.» film, dire’to . 1 » .Tohn Fr..n- 
br.i.i'inu’r i;»u‘t»re ìegi* a-s'-.i 
pai meritori, fi t/iardìno della 
. itìlenza e L'uomo di Alcatrazi 
.mj>ern»a sulla figura »i un g.o- 
v .me tanghcin. certo Berr>- 
J» ; rv. che p; it.*. t la ili.» :.»,ii.- 
g'.i ì e se rie va tn g.ro per 
l'Amer.ca. .-froP..n,lii e p.e- 
ch..iiHÌo donne. I sui» pirenf. 
< pa ire. madre e fricel.o ado- 
l'T'cntfi, invece .di Ftrop.cci.ir- 


imaro Tom è un arrivata e si n ^ rift> r 
vale di lei per avviare sulla nttQfJitì (U j 
via del successo una giovani 
attrice da lui amata. r»r.eh'r«=.': * ' 

■ mh.zio-a e senza scrupoli I.r, 
protagonista scopre l'inganno. IVlSdai 

n»a sopporta fieramente d c»»l- ' 

p.» ik-.iiro-a» e non si oppone del 

in ne.-.«un.j maiic r.i a che la 
galvano a’trice venga tngag- M 
g.;»•;» m-;:, sua compai a Sua « MUOrCl 
so.a vendetta i; trionfo clic oh M-ucoh ii 
terra in un dr.an.rna ove spie- or»- ZI .»! T, - 
eie-ranno : 1 sui» s'r »'»r.i r.ar.oj'* 1 1 X..- »••: 

t i.••:;'») di n‘tr:»'e » d ;.l »•.»:»■ j, K . V ,, 1‘ 
*e::q o ; acerbità e la me.uo -1 j,.. y ; . , 

cn’a dei ir. r.vale j J- ; : ..y- 

I; fdin e d.ret* » »i » un.. :i..inoj«< z:,.e , :< r i 
afu.e. ;i r.tratto d. G.ul.a. purj'- 1 "'* me.iug... 
fra non poche leziosagg.ni. r:- !' t ’ ,:n, ' n :*"■ 


|oftr;re r. in fonilo. f| perso-J 
| nappio di Leni mi jiincecn. 


Medaglia d'oro ! 
dell'ARCI 

a Eduardo De Filippo 


r-o-, #-:uh: 
■ Di: r.o 
ole- : 


eri-, c ,:i 


; ri » 1 > 
ii -irò ir; 


c-nte». invece di t-trop.ee.. ir- sul:.', più cons:-feri*e d; (|iiei!o 
é“ mani per lallegrezz.». t>- che Maugii.an nel suo romanzo 
ri itisi . i he rat : duna suina- [•■- rr.vtccai.a pretenziosamente m. »«•-.- 
Vendono r.d .vii. .erigi»- con c U p,> r fic.--:: r suita'i: ma iii XHCf 
ritorno dei fig..no. pro j. .o , , , , 

- .. _. . ... mondo d. peisonagg. eh»- s. of-lP-'-** 

re. *• con un f°.o pv.o d. sita ri. ' T ‘‘ ;n Dvd.a l'i .ver mfir. i- " ^ y 
!i'...;,o.-. fa l'i.iere a: ptupr: pimn; «i pone fuori d. ozn:|., 


». purj'-*"'* me.tag..:, il « » r < » in r.c,no-j 
i; j.,_i«e.mento t.-; suo con'r h )"o a: ; 

t-'.iTii ■•al ani» come autore , | 
pici-o i., „-i»r»*.i. d» pirt col .r< | 

n .nz.» <: „ n t,- ,..,. ,. ; , prun i d ur.aj 
te ri,,. d- ri>-,tufi c * »z oni «-tic l.a| 

ma ii I AKC'f in #, 'rid* ore .ruzzar»- i‘r! 
s: r»f- pr* rt. are » u. gl.or. u >*n n. vi-i ! 


La T1TANUS OGGI Vi consiglia 

al SUPERCINEMA 

LE 4 GIORNATE DI NAPOLI 

di NANNI LOY 

Dal «Times» di Londra del 15 novembre: 

« ... F il più bel film sulla Resistenza Italiana dopo " Roma 
città aperta "... 

...E' onesto, sincero, nobile e pieno di profondo calore 
umano ... 

... Questo è uno dei migliori film italiani dell'anno e uno 
dei più bei film di guerra che sia mai stato fatto ... » 
ORARIO SPETTACOLI: 15,15 - 17,30 - 20 - 22,50 

al FIAMMA 

TI-KOYO e il suo pescecane 

di FOLCO QUIUCI 

« Una storia d'amore dolce e incantevole ai confini tra la 
poesia e la realtà nelle isole del sogno dei mari del Sud » 
ORARIO SPETTACOLI: 14,30 - 16,35 • 16,35 - 20,40 - 22,50 

al BARBERINI 

I SEQUESTRATI di ALTONA 

di VITTORIO DE SICA 


<*il. ir.» 
A.’ i rt. 


:.» .ii 

n. in ft 


un;. T.u eh*' t- r r’.’.tà. r: r u*/s T.V.fo, prnh>- \ 'j'. : V r ’. 

«»xp.te .il ♦> eh*- u m:;-..-? vhf vi \ erto ! y ... z'\ *.« 

i.r.o d: Berrà- Berry ama n vorr< v b , K . ^e.-c f ,tt..e e tir.:-1 S.-rc. > D t>-gn e Bibbie., 

c.nta. Berry Barry se la -qua- f^. r ° ; ‘ d ' V-' - a u - |e m .v a - , 

-ina. e le: ?- uccide I. fr:.*r|. - »x. -.".a I. . ... ^:, r; ^ »- ; . . .. 

n». armctn-i i ; piatoli, varreo- Ap; rezz.-h.le T.r.*erpr«-*3z .»- [ j p 

he pun.re 1»> sciagurato ;.« r r ,. d- L.lh P.aln.» r. •...'.volu ar- 

t itte le maletctfv compiute ma». ;i , ^ Char'...- Bayer. *-_ 

Berry B-rry ha uria d-,-e f.ic .. .k, iS , : ... v__ 

o/Y Nuova rassegna 

:t 'cr.recw .nrins: d. aver tr .tto. • . —• « 

,ì, a doiorn^a . jer.enz, v f , Tnfn Al CinemO KlOllO 

t ». un » profonJa ni,»tur.iz;ji:, 11 JHA 

sp T tuaìe B anani .il rmi-m.i J(:.al:e .tvi.'l 

Lo scenibir.ato romanzaci', o f)ì notte , # ni , / “‘ pr,‘«-m.o.« 

h. n ), m:l ' 0 r"’ ,CO ' 5<.ene»Uij.ù d.» cr.ifua » cnarlu- t'l-..|lin » rei 

ììliiin) po«iÀ.j sj.I.ì prc- A.Iri orrxi'i : lun^*» roii.'ir.* i qu*t«ir«» /f* i « Luri»-<ii <u*i Rialto *, 

.-ui.z.oi’.o ci: .d .r.bu.re .«, 1 ; jpet- r 3 St;f .g no filmate de oca - ; n»>t- l "‘ r -‘'-igli ’ l-<- 
t.:t»>r; i.l stessa pochezza din- .,, rn n , ■ »»- ■ . • J nani in cu, rr.. ». . .:r.i»r. i.U.rA I 

-no de f.amu-ari di Berrv “ ]rn; p u ‘-v-^b.. de. m.mdu «> .. K - urnu „. m i, r. . M.,r, 

B- -V <1 n’ Z.£ odino ; C f. UnRe que5t0 Totò dl r ‘? :!r *iu.leìe . .(i.KMIn-rra- marr.-d, 

» l ! A.: ..-.tore comico, in tandem, -.a» , i n . r..«- m ga-rr.i . »Stau 

. «. * c* n.o .1 !» .() Hìn^.ti*..' jron Eirri.no Ma' \z o r. *if:ì n.« rv<M«-il! t ())» r < 7 i«»- 

ii ai ...» un ;!ii.vM,i;i> tornu-r»!.»- •. compito d; cuc.ro con ir n«* -'i»f« iwern • i 1 i.hiii.ii *i«o**- 
to ai proli.» m; .• d.» sfi.r.n,.- .1: . bran . d t „ .. , • ch „ di 22 « Due volte n».n sj nuii.r. » 

hhcr-à. m.i ,.n -cmp.ice ed 1 ^ , .c.erm.anu, ,,n,t,nU„.. 


! realtà, risulta fa.so. la prob'.e. 
ma'.ci che vi v ene agita*., 
vorrelib»' en-e.-c f >tt..e e fini¬ 
sce .nv-ce con i.ip;ar.:e d.- 
ii**ar.*esca 

Apprezz.-hile T.r.*erpr«-*3z o- 
r<- d- L.lh Palm, r. t...'.vol’a ar- 
|* ::•'d. <'h*»rl. r Bayer. 

i.Te.ii; Cole, e Jtiilil." Y<t.ei.e 

i B.ar.co e r.er<> 


.e e fin:-1 S. rg. > D >--z:i 
ar.re d.- » B c:i» 

((■•Ma rr»s-'i la 

i- i i: vite; .-, 

rp:, *àZ m - ;_» . . 

Ivol’a ar- 

f Bayer. -- 


le-’ •/. e:'..' i;,r 
./ ,,-u:n- “ . ; 

.*!*• a--:: 

t* H ihh! ■' 


n: >v 
i- -;i. 


SOFIA L0REN - 
FREDRICH MARCH 
ORARIO SPETTACOLI: 14,30 


MAXIMILIAN SCHELL 
- ROBERT WAGNER 
16,20 - 18,10 - 20,10 - 23 


Ai Cinema 


Totò 
di notte 


Nuova rassegna 
al cinema Rialto 

I>- il..ini .il einem., Jt:.al:e .«viA 
inizi.. im:i ra«-<ciia ;,re««-m.ii.,J 
il »! < ir.-.,!.» di niltui.i «iri. rn.if.--J 
cr.ifua * Cbarlie CI. q Un » r.elj 
li.au- i quaflr-» «lei « t.uc-iÌ! «lei Ki.tllo «. ! 

’vi'n.»:- l -‘ , "' f "-*nb ’ 1 X -1 

, nani in ku, rr., ». , .-rr.preiiilt-rA i| 

'' • " " *' Cuenfi II.ni !ur. .1i la « j 

li notte ,-ruilete » < Inghilterra >. ni.irte,tn 

tandem, gii . l'n • r.»<- ili g i- rr.i • »Siaii' 
-, affi frati i II., r.'eieill 21 ■ Upr.;i<»-! 


to ai pruD.i'.T.; e d., sn».',n.,- a: 
l.tier'à. ma ..n -cn.p.ice ed ot- 
t uso masc. lzor.e Wa cren Be.atty 


,* sempre piu 


cane.*,turo d. •• 


l)e. :i I> cn trw.a Ev i Ma-i ^ cu . prot.»gnn sti TotX di Mula, emprend.-n- 

re GL n.tr. sona Km L, M.acar o e mediocre c il re- *»■ « « giicnU documentari «f.m- 

.Ma. U rt. Angel , Uin.-tuiry I .. r, a J. \r, r , Amen *eppK- Di Vittorio», «Gì viltà di 

Brandon Do W.ldc, H V 8 d * Vo/piRnnm ». «Quartiere »«n/a 

volto». «1 copi ili (.lati.ino p.»r- 


* 1 -i» »ei.o,i.. li unii r 21 , Larpa birmana» (Giappo- 

p.u:to>to RICCO, al l.ve..o de.- n,-» l/ntlamente alla ras*i-,n.i 
a va pet *.» co'. O éono le Fcone sarà presentata una • personale » 


\ "(!<' \»’**I 111 t»l.l< 'UH" * t * 

\/!»a ’/a’ir» » e «A bpolt U> re un Jlt- 

V,WC itore» *’ 


APPIO - AVENTINO 
(OLA Dl RIENZO - VIGNA (LARA 

CRONACA FAMILIARE 

di V. ZURLINI 

LEONE D^RO alla XXIII Mostra Cinemafografica di Venezia 

QUESTI FILMS NON SONO VIETATI A NESSUNO 


\!7 


controcanale 


Molta musica e parecchia noia 

Le Kessler. le fiminsc p,'incile del (lii-ilu-umpa. 
scartate ' (Itti cast (Iella secmidu eihzumr di Stu¬ 
dio uno. sono fiero tornate mi! video, ieri sera, 
sul primo amate. .\<ni ne accenno latita luotal- 
pia. a dire il vero: le du,- hi,nule (it erano fatto 
parte della Icriputa cornice di tuia ! rami issarne 
che (lecca i suoi punti dt torza altrove, e quando 
arenino tentato di ilircnturc uno dei centri dello 
spettacolo avevano raivdamcnU- rivelato la crono¬ 
metrica ma pelala meccanica de'la loro verve lim- 
f rate. 

Ieri sera, lo .spct,uv,> , .i (la reo" * razione d> una 
r: rista musa-ale tedesca a punta’,■) Tit.ppt» j;m- 
t.ini nei ei-seie lunnde. Iiuvni >i ucce pernii pro¬ 
prio su (fi loro, tiiu’fic .te poi me/terit tu scena ivi - 
lucrosi altri « numeri ». F. il thre ,l cero, non c'era 
da stUfiir.scne: perché tutto l'insieme aveva la to¬ 
tale iiratuità, Foleprafìctl eonreiizanuilità. hi pu- 
lizta tecnica ripetuta all'infinito pr.>;>r:.» delle due 
peni eli e. Il qunilro, dunque, era ada'to al!,- Doss¬ 
ier le Kessler erum» uduffe al qmidr*»- nd .»un: 
spettacolo le sue primedonne, si /> -irebbe due 

Lu i traimi ». se così sì fimi i Inumarla, della 
r’vasta (iliaca attorno al nappa • di una ’ ii»up.« tea¬ 
trale ni Italia: un'Italia del tutto tned’ta. ret imi- 
mente, oremira di bersitpherh maschero. n;uv,t;. 
lat’iiì e panorami di tetti e picce sullo sfondo Po•. 
quale!:,■ pizzico ,h « umorismo - ( tciics, o »i had 1 
belio > eu’iie ad e''euq>i«> la caricatura ,1,-Fa seri f. 

'ce a'ia S,aian. costellata di battute che ci lavino 
r'i'ordu’o • ’,-mp‘ dell,' nostre elementari , .’ ihm re, 
Lil Unix, una cantante detta * la Mina svedese', 
ma nota s-pirat tutto per i smn sfioptiareth est, v- 
poranet al test'ra' di Cannes, I reu Torrioni, tri 
nin/eriuo di i>r't/'ue italiana limato nel no-x-o 
paese i e adesso che l'abbiamo conosciuto, sappia¬ 
mo ('h,' comi e,'renilo le ramizze tedesche che rat- 
pollo a passai-,• le ferii’ sulle nostre sfiuippe). tu¬ 
tine. I lami ( >'ter’vidd. che. ci dicono, una folta 
era un buon jazzista, ma jmi si è convcrtito q un 
neii,-re più commerciale e. quindi, in mut rir-sta 
del pcnere di quella di ieri sera non poteva man¬ 
care. 

YiiII n di male, comunque: molta musica, molti 
balletti, molte ronzimi e anche ami buona dose di 
noni, l.'unnnnciatricr ha sottolineato che la rivista 
e stata fircmmta i die rtisscnna internazionale di 
Montreal-: non era una raqioue siidieiente, tutta¬ 
via. /ter proiirammarta alla nostra TV. Xon si può 
licitili,', inflitti, e/ie lo spe/ffico/o fosse costruito 
con una certa abilità formale, dal punto di rista 
! elevisi ro: ma. come inscqnauo appunto le /lemelle 
Kessler. min bti'-',ii questi» n diecrtire. Due (test! 
s’ticr<iiiizzati eotjuseono. quattro pesti sincronizzati 
fanno sorridere . otto pesti si nernnizzat • mettono 
a ih.situio, sedie nesti sincro,liceali ci /ninno detto 
tutto su ehi li compie 

Mi: torse, e hanno fatto vedere questa rivista 
por cu ftiiii,e fare fot paraffini,’ con qticffc c<m- 
feztonare dalla nostra TV. F ra bene: nudprndn 
tutto, lineiamo noi. Conienti .* (Yrcafe dt non ri- 
plorare:, pero. 


vedremo 

« Operazione 
Archimede » 

Sabato -4 Mie ore 21. un¬ 
tila in ondi sul Secondo 
Programmi TV ut deci,meri¬ 
tarlo di! Opr 'licione 

A re hi me//e. - !> c' 1 'b’’i’ctri . ot¬ 
to fiinrc S; * — •• > fi; un 
f'Mff'.TOin r-:d./'**•') 'la!!a 
l: ni ,■ I.ffu- « ri ly-h '. ision 
Fricge'i-, d cui Giitin: B!- 
« icl» ha curr'u l'v*!'/..one 
i’tlì»m e i! c«’iiuvrCo II 
doiuinieti* ir «i i!lu ‘ri !'im- 
jortanzi d» ! ‘» * ito - Ar- 
vdiimed” • «•/.«* t ’il'ngoìto 

da'. 1 1 >■imi 1 •.'» tl .1 c.'nrtr.- 
d it.h- Hut.* • d di'- g’iero 
c q «> dell i ’.hrc.i i- r T.ccse 
wiiiim. à «■(■•’ o i necci mf* 
* ri ri: pn.fieiJ;* , i •; um 
pnzz i <'ie!/'( ».’•••, no Pie 'co, 
e tircc'srm.ef'a r!••’.!"r’c po- 
l.u'.i» dalle '-ii’o <'ur.! : :n 
G refe e S ■ re : t.r. r cebo 
tue-'.r.C. * i" "li t!»>‘*.zi 

c» il i qu il: !’*ia.»i:«* hi ’.-n- 
' • » d t > • •' '- iva -.agli 1 - 
! :<-• mi' r i.'. »! a pr mi c;p«»- 
! Il • ! ‘ I (i- 'gli lli'em II. - T DI 

: i. -c d» » - T t » *.,' ■■ 

Studenti: 

attenzione! 

'.,1 * !go'tà 

- >i.• è ; i, ni- ! un 

di. *•.'.» ì cure ì. I uc » Hi 
S.-il • : e d !'■' 't.» d i P ilo 

'san. eh»’ :e Un •:» , u.i'i ■- ■- 
b de t ’ : e * . >nhr.\ - 2 '» 

’ui }'r•■>i;- -, •■»•,': i \ e* ile 
’l V S ■» * ' • 1 

! r-r*, c pirvi il ;■-.■« I uìgl 
Gl’iq ad* li., i! y.-t I.U -’i 
('.inonic.i. .1 j r»>f 
s» r 

Omaggio 
a Steinbeck 

I.ti <'orni '* h; n d 
ri: Tori:-.» :!• '! ì HAI «arà 
impegru* i !.»'. pr«'""T'.i 
giorni pelli ! • > ’ e"*' 

della cnmnt" i a 'o to :‘tl 
d: .John S’.'ìp.h'Vt.; /. • J«n : 
i’ iranima.it,: Il ! u'r.i c e!e- 
diordi» alia . * . 

n.iz.-t i in \i.r> , a •» c on 
questo livore, li r»d «» ’.n- 
tcndo rendere «’u:.:.' o .-il¬ 
io '•er, !, .ot',' amar c no, r» 1 - 
eenh rpoM’e :u'i ;t..h» del 
Pieni.o Nobel. 


tBaiv!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio - 8. 13, 13, 
20. 23. tì.33. Musiche del 
mattino; 7.10: «Almanacco - 
.Musiche del multino, 7.-10: 
L'ulto evangelico: H 2o- C'nn- 
ti e danze del pcqvolo tt.i- 
linno. ti.ili Vita nei campi; 
il' L-nforniritore d<M coni» 
merciantt. !* 10 Mugica sa- 
er.,; 0.30 Messa. 10 Van- 
g>do; 10.13' Dal mondo cat- 
tol'CO: 10 30' Tr.isfirs» urie 

per le Forze Amiate. Il: 
i’er sola orchestra. 1123: 
Gasa nostra- c.rc'ilo de. gè. 
nitori; 12' Arleech no. 13 30' 
L'oìaz one a Vene/, a. M: 
Musiche (li Sniffarla. 1-1 30 
Domenica insieme; 15.15' 
Tufo il eateio tu liuti, p-r 
minuto; ltì.45' Domen ca :n- 
s eroe. 17.là 1 valzer cele- 
fir : 17.45 Min ca operi st ca; 
IH 30. Mucca da ballo: 13: 
La giornata sportiva, lotto: 
Me vi in R.oitr.i. 20 2 5: 
Part ta a t.oV'*. 21 ao II con. 
vegno d-M cinque; 22 15 Mit- 
f. efie rii Mendelssohn. 22 lì" 
II l.bro pài h-'ìlo d d mondo. 

SECONDO 

G orraio r id o «.30. ? 30. 
Ili .0 1 1 30 13.al». IH.30. l.« 30. 
20 t) Clt.O 22 30. 7: Voci 

11 it.P. ani aH'cs’ero; 7 4.a 

Musica c ti va gaz. «ni lar- 
s* H Min ei e del n at- 

t8 35 Mu- die u-l n.rtt- 
t 3 Li. -*'•• mani d-’’da 
donna. 1*35 Barino successo. 
,o v.«v» tìi trans *o. 10 33' 
Mi.vti per uti g orno ti fe- 
s ’ a. II 33' A oc: a.. a r I >a. ’ a : 

12 Sali Stari;.» Sf-'-r’. 

12 10-12 30' 1 d ’.-n' deila 

(«■•: maria; IL ! i S-priora 
il- .te 13 pres» r.*a. 14 ?0 Ve. 
c dà a i't.ii. 1 . 15 La raio- 
c (;ii"«dri (.A-cót: Pcei.o*; 

l i 4a i'r.-nu tmo.calc. le e 
t u l.'orecch.o ci: D or. S O. 
17.30 M is ca e jp'itt. 1 H.3:e 
Mus ca ria .-..n.«r.v. li 1 ' ! v.i- 
sir. pre:- r tu 13 50 Incon¬ 
tri sul pentagramma. 20 35 
1 a" ,tiiu< ca. 21: Pomeri ci 
sr-'ri. 21 35' Mus.ca ri,'.la 


TERZO 

17' Segnale orar o: 17 03: 
Mus che «1; Vtvaidu 17 35: 
Antigone di An,»udh regia 
d. F Bollm: 10 Musiche 
d. Hflm Fverett. li» 13 La 
Ila.ssegna (Cultura francc- 
sei; pi 30 Concert.-, di ogni 
s. r.» G useppe Torci; ; 20 e 
30 II v.i.:,, de'.;,. :.\..-:c. 2o 
e 40 Mu.-> che di Freder.ck 

Del tis e vt.iia.ei f diiir. 21: 
Il Giornale del Terzo: 21 20- 
Venere prie ornerà, d; G.an 
Frincrsco Malip.ero. 


primo canale 


10,05 La TV degli agri¬ 
coltori 


A cura dl Renato Ver- 
tunni. 


15,15 Sport 

Riprese dirette dl avve¬ 
nimenti «ifhmist ict 

17,30 La TV dei ragazzi 

« l.e avventure dl Glo- 
v.intia, l.i nonna del cor¬ 
si rr» riero (IVI i 

18.30 L'uomo ombra 

« La vecchietta terribi¬ 
le ». cen P«'ter Lawfcrd. 

19 — Teleqiornale 

dell i sera (prima cdl- 
ziene) 

19,15 Sport 

Cr"ti.»c.» regutr.,ta di un 
avvenimento 

20,10 Dieci minuti 

con Antonella Stoni (re¬ 
tile i dii sferrili'). 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della 4eia (11 edlil. r.c). 

21,05 Una tragedia ame¬ 
ricana 

al Itici nere Druse r (»e* 
cord, puntata). 

22,25 L'industria della 
terra 

Presenta A C.l.rielio 
(III puntata). 


22,55 La domenica sporti¬ 
va - Telegiornale 


Hi sui lati. crei .iCl.c Ù1- 
m «te. Cerri.r.aill. 

dei: I r.'ltic. 


secondo canale 


21,05 Naia per la musica 
22,05 Teleqiornale 
72 TO Sport 


Shr.v Ci’crr.ì 

:« k L»re.r j ( '• >«*rrtr. 


t j:.» un 

.4 \ V tTITV:.!'» 



Oggi, alle 21,05, sul primo canale, va in 
onda la seconda puntata del romanzo 
« Una tragedia americana » di Theodore 
Dreiser, diretto da Anton Giulio Majano, 
Nella foto: Giuliana Lojodice e Warner 
Bentivegna 
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all Disney 


'» ifwi iurDW, 


£l PCEr^EA LA FESTA- 

J roCZA...MOAPFE>ii) 

It TE MftoOl METTE- 
CE SU IL MIO ) 

STAKiO.. rv,-,/^ 
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UM MOMEMTO, . i 
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Il drammatico 
sciopero di Wolfsburg 
nel racconto 
di un operaio italiano 

Cara Unità, 

per motivi <fi lavoro sono ininii- 
grato in Germania poche settima¬ 
ne fa. Il giorno 4 novembre 1062 
alle ore 21 noi lavoratori italiani 
si proclamava lo sciopero generale 
per il fatto clic un italiano è morto 
per mancanza di assistenza. 

Tutti gli italiani di Wolfsburg 
scendevano in sciopero. La polizia 
in ferverli va dopo mezz’ora e con i 
manganelli cercava di farsi largo 
ma noi abbiamo respinto la poli¬ 
zia e due poliziotti venivano mal¬ 
menati. Dopo 4 ore venivano ro¬ 
vesciate due auto della ditta Volk¬ 
swagen con dei dirigenti che era¬ 
no venuti a fermarci Alle 3,30 
venivano i rinforzi di polizia con 
gli idranti e circondavano tutto 
Vaccmnpamento dei baraccati Ita¬ 
lia ni. 

iVoi allora abbiamo reagito con 
le manichette antincendio a tutta 
valvola e abbiamo resinato la 
polizia. 

Il giorno 5 novembre »cl pome¬ 
riggio veniva il console italiano 
che in serata concludeva le tratta¬ 
tive con la Volkswagen. Il giorno 
G lo ditta ha incominciato i licen¬ 
ziamenti; centinaia di italiani sono 
stati licenziati perchè chiedevano 
un dottore italiano fisso, qua alle 
baracche. 

Il console d’Italia ad Amburgo 
che è venuto a fare Qui a Wolf- 
sburg? Clip la ditta avrebbe licen¬ 
ziato non ce In ha detto! Il gover¬ 
no italiano che fa'! Tuttora la ditta 
licenzia senza pietà con il rimpa¬ 
trio in Italia. /\ questo punto 
siamo venuti, nessuno ei aiuta, ri 
sembra di vivere ai tempi del na¬ 
zismo. 

Qua a Wolfsburg cl sembra di 
essere in campo di ronccntramen- 
to. C’è un’entrata sola per andare 
alle baracche che è sbarrata da 
un passaggio a fiiTfffo. Noi In no¬ 
stra Italia non la si può dimenti¬ 
care anche se per guadagnare un 
pezzo di pane per le nostre fumi- 
glie siamo venuti in questo posto 
maledetto. 

Per spiegare tutto sarebbe una 
cosa lunga di ciò che succede a 
Wolfsburg. Vi prego (fi pubbli¬ 
care sul giornale questa lettera 


quanto prima per farlo sapere 
agli italiani di non venire in Ger¬ 
mania! E’ meglio mille lire in Ita¬ 
lia che tremila in Germania. Vi 
prego di mantenere l'anonimo. 

lettera firmata 

Un <( assegnatario » 
deil'INA-Casa 
affitta l'appartamento 
a un prezzo più alto 
della quota di riscatto 

Cara Unità, 

ti sarei molto grato se tu mi 
facessi conoscere se gli assegnu- 
tari delle case a riscatto INA, 
costruite 10 anni fa. possono 
subaffittare ad un canone doppio 
o triplo di quello che essi tinga¬ 
no per il riscatto. 

Sta di fatto che l’assegnatario 
al quale voglio riferirmi non ha 
inai conosciuto l'appnrtamcnto, 
nè lo ha mai abitato (piando era 
residente in questo Comune per 
raainni di ufficio nè oggi che, per 
ragioni di ufficio, è trasferito a 
Euri; mi risulta infatti che egli 
sia proprietario di un apparta¬ 
mento r possegga nnclic una vil¬ 
la. gode inoltre di uno stipendio 
nssni elevato. Devo aggiungere 
che questo nuovo tipo di < pa¬ 
drone di casa » non ha mai spc-o 
un soldo per la manutenzione. 

Mentre il canone di riscatto è 
di L. 5700 mensili, io ho pagato 
e pago 10.000 lire ili affitto men¬ 
sile ma, dal mese di marzo, 
avendomi risposto che le ripara¬ 
zioni strutturali f si trattava di 
costruire una finestra per evitare 
infiltrazioni di acqua nella ca¬ 
mera da letto) avrei dovuto pa¬ 
garle io, ho sospeso i pagamenti 
deU'uffitto per scomputare tutto 
il denaro che ho pagato in piu 
ma. proprio in questi giorni, io 
assegnatario mi manda una rac¬ 
comandata intimandomi di liti¬ 
gare il fìtto stabilito entro cin¬ 
igie giorni, altrimenti si rivolge¬ 
rà all’Autorità giudiziaria per de¬ 
nunciarmi quale moroso. Cosa 
devo fare? 

MATTKO ALTOMARE 
Molfetta (Bari) 

A parte il malcostume evidente e 
fa violazione delle più elementari 
norme democratiche (non sappiamo 
come questo assegnatario possa otte- 
nere p mantenere un appartamento 
INA neile condizioni da te descritte 


eenz.a che non un funzionario dei mi- 
n.'tero del Lavoro sì sia accorto 
della fpiet-tione e sin intervenuto) il 
consiglio legale che tj diamo è ij 
seguente - 

Il locatore ha agito in violazione 
delle norme sulla ge.-tione INA-Ca-a 
che, per la co-trii/ one e rassegna- 
zio ne degli appartamenti, per scopi 
statuari segue criteri di interesse 
pubblico e sociale, e non permette 
ciio rassegnatane, almeno per un 
certo periodo di tempo, non usi i 
locali direttamente a-segmti 

Pertanto denunciato il fatto. l‘INA- 
Ca- i o lo r-te-'O ministero del La¬ 
voro, dovrebbe provvedere alla 
i evoca dcir.Ls-egnn/.uiie permetten¬ 
do co-) elle altri. a\enti d.ritto in 
gr (dilatoria, a seconda dei t.toli 
po-.-eduti, posano subentrare nel 
pos-si-L^o de: locali 


Per quanto poi riguarda 1 rap¬ 
porti <’i locazione, è peio ben \eio 
che il conduttore, che ha stipulato 
regolare contratto debba lo .-Uo-cm 

rispettarlo — fino a quando cole 
dei benefìci che da questo derivano 
— anche #=e il locatore non è anche 
propt ,et..no Per dare m locazione 
un appartamento, infatti, non occor¬ 
re eterne il proprietario, b t.-ta es¬ 
serla' semplicemente il pos-e.-'Oic 

Qiioio è il giu:! r .o legale Reta 
aperto — e in molo ibba-t inz tl cl i- 
morot-o — lo scandalo che denunci 
e contro il (pi de il m.ni-tro de. La¬ 
vino (imiebbe non soltanto in'erve- 
n.re energicamente per r.mettete !e 
co-e al gm-to po-’o. ma cveri’oal- 
mi-ntc aprile anche una indi es-t i 

Una inesattezza 
che aveva bisogno 
di un chiarimento 

Caio dnettoic, 

il nostro giornale del 20 otto¬ 
bre 1962 ha pubblicato unii lettera 
a firma di Giovanili Matterà, clic 
contiene delle inesattezze in me¬ 
rito alla sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale sul caro-pane. Vor¬ 
rei. se me lo permetti, precisare: 
1 ) il decreto legislativo ilei 6 mag¬ 
gio 1947. n. 563, relativo al coro¬ 
llario. non è in contrasto con la 
Costituzione; 2) fari 38 della Co¬ 
stituzione (a cui accenna il Mat¬ 
terà) riguarda fassisteza socia¬ 
le ai cittadini; 3) la sentenza ,if- 
ferma esalto l’orientamento (/un¬ 
si in contrasto con la giurispru¬ 
denza. nella dottrina, ed esclude 
il carattere assistenziale della in¬ 
dennità, ma la considera corno e- 
lemento integrativo della retribu¬ 
zione. I pensionati non c'entrano 
per niente. 

Da tale sentenza della Corte 
Costituzionale, appare chiarissi¬ 


mo che la legge del 6 maggio 1947 
». 563 è legale, e pertanto una 
nuova legge la può sopprìmere; 
tale legge è la 830. Essa sopprime 
la legge 5 63 e successi ve modi fi- 
(•azioni, v cioè la legge 16 'in/ho 
1947 n. 770 e la legge 7 liu/lio 
1948. dal 1. gennaio 1961. Quin¬ 
di. senza una nuova legge, non 
e'c niente da fare j>er i pensio¬ 
nati tranvieri. Preciso, inoltre, 
che le aziende intervenivano con 
dei massimali per In corresti ia¬ 
sione del caro-pane ed erano e- 
sclnsi ì prestatori d’opera ma con 
ruttimi! legge citata le aziende 
non pagano più. 

(«ITSTO BOHKLI.I 
Consigliere comunale 
Voltici (Napoli) 

La causa Tobia 
nell'opinione 
di un lettore 

Signor Diiettore, 

ho letto sul suo giornale in da¬ 
ta 10-11-‘62. pagi un 4, che la ve¬ 
dova del comandante dei Vir/dj 
Urbani, Mario Toh'it, signora Mir¬ 
ko De Eco, ha vitato in giud’Z’o 
il Comune ili doma /icr ihunti lito¬ 
rali e materiali provocati dalla 
morte del marito Chiede, per tali 
motivi, 140 milioni, e sostiene che 
.-e ci fosse stata necessaria sorve¬ 
glianza, la tragedia sarebbe stata 
evitata 

A /iurte In mancata sorveglian¬ 
za clic (come essa dice), se ei ùn¬ 
se stata noti sarebbe ncendutn 
quel che accadde, m\ permetto fa¬ 
re osservare; chi avrebbe dovuto 
sincerarsi che il milite. H quale 
andando a rapporto con un siio 
superiore fosse pcrr/uisito * rosa 
comune a tutti ». tanto più che 
era in abiti civili c gli era già 
stato richiesto di consegnare la 
pistola? Chi doveva prendere le 
precauzioni, se non In stesso co¬ 
mandante c il suo contorno, per¬ 
chè il vigile non fosse Icsi-n per 
nessuno? 

La vedova chieda puro 140 mi¬ 
lioni: faccia causa e che la vinca. 
Vorrà dire che . da questo esem¬ 
pio. ne trarranno motivo per fare 
causa, allo Stato italiano, tutte le 
mamme, le spose e ali orfani, ri¬ 
masti privi dei loro cari perche 
morti nelle tante guerre scatena¬ 
te senza alcun costrutto 

GIUSEPPE EVANGELISTA 
( Roma) 


CONCERTI 

ITORIO 

i. alle 17.H0 per la stagione 
ibonanu-nto dell'Accademia 
. Cecilia (tagl. n li) conccr- 
dlretto (In Gltmniulrcu Ca¬ 
lciti ohe eseguii fi razione 
a « Il He del Dolore » (li 
olilo Caldura. 

A MAGNA Città Unlvers. 
oso 

TEATRI 

ECCHINO (viu S. Stefano 
Caeco. 10 - Tel 6BHB59) 

17 C ia Aldo Rendine in: 
mascherata » di A. Mola¬ 
celi A. Rais. G Bettolìi, G 
-olii. M. Righi. \V. Merendi. 
Calandruccìo. A. Mutilinolo. 
Scardina. Regia di A. Ren- 

LA COMETA (T. 013 763) 

iiSo 

LE MUSE (Tel 802 348) 
e 17.30 F. Dnminiei-M. Sllet- 
con 1. Aluisi. F Mareliio. 
Guardahassi, F. Itessel. iV 
estosi, in: * La vedova ne- 
giallo del terrore di E 
zani. Regia di F. Dominici 
ima replica 

SERVI (Tel. 674 711) 
e 17 il Gruppo Artistico de' 
vi presenta: « Inquisizione » 
atti di Diego Fabbri. 

EO (Tel. 084.485) 
e 17 Kriivnto C.diedri in . 
'Ilurlubcrlii » (Il rcozionu- 
innamnrato). Novità in due 
pi di Jean Anoiiilli. 

DONI 

: 21.30 Speli inglese di pro- 
<i I Misteri » con' - Il dilu- 
» e « lui donna adultera • di 
oto. • Il pianto della Ma¬ 
lia » di Jacopone. - Il ran- 
i delle Creature - di S Fran¬ 
co Regia di F R.iilev 
IONETTE Ol MARIA 
CETTELLA 

OSO 

LIMETRO (Tel. 451.248) 

IH C.ia del Piccolo Tc. 1 - 
d'Arte di Roma in: « I.'al* 
Il giorno e la notte • di Ua- 
Niecodenil. Ultime repliche 
TORIO S. PIETRO 
e 18 C ia D'Origlia-Palmi to¬ 
nando Dio dilania... ». un 
dogo. -I quadri. «• un epilogo 
V. Caselli Prezzi familiari 
AZZO SISTINA It. 487.uyu» 
poso 

COLO TEATRO DI VIA 
IACENZA (Tei. 670.343) 
e 17.T5 C la " Buon Umore " 
Landò, S Spaccesl. in. • Lo 
per Hrignazzt ■ di E Paul. 

I maestro • di M. Soldati: • Il 
lo e la politica • di V. Mal* 

. Regia di L Pascutii. 
ANDELLO 
poso 
RINO 

e 17.30 Eduardo I)e Filippo 
a sua Compagnia (Il Teatro 
Eduardo) presentano la no- 
à assoluta: « Il figlio di Pol¬ 
ena ». Regia deH'autore. 

OTTO ELISEO 

le 16 c 19.30: • I.a nona Invl- 
a » di Ouen Davis. 

SINl 

le 17.30 Cia Chcceo Durante- 
ita Durante c Leila Ducei 
n G. Amendola. L Prando. 
Pace. L Sanmartin. M Mar- 
li, G Simonetti. in: • Ah. 
el blasone! • di Gigi Spa¬ 
cci. 

RI (Tel. 565 325) 
le 17,30 Rocco D'Assunta c 
lve)g si presentano in. • Ros- 
e nero », tre atti di Roda e 
ri Vasile Novità assoluta 
TRO LABORATORIO tVla 
ma Libera. 23 - S Cost¬ 
ato) 

le 21.15 Carrr.elo Bene e Glu- 
pe Lenti presentano a nchi-- 
uno spettacolo di Majakoiv- 
)). 

LE 

le 17.30 Carlo Alberto Catt¬ 
ili presenta Franca Valeri in 
,e catacombe • di Franca Va- 
i. Regia di V. Caprioli 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame loussands di 
Londra e Grenvln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle IO al¬ 
le 22 
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ERNATIONAL 
NA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 


CIRCUS HEROS 
Il plu grande circo del mondo, 
presenta al Velodromo Appio, 
tei 727 300 lo spettacolo 1962- 
1963 Debutto giovedì 22 ore 21 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tei 783.71)2) 
Mondo enne e rivista Giusti- 
Parlato (VM 16) DO + + + 

AMBRA JOVINELLI (713 306 
11 mattatore di lloll.vivoud con 
J. Lewis e rivista CarrO-D’Al- 
berti C ♦♦ 

ESPERO 

Un dollaro d'onore, con John 
W.'i.vnc c rivista Parata di Sou¬ 
brette.*: A ♦♦♦ 

ORIENTE (Tel. 215.880) 

Storia ■ cinese, con W. Iloldcn 
e rivista Dlt ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il maltatore di Itoli) wooil, con 
J. Lewis e rivista Gagliardi 

C ♦♦ 

PORTUENSE 

Ercole al centro della terra, con 
R StacU e rivista SM 4 

VOLTURNO Ilei 471-557) 
Mondo cane e rivista De Vico 
(VM 16) DO 444 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il niatloNO, con A Sordi (ap 
14.30. ult 22.30) lllt 44 

AMERICA (lei 586 168) 

Il riposo tiri guerriero, con II 
Bardot (VM 14) Dlt 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Cronaca (animare, con AI. Ma- 
stremimi (tilt. 22.45) 

Dlt 4444 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
(Jone IVI Ih (he IVInrl (alle 16.30- 
20 . 20 ) (sottotitoli italiani) 
ARISTON (Tel. 353 23U) 

Tot#» di notte n. 1 (ap. 11.30. ult 

22.501 r 4 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Fedra, con M Mcreoliri 

DR 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Cronaca familiare, con M Ma- 
strolanni (ap 15.30. ult 22.40) 

DII 4444 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
l tromboni di Era' Diaselo, cor. 
U Tognazzt C 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

I sequestrati di Allena, con S 
Lenti (alle 14.30-16.20-18.10-231 

DR 4444 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

L'uomo che uccise I.lbrrt) Va- 
lance. con J. Stewart 

(VM 14) A 4 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 
(•(■dia tu set mrrax igllosa. con 
L P.»lm«-r (ap 15.30, ult 22.50 1 

S 44 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Caccia al irnrntr S\ 4 

cola 01 Rienzo (350 584) 

Cronica familiare, con M Ma- 
stremimi (alle 15-17.30-20-22.501 

DR 4444 

CORSO (Tel. 671 691) 

t'nixcrso di notte (alle 16-18- 

20.20- 22.40) (VM 18) DO 44 

EUROPA iTet 865 738) 

I.’afflttacamere. con K Nox-ak 
(alle 15.15-17.30-19.55-22.50) 

SA 444 

FIAMMA (Tei 471 100) 

TI - Kojo e II suo pescecane 

(alle 14.30-16.35-18.35-20,40-22.50) 

A 44 

FIAMMETTA «TeL 470 464) 

\X hai a Carxeup (alle 16,15- 

18.20- 20 . 10 - 22 ) 

GALLERIA (Tel 873 267) 

Telo di notte n. t (,ip 14.30. 
ult 22.301 C 4 

GARDEN <Tel 582 848) 

L'uomo che uccise Liberi) Ca¬ 
lante. con J Stexvnrt 

(VM 14) A 4 
MAESTOSO (Tel 786 088) 

II gladiatore di Roma (ap 14.30 

ult 22.50) nM 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

E il xento disperse la nebbia 

con E M Saint (ap 15, ult 

22.50) UR 4 


MAZZINI (Tel 351.942) 

L'uomo che uccise Liberty Va¬ 
iatici*, con J. Stewart 

(VM il) A 4 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
Diciottenni ni sole, con Cathe¬ 
rine Spante (alle IH. 15 - 20.30 - 
22.45) C 4 

METROPOLITAN (089 4OD) 

B falso traditore (alle 11.30- 
17.15-19.45-22.5l)) Dlt 44 

MIGNON (Ter 849.493) 

L'uotno di Aleniraz. con Buri 
Lnncaster (alle 14.45-17,15-19.15- 
22.30) (VM 14) Dlt 44 

MODERNISSIMO (Galleria 

San Marcello Tel. filli 445) 
Sala A: lai banda Casaro», con 
It Salx-.Horl (ult 22.50) 

DR 44 

Sala B: Il gladiatore di Roma 
(ult 22.50) SM 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

L'Ira di Achille, con G Mitrile» 

SM 4 

MODERNO 8ALETTA 
Fedra, con M Mercnurl 

DR 44 

MONOIAL (TeL 834 876) 
L'uomo clic uccise Liberty Va- 
lance, con J. Stewart 

(VM 14) A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Toto ili notte n. I (ap 11.30. ult 

22.50) C 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755 002) 
Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA 44 

PARIS (Tel. 754 368) 

D promontorio della paura, con 
G Pcck (alle 15.15-18.15-20.30 e 

22.50) (VM 18) DR 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Letto fortuna e femmine, con 
A Girardi» (alle 15.30-I7-1H.55- 
20.50-22.50) (VM 141 SA 44 
QUATTRO FONTANE 
Il giorno pio lungo, coti John 
Wa.xm* (alle 15-19-22.45) 

OH 444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Mr. tlolilis va In x-arauza. con 
J. Stewart (alte 16-18.15-20.30- 
22.45) C 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Signora di lusso, con II Russe) 
(alle 16-18-20.15-22.50) 

DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il promontorio della paura, con 
G Pcck (alle 15.15-18.15-20.30 

22.50) (VM 18 ) DR « 

REALE (Tel. 580 234) 

E II vento disperse la nrbhla 
con KM Saint (ap 14.30. ult 

22.50) Dlt 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Mr. Ilohhs va In xaratila, con 
J Stewart C 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Signora di lusso, con R Russcl 
(alle 16-18-20.15-22.50) 

DR 444 

ROXY (Tel. 870 504) 

Giulia tu srl meravigliosa, con 

I, Palmer (alle 15.30-18.25-20.35- 

22.50) S 44 

ROYAL 

Il giorno più lungo, con John 
Waxno (alle 15-19-22.45) 

DR 444 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d Usai »: Il fiore e 
la violenza DR 444 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

Ij» banda Casaro», con R Sal¬ 
vatori DR 44 

SPLENDORE (Tel 462 798) 

Le tentazioni quotidiane, con A 
Orlon (VM 14) S\ 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Le 4 giornate di Napoli (alle 
15.15-17.30-20-22.501 DR 4 + 4 + 

TREVI (Tel 681)619) 
l.'afflttaeamere, con K Novak 
(alle 14-16-18.05-20.10-23) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Cronaca familiare, con M Ma- 
stroianm (alle 15-17.40-20-22.30) 

DR 4444 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 810 817) 

Divorzio all'Italiana, con M Ma- 
stromiuu (VM 16) SA 4444 
AIRONE (lei 727 193) 

Il leone, con W llolden S 4 

ALASKA 

Il figlio dello sceicco A 4 

ALCE ilei 632 648) 

IJ» vendetta di l'nux. con S 

Burkc SM 4 

ALCYONE (Tel 810 930) 

Marco Polo, con R Callioun 

A 4 

ALFIERI (Tei 290.251) 

Solo tutto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 


schermi 
e ribalte 


AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Mamma Roma, con A Magnani 
(VM 14) DII 444 
ARALDO (Tel 250.158) 

I due «Iella legione, con F. Fran¬ 
chi e C. Ingrassi;! C 4 

ARIEL (Tel Ó3U.521) 

Tre conir«» tutti, con F Slnatra 

A 444 

ASTOR (Tel. 622.0409) 
Geronimo, con C Coimors 

A 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 
Mamma Roma, con A .Magnani 
(VM 11 ) DR 444 
ASTRA (Tel 848 326) 

Mal di domenica, con M Mcr- 
ronrt (VM »"•) SA 444 

ATLANTE (Tel 426 334) 

Le avventure di un giovane, 
con II Beymer DR 4 4 

ATLANTIC (Tel 700 656) 

II mattatore «Il ll«>llx tsood. con 

J l.cxvis (* 4 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

I I inoliaci, «-on N Taranto 

C 4 

AUREO (Tel 880 606) 

1.0 smemorato «Il Collegllo 

C 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Sfida nell’Alta Sierra, con Jo«*I 
Me Crea A 4 


Da giovedì 22 al 
VELODROMO APPIO 


CIRCUS 

HEROS 

Il PIU 8R4NOE CIRCO OH HOHOO 


AVANA (Tel. 515.597) 

Boccaccio '70. con S Lorcn 

(VM 16) SA 444 
BELSITO (Tel. 340.887) 
Silvestro pirata testo DA 44 
BOITO (Tel 831.0198) 

Ij» mia geisha, con S Me Lame 

S 44 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

Il figlio «» Spartacus. con Ste¬ 
ve Hivxcs SM 4 

BRASIL (Tel. 552 350) 

FI Cld. con S. I>»r»*n A 44 
BRISTOL (Tel 225 424) 

Marco Polo, «-on H C.dboun 

A 4 

BROADWAY (Tel 215 740) 
Mondo cane (VM 16) DO 44 4 
CALIFORNIA (lei. 215266) 

Tre contro tutti, con F Sinatra 

A 4^4 

C IN ESTÀ R (Tel. 789 242) 

Solo sotto te stelle, con .Kirk 

Douglas DR 444 

CLODIO (Tel. 355 657) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 

Douglas DR 444 

COLORAOO (Tel 617 4207) 

Il dominatore del sette mari, 

con R T.txlor A 4 

CRISTALLO (Tei 481 33b) 
tal monaca dt Monza, con G 
RaUi (VM 18) DR 4 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
la monaca di Monza, con G 
Halli (VM 18) DR 4 

DEL VASCELLO «Tei 588 454) 
Il figlio di Capitan Itlood. con 
A Panaro A 4 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

Tre contr<* tutti, con F Sma- 

tra A 444 

OIANA (Tel 780 146) 

Il figlio di Spartarus, con Ste¬ 
ve R«*cVes SM 4 

DUE ALLORI (Tel. 260 366) 

I 4 monaci, con N. Taranto 

. . C 4 


EDEN (Tel 380.0188) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 

U T«ignnzzi C 4 

ESPERIA 

L’Ispettore DR 4 44 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

II ratto «Ielle sabine, con R P«»- 

«lo.stà SM 4 

GIULIO CESARE (353.366) 

Lo smemorato «Il Collrgno, con 
Totó C 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

I.a monaca «Il Monza, con G 

Halli (VM IH) Dlt 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Canzoni a tempo di Twist, coti 
Mi Iva M 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

ITmis nella valle del leoni, con 
K Furv SM 4 

INDUNÒ (Tel. 582.495) 

Mamma Roma, con A Magnani 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 846030) 

Subì sodo le stelle, con Kirk 
Douglas DII 444 

JONIO (Tel 886 209) 

Trr contro tutti, con F Sinatrn 

A 444 

MASSIMO <Tel. 751.277) 
{lucracelo "70. «-un S Lorcn 

(VM 16) SA 444 
NUOVO (Tel. 588.116) 

Il dominatore dei sette mari. 
coli R Tavlor A 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selt-.-ione »- Il seguo 
di Zorr». i-,>n r Po\v«*r A 4 
OLIMPICO 

Il figlio di Spartacus. con Steve 
R«h'v«*s SM 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

El Cl«f. c«>n S Lorvn A 44 
PRENESTE (TeL 290.177) 

Chiuso p«-t r«*stauro 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Il figlio di Spartacus. con Ste¬ 
ve Recvcs SM 4 

REX (Tel 864.165) 

Gli amanti devono Imparare, 
con R. Donatine 5 4 

RIALTO (Tel 670.763) 

* Rassegna Globe »: Sepolto vi¬ 
vo. con II Millanti (VM 18) G 4 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Il figlio dt Spartacus. con Ste¬ 
ve Recvcs SM 4 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto «I moti dei film 
corrispondono alto se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A “ Avventuroso 

C “ Comico 

D.% = Disegno animato 

DO — Documentario 

DR a Drammatico 

G ~ Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

SA ■» Satirico 

SM •• Storico-mitologico 

Il nostre giudizio sai film 
riter espresse nel modo 
seguente. 


♦4444 

4444 

444 

44 

4 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


VM li — vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


SPLENDID (Tel. 622.3294) 

Una storia cinese, «-on William 
llolden Dlt 4 

STADIUM 

Mondo cane (VM 16) DO 444 
TIRRENO Ilei. 593 991) 
Geronimo, con C Coimors 

A 44 

TRIESTE (TeL 810993) 
Grrunimo, con C. Coimors 

A >4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Auge» r«ui la pistola, con G 
Ford S 44 

ULISSE (TeL 433 744) 

Il commissario, con A Sor«» 

C 4 4 

VENTUNO APRILE (864 577) 
Marco ('«ilo, con II Callioun 

A 4 

VERBANO (Tel 841.185) 
Sepolto vivo, con R Mdlaud 
(VM IH) a 4 

VITTORIA (TeL 57b 316) 

GII amanti devono imparari- 
con T. Donahuo S 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

I due marescialli, con 'loto 

V 4 

ALBA 

I -I cavalieri «le»’\poe.i»s«e. con 
G Foni DR 44 

ANIENE (Tel 890 817) 

I 1 rav aderì iIcll'ApncalIsxc. roti 

G F»>nl DR 44 

APOLLO (Tel 713 309) 

I.a vendetta 1 » t r>us, con S 
Burkc SM 4 

AQUILA (Tel 754.951) 

II ratt«> tirile sabine, con II Po¬ 
destà SM 4 

ARENULA (TeL 653 360) 

Sette spose per sette (ratei», 
con H Keel M 44 

ARIZONA 

Il segni» drl veniliralorr. con I) 
Blatte A 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Macisti- contro i mostri, con M 
I-v»* SM 4 

AURORA (Tel. 393 069) 

Vento caldo, con C Colbcrt 

s 4 

AVORIO (Tel 755 416) 

Un dollaro d onore, con John 
I W.ivm* A 44 # 

BOSTON (Via di Pietralata 43b 
- Tel 430 268) 

Boccaccio ’70. »-oii S l.«>rcn 

« VM !»■ * S\ +44 
CAPANNELLE 

I frate») t orsi, con G Borro* 

A 4 

CASSIO 

II coni# 1 » Mnntcrri'to \ + 

CASTELLO «lei .ibi Ì67) 

B Agili» di Capitan Itlood. con 
A Panar»» \ + 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

I vichinghi. »-»»n T Curii» 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
j I magnifici sette, con Y Brvn- 
ncr A 4 44 


CORALLO (Tel. 211.621) 
Can/iiiil a tempi» «Il Twist, con 
Milva M 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 

I.a furia degli implacabili, con 
H Todd A 4 

DELLE RONDINI 
Un dollaro (l'onore, con John 
Wavne A 444 

OORIA (Tei. 353.059) 

Anima nera, con V Gafsman 

(VM 16) DR 4 
EDELWEISS (Tel 339 107) 

Il «-on«|tiistatorr «» C«»rlulo. con 
G M Canale SM 4 

ELDORADO 

Il commissario, «*»*n A Sordi 

C 4 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Ponte «Il romando, con Al»'»- 
Guinness A 44 

FARO (Tel. 509 823) 

I.a principessa ilei Nilo, con D 
Pagot SM 4 

IRIS (Tel. 865 536) 

I sei 11 * perca» capitali, con 1 

Miranda (VM 16) DR 4 

LEOCINE 

II romtnlssario, con A Sordi 

C 44 

MARCONI (Tel 240.796) 

Divorzi»» all'Italiana, con M Ma¬ 
stro;.inni (VM 16) SA 4444 
NASCE' 

Viva Robin Homi, con J Derek 

A 4 

NIAGARA (Tel. 617 3247) 
linciacelo *70. con S Lorcn 

(VM 16) SA 444 
NOVOCINE (Tel 586 235) 
Divorzi»* all'italiana, con M Ma- 
stroi.mni (VM »■) S\ 4444 
ODEON (Piazza Esedra 61 
Il tesoro segreto di Cleopatra, 
con M Thompson SM 4 

OTTAVIANO ilei 358 959) 

I quattri» np»naei. con N. Ta¬ 
ranto C 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Vincitori e vinti, con S Trarv 

DR + 4 +++ 

PLANETARIO (Tel 489 957) 

I «-«unanccros. con J Wavne 

A 4 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

II conte «Il Monterristo A 4 

PRIMA PORTA (Tel 693 136» 

Ulisse contro Creole, «-on G 
M.iri-h.»! SM + 

PUCCINI (Tel. 490 343) 

Riposo 

REGILLA 

Ulisse rimiri* Krcntr. con Geor¬ 
ge Maroh.d SM 4 

ROMA 

Maciste airinferno. con H C!-.a- 
r.iT SM 4 

RUBINO (Tel. 590 827) 

Il commissario, con A Sortii 

C 44 

SALA UMBERTO (674 753) 

Srw al neon (VM IK> do 4 
SILVER CINE (Tiburtmo III) 

Rip» so 

SULTANO (P 73 Clemente XI) 

Il Ci«l. ron S Lorcn \ + + 

TRI ANON (Tel 7811302) 

I moschettieri del mare, ron A 

H.iv A + 

Sale parrocchiali 

I ACCADEMIA 

* l hiii»"' 

]alessandrino 

I Trafficanti di Singapore \ 4 

jAVILA «Corso d'Italia 37) | 

I Whiskv e gloria, con a Gum- 

l'i 'S (IR 

BELLARMINO (Tel 849 527) 

I cosacchi, con E Pincioni A + 

BELLE ARTI 

Sansone, con B Harris SM 4 

CHIESA NUOVA 
Vamato » grande Samurai, con 
T Mi fune A + + 


COLOMBO (Tei. 923.803) 
Costanti no il grande, con Cor¬ 
nei Wi’.dc S.M 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Capitan Fracassa, con J Ma- 
rais A 4 

CRISOGONO 

La venere del pira», con G M 
Canale A 4 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipioni) 

La grande sfida, con M Mayo 

A 4 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

La vendetta «Il maschera di 
ferro, con W. Guida A 4 


Da giovedì 22 al 
VELODROMO APPIO 


CIPCUS 

HEROS 

11 piu mm circo oh mondo 


DUE MACELLI (Via due ma. 

celli) 

t.'uomu «lei riksrlft, con T. Mi- 
fun«“ S 44 

EUCLIDE (Tel. 802511) 

I mongoli. c»»n A Kkberg 

SM 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Maciste nella terra ilei Ciclopi, 
con M Gordon SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel 500.684) 

I.a nave piu scassata «Icll'rscr- 
cito. con J Lemmon V 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 

I nomadi, con P Ustin«»v A 4 
LIBIA (Via l’ripolitania 143) 

HulTalii Ili», con J Me Crea 

A 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Iji grande guerra, con A S»»rdi 

DR 444 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Hip» *90 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

la nave piu scassata dclfcsrr- 
cilo. »-<»n J Lemmon V 4 

NOMENTANO «Via F. Redi) 

Iji spaila 1 » Robin Homi 1 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Robinson nell'isola del pira», 
«•on I) Me Guir«* A 44 

ORIONE (Tel. 776 960) 

Tuoni sul Timbrrland. con Alan 
I.add A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

«pianto srl bella Roma, con L 
IV Lue.» C 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Gerusalemme liberata, con S 

K>><eina SM 4 

PAX 

II trionfo di Michele Strogoff. 

e,»n C Jnrg«n< A 41 

PIO X (Via Etruschi 38) | 

Il r»»raz/irrr. con R Rosee) 1 

C 4 ' 

QU.’RITl (Tel 312 233) j 

Ij battaglia di Alamo. ron J ] 
"uno A 44; 

RIPOSO 

I.a ranca del renio e uno. di 
U l)i'r-.»-v D\ 44 

REDENTORE (Tel S90 292‘ 
«Irazi r Curuzi. con A I-add 

SM 4 

SACRO CUORE tV Magenta ) 
Ij» ranca «lei cento e uno 

M \ 44 

SALA ERITREA (V Lucrino) 

I cosacchi, ron E Purdom 

A 4 

SALA PIEMONTE (Via Pie 

monte) 

Ij» vendetta del moschettieri 

1 con M Dcm«»ngt*»»t A 41 


SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

I nomadi, con P Ustinov A 4 
SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 

Robinson nell'Isola del corsari, 
con D. Me Cui re A 44 

SALA TRASPONTINA (Tele¬ 
fono 650.451) 

I comam-eros. con J. Wavne 

A 44 

SALA URBE 

L'agguato «Ielle 5 spie A 4 
SALA VIGNOLI (Tei. 291.181) 
li figlio di Kociss, con Rock 
Hudson A 44 

SAN FELICE 

Goliatli contro I giganti. c»»n 
B Harris SM 4 

SA NT'I P POLITO 
La leggenda «Il Robin Ilnod, 
con E Flynn A 4 

SAVIO (Tel 295 621) 

I.e legioni di Cleopatra, con E. 

Mauni SM 4 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Viaggio al centro «Iella (erra. 

| ci'ii J M.tFon A 44 

'TRASTEVERE 

| Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 361 

La vendetta «lei tre moschet¬ 
tieri, con M. Demongcot A 4 

ULPI ANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel 620.409) 

("e un sniderò nel cielo, con 
C Villa M 4 
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ixion comperate a vanver*! S* 
- IN deedete racqmsto d» una spe- 
I c»ai»tà per dentiere d» provata e»i- 
I cac»a ed asso’utamente innocua, 
comperate Oras»v. La super- 
polvere che realmente ben» la 
dentiera »n ogni sua parte procu¬ 
randovi la sorpresa di ben masti¬ 
care. parlare, ridere, cantare. Con 
Oras»v. nessun timore, st è natu¬ 
rai» in qualsiasi circostanza! In 
ladine or-gmal» presso tutta I# 
farmacie. 

orasiv 

FA l’ABlTODlRC ALIA QERTIERA 


GRANDIOSO SUCCESSO ÀI CINEMA 


FONTANE - ROYAL 



n ehm a DARRYL F ZANUCK 

„ il GIORNO 
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/ domenica 18 novembre 1962 


Per la Fiorentina match difficile all'Olimpico (ore 14,30) 
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tradizione 

Il Napoli spera di strappare un risultato positivo a Venezia 

Raggiunto dulia dure c dalla Spai prima ch'ila parentesi intemazionale, riu¬ 
scirà il Bologna a distaccare' aanraincntc ìc sue ricali alta ripresa del eanipionato.’ 
E' (piestn l’ìntcrrogatico ili centro della decima giornata del girone di andata, che 
presenta anche altri ralidi vuoivi di interesse insili nella programmazione di <jnuf- 
Irò grossi incontri amie Juecntus-Milun. Roma-Eiarcntina , lìologna-Toriito c Intcr- 
Sarnpdori a: incontri che non solo potrebbero modi Unire la classifica ma dorrebbero 
direi esattamente guanto valgono la Jare e la z nuora » Romei, iptali sono le spe¬ 
ranze del Milan, (piante carte rimangono alla Fiorentina da giocare sul tavolo dello 
scudetto. Ma passiamo come al solito all'esame dettagliato del programma odierno, 
cominciando da Roma-l'iorentinn che merita la precedenza anche per essere un 
* derby s del centri) sud. e (piindi un incanirò offeso, tradizionalmente ronibaffufo 
ed incerto Anzi ! a tradizione è furerei ole alla Fiorentina \ 

che .solo l'altro anno fin t\* :«> interrompere la sua scrii* d’oro , - -. I 

all'Olimpico da parte della Roma: ma la tradizione ha un peso I 
Telatici) f si è visto a! nifi tard: in Roma - Rodigini > ed anche i ROMA 

se Humr.n ha promesso di sminare due no a! in otulloross:. il j 

pronostico indubbiamente 0 Mirorero.’e nidi nomini di Foni che (.'mlicinl i 

possono vantare un pareo giocatori p:u ricco e si ar va’.gotto d. 

una tattica piti astuta ed accorta lontana tui-anl 

In piu fa Roma pia co n il vento in poppa, mentre la Fio- tosi 

Tentimi è nidiata da pofcrniche -■ i ricette interne si agginugu 

che i viola sono pungolati dn'l'ns'iRo ili non ocrdc'e a tro Pestrin ('urpatiesl 

terreno e si eedrà come anche dal punto di cista psicologico > 

il compito dei fiorentini appare difficilissimo. Avessero avuto * "sellilo 1 u.»nes 

Seminario forse sarebbe stato tal altro paio di maniche .. Orlando .Manfreillnl De Slstl 


Anteprima all'Olimpico 

Pamich 

record? 







ym i 

ì 


teso 






.J* 

I 


fki ■ "■ - v * 


liulìciiil 




l'ontana 


Pestrin 

Angcllllo 


Fai siili 


Cu r pali est 
Clia rli's 


;S> 

‘f'.b : ' E' Y.f .', l t '^ 


Pel ris 


Iloinrin 


Dell'Angelo 


Mu rettesi 


Kiintiatilo 


(■onfiant Ini 


l'.islellet 11 


Itohol 11 


seminario /orse sarebbe stato tal nitro pam di maniene ... Orlando Munfredlnl De Sistl 

A Torino duello Sani-Dei Sol 

Sarà uno degli incontri piò interessatiti delia piornata anche I 

per H confronto tra due tipi di gioco nettamente diversi (il | 
pioeo lento e raaionato del Milan ed it gioco cefoce e imj)t’-| 

tnoso della duce) c pe r il duello trote di tnorr-.jlij Ca ,p t . lris „ (l ,nrin 

JOrera - Sani da unii parte e l)el Sol - Sti ori dati altra A pro¬ 
posito di Sivori c',> da oppili miei <■ elle le presenze sua e di | Ddl’A nui'lo staili 

Sarti susciteranno pareeeiiie infnimiir pereliè t due giocatoli! . 

furono licenziati da! raduno della lmei leghe essendo stati ruo- | .*!«rettesi Unii haliti) 

iioseinti bisognosi di iutpjhi periodi tii cure: Sico r i di té piornij ('.nnf iantinl j 

c Sarti di IO per l'esattezza Invece oggi saranno in etimoo .si¬ 
curamente. a conferma che si trattò solo di una • gherminella - l.islelteiti Itolioitl | 

Tornando t lil'incoritro di Torino c'è da aggiunger ,- che la tra - Sarti 1 

dizione è /(iforcrole a! Mi\:n m,: in Jnce da mangio-g garanzie I 

per continuità c per usufruire del pittore camuo favorevole FIORENTINA 

Il Bologna tornerà a correre? _ 

I rossoblu dovrebbero riuscire nell'intento di riscattare le 
ultime sconfitte subite a San Siro ed aH'Oiimpico. anche porche nAtMfiHi 

il Torino sembra travaglialo da polemiche interne c accusa la l/UUlUlll 

di//icoItà di Peirò ad ambientarsi per/ettamente: però sul conto 

dei rossoblu esistono diverse perplessità legate ni debutto del I„ /ifsrtwfir flTinriP 
portiere Citnpici (Santarelli a causa delia pioggia di critiche IU l»UIIVUvlI&IUII» 
cadute sul suo capo ha chiesto un mese ili riposo), alla possi- ... . . 

bilità che llailer risenta della fatica sostenuta mercoledì nel- nfxllf] Ini prlpnltn R 

Vlntcrleghe, alle difficoltà psicologiche derivanti dall'assillo di wvim miviitijiiv 

vincere ad ogni costo. 

^ Il —^ . | In vista detta partita Imita 

Contro l lnter debutta... Ocwirk ? K; 

Pare che Hcrrera si sia finalmente eoneiufo a fasciare a il seie/i.umtoi.. Fiossi m 

riposo Suorez per schierare Musclim a centro campo, adottando j {.'.V,',*!;,’".!àì-n l<ava!%f-‘«ni e i"'" 
cosi la formazione che gli c stata suggerita ila tempo ila tutti | prima e.>nvoea/;*in* 

i giornalisti mtlnnrsi: sarebbe veramente strano però se proprio dilaniata mire domani nn*i 

oggi la sgundra do resse suture una nuora battuta d'arresto, « i-t, «li pei ì «,-m orati si •dlene- 
ti ori del tutto improbabile d'altronde se si tiene conio che la rum» a Cnyi-reian,» divisi in dm 
Samp si avvarrà delta tradizione favorevole che accompagna ‘'•=Vr't P "dir !- 

il debutto di un nuovo allenatore (per l'occasione Ocu irk che tu;lI ., lum-dt zi dm alienamente 
ha preso il posto di Lena/. F. poi siamo sempre del parere M uu . n -i>| t ili turn-ssivo: intlne io 
che la Samp valga piu di guanto non mostri la sua classifica eonvoea/iene definitiva si avrò il 
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Il campionato di serie B 


La Lazio 

a Parma 

per vincere 


-t i; 1 1 *;• ii ieM'.ii'.'.e -, - za. :. it. | di i d.i'cr.it.unente tesa a.1 a ri- 
eco acc.p.e '...ino d. cani- cere i vici pi.nm succedo ca.-a- 
j ,..o:'i„:,i. .1 pimi vie.le .liieh.irivi, ma sufutica pinltosto 

! j > i i;o ,-aiv. i ezz: t < elio ad altre piove meno rva- 

! M,- -s n t e 11 a e... i ,i. F vi .r e.-e .-le’iaie vii ttileda. la Lazio do 

■ .M.*. e e n .la la'.il '. '. emenda t:a- via aflidai.'i per dimostrare d. 
, d. lecco aeie l'm.diiu'n'.e r.iitjt.unto un 

io, v i. i.. 1. : - * i.Z i.Uvi. i !e vlue vMinpielvt .is.setto ili iriquadia- 
• Oo'.'.e vi : ! ! * e I e.-tali In ipievlo ’.Ilv-OIItlO, (i.f.lt- 

i » *. v i c ■. e vi'. 1 in- tia.’.v*- tufo può .-avellile, lnsei.m- 
, , 1 , 1 -,. e.e.-vi:,. Il V',,.. d> * II* * IV. i inaile!.ili I .Udivi..'. 

• epe, j io |< uni.. li (in t| 1 ' e-nres-i 

I eri ile .1 io o II Hai. <i S n lleiii-lello vie. 

• i,. | ,i ., i| i òche I i vili’o i .'d p \ ei oli , < M.'li- 

• a -m i-i p.i i :.colai ino za' debbono tener tede ad pii 
l o.iu-i .-ile pop pi\ .« b- se.o ;mpe;:pi , i.ii’.»»->t i a : e che 
v-o.io ,-,iiii:o ut:.v certi 'b imi imenii p.m eolio tai 
iU e;., ! ili die invi vii ih-' -ie plevnvn|u/.ioni su! 
J J ,1 1 11 i • e c . ; h'io ta'lllO La (Jliai e.i.-a pili 

hi.pv 'iu ae. vi.il, pi: in.,.' epe Me .e dovrebbe r.iiscue ni H .ri 
, M.pi ttntlo perdi,' la squa- clic ei ostiniamo a r.te M e:e più 
, vi Vadasi- Ila da d mostra- foite dell'attuale Votomi Ludi, 
ohe d pi ; ; un passi t.d.si scorso de! neper o potrebbe va. 
ohlon.-i ,.! lino sedi- loie anche per la Pro Pati i. 
,1 Io-n..i C’.ò'-t'v.i he-.- 'l’u-raiiiep'e impenniti a Co. 
à ,piede cii co. ! «lice avve:-e pimi/ i. e per il Cauli, iri. inipe- 
c..mpio i.i'o ii.eiaa ini unno ad Aie aandna. che e an. 
a • a**e le soa.idle p.-t coi -o cura mi po' un'immunità d : 


la I vi .1 

- vi : 

i -, i '. i 


I e:'.,: '.a li tur 
.i .ivi:i ep; ile .i 

! .- ; et o ., q i 
Li p.i 1 1.col.il 

. i che pop io 


•. i co-! ;c' la | Hi che ni,! 
: :. i e : t-. ; < ■ i i ” • • : n i in- Z-: 

- il-: de.. , «ai., :o: ai../ em¬ 
pi ttntlo perche la sqiia- 
l’iidn se ila da d mostr.a- 
e zi. u! t : riti passi falsi 
>-o itovi.": ad imo scili- 
d I o- li.a t ' va be’. - 

ned,- ciiv-o. t ,n.’e avve:-e 
i-.aiipio-ia'i* : i-ia a mi 
1 a* le le sq; ìadì e pel coi -, - 


anni no Non 
v ! : ! !, difatt . 


FIORENTINA 

Domani 

la convocazione 
della Interleghe B 


In vista della partita Italia 
Ht ancia ira nazionali li in pr>>- 
Ui'aninia 11 ti dicembre a Ilari 
d,nn.i.il il selezionatolo Fiossi si 
1 ini-onti'i-iO Milano con i su,a 
j collabo latori bava. Mauni e He 
J : a //, un l.a prima i'„in-„i-a/:„n, 
.sarà vili.aliata pure demani mici 
I col» dt pei l t eli»,.cuti si idlene- 




ivi i. leu- ilio 


ca : ' .lece 
\ >-:>o i. 


i ni,- I oc 






*. ■ , ■ s. a Zv v. s x 


il ìm-rcolidl sutTi-sslvo: intlne la 
eonvoeaziene dettnniva si avrò il 


Oggi alle Capannelle 


attuate (a ridosso delie ultimo: per cui Ce da pensare che l dieembte <■ il ai,ano successivi 
presto o tardi dovrà svegliarsi). 

La Spai punta $ull'« eri plein »» 

I ferraresi si sono detti convinti di poter espugnare il 

campo del Mantoea nude mantenere ia loro invidiabile posi¬ 
zione in classifica a fianco del Holoang (e magari della Juvr): _l I 

una eon rinrioue che è su f f rugata dalie deludenti prore del - vir- V>gai 0116 '—C 

pillano » Sorniani e «filile caratteristiche esterne delta sguadra ___ 

ferrare;,e. l’cr questo pensiamo che si possa dare un certo 
credito agli uomini di Mazza. 

Il Catania vuole rifarsi tLM * 1 

K;• finito il del ('atonie.'.' di IMK 

insuree.v'i Jarebbero ritener,- di si p- r «iirfo scurezza p-r,, IBI II H 

bisogna attendere il match di oggi perche e grobcln.e che con ^| ^| H||||mA 

il ritorno tra le mura amiche a! coni rotto con un Modena, 
privo dello sguaiiticato ( ineshinu. il ( alita.a rje.si a a ri-ii.ttari 
le ultime deludenti prore e a rimetterai .» carregg a:.: 

Il Napoli come a Budapest? M _ I || . 

II Rapali reduce dalla bella preme, di Budapest con coire- VVflJ|l I 

gunite insperato pareggio, potrebbe tare il * bis amile fa I I^^V I I 

Laguna: in definitiva il Venero 1 naviga in acque assai carnee ■ ■ ■ ■ 

cd il suo attacco stenta ad ingranare, si da .asciare buon-- 

speranze ai difensori p.:rtepop-'i. 

Il Palermo spera nel pari Anche \ in 

Il Pr.’.ermo ha colto g;u-.*o neM'*; ?:*.;o turn n la "-a prima 

vittoria. :! in * >* :’o tit [.*• •i.t.rtf - .. »r.ì ’!••!-■» * r •» 

domeniche p- r cui auche se i rossoblu si «erarrannt. d-d ‘e.-’orc :rr . Miche i d *:-.r. 

cu ni po non » i m !> ro Inibii e i Ile i ro;m ro r.- scarto ad u • n , r, _ . : - * ; j - • che mi" —, - 

un ris Alato almeno parzia'.rn-nte gir.;.co ' ozz id " , r “ : " 

A Vicenza grande equilibrio id .Ld.ÀdFv:: 

h tF’-t’i’-'u’e ji.- C'-'o b- i’o" V :■: <> q-.md. .: <*...’■> r - i*' •'* — * (-«-,* . r> 

potrebbe ,-v-i-r,- ;l verde:-,, p.u eq-.o Ma non .<: p u*. d.s.ouo- d, pr*-:n. -u:. , ci / i 'i boli 

Mere ai vicentini la po<s:b...!<t ,i. touqui-tnrc l intera posta meT. .r. p s ', pe 
in puiio. 1-, prov i «i-'vr.i Mure.--.* :! 

Roberto Frosi :T'\, V”:. 


Prilliti (Icllu partito Itonia-ri,imitino, cui inizio al).- ori¬ 
li..'lo. o\rà lin,/ii aU'OliiiipIci uno nato iiiti-rna/ionalc di 
marcio «li -U iiiiulia con la ,iartci-i|ia/ioue del re ni diti,ili di 
marcio t- Compiono il l.iiropa dei Km. ."><> \lul,ui Pamiili e ili 
Indi i migliori specialisti italiani «• sii.unerl. tu qiicsiu ,,, • 
iasione Allibili fornirli leiitcra di l.alli-re il p-oinl iiiond io le 
ih-lto dislan/o. Il piiMillco io possesso d>-’ IdiilM-lti e Iis*i-ii- 
pi-r la parlilo «ti calcio potrà nssisterc alivi coca, « tic si siol- 
Kcrà i n I te io mente sulla pista dello Sl.uie. Olimpico. •• cin¬ 
si conci lidi-r.i alle «ire II «-ino 1 camelli dello Siodio Olim¬ 
pico pertanto terranno aperti olle ore II. Nella foto. l'XMlCII 


j 1' Il ..idilli evi t iim m * «* I- . :m- 
ì veep,» vi-'i Me c; ri -i v*ìie ila vìa 
: :, * : i ". -. : : • : ,* u -i 1 ’ ,!,>-. i ,i>-,-. - 

s.mieti'e : d.,nc. <'■ • ma :.«*!-. ) e: 
.pie-tn s:ti,-e 1ne ii'e eoavinecli 
A n,isti,. p,iel e .sq-.uivir i 
,..v- L ni i Ila 1 i p.ìli., d. 
superate ,pelle IplO'M O-ta,•,)'.>>. 
enti qu.tb'* ,-o-it i aee<»lp,i in el:\c- 
e.tlv-a è faci, e intuire li i’a- 
diTva. (ì.falli, i* Limici squadra 
,.|ie aMualnnnte t.iLu>i’.a con 
una rei'a pericn'.b-'ta ia cop¬ 
pia d; testi, tutte le altre, ad 
eeee/iotie de! I.ecen. aveiide, 
n un v'etidinienft* s ittici* 

| tu» <>. ei.m-mipp'. timi ,*vve/:,>- 
:i K i i-.-.m perche ahi), uno 
ije-tii elle .--ira - idei e«.-.inte se. 
alt.IO li piova li, 1.' I 'dine e La 
quid::, ': iLaiia, e.- - .lido i il 
! w-.' i q i liv-lie no» lo :i se-'e- 
I -i .ite li M -p. ,u idr l'u: a pó- 
I •. - : ili : peli, Vi. e lè- dei >pe: :< 


.iiM q-ie-tn eampiana*..) 
ie Intcìes-aptiss ino a-iclip i! 

•-»i-t r >'i’,i tri !i » innovati Lue. 

.(Il- v-be.e ed : 1 II 11 f la 11,-a’O (’at.lll- 

e sd ' *•.- che -enibi.i a\>-r Un l’.nn't». 
.ci,. •«* trovi* i una ma/mon* for/a 
-'e-ie?r .* v» eon Li l'r.Men/a ,i 
* ; : i ;. /. i \ a 4 . - o a| ,-ent:,) de'd'.itt.o'co 


Michele Muro 

Santini 

supera 

Garbelii 


■ i : :i , i , n ; ,. 

:n> r. r - •' :n /. >r, 

•I se li.,li d... ( 

:i • • :i*• * ... !•• p- 

e!.is>.ti,*.i K li.»:l 
: 1 I > ’ I 11 :"(> a- 

.Td :.. in •■!!*. 

\ n : - i t te * i : fu* 
.- > elle eor. i- r 


in acqu 
si da ', 


e assai cattir* 
asciare buon- 


Mider da battere 
nel Premio T evere 

Anche Vinleui! neU’inceilo pronostico 


i'.i ta: comodo :< 

,I i -. i : a d.-". i a t-- 

,* i M'Mih: i c' -et <- 
•e d t-i". : no- 
/.,re ì! -nifi a,va- j 
,L: p-r ,to nse/ui- 
!■• p,ut 1 di aita 
non e: ria 'e.india- 
!<• d ftico.ta elle 
) ’ i fi! ! e I a ’■> 1 *!'<> 

.- f ice: a e m .! Le.-. 
ie(- 1(11(1 * ! .1 !<* pìÙ 

- p: in:--'ime -qua- 
• lì «fi . d'.ildpe- 
perche -, 
■a- -Se ai 11 .. • (, 


in 

valore » 


ii"iir,’ :n 


•»rc, i--!:. 

'■n»'b>* ; • 

: ■> ei e 


MII.AN'O, 17 

1 piati, d. darti, 11, t«oiiii an- I 
1 .'. a.L 11 .a .1 m:.aiieso spe: ,n a t 
lit i"; 1 i-miifi ele sf i s«> : ,t 111 > | 

11.i.111 c,,.. i:id.i in \ ist.i di |>.(i i 

nqu-an.itiv: e.ment. (s: parlava 
di H iv Itoti.ri.-on per e-.emp.oi 
e .:-.\«-c«* e .st.ito hittii'o a. |>imt: 
ii. ha-'.Oliatili«* Sant.m K* e\ ; 
i-ti'e «mila: die jn-r (ìarbed 
>• f ciiv-i-.,- i i'or.i vie! tramonto 
MecRo ..mia and ite le cose 
pe: C.illlp.ir: i'Iu» ila supcr.lt, i a 
peri: vot .1 perieohi.so cobra ■ 

' '..Lisi, infine l'ai'ro brasiliano 
Moi'.it-tv li.i eonfeim.ito le .sto- 
iiii'i-viil; dot- o’ * enend,» mia 
nuova \ t’-'ii.i eoiitio Fr so. 

I! dettaglio 

MXSSIMI; Ita, «Ili, ,1 ( l*.,il„» , 
jhs ■u.aau» liane |*l»eii.i (pnrile I 
! e» kz I)') ai Illuni ili Sri n-J 
I prese | 

| Il «:«;i:m Culi,,til «Messina, 
jlu; NI. ilMI e Ile lesiis «llrasilei 
Ku Nl.'/IH» pai! In » riprese. 

S MXSSIMI Mnr.ies «llrasilei 
iku M». balle Iris,, <l’.i«l,i\ai 
iku -*l.?ii|» al punti in S riprese 
jl’I.sl I I CC' ltl: ( .impari il , a\|.ii 
|1-»I ut.700 li.il,. Calassi, «llrasile, 

; k il. li /.mio al punii li, In riprese 
1*1.M MI.III: Santini (Prato, 
'kn T/.PIU balle Cai belli i Milani., 
jki.- II.Imi ai pillili in S riprese. 


Elorde per k.o.t. 
batte Isarasak 


. • ; • I / ..-.al- !':■ 

. : «: io a.... or. 

d, p:,-m. -in. i ti s'; 
n;e*r. .v. p v-, p 
Lì ;>r«»v i «iovr.i 
ni;C..->:e d. una 
v’ ile tino -.-i <>ac il , 


;) ,, I > \ •• 

.'./li . r>- j - • 

r / i 'i ! ' < M l j s 


euri e 1 ita i’.,;. e/.i 
re X * •■ >r c ■« * I.. a p.s-a 
i, i s’i-s- i -/ orli.,".* f 


i ■*. i <t r » i * * > ? i 


*::;ir.n . > \ i * 1 


.i ( *>«' 

*h r. 

S • Pi - r. 
aii.iC-». t ii- 


t . i ri;.,. -, 

I,,v ini 


un 

r «-i.- i* 

,retiti,- 


l. fl.Pt.no 
li i l-.i'Tirt.i <j ;e 
t • ■, : 11, " > n 1. I ! 
1 1 li , a ir I* - , A : r, 


MWII.A i: 

L di-ii - Fi,,: it 
. s- i , p- r k -i 
1 / , r.pre- i i 
io - r. » I - i r .,s.i k 

• >c> ,i* ILI >: .eli 


i ti- - rr.i i 

> L che. 

: /ri licii- :- 


Tennis 


Partite e arbitri di oggi (ore 14,30) 


Serie A 


r.;.z -ir:.*.- e i_,r .n cr 
i’r» ru o rii u« ir.,, 
r- ». er-- ri >'. r .1 ri ì r •* 


(."il 1 - ira 


,1 I I I M | la ■ 


Italia 

Belgio 


Hi>locna-T«*rinr» I r.m 


s.inrt[M( -i;li*iri < a t M f ro : 


n.-rv •- 
[oli. :.<• 


crsrnn » ; Calania-Modei»., iCjm.; Ui-W-: Hrrs, .. C;,.,... l terra 


panatili Ceri,... - Palrrm„ ' «'- ;, J,,!,, t In* «-(In-Trirsiln. 

fini»: Ini f ma rionale->an»p«li*r la |»,-„alla,. Ferì *>-( «linrsr 11) 

(Anennrse>: -luxenlns-XIilan iJnu-1 jmin,,>. I.urrhrse-l aian/arn is- 
ni»; Ijinrrosst Virenza-Maialila ‘! ras la i ; Messina l*a«t<»\ a «(armi 


( iD»r ii/*• - I*r«» < Ijatii - j r* k r Ti * > ìtj } *■ * « 

lu^i.i Ine «-dii-TrirMina ; r*T.ti Tu'*, h *: 
) *< t T «• ». hrm»! tjmrsr v.VGT;. • 


cr h • ! 
. • r 4 ’r»r . I 
, h ; -.l) 
; rovai 


( Ha hi ni > : Mantova >p.,l « De ll-b nati-. l'arma - l.a/i„ ( follran»* 
bini; Roma- l'torrntlna t Mar» tir - ! bdn»l.«»rrtr itc.r ^Dan lAnceitnl.. J- ' - 
, * . .. , . , . f Stnimentliai 'I-m/a-X erona Ilei- v rei):), 

*r>; \ mena -Napoli (Aliami,. L, % , s „ 4r , Iellamoro 


La classifica generale L a classifica generale 


Dolorila S 
Spai 9 

Juventus 9 
Inter . 9 
Roma 9 
X irenza 9 
Catania 9 
Tonno 9 
Finrrnt. 9 
Milan 9 
Atalan,a 9 
Mortrna 9 
Mantova 9 
Cruna 9 
Samp. 9 
Napoli 9 
X'rnrzla * 
ralermo • 


ì; .* - "j Messina 9 

l« 7 it r "SC'* » 

in ». •» 

I .1 /1 •. 9 

11 * V eron.i 9 

in 7 I'* i rr< i, 9 

IJ II li itrer.eta 9 
n \ ,., ! I* Pairia 9 

Il 3 .i! 1 a Rieri 9 

«ari 9 

I '* «oscula 9 

II >A '■'( AIrss 9 

9 I# ’-tj |.iirrj|r%f 0 
K B j Tr.ratina $ 

S II al Como • 
u « y 9 

!; ' » 


i/ « 
IJ 9 

I) IO 


Monza 9 


s j Parma 
si l'dlnrse 


' ' premer.*-• ir.c-'r ì • : 

Poti,ano,. eranc:,* i.'-;r>>-«<' -p- ,co.u r- 

Ancelintr. i 1."-):. ri. /. or l'.-ru .r.q i r - •- 
•„na Ilei- vrcitVr.» - i«i»rv : M.ì-r r.u- 
rni'ro ur o d> Lo r.i// , I)- i Sol- 
• «lo. che s. pr- con l'r»!ir»-o- 

lerale !’ , doiL mi, V.r/- I ! i-!- 

I» 8 .'/ad, r T:,^...tirile cii” i'-;-): 

;i' it i { i«'-'ere vinto -A riebutto nel Pre¬ 
ti lo i.-'rn.o D - M u.’.-i. r.or, >. p ;•// ,- 

9 A 11 » ■ ; zi ri, li rt,b e Pr ni -| 

M j i-s.. rn, r,' r-- orriuV.» ì f irii- 
s [! r.ae r •*. pr.n.i K :i»o.. o Co¬ 
li io |j preno per Tornare kl la v/b-riì 
S I l«- nei prvm.o MonTi-vrc/h ;■ *- a, 
io 7 l< dran cr.ter.uui. Taverri.er. 

10 li t V.la'qucnv). S.r Orden 

!l ìì a Ma anche eh altri, fra cu. 

11 li » Arh.it. Ftalmoral c Fercn co. 

9 li t> non possono certo (}?vrc iro- 
1 11 * scura!: I! terreno pe«ìn!e ren- 

I li ? dora d.ffic.ìe il comp ro di Ti- 
# u ^ vern.er che, come !u'!i : scia¬ 
li 22 i getti di casa Des.o, non Io gra- 


Benvenuti 
affronterà 
Isacco Logart? 

:..,n.o:.e pn/.L.-t-cr, dei 7:0 rio-.en.- 
t.-:,- «i'-iii/zo d-Lo sport) imperli.a* i sui- 
Lin.-or,:ro R ni.d.-Bobo Oi-nn. la l 1 0 S 
•ira ci,:id,:.-:'ere .ìn-'tie N.no II-n: r fi.:*. 
;'vo-'-r.-i.r.ii 1<-i'i ex i-.'irap one ni.nipoii.c, 

M.r.ì r-r>b ib.in.»nte il med.oie//* :o .ina¬ 


io II 

10 II 

11 It 
Il IX 


rie.ii.o . ri/ir* rti«--io--': in in.-»- r»-c*-iite» 
ri ,*n’e 'i !: in,.-, ,-on'ro V.S r.* n Con I t 

-1. or/,u..’/i',>ri h.inno .ri corso tr.i**.:*.v »■ 
che r.,, 1 , «. unnn■*:.',i;Zi 1 ,c..i. d it.i «•}.,- 

L.irr.i-r ,/.■!. » hi .uinien*..! > !«• sue pr*-T*--e 

ci’onoin.v-hf. 

R«ì-« i;!, ii.* :iTe erano cor.-e voci mi turi 

md.tt.i i. Bcnvi-nntj Qu»--ti s: trova n 

arenamento a Orv.rto assieme ai dde*!’,:.- 
!: a//;rr. I.'.:i. f r, ,'<■/.> d-*ii • naz.orale Rr.->. 
che Io !»; .e. ha detto che Jier.venut, è in 
o!!..T.e con ì./.on:. 


Contro Cloy 

iohnnsson 
iones o FolSey 

- V-irre; che Io svedese In/erm.ir .loh.ms- 
f,,n il pross.mo avv «-i.s.ario di <7. is¬ 

sai, ('L-y - — tri d.rh..ar.t:.> Aii/t-iu Don- 
n, r, eonsi/i.» re deii'cx c..:iq»:on,- nl.mpai- 
ii . o. .. «)-.:•.- /lovedl u-r, tiri b.itt.iTo p»-r 
K i! i ùi.*..', n<) Aldi.,- Muore Tenerli,, 
Ci.-.'o «i» ii- li fticolt.i che :ì piiz.!•- sve,le.-i 
f.vl* : i-’.jb,- ;r. ■,,ii*r.re nei r./u.ird. de! tì «co 

ill.eriC ,1: ». Xli-e.o D.ilidee si ,* de*!n d.- 


irier.c in i. \:i«.v.n D.indee si ,* , i, * * ? * i -L- 

; go: *,» ■» l e «., Il,.(,', "** J.l J‘,,-s.il 1;*., d. tilt 

, I):i.b:.tt::..e*lt«» su terreno neutro 

Ir.•.>:i'o Harry M ,rk~on. or/im/z.itore 
d,*i Mudi oh S,|n ,re (Lini,-il. h.i iiit«*nz.one 
•i. npjH-Tt- Ci ,y ai vincitore de! combatti- 
n »:!o Dui/ .Inni <• Znr.i t-nlley. che rivr.i 
liio/o li là li.'-einliri- I.'.neon! io ,1. C!.iy 
cor. .Ior.es e, Foi'ev jo':*'i»be .c.i-r pio/o il 


1.» c f nni.,> 

.i\ rebbe buon 

r.ampior,d uè. 


,\! ami He.tch' il v.n -.Tore 
; ; »b ili.i't , ri; iftrort e d 
:i..» ; .-.ni. - ncmiy I... 


HIP M.I.U.s. i. ! 

I. ino ni tu Ii.ili.i- beliti-, I , 1 !.. . 

e.-(■(-. i He <M Sie/i.i si e e, ru lli-, >[ 
celi un « »-.t( putto » .1 fasore ilei; 
tennisti azzurri infatti »t..j-.« ì< • 
■ lue vittorie ottenute irei sinRo-l 
Iati «li ieri. iy'K '1 Merlo l*i, tr.m-1 
/eli hanno Vinto »;|i ultimi ,tu, 
-111/.-I.ni Mie, ,—»i\.«urlìi, Suola 
, Po tl.lUKell ll.llllll, Vlllto il llo|>- 
I io ili meilo eli*- it (.uni, cti" fi - 
li-ite e stalo ili a .1 1 ) per I II.ili., 
>.li az/urtt M sono gii.,liti,.Ili e.. 

Si per le Nernitlllall «Icllu eopt'al 
• ■ve incontreranno l.i Ju/.i-l.iv i., j 
>he ■•ani -i I-oruIra ha sorpren-[ 
«b-ntcìiicntc battuto Plnt/tiiltcrra I 
l„ r ;t a 2 I 


Il n Baby Tour » 
dal 30 giugno 
al 14 luglio 

PARICI. 17 

- rio >)••: c orn ili org.in.//. i- 
T -111 del -Tour »icUAvv»-n.re-. 
il - P.ir.s.r-n L.bere - il i unnun- 
.*.,!) eh-’ |, 4 !,-(/.« ed. t. otte sii 
i|iiei’,4 pr-iv i. .q er* « i. c.ci.Mi 
d.lcUant.. ?. vi >p,i'cr.« dt! 30 r. 
giugno a! U lupl-o L''i3. 


assegnati 
i primi 
cento 
premi ! 

Lo straordinario concorso 

CORA 


ha ancora in riserva per voi 
sportivi 

5 FIAT 1300 

2000 Volumi del Re 

golamento del calcio” della F.I.G.C 
e altre 

900 RADIO EUROPHON 

a 7 transistors 

Partecipate a 

C®RA 


bevendo, al bar o in casa, 

STRAVEI e 
AMARO CORA 



y STltAVF ocntyj 

[ ’ ' -urti «u*; ^ ♦ 





C.l -e df 

-- u 


1 consumazione— 1 figurina gratis 
1 bottiglia =23 figurine gratis 


PROSSIMA ESTRAZIONE 
il 30 novembre 1962 

L’elenco dei primi cento vincitori 
sarà pubblicato su: 

”La Gazzetta dello sport”, 
"Corriere dello sport”, 
"Tuttosport” e “Stadio” di lunedì 
19 novembre 1962. 

GRATIS PER I PR,VI 100 7*; 1 
che ic.v.eia.ìno 45 la^ì xnji a CCmA-GOL! 

I aib-m 

per la raccolta delie figurine! 

BERE BENE BERE CORA e... CORA-GOLI 









G. 12 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 18 novembre 1962 



Imponente movimento unitario nelle campagne 


Milano 


Grandi masse contadine / metallurgici 


in lotta per la riforma 

I discorsi di Foa a Ferrara e di Franti sconi a Perugia - Il 26 ad Arezzo con¬ 
vegno sulla mezzadria promosso dagli enti locali delle regioni centrali 


per la ripresa 

detrazione 


Ferme valutazioni della FIOM milanese 


Decisioni 

de! 

Comitato per 
il credito 


La seconda giornata di lot¬ 
ta nelle campagne è stata 
ancora più densa della pri¬ 
ma. 

Umbria, Toscana ed Emilia 
hanno registrato le manife¬ 
sta/ioni di maggior rilievo. 
A Perugia, nel corso di un 
comizio unitario, ha parlato 
il segretario della Fedormez- 
zadri Doro Francisconi. Le 
misure annunciate da Moro 
— egli ha detto — compresa 
quella che « blocca » la tra¬ 
sformazione dello aziende 
mezzadrili in conduzioni ca¬ 
pitalistiche con salariati, so¬ 
no una beffa, in (pianto in 
pratica si limitano a... garan¬ 
tire al mezzadro di rimanere 
mezzadro. Se si collega tut¬ 
to questo alla mancata pre¬ 
sentazione di misure che a- 
broghino le nonne fasciste 
che ancora regolano il rap¬ 
porto di mezzadria, allora la 
conclusione è che in pratica 


ci si ò preoccupati di man¬ 
tenere in vita la mezzadria 
e non di superarla rapida¬ 
mente, eliminando tutto ciò 
che limita l’iniziativa con¬ 
trattuale dei sindacati. Un 
imponente corteo di lavora¬ 
tori ha avuto luogo anche a 
Castiglion del Lago. In To¬ 
scana si è conclusa ieri la 
< settimana di lotta» procla¬ 
mata dalle organizzazioni 
contadine. Quattro manife¬ 
stazioni si sono svolte nel 
Senese mentre in provincia 
di Firenze si sono tenuti co¬ 
mizi a Pontassieve (dove ha 
parlato Mariani) a Empoli 
(dove un corteo ha pei cor¬ 
so le vie della città) a Ca- 
stelfiorentino. A Pistoia una 
grande manifestazione si 
è svolta per le vie del capo¬ 
luogo. Fra le numerose ma¬ 
nifestazioni della provincia 
di Arezzo, imponente c riu¬ 
scita quella di Montevarchi 


mentre in provincia di Pisa 
un vasto concentramento di 
contadini ha avuto luogo a 
Pontedera. 

Imponente anche il movi¬ 
mento emiliano. A Bologna 
si e scioperato, con estrema 
compattezza, dalle 8 alle 12 
in tutta la campagna; mani¬ 
festazioni e coi tei hanno ri¬ 
volo luogo in 9 comuni. A 
Ravenna quattromila lavora¬ 
tori hanno paitecipato allo 
manifestazione nel capoluo- 
go: ha parlato Arvedo For¬ 
ni, per la CGIL. A Ferrara 
ha avuto luogo, dopo il cor¬ 
teo, un affollatissimo comi¬ 
zio nel corso del quale ha 
parlato il compagno Vitto¬ 
rio Foa. L’oratoie ha mes¬ 
so in rilievo « la volontà di 
tutto il movimento sindaca¬ 
le ed operaio di operare tuta 
reale trasformazione della 
agi icoltm a che abbia conte 
protagonisti i contadini, e 


| IVIf jH MM II Comitato interministeriale 

w Bper il credito e il risparmio ha 

deciso alcune innovazioni «alle 
attuali disposizioni che regola- 

• no il mercato monetario e fl- 

nnnziurio. allo scopo di soppe- 
'1VfJàlÉA rire al rallentamento negli in- 

vestimenti a lungo termine 

B»® I provvedimenti decisi ten¬ 

dono innanzitutto ad autoriz¬ 
zare ì depositi Ira aziende di 
il >>&■• «I credito, finora vietati fra una 

ella FIOM milanese 1 ‘ * mitra, benché in pra¬ 

tica attuati In secondo luogo, 
si é stabilito che il tasso d'in- 

"•< "•<«'*■ l"'° r ,or i 

• 101,0 tilt itati a tiners/ proti- j| t ass(1 corrente sin buoni del 


ponga tonnine alla vecchia MILANO, 17. nel (piale i lavoratori rr/t- 

politica agraria, disorganica Citi sviluppi della vertati■ riatto invitati a tenersi proti 
e assistenziale, svolta in ni- cu contrattuale dei nietallur- ti per la ripresa detrazione 
lima analisi a favore del ca- pici, dopo pii incontri di qualora la Conf industria noi, 
pilatismo agrario e del ino- Homo fra sindacati e Con- modificherà la propria po 


il pi r la ripresa dell azione. Tesoro novennali ordinari ul- 
qualora la Conf industria non tintamente emessi. Altri prov- 


proprm 


po- cedimenti abrogano pastoie bu- 

nnpolio ». Foa si è augurato /industria, sono stati presi ili jsicione dando prova di ciò roeratiche e .-nelhscono la rete 

elle il governo riveda uro- esame dalla sei/reteria prò- tu»//« riunione convocata per dei rapporti interbancari, e fri 

fondamente le misure legi- ciuciale della FIOM di Mi-ìil 2C. aziende d : credito e . Banca 


I (intendenti dei Consorzi 
agrari scioperano il li) e 20 
prossimi a causa dcU'atteg- 
giamcuto assunto dalle am- 


Mentre è aperta la vertenza dei lanieri 

Scioperano i tessili 
a Roma e alla Marzotto 

48 ore da domani nella capitale e 24 giovedì ne¬ 
gli stabilimenti di Vicenza, Brescia, Pisa e Pavia 


stativi* annunciate. Inno. Il sindacato unitario 

Il movimento contadino {/indica il rinvio delle trai- _. __....._ 

delle regioni dell'Italia cen- latice < un chiaro tentativo 

troie — Emilia, Toscana, del padronato di sottrarsi 

Umbria. Marche ed Abruzzi a pii impcpili assunti eoi sin- SclotlPrO 

— ha ora di fronte a se una ducati e con il ministero del «JV1UJJCIU 

altra tappo importante. Il lavoro, per una rapida e prò- # # 

20 prossimo si riuniranno ad ficua soluzione della (/race f|g| f‘C-flSOTZI 

Arezzo delegazioni dei con- vertenza, che ha provocato 

sigli comunali e provinciali una ondata di vivissime prò- , 

delle cinque regioni per il teste Ira i metalmeccanici aQfari 

secondo convegno sulla me/- milanesi. 3 

/adria. Terranno relazioni il Dopo aver confutato gli j dipendenti dei Consorzi 
sindaco di z\rezzo. prof. Vi- argomenti avanzati dada {l g ran 'scioperano il li) e 20 
nay, l’assessore alla agrieoi- Coii/iiidiisfria per riandrei prossimi a causa dcU’atteg- 
tura della Provincia di Fi- la discussione sul eoulrul fu.J giumento assunto dalle am- 
renze Antonio Chiarelli, l'as- la FIOM milanese dilanili 1 1 muu.-ìtra/h iq riguardo a! n- 
sessoie della Provincia di lavoratori ad esprimere con | novo del contratto di lavoro. 
Perugia Lodovico Maschie!- forza la loro protesta - se- ' Attualmente la carriera dei 
la. l'assessore provinciale condo le forme, i tempi e i| dipendenti da; eonsotz.; <• :.a- 
Neilo Adelmi. Tomi: tempi modi che verranno cmicor-n,. ; ,;;'arb:‘i ,o dei d r.gen'i 
e modi del superamento del- dati unitariamente, in ogni boimmiani «, della Confagli- 
la mezzadria; riforma agia- aziendu, cercando con gli al- coltura, 
ria e programmazione degli tri sindacati una intesa allo 

enti locali: enti di sviluppo scopo di definire un piano — ■■■ ■ ■ 

ed onte regione. comune di azione, capace di 

Anche nel Mezzogiorno dare una ferma risposta al 
sono proseguite ieri astensio- padronato, risposta che. per ^|| I 

ni dal lavoro e manifesta- quanto riguarda la FIOM, I 

/ioni. I braccianti e mezza- non può clic essere lo sci o-j w 

dri del Siracusano sono sce- pero ». .... ■ ■ ■ ■ 

si in sciopero generale; a Si- Per adottare le iiiiriufirc C® I | 7 JpS lh| I 

racusa una manifestazione si necessarie la FIOM ha con -1 V# " 

è svolta al teatro connina- vacato per lunedi pros<i>no 

le. presenti anche i dirigo»- riunioni ili attivisti a tMHa- 1 m 

ti della CISL. cui è seguito no. Sesto S. Giovanni, Le- 3 ITI al 683 « C 


d'It.dui. allo scopo di t-tinml-ire 
gli impieghi batic.tri e di ren- 

- dere meno oneroso il costo del 

denaro 

11 Comitato per il eredito ha 
po: autorizzato aumenti di ca¬ 
pitale per 120 imbardi alle so- 
• cietà per az.om Segnaliamo la 

ZI CISA-Viscos.a (da ti a 12 mi¬ 

liardi'. la Getty oli (da 7 a 9 
miliardi), la CIBA faimaceuti- 
ca (da 1.5 a 2 miliardi), la Du¬ 
cati (da 245 a 1 f00 milioni), la 
Consorzi Mondadori (da 2.a a 2,5 rniliar- 

alV Un 2 . 0 di) - !;i Pf,Z/ ‘ (CÌ:Ì 8,,nW a 

die * aiiì- *’ d,ri,) o'dion '. rKlettromfcc.ini- 
j ;l ; ri . «-a Triest Ha <d.i eòo a 1 000 mi- 
lavoro. lori'». Aumonf. -ono poi i-tati 
iera dei autorizzati per le -oc.età di 
z.; è la- navigazione- It.-lia da 500 a 1(1 
d r.gen ‘1 mila milioni. I.loyd Trio-tini 
-’onfagri. da 200 a (i inda, Tirrenia e 
Ad:iat:ea da 150 a 2 mila 


un imponente corteo. 

A Mari lo sciopero c pio 


(/nano e Cusano Milnninn. 
Vira preoccupazione per > 


Questi i vantaggi 
dell’ abbonamento 
annuale cumulativo 


seguito ieri con astensioni l'uttcgginn/ento dilatorio dei- 
dei 90 pei cento. Manifesta- la Conf industria è stato c- 
/ioni hanno avuto luogo noi spresso anche daH'Fsecutivq 


I duemila lanieri di Roma 
scenderanno in lotta lunedi 
c martedì, per decisione uni¬ 
taria dei sindacati, a causa 
della rottura delle trattative 
provinciali con la locale as¬ 
sociazione degli industriali 
tessili. 

I diecimila tessili del 


Inghilterra 
nel M.E.C. 
il 1* gennaio 

del 1964? 


BRUXELLES, 17. 

Il presidente del Consiglio 
ministeriale del MEC — in una 
conferenza stampa, al termine 
delle trattative con l'Inghilter¬ 
ra — ha detto oggi che i sei 
paesi considerano la possibi¬ 
lità che la Cìran Bretagna sarà 
membro della Comunità col 
1" gennaio 1964. Da parte del¬ 
la delegazione inglese alle trat¬ 
tative con i sei della • piccola 
Europa • non è stato fatto 
(inora alcun commento. II mi¬ 
nistro inglese Hcnth aveva in 
precedenza a Bennato che nel 
corso delle discussioni non era 
mai stata (issata una sca¬ 
denza. 

Circa la discussione tra l’In¬ 
ghilterra e il MEC sì è ap¬ 
preso che nell’ultima riunione 
la delegazione inglese ha pre¬ 
sentato un pio-memoria elio 
commenta le ultime offerte dei 
sei paesi circa venti tipi di 
merci su cui il disaccordo tra 
le parti persiste ancora. 


gruppo Marzotto di Vicenza, 
Brescia, l’avia e Pisa scen¬ 
deranno invece in sciopero 
giovedì, secondo le delibe¬ 
razioni dei sindacati e dei 
membri delle Comissioni in¬ 
terne. dopo la rottura delle 
trattative aziendali, che si 
protraevano da lungo tempo 
senza dare risultali. 

Sia i tessili della Marzot¬ 
to che i lanieri di Roma ave¬ 
vano chiesto: l'istituzione di 
mi premio di rendimento 
(con base minima una men¬ 
silità oppure l’8'c deH’iiite- 
ra retribuzione: la riduzio¬ 
ne d’orario a 44 ore (40 per 
il turno di notte; l’elevamen¬ 
to del minimo di cottimo al 
25Té sulle nuove paghe (a 
Roma il 20'T); la contratta¬ 
zione preventiva delle tarif¬ 
fe di cottimo. A Roma, i 
duemila lanieri rivendicano 
inoltre il diritto alla contrat¬ 
tazione sindacale r< tutti i 
livelli e su tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro. 

Le offerte padronali sono 
state esigile sia alla Mar¬ 
zolle che a Roma, per cui 
si è decisa la lotta, che si 
associa in ambo i casi all’agi- 
ta/ioue dei 50 mila lanieri di* 
Prato, pur avendo avuto un 
inizio cd uno sviluppo auto¬ 
nomo. Si tratta di battaglici 
che si collegano all’iniziati¬ 
va FIOT-CCIL di promuo¬ 
vere una vertenza nel setto¬ 
re laniero e di indile a que¬ 
sto fine una settimana di 
agitazione e propaganda sul¬ 
le rivendicazioni approvate 
dal Congresso laniero del- 
Fottohre scorso, i» nij ven¬ 
ne costituito il sindacato di 
settore. 


Il convegno 
sulla 

prevenzione 
della silicosi 

TORINO. 17 

Al convegno nazional** sulla 
silicosi nelle lavorazioni indu¬ 
striali è stata tenut t oggi la 
relazione del prof Comba, do¬ 
cente di diritto del lavoro, :>!- 
l'Università di Torino In mat¬ 
tinata. l'ing. Gaetano Scarsità 
-- direttore de: servizi tecnici 
della Folk di Milano — aveva 
tracciato tin ampio qu idro 
sullo stato raggiunto dalle at¬ 
tuali tecniche preventive, in 
materia antinfortunistica. Gli 
ctsanii degli aspetti tecnici, me¬ 
dici e legislativi, sono stati, 
peraltro, solo una parte di un 
dibattito che è andato in pro¬ 
fondità ed ha individuato — 
sia nelle relazioni che negli 
interventi — le -iu<e e le re¬ 
sponso hi li t.a .sociali che sono 
alla ha<e d - tutto il problema 
I/aziom* di prevenzione, bi¬ 
sogna premettere, è indirizza¬ 
ta attualmente, oltre elle alla 
applicazione di meccanismi per 
la captazione e l'abl» ittimeiito 
delle polveri sdicotigono. an¬ 
che alla riduzione deile \cIo- 
cità di lavoro --d alla modifi¬ 
cazione d: alcune tecniche 
prodir» t ivo 

Il fatto della prevenz : oue. in 
poche parole, non consiste so¬ 
lamente ncl'.’.ipptlcaz.ione di 
maschere <> d; aspirapolvere 
»Ii sicurezza, ma •* condiziona¬ 
to. (piasi tot dinante, dalla nc- 
cc<s;t., di ridurre «pici ritmi 
d: lavoro. ..ppl.o.ifi per la (ero 
ni issim i produt*.v'.ta e rendi¬ 
mento «VOIlOtll.CO. 


grossi centri di Anùria. Gra¬ 
vina. Castellimela. Conversa¬ 
no, Alherohello. In Calabiia 
assemblee unitarie hanno a- 
vuto luogo in decine di co¬ 
muni. sia nelle province di 
Catanzaro clic in quella di 
Reggio Calabria. Tredici co¬ 
mizi sono stati tenuti nel Ma- 
temilo. 

A Taranto, Lecce e Brin¬ 
disi i compartecipanti han¬ 
no fatto una vigorosa pro¬ 
testa rivendicando la pro¬ 
prietà delle terre a vigneto 
e uliveto. In provincia di 
Foggia — dopo Ja nir.nife- 
stazione provinciale di io» i 
— l’azione si è spostata nei 
centri agricoli dove hanno 
avuto luogo grandi comizi j 
Altre manifestazioni hanno 
avuto luogo a Caserta. Avel¬ 
lino e Benevento: 


della FIM-CISL che si e, 
riunito oggi a Milano. L J 
stato emesso un comunicato 


Martedì il 
CC FIOM sulle 

trattative 

Intersind 


Domani, rinterrimi dovrebbe 
finalmente presentare la pro¬ 
pria Esposta — rinviata per | 
ben due volte — alle r.chieste j 
ultimative dei sindacati per lai 


l’Unità 

Rinascita 


VIE 

NUOVE 


Al Nord rilevante è la con- vertenza contrattuale dei me- 


vergenza di coltivatori di¬ 
retti e braccianti in mani¬ 
festazioni unitarie clic si so¬ 
no svolte nella Padana irri¬ 
gua. Comizi ed assemblee 


tallurgici. Martedì, il Comitato 
centrale della FIOM si riunirà 
ner esprimere un giudizio sul¬ 
la trattativa con le aziende a 


à r\\m!,J nccnr..ìi1nn partecipazione statale, dopo che 

gua. Comizi cd a. seni dee Convegno di Livorno indicò 
hanno avuto luogo nel Par- , a so tti ma na scorsa le grand: 

mense. linee dell’atteggiamento del sin¬ 

dacato di classe 

-- Con la Confindutdria. invece. 

!o trattative riprenderanno lu- 
f nedl prossimo. 2t> novembre. 

Convegno cosi come gli imprenditori han. 

no chiesto venerdì, nel corso 

«ln| f MCI cillln dell'iiltimn riunione tenuta <pie_ 

UCI Win* auliti . {:i ao . titIiaI1;i ,. oi sindacati. li 

• rinvio è urta nuova manovra 

programmazione padronale tesa a logorare 

combattività de: metallurgici ! 

Nei giorni 30 novembre. 1 e ,pprofittando della - tregua • I 

f r ^ r (^i dopo l'accordo di ntass.ma dell 

ml..i 3i\li del C. - * 11 L mese scorso L’altra manovra 

veglio sul tema - Programma- .• , | 

zinne economica europea e ria- ? d tenta.:\o di subordi-j 

zinnale nei paesi della CEK ». nare le rivendica/.oni dei me- [ 
Svolgeranno relazioni il vice- tallureici ad esioenze superiori 
presidente della commissione d'indole eeonomieo-nazionaio. 
economica CEE Roberto Majo- peraltro totalmente infondate 


hn. il prof. Mcinhold per la , a FIO M-CGII. ha st.gnn- 
Germania. il sig. Masse per la , . . H 

Francia, il prof. Saraceno. -.1 ;rri «l'ies o attegg.amen 


I prof. VerJuorri rit'r : l’ ics. B.i<- 
s- e il s.g Kervyn de Lette- 
Ldiove per li Belgio 


fo. rilevando come ; 
■si trascini in modo 
i bile 


Risparmio, con l'Unità a 
7 numeri L. 5.950, più 
il dicembre gratis (ai 
nuovi abbonati annui) 
L. 2.000, risparmio tota¬ 
le L. 7.950. 

Con l'Unità a 6 numeri 
L. 5.100, più dicembre 
gratis (ai nuovi abbonati 
annui) L. 1.800, totale 
risparmio L. 6.900. 

Sorteggi: per l'Unità ver¬ 
ranno estratti a sorte 50 
televisori Firte da 23" 
e 25 lavatrici automa¬ 
tiche Clean Linen; per 
Rinascita saranno sor¬ 
teggiati libri per un 
valore complessivo di 
L. 350.000; per Vie 
Nuove verranno sorteg¬ 
giati 25 televisori Firte 
da 23". 

Inoltre in caso di au¬ 
mento del prezzo dei 
quotidiani agli abbonati 
non verrà chiesta alcu¬ 
na differenza per con¬ 
guaglio. 

Omaggi: riceverete dal¬ 
l'Unità il volume « IL 


ROSSO E IL NERO » dì 

Stendhal, da Rinascita il 
libro « LA FORMAZIONE 
DEL GRUPPO DIRIGEN¬ 
TE DEL P.C.I. NEGLI AN¬ 
NI 1923-24 » di Paimiro 
Togliatti e da Vie Nuove 
il volume « I MILLE » di 
G. Bandi. 

Inoltre una bottiglia di 
vermouth « Stravei Co¬ 
ra ». 

Tariffe d'abbonamento 
annuale cumulativo per 
il 1963. 

l'Unità più Rinascita op¬ 
pure Vie Nuove; 

con l'Unità a 7 numeri 
Italia L. 15.000 Estero 
L. 27.000. Con l'Unità a 
6 numeri Italia L. 13.500 
Estero L. 25.000. 

l'Unità più Rinascita più 
Vie Nuove: 

con l'Unità a 7 numeri 
Italia L. 19.000 Estero 
L. 35.000. 

Con l'Unità a 6 numeri 
Italia L. 17.500 Estero 
L. 33.000. 


i verte»/ , 1 
ininve*.*. i-1 


UNA NOVITÀ’ ASSOLUTA ! 


SS 


Voi 

accendete 




lefonici: offerte delle aziende 

I.o aziende telefoniche hanno fatto lo seguenti offerte por 
rinnovo del contratto: aumento 5; orano 40 ore impio¬ 
ti 46 gli operai. 57 i discontinui: riduzione degli scarti 
tributivi ai giovani («lai 20 al 15'7 fino a IH anni, parità 
18 a 20 anni dojx> un anno di anzianità*: anzianità di 
/27 per il periodo anteriore .»! 19<>2 o d, 2!* 20 dui 1 Ren¬ 
io prossimo, riduzione di uno o due punti nelle porcen 
ali di integrazione zonale, scatti di anzianità con decorrenza 
1 20 anno tal 5'< il 12. e 14. scatto e quelli di recupero»: 
tri miglioramenti secondari. Respinta »* la richiesta del 
eniio d’incremento »■ della 14 a mensilità Respinte le «-om¬ 
issioni sindacali regionali per principio, respinti i passaggi 
■tornatici in 2n I) e il miglioramento delle declaratorie La 
DAT ha dato un parere nettamente negativo delle offerte 
e non prendono nemmeno in considerazione punti «'sson¬ 
ali. 


*--- . V \ 

* V 


.TT.: richieste unitarie 

I sindacati dei P TT aderenti alla CGIL, alla CISI. e 
la L’IL hanno presentato al sottosegretario on Mazza d.'fu 
tive richieste per il miglioramento degli stipendi per il 
riodo 1. gennaio 1962-20 giugno 1962 Le richieste sono: 

elevazione dei mimmi, con una rivalutazione economica 
retta in particolare a migliorare la situazione delle qua¬ 
lche più basse. 2' riduzione d«’i rapporti — neU'aumento — 
a stipendi minimi e massimi: 3) distribuzione doRh aunu-nti 
base a 10 raggruppamenti, anziché agi: attuai; 34 cocfff- 
ent:. I s ndacat. '.Tvi.-tono affinché la nun.«inc convocata 
r lunedi abbia carattere risolutivo. 

echini: prosegue l'agitazione 

Molte delegazioni di lavoratori ausiliari del traffico, men* 
e l’agitazione nazionale proseguiva in vane forme, si sono 
cate in questi giorni presso il ministero del Lavoro per 

__Recitare una soluzione ai loro problemi, consistenti in 

Vn contributo dello stato atto a creare una nuova condizione 
ffwvidenziale ed assistenziale per i facchini. 



i comandi sigillati^ 
applicati 1 ~ 

ai nuovi televisori 
Magnadyne - Kennedy 


Ecco i» noviis *ens»riona> 
un congegno elettronico 
p'Owede, aH interno 
del televisore, a stabit-rrare 
• utomat-camerte H primo 
e il secondo programma 
Dopo attente ricerche con 
materiale d> altissima quanti, 
realizzati per voi i 
COMANDI SIGILLATI 
Nessuna migliore garanzia 
per le vostre serate m casa. 



❖ comandi sigillati 

v 2 anni di garanzia 
schermi intercambiabili 


MAGNADYNE 
sr KENNEDY 











nità / domenica 18 novembre 1962 


pag. 13 / echi e notisi 


La battaglia per il nuovo parlamento 

Oggi al <primo turno» 
gli elettori francesi 

Entro stanotte i primi dati indicativi — La maggioranza dei seggi sarà però 
assegnata col ballottaggio di domenica prossima — Tre fatti nuovi 


Sollecitato un loro intervento nella crisi cino-indiana 

Appello di Ciu En-lai 
ai paesi afroasiatici 

Sukarno andrà a Pechino —■ Nehru insiste sul ritiro dei cinesi — Violenti scon¬ 
tri presso Walong — Preoccupato il Pakistan per rinvio di armi all'India 


Dal nostro inviato 

PAH 1(31, 17. 

Il gioco ciottolale è fat¬ 
to: domimi, vontutto milioni 
di elettori vanno alle urne. 
Ma la settimana ilei tra¬ 
guardo sarà quella ventura 
Si prevede infatti elle solo 
una quaiantina di deputati, 
sui quatti oeentoses.santaem- 
que da eleggere sul tendono 
metropolitano, potranno es¬ 
sere designati già domani a- 
vendo ottenuto oltre il 50‘t 
dei suffragi espiessi, oppine 
un quarto dei voli degli elet¬ 
tori iscritti. Cosi, gìan par¬ 
te degli elettori di domani 
tornerà alle urne domenica 
prossima, 25 novembre, pei 
gli scrutini di ballottaggio. 
A questi ultimi, possono es¬ 
sere candidati soltanto co¬ 
loro die avranno ottenuto il 
primo turno almeno il cin¬ 
que per cento dei voti espias¬ 
si e clic avranno rinnovato 
la richiesta di candidatura 
entro la mezzanotte di mar¬ 
telli. 

Le giornate indicative sono 
dunque tre: domenica, lune¬ 
di e martedì. Domenica not¬ 
te conosceremo, in attesa del¬ 
la seconda fase, la forza elet¬ 
torale di ogni partito. Lune¬ 
di si concreteranno gli ac¬ 
cordi il cui significato andrà 
oltre il momento elettorale 
per influire sulla formazio¬ 
ne della nuova Assemblea e 
sul suo orientamento politi¬ 
co e martedì notte sapremo 
quali candidati resteranno in 
lizza, quali « desisteranno > 
a favore ili altri, invitando 
i propri elettori a sostenerli, 
e quali si ritireranno del tut¬ 
to. Mentre è raro che i vin¬ 
citori provvisori del primo 
turno siano i vincitori defini¬ 
tivi del secondo, mercoledì 
sarà invece già possibile sa¬ 
pere. almeno grossomodo, a 
seconda degli accordi inter¬ 
venuti. come sarà composta 
la nuova Assemblea, c in 
qual modo sarà nudato in 
essa il gioco delle forze po¬ 
litiche L’Assemblea uscen¬ 
te aveva 1(59 deputati dcl- 
I'I’NH, 118 indipendenti, 37 


deputati dei raggruppamen¬ 
ti di estrema destra. 50 de¬ 
mocristiani, 34 deputati del¬ 
l'Intesa demociatica, 41 de¬ 
ludati della SRI.) e 10 co¬ 
munisti. 

Nelle ultime ore la cam¬ 
pagna elettorale sembra es¬ 
sersi notevolmente sdiam- 
mnti<t/ntu. Non solo i gior¬ 
nali di oggi escono dedican¬ 
do ad essa poco spazio, ma 
tutti i sintomi che si avver¬ 
tono sono quelli di una mar¬ 
cia di avvicinamento dei 
* partiti di una volta » verso 
il generale, il quale conser¬ 
va un silenzio canceroso e 
sospetto, freddamente atten¬ 
to a quello che succederà do¬ 
mani. In base a questo pri¬ 
mo risultato — che offrirà 
a De (umile soprattutto una 
indicazione sull’ influenza 
ilelITNK sul corpo eletto- 


Yemen 


Dura 
sconfitta 
degli invasori 


j SANA A, 17. 

Violenti combattimenti sono 
in corso nella parte nord-occi¬ 
dentale dello Yemen, a nord 
di Hareb. a una cinquantina 
di chilometri dalla costa e a 
venti dalla frontiera saudiana. 

Lo annuncia un comunicato 
pubblicato da radio Saruia se¬ 
condo il quale le forze repub¬ 
blicane e quelle egiziane han¬ 
no teso una trappola alle forze 
[giordano - saudiane infiltratesi 
lasciandole penetrare in terri¬ 
torio yemenita, sottoponendole 
quindi a un massiccio bom¬ 
bardamento di artiglieria e co¬ 
stringendole a ritirarsi con 
[gravi perdite. 

i 11 comunicato di radio Satina 
afferma inline clic le forze re- 
pubblicano cd egiziane si sono 
limitate ad inseguire le forze 
nemiche sino alia frontiera. 


mie — il generale tiiorà le si tratta di avere non già 
somme, e si regolerà sulla una concentrazione repubbli- 
a/ione futura, l’ieven, Pflnn- cuna o una qualche unione 
lin. Simonnet. Kilgar Faine, di centro su cui contare, ma 
dal canto loto, hanno già ri- una maggioranza decisa a so¬ 
pì eso ad affollarsi attorno a stenerlo fino alla fine ilei suo 
De (umile, per offrirgli i Io settennato, che scade nel T>5 
m servigi nella futura As Oppure si porrà la piova di 
semblea Futi re ha dichiara- forza cui egli ha apoi tomen¬ 
to che la presenza di De ( 0 accennato nell’ultimo di- 
Ciaulle alla direzione dello scorso, allorché ha detto elio 
Stato lesta « molto desidera- un Parlamento non contor-j 
bile» Pflimhn. elio ha già ttie alla maggioranza di «m* 
fatto la campagna elettorale del referendum, avi ebbe i 
per il «sì », ha detto: « Noi « meno che mai un caratteiej 
non ci associciorno a quelli rappresentativo» ogeltereb- 
ehe tentarono di creare tra be « j poteri pubblici nella 
il parlamento e il presiden- confusione». In questa for- 


l’H'HI NO. 17 S'i.v, v .uin-nV Sukinto -r nvr. • , q • uV , ior 

• — --. Meri’re db lutino -mo-iii- ; ,vhoi ebbe a Nuova Dodi.. ne'.' i : ,p t | \V.r,.,v. g-risLe 

i .me. »- :i: p,:t cubve d.hl., .io A Nuova Dodi. ir. vece e >ta- peniti a i r p ::- T ; ,| ,• in/, t 

ii. .i W,i..i:ig. a ungono - .e /a- lo to«o noto che il pruno mini- N,t.‘ ir z i I'n con* ng.> a -.. i TCil 
m f m 9 i. liut. >p,ti.. oppo.tc -t'o Ncluu ila .nvi.ito un ‘eie- udì ire. ri « un-, 

t A 'ini 1 c. a l’>vii.no i • .-.t Co ali- gl .itimi.t al tiài.-om uigè’-'e Hor- z eie- se i u i. i ;,a t nor i 

L PiUò II IU miiic.Co i-lic .1 pruno in lustro tt m i Uii<>si-P, i.n i:«pO'*,i lui ovest à W i.or.g l".:m" un u’- 

l'.o Kn-l.c. ha irvi Co a. cip. un prece lt-iec tm^-tgg.u .n cu t rno giupp.i I. lino f „',j q, 

0 il l' novellai ile. paes. atia tsm .1 lilo-oto io biV.'. V , ai ado- mosso al!'," ■•■o I, !J , j a. ' o- 

ftftftf fi IIf* ’.c.. mia b fi ra n .'i. -frode potarsi por mia so’.w/amo pa- ne cmeso ,1 Ngnemig 1 o ipnr- 

VVVf •fffG i -iis.io loda Imo :iil1'.ion/a e lica* ne! qu de atferma eh* 1 .1 e eonlinar •- r:n> v.o 

por agi \ olii i- imi so u/ ono non s: può pari.irò di tingila o incora Io fon", i. !*-i-h n >. hai - 
M wnt mm p.iC lic.i ,i, ., Vi Vi Il/i !. coll- d. Il' ' gl •/: a ’ Ì -O \ V s t 11 l/.O'IO . 1 ! Ili* 1.II1C liti) UU 1 - ] iC.COl.- 

[ff/fP imo : 1 a (' 1 : 1 1 Irai ... su una !>a. .oiuìia- non r.torn i quo’.', i ohi' tio-oth ro.v.i. onte, g.m ì > 

so .qui o 1 ag.om v . 1.0 - li uos- os -ti va l'tf «t-ttonibro -\ bori- ‘ruppo ::ul. m--. .no .p i -, a,, ma:., 

'.igera - un liaoirm-n’a ■ : di i. llia.i'!!, Ji.i potimi *nt.do t, m ;-p Io laro pò ../.ori. -, a :.- 

\1KNNA. 17. vini: p.igmo - «• s-, co cori- elio itncln- so i torni.n: dolbt t , og , r ,. .-ut 

C.l. austriaci .s. locano doni . m.-s.on. d.pi m,propa-ta ri Pccii.no possono -\ Nuova, Deiii.. !■ croce Uos. 

m a..e urne per c.oggore ri s, - u; . .omero viohbo i eco‘t.,ro i„er!, otl.-r- ,- r r o.-v ur, „c , ' d di. 

s‘o p.il lamento I’ '-'bollivo p- rj j i Kn-D . ti '••* d "'-gui ^ consorella c.nos.- ,|n “PT sol- 

■ ! prossimo qriiiramno t.;:. j,ja Cq.ni N K • 11 lu'mta. carne d cevamo. ìa ( :ml.,in! nmn .4 it. f .tt. ! : - 

o'.ettari sono 4 Sua pio. s .i ,i 'rudi '' u " 1 : 11 , * : : ì, > a V* i.ong con- ii.on.en. 

. I . '.11111 con mima* ita v .meri/ i p .....oro,-, c "O "i lT’o : u- ! 

una popolazione d c.rca set-- - ;' .. Iconfo im.un s.r, font, o.ne- mmrn.ra^Vde.t/.re M-n'o pnoc 

md.imi. e dovrà,uno elegge: o | ! u * u ! - •' !! s-ro, a ■ ^ ,-q,. :n d . i:-' t}uos‘o uit me !. u} ,,, nlu muuoios. p-.-s 

liià deputati. j !; " ibi’r« v rolgio 1. si. "is ' j pari.,no ,1 -oifonsv.. j’.n. ••. j j[,.»;• « u ‘i 0 r.cn‘ ilo Ogg. *r. 

No’*'at'inlo lo- ,'n i il n c t: P"-' I c r.ca- 'i ri iadlo-.o io agon.-.o o li >'..d o , p( ,.., 1VlV ,. f i,q mrnistero dog., 

‘ i prmo in n an io., i v in i ■* i loi'h.no ..im melano '* i** j os*ori pakistano h i d.ehiiri'o 

t.to popolare < .1 >• * del c ine» 1 -1 ; , ; c.u Kn 1,. a PoeJi.no ‘ruppe ondane, foit. d; P*cu t .q,. P i- contri alla (rontier, 
bere Gorbaeh d «pone di 7t* sotteicrronalo de’.l'Indta cos*- 

seggi contro 71! de. .soc.a’.i.st: de--------tu.«cono mia preoccupante m.- 

, luce.a per la pace o per la sta- 

inoendici. b.'.ttà po', tico-m.btaro della za- 

I due partiti hanno governi- Ri'zaffi fi Uff !n h.malayana e che occorro 

to il paese in un governo d: V ' ,U ” UtCIUyNU qutnd: fare ogni sforzo per por- 

coalizione dal l 'Io e «, sono gu particolare r.lievo e s.gndlcato 

impegnati a contmuarc la col- ; 0 erri.che avanzate dal governo 

laborazione nel traevo governo HI I® ■ pakut ino ne; confronti delia 

II Partito 1.borale. Punico || GlIOFCllQll COlltfO KZ" c^owa ''ÌS 

raggruppamenti, ral.t.eo di op- ail'lnd.a - I.c potenze ocerden 

potJlzione, ha otto seggi ne. : il. — ha dichiarato il porta- 

parlamento usecrre { comuni- | • _ B 4 V’ 1 u- < *' * Iu n; '-‘' ro àeglt e.stei 

suin «forza atomica» 

w w tr.tiu.re alla rremea d. una so 

--— tu/.ono pie.tic a del conflitto. Da 

altra parte — ha proseguito il 
I.ONDHA. li J iibb.c/rori' p i.rt.clie - Il coni- portavoce — se 1 dir,genti m- 
Pipflffff II ( ho:'•d.cn eoriinumta oggi 'nent.itoie not i quindi eh,- - laidumi desiderano eflettivament- 

IXICIIIIU , (1 ., a i .utne à- <1 i'lu.ii.i/.,i:i! .l.ffu-.onc delle .irmi nuele.in'ii pace es?: devono smettere di 

[,, : j j,:‘ sott»» egret.u ,o U!U> ‘lei P-à «lavi pencoli | fondare i loro att: su sempl.c: 

(I Prflflfl v.m rr.'àuo M.,d al. i conte:.-n- -1**1 inondo odierno - e elio lalpirole e allottare misure con- 


L \Austria 
oggi alle 


urne 


to della Hopiihblica un osta¬ 
colo insorUK'ntabilo » 

La « granilo riconoilia/io 


tnulaziontN vi som* appunto 
gli estremi clic poimottom* 
l’applicazione il, H ai t Iti. 


no» non solo ò sollecitata jdu> dà pieni potei i al capo 
ma provista da molti. Do dello Stato per scioglile la 
(umile ha fatto sapore, nt- Assemblea. L’opposizione ilei , 
I tra verso l)i*bro. che por lui «no* è mitemente scesa a 

patti: gli indipendenti e i de 
fanno già da adesso le loro 
nvmiccs per offrire la neccs- 
URSS saria «maggioranza solidn », 

~ purché il generale consideri 

la possibilità di nominare il 
primo ministro fra gli nomi- 
A,,- ni dei disprezzati « partiti di 

UU6 TlUmi una volta». 

I fatti nuovi della campa 
st ■«««««•«k tiua elettorale che si è ehiu- 
airottatl verso sa questa sera si possono 

dunque riassumere nei tre 
•1 MM fP • seguenti: un ricomporsi del- 

// mar ^aSDIO f ra l(ura fia le fot/e della 
» borghesia divisesi attorno al 

„ problema del potere del prò- 

, .„ , MOSCA. 1, fidente; una revisione di tnt 

Cr» rass rende noti ogg: . par- tj della sn0 , che favo- 
di un uran Iioao prò- .... ’ . . 

getto, ohe «ara intrapreso a nra candidato comunista 
partire da quest inverno, per in alcune circoscrizioni nel- 
rtirottare in parte verso il Mar 1 ultimo turno e. ultimo de- 
Cafpio il corno dei fiumi Pio- cisivo elemento, un atteggia¬ 
cela e Yncg.ia. allluenti della nienti* nuovo del PCF rispct- 
Dv na. Tramite la costruzione to ;d ‘5B. di appoggio eletto 

di tre grand, laghi art.f.cial: raI n || t , S FIO allo scopo 

due lungo U corso d,n due non ^ ,, 0 dj tavoriu , la sco ' n . 
t.uin; «‘.tati e uno su la Kam.. fiu M candu , atl BO n isti P 
per tuia «ui'crflcie totale di lati dcl]a lea/i(m( , ma (Ii crc . aiT 
mda kinq. collega , fra eh loro , Vlnl)I mm> (li qlu .| la cho po . 

\ C ! .} > c - ,n «i.t. s.,ia po.-- (CSSiM0 j„ futuro la prima 

.'A r 1:ZZar0 base per « un governo di 


Deceduto 
a Parigi 
Jean 

G. Domergue 


t.to popolare »dc* del cinctl-,,,. , 
bere Gorbaeh d «pone di 7r* 

seggi contro 71! de. soc.a’.i.->t: de- - 

mocratici. 

I due partiti hanno govern i- 
to il paese in un governo d: 
coalizione dal là là «j sono gi-, 
impegnati a continuare la col¬ 
laborazione nel nuovo governo 

II partito 1.Serale, l'unico 
raggruppamenti! poi.t.c«> di op¬ 
posizione, Ila etto seggi tic. 
parlamento lise, ree 1 comuni- j 
sti non sono r.ippresentati. 


Gran Bretagna 

Il Guardian contro 
la «forza atomica» 



Rientra 
a Praga 
l'ambasciatore 


mar Caspio, immettendo nella 
Kam i, .‘diluente de! Volga, lina 
m.i.««a d'acqua (proveniente dal¬ 
la Fuv.ora e fiaba Nicegda* 
K' prevista inoltre la valo- 
riz/nzame delle importanti zo¬ 
ne fnr,vt:,:i del nord del move 


naso per « un governo <1 1 
unione democratica » o. più 
semplicemente, per il ripri¬ 
stino di una unità democra¬ 
tica in Francia. 

M. A. Macciocchi 


pi—imumic 


■ IMJJU /a de. i>.iil-uneii* ,:i delia NATO ài.gbor cosa sarebbe per la c;ete e positive ». 

i, I . secondi* le q na. la NATO N A l O la.-ciave le armi nuclea- j ;l dichiarazione opprime in- 

I ambasciatore -non In ..tmamerrv l»;«o.:no 11 :i1 : ‘b liuti. dabl»:,.mente o’rre alla pren •- 

,1 i un ptiir!., d- \ ; - * a .«T,“‘. i- li ( r,/ ( ,j (1 Si'r.ve che. scn- ^upazauie del governo pakbu- 

• i ciré m 1 t ire. | un contiihu. ^ i dabb.o. ,e pressioni franco- I1( , p,. r <.]; allarmanti .«viluppi 

cinese ho nii-l*' ,:e e i i.ipeo -, mi gl. ;V' ’c-'l 1 '' | ' « » n ’-g • * 11 - » agli Kt,ti|q.[ ««oriti c.no-.mirano, an 

«hat. t ' t.. - - .-uno {'-.«• i v * i. so al- ' 11 " 11:1 re.de dilemma-, da- olio il t.more che un ratlorza- 

”iì \C \ f re i-i* T’in'v'ii' ’o dei- '** l '^ u ’ «*• ••*'inope ; - minaccia, nienu, m.i.tare ileU'Indi.i pos-.i 

.... ! ' ‘ . ... ‘ "o di «viluppare una potenzi indù.re rubi eontrovei «a i|ii-’- 

I. .lini) i>(Mì«'F ♦’ «it 1 .. ,i i. i r n * * *, a “ f iv a! ili fuori (Irli aiuto c| t • l Ki^hrirr < it tu iltnrn* 

pillate iti Ceco ;,,V .celi.... 1>.urie meire ^.a .- lentia .or- „.,ieri.-mo. e. in quoto e ,so. al m pov«e««,, delITnd: * mi da 

Scr-lung. elle s; e:.» ricalo a Vl , •* '* 'de .a amen., j mi,:, del , NATO Hssr. lui ;• cupo riveli bealo dal i’ak.- 

IVcluno il 14 ..ttohro «<-nr«o. è "Hi.lnaiem.c •• t »v;a. - f.nebbero Knu*. prima siati*. C'.ò non toglie tuttav.a 


lientiato a F:.,gi ed ha ripio- 
.'i* li* sue fut.zioni I.e voci ra- 


Se.■ indo .! c.'tri i’i* fintimi - I; imreg-i i:-; troppo a fonda elio ;! g.ud.zai aiiiratlegg.a- 
c*. Hill avrebbe i.c'o b.-ne ad i eoi.s de: ire die gli .utili ih ne ilio de! governo imi.ano co- 


A ' •-‘.giungere elio q e. lo -con. cove:,,, europei non sono im- ,c m.sca u:n atteri iib. d.-nuii- 

eojatc allestirò in merito a un |;.i)uto-, t .obec;tao come si .-a mortali e die i toro successori c. i delle spore re ■./..<»» tr.e (i.i 
riehiamo s. sono i.velate, cosi. ,1 bla Germania d. Homi, si potrebbero avere inclinazioni cui e «o r.sdi.a d; lasci. irsi tra 
infondate possono muovere anche - forti rm no pencolose-. volgere. 


Jean (ì. Domergue 

FAHIGI. 17. 

La morte improvv : .« t d; Jea: 
GaJirrel Domergue. urro de; pi- 
noti pifor: eonu-mpo: me; fr3r. 
cesi, ceìeure sopr.rtutto coni 
r.tratt..-*..i. Ira su-c/ato viv 
emoz.one in tutta Farig. 

I.e c:rco«t inze dell i scora 
par«a deb'artlst.i sono stai 
pari.■■***'.armente ir-mmatich- 
ri pittore. se;t int itrcenne, si 
trov iva ieri «eri in me d’Ar 
gen«on. nell'o't ivo - arrondis 
ri ruent ». non lon'ano dall'Ope 
ra. qu indo eolp.to da malore 
si è acc,«ciato ni suolo esanime 

I pas«anti hanno subito chia¬ 
mato un'ambulanza e la poli 
z.a: ma i s. iti. tari non hantìf 
potuto fare nitro che consta 
t ire la mor te del p.ttore. fui- 
tn.n <‘o da un a "a eco cardiaco 
I. i « dma è -t tt , composta a 
donne:::,, d- .1 .rv.-i i. crob» a 
mu.-co J.icq'.reri: irt-Andró di cu 
eri b con-e:va*.ore. 
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■M " v à' / 


La fama dell'ACETO dei BORBONI risale al 1759. 

L'ACETO CIRIO dei BORBONI si ricava ancora oggi dalla ‘‘Uva 
Asprina” che matura nella zona di Caserta, presso la meravigliosa 
Reggia, la stessa uva che quei Re usavano per preparare il 
famoso aceto. 

L’ACETO CIRIO dei BORBONI è un aceto puro, forte, 
«aromatico, invecchiato con gli stessi sistemi di una volta. 

UNA SOLA GOCCIA DA’ GUSTO ALLE VIVANDE. 

E’ un «aceto di lusso che CIRIO prepara e riserva per Voi, è un 
aceto che ha gli stessi pregi di quello che i Borboni regalavano 
con orgoglio ad Ambasciatori ed «amici, raccomandando di usarlo 
con parsimonia perchè raro e forte. 

E’ un aceto di lusso ad un prezzo modesto. 
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la settimana 
nel mondo 


>a e la 
Esistenza 

>i*po una settimana ili hiii- 
diffìcili trattative, la crisi 

r 'ana rischia ,|j ridiventare 

Insila. !, America non sem, 

infatti intenzionata a ma», 
l'rc i suoi impedii. I nis. 
sovietici a Colia non ,.j 
J° pini Io hanno rieono. 

E mo le stesse autorità «li 
shinpton dopo aver avuto 
ìussihilitù ‘li eontrollare le 
ti sovietiche che li 
Inno m patria. Gli amen¬ 
ti invece non rimuovono il 
|ceo: anzi, ranno adiliriiu,- 
circolare dei progetti <c. 
Mio cui esso dovrehhc ili- , 
àlare « permaiienie ». In /uh 
miniano a sorvolare Cnh.i 
i loro aerei da guerra, 
proprio ijncsta misura »g. 
Msiva che potreldie provo- 
il rnnfiiito armato. *'id« l 
stro ha dato ordine ieri 
l . ' orzc di difesa rullane 
girare sopii aerei atl.ie-anti. 

Man Uniti hanno minar. 
Ho a loro volta di rispon- 
rol fuoco, Mjfcoiiin avrei». 

«li conseguenza deriso di 
tviare la sua partenza 
.e trattative fra le parti in- 
'essate risentono «li 
ma creato dallo pretese 
lerteane. (| governo del. 
vana noti ha ese|„s fl 
|re la possiliili"’, «li 
' > »i sul suo territorio, pn r . 

esse non siano indiate. 

It: non riguardino cioè Co- 
soltanto, ma miche gli 
Mi Unni c i loro satelliti 
rtericatii, dove sono le basi 
ciu si prepara l'invasi,„<• 

Il isola rivoluzionaria. f M 

dv e, !* e micc ^ r * ,sc,,,v 0 Ken. 

«y. I UHSS avrehhe anrhc 

celiato di farsi riconsegnare 
i cubani i bombardieri a 
‘dio raggio, porche VP,uhi,,... 

■n din ai ciihani le garanzie 
Mi che questi hanno ri«|,ie. 

I, 

( A Mosca, come in tutto il 
mpo socialista, le manif.i. 
izinni di solidarietà «•„„ (ài. 
sono stale inolio froqiioitli 
questi ultimi giorni. Anco- 

1 non si sa se il prnldema 
nano sarà affrontalo anche 
lla^ prossima sessione del 
odiato centrale del PGUS 

[ si aprirà a Mosca |„,„.,|i 
a sessione, che è stata «,rc. 
rata da un lungo dibattito 
stampa, deve affrontare i 
«odi temi «Iella vita crono. 

|ca sovietica c prnpo rra — $i 
r«le — rifanne impor-.uiti 
ca la pianificazione, l’auto. 


nomi» «Ielle sìngole aziende e 
gli im-eiuivi ad una più alta 
produzione). Un appoggio al- 
la politica estera sovietica an¬ 
ime per la «picsdouc cubana 
si trova nella risoluzione clic 
ha eoliciuso a Sofia il con. 
presso «lei partito comunista 
imi I"aro. 

“Mimpa mondiale ha ac. 
cordato molta attenzione — „|. 
tre die. al-conflitto eiuo-india. 
no. rqire.so «on violenti eoin- 
baliimcnii di frontiera 
che ad alenili cotiimenii n p- 
tiai'i sui più autorevoli aior- 
, ‘Im introducono 
nell esame «Iella situazione i„. 
tema/ionale e. i„ partie«dare. 
ihll.i questione cubana note 
»l(.eorih.ni» con quelle « he «lo. 

"‘‘Pii altri puoi <„ r j J( . 
Ii-ii. (.con,i„pil,i,n «. //, 

>» tosso hanno pubblicalo vi,,. 

articoli clic ntiaer.mo 
" ,,a precisata rorrliia «li 
" '■‘ V'Miidsti rn.nlorMi », nel 
movimento, comunista. [.«, flr . 
‘•«•'e som» pesantissime, «pian- 
lo poco argomentate: «« si-jo- 
'niisino da grande potenza». 

« imnerssinni all’imperialisuin ,, 
-pese «lei popoli rivoluziona, 
n ». «< paura », « «diiisioni «-«,| 
nazionalismo reazinnarin ». 
in tutti i munii.-mi mondiali 
questi allaccili vengono ìuter- 

l'nnJL rh,,hi contro 

1 1 «•. «pdudi. contro la 

quasi totalità «lei movioieiiio 
roiiinidsia , J;) „ _ 

vaio l'azione durante la 
citbiina. Il mnteniiln «li q«. r s é 
assjii pesame digli scritti |« 
viol.n/a verbale «legli aitar. 

‘ In, I interpretazione clic, co- 
me è ovvio, la stampa ìnter. 
"azionale „e ,|à. «bVendo 
‘“Plieitaiiieii". die tali aliar. 

‘hi non pnssnim non -sscre 
rivfkftt roiilro i’Uiiione So vie- 
• ira. Iianiio tlostnlo serie preor. 
riipaziouì «ul esplicite ",\ orV( . 
aurhe fra gli amici più sin- 
‘‘‘‘ri della Gina. 

I ra l'uno e l’altro «vii ip. 

P|» degli avvenimenti cuba. 

!"’ K'-nnedv ha ricevi,-», n 
vv asl’inuliiu il canee Ilice,. 

"am r I «lue avrebbero derìso 
di non prendere nessuna ini. 
zialiva per le questi,,, h* 
sehe finché la crisi Gar.d- 
In "mi sarà finii., || loro 
oie.no non «|ie«> p« rù „.-a„rl,r 
mia parola eirra la rirhiesln 

vv'iv'.’"" ‘‘""rrdere alla 
A M I, e quindi am ile ai g c . 

"rrali te.hsehi clic oc fanno 
l'arte, un armamento atomico 
Iqqmre sì sa che era questo 
imo dei principali motivi «lei- 
la visita «lì Adenaticr. 

Q. b. 


Or e febbrili nella capitale della R.F.T. 

Vani sforzi di Adenauor 
per salvare Strauss 

I liberali insistono nella richiesta di al¬ 
lontanamento del ministro della Guerra 


DALLA PRIMA 

Cuba | Regioni 


Dal nostro corrispondente 

; HKItl.IXO. 17 

j Giornata di estrema ten-do- 
n«‘. densa di febbrai rnusul- 
ta/ioni, di aspri -contri, di nu- 
moni a ritmo continui,- Ade- 
naner sta spn-gando ogni ener- 
Ki-'i per trovare una via di 
‘‘risi cm> si «. ab- 
oaltiita sul suo regine* e eli«. 
si riassume nel «Menimi: O 
licenzia Strauss o si dimettono 
1 ministri lil»er.,ii i gruppi 
dmg«mi delia CI)!’. de,'., 

dòti ’ si '-‘"lo .«lieve 

oliti, mattina e pomerig<"o in¬ 
sieme e isolati, nelftifficio del 
enneelJion* A mezzogiorno Ad,- 
uiuer non aveva ancora ott,*- 
nuto alcun sueee, a» ]J ..;,,»o 

tato l r M * n ' 11 rifui 

tato di reeedi-re d di i Mia po¬ 
sizione «. di ahi» indon.,re la 
pregiudiziale contro Stiauss 
rì‘ ,a PP‘‘ Più refluiti de ila 

d[' », Sf "'° -I ‘'"Ilio 

di mano contro la rivista /j,. r 
A/qef/ef. v«mgo«io all , | u «.,. 

° ll: s 'ran, v o dm 

ni * 1 V ,,r l ( 1 democristia-' 

m elle hanno ingannato i r „ì- 

al.V 1 Putito ]it,e. 

«V t ° ra n,in; "-cì» ‘I' uscire 

dal governo e Adenauer s.a,-ri- 
fiea due segretari di stato de- 

!è°rù r,S ,h, ,V- Ul0rni t“>po 

èlle min ‘‘'"celliere nnnuneia 
tot uno di essi sarà reintegra- 

■ st'ato V Strriuss 

stato messo <-on le spalle 

ordinato' < T ;iZÌ , 0,U ' ‘legittima 
oicimato I arresto di ut, v or 

mhtinvln- si trovava in S , '- 

Min. ricorrendo abusivamenh 

•i servizi deir.ainbaseiat , -, 


flontana da que-ta in ittina 
uni delle più ,liff :< . |. Sl :, rt . 
zanni della sua earr.er, 

Nella rigidezz., dei Menai: 
che potrebbe «•«...„• ammorbi-' 
d'ta domani gio-a un p.-.o 
non tra-.curabile- ", pr f> ., 
consulta/ione e|et‘oi 
viera. la roccar.,M«. «|, St f 
d e probabile che , un, 
lu/aone decisiva non si arrivi 
net prossimi gio-ii. alle eie 

bre 11 ,./‘ nov.m, 

"re «u.mlano infitti con vi*-a 
a tesa aneli,. «li-moc-rist,;,- 

iii die desiderano «-li,limare il 
giovane intraprendente e,j j,,. 
temperante mini-tro della i)j- 
fesa dalla scena poht.ca di 
Honn Lo Stesso ni nistro dell; 
eeonomn Krb «rd va-.* ean 
celliere, ebe ha aeenrat. nu-n 
te cercato di tei,., a f„„ ri (ì (| . 

> -uidalo .Spume/, ha f, tto ( 
Mi Miauss un -ottile «. «-«-ifidf, 
e Og;o; Certo -gi, eo’uune! 

Fh'l ,° rr0n ' h:i eletto 

CS II ' ( ,,n ‘‘ f,, "ÌZ !0 della 

,7.; ' poliamo duiumt, 

•Uc 1 SUO) m«-r>ti „e|];, „ 0 

dcs'-VM 10 d “ il; ‘ ‘'“'c" te- 

iVeirmseguirsi babelico di 
voci «. di ipotesi. },n f.u i n Kr .' 
sazio,io una interviMa d.-t „ . 

"lattina su un giornale di No 
rimi,erga, in ci i| mmi.strn 
"lire; smentire che 
tensione di dim-tterd h 
‘•Inarato che la nolizia ha nél 
quisito e sigillalo «lei; • ^ 

V"| r i.»ao7M »,,™g! l,:. X ‘ 

Si tratta «J| tu, , h:t".( ,„a- 


Scori tro g fuoco 


Madrid dipendente dal mini¬ 
stero degli «‘steri A «mesto 
punto. , liberali annunciano 

si vi ' 0 !, 1 , r '' SU ' r; "'s no n! ««verno 
se vi permane Strauss 

Adenauor. abituato ad avori 

r 4tT ,.S' s '"" 

* * x ‘ r - so 1 quali non ha* 
mai nascosto insofferenza 
disprezzo, ercd.dte forse -ò „n 

«hre 0 Ia n0 f" ,ent0 , di {,0,, ' r 
f .eilità b ’ C ° nd, ‘ ‘‘ on r< ‘lativa 
!mi,in ,V ra "scaduto in 

O M.; p -: rn f J(>r V/ashi,,«- 
(•( Ir, riJj; ,edi-e precipitarono 
‘Iqyuto rientrare questa 
i otto anticipatamente por af- 


a«i 

far 


riovra f I‘ Ht«aii>s tt-ndi-nV.. 

;,\v, rSri 1 »•> ». 

legno — dieeVsi*/) U °, rf ! n 

soltanto el,e o no „ ".‘’òlu 

A Kiierth in Hav-era il n »i 
n,s ro Strauss è .st.,?„ \„ .or ’ 
mento fischiato da una guuuh- 

Isti* , s d ‘x ? U01 ‘‘°"eitt.,dini 

strauss è bavaro-oi cho lo 

mutiti... Strauss- er.< a Fuorfh 
|,or •»» comizio elettorale ' 



quindi non protetto dall’im- , , ** 

munita diplomatica; Antonio a sl ,r u . men ‘ a,i Ià della formula 
Suejro, di 22 anni, residente con ^ ,z, o n 3ta airantieonnmì- 
a New York, e Josè Garcia smo ’ al at,ant *smo, alla politi- 
bel lana. ^ di 42 anni, anche rottura deJI'unità operaia 
| residente nella metro- Nel documento è indicata la 
poli nord-americana. Una necessità di rivedere la posi 
(giovane di 26 anni. Ada Ma- zione del P.S1 nei confronti del 

ni cSri Ò Stata lratle - g ° VOrm : Fanfani . Paralizzato 
nula dall FBI come < testi- ormai da contrasti interni in 

n one essenziale ». Due altri sanabili e dall'atteggiamento 

b'fn r ^ br, -»iip e v mÌssio T, cl1 ’ assunU , ) . dalla DC nell’ultimo 
nana alle Nazioni Unite. Consiglio nazionale. . Comni 

' ,ncnne dosò Gomez io della sinistra unificata — 

‘ 0 sua n >ogJie Elsa, dice il documento — è quello 

ventenne, sono stati de- di indicare al PS! una lino 
u '^ la V a F ledc libcr o per politica alternativa, cho rifili 
, a ’f r f o |nit 9 ordigni incen- li la contrapposizione tra via 
Garch o2f eSpIosivo aI democratica e via rivoluziona 
I *FRi ho 8 • na ’ ncerchi eoslnntemonte i 

di' alesimi ann,,nc,ato mPzz! e eli obiettivi per apri- 
wU li rnl »?"° r pos : re ! a s,ra da alla realizzazione 
e di eSnlos v i ef ■ ‘ ’ f rm ’ pnclfica del socialismo •. Il do 
e tST rLr 11 C I ,,m0nto «a necessità 

zia — S j nropnnvinn n '* t l . l,n * eontrollo democratico 
Piero otti di sabotaggi,, p'u, S , l ''^ Pln .d ì decisione degli i n . 

tardi il giudice federile In Ps,, n u ‘nli... di una politica d: 

.. . c .«enuaie Ma pianificazione in cui le scelte 

PAllohit.^ ni#...» . 1 ^.. 


partito che non possono con 
templare la rottura del movi 
mento di classe, nè la stabiliz 
zazione del capitalismo mono 
politico ». 


c . . . —ri»‘«,e iiu 

iissato una cauzione di 250 
mila dollari per Snntiestehan 
e una di 10.000 dollari cia¬ 
scuno per Garcia e Suciro 
Come si vedo si tiatta di 
somme folli. 

La faccenda ha tutta l’aria 
di una rii rpielle montature 
m cui i servizi di sicurezza 
americani sono maestri. Ad 
ogni modo, intenzionalmente 
o no. anche questa operazio¬ 
ne contribuisce non poco a 
rincutiz/are la crisi 


....... ...v... IWIIl- II, St .(, 

collettive siano determinanti - 
H documento sottolinea la 
necessita dì una • ferma poli¬ 
tica antìmnerialista e di soli¬ 
darietà con i moti di libera 
zmne » e afferma poi che • con 
tro la politica del .MKC e quel, 
la atlantica che sempre più 
lega I Italia alla politica im¬ 
perialista in tutto il mondo 
si impone un’azione diretta a 
creare le condizioni ner una 
politica europea di alternativa 

pilo im.II. . I > 


Estrazioni del lotto 

Estrazioni del 17-11 -fi*-» lr:,,a 

^ folti 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

.Milano 

Napoli 

Palermo 

Poma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

(tonta (2 


f)0 H 72 52 
61 57 61 7 

•il 10 30 6 
'6 71 13 80 
«2 0 37 71 
63 55 14 17 
1 28 34 55 
30 3 fi 13 5 i 
81 fi 80 3!) 

1 21 fi.3 17 
estratto) 
estiat'o) 


I i)>«),U(-|>r«‘,iii rtI , ir(l 

.» 1.0 « (Mitili, Vessilli v i Ilei t«,I r 
l""*H *12.. Ai lo 
.Vì'JCr* i,,n lumli - II- Url¬ 
io.,..MIO. \i 385 Vini itoiì «on 
lUlllll « 10 » |i r ,. p; •>)|«| 


t)ir»t«(»r«* 

MAI,in AI.ICATA 


C.-wiunuuf- 

l-Ullil HI.N'l OH 
uut-U’if,- rc«.pi.ii > ,«tni(. 

Tailfjon Conca 


Si' T'fJ. 1 ' r ns ' politica europea di alternativa 

Stando «osi le cose, noni che abbia nella classe lavora 
so "H-Avnnn trice la forza principale d 

I lolln ^ 1 _ I. 


--- < ( Il \ Z | I 1/1 

si respira nuovamente una 
atmosfera drammaticissima 
come risulta da tutti i di¬ 
spacci provenienti dalla ca¬ 
pitale cubana Ed è facile 
“I lega re anche il ritardo 


lotta contro glj interessi im 
perialistici e capitalistici». I) 
documento afferma la accessi 
(à di « porre fine agli equi 
voci esnerimcnti del contro 
sinistra, ner dare nuove basi 

*1 t ! _ - k 


tre pericolosi crintivMii^u* !' ,OC ?. ‘‘ :lv venuto ieri tra 
banca t*U agenti di polizia Hìiaò ' cv ‘ t *** t * svaligiato una 
banditi nc-is" »!, T nto, '* i 

ed un passante feriti Non-,' , e " len | e ferito, un agente 
t’anangh, ..no 1,- ^ Ì? o: . 11 «» Kenneth 

tre mi detecti»,. 'arnvit!» iH^f!i«qi^ ,a ? C terreno, men- 
d ‘ dJa P«H*ia do pò * la'spa rato ria. 1 6 S ‘ avvia VCrs ” 

(Telefoto AP-< l’Unità >) 


.: .» - 1 .. ..i ii—SSF « 

..-.. 


m, ò t , 1 ritardo sinistra, ner dare nuove basi 

della partenza di Mikoian ai rapporti con i lav-óri or 
n il rincuti/zarsi della crisi Idemocristiani e il loro stesso 

l'editoriale 

nenrienin P J’ eP r 0t K 1Za imp ! rialista ’ 3 difcs a clcll’indi- 
eh! d n dl Cu ^ a ’ < ; ssa e P erver iuta ad affermare 
che ,1 vero modo di difendere l’indipendenza di 

Cuba, e di tutti j popoli, e al tempo stesso di salvare 
la pace, cioè di salvare l’umanità dalla catastrofe 
tuttTi C na e q T m dl svi 1 uppare, nel nostro, come in 

zaio M P ,t eS, r de 0ccidente ’ unb lotta per fare avan- 
m.A 1 \ pac,f,ca coesistenza. Di questa lotta nessuno 
può <* lavarsene le mani ». Se non si vuole - come 
Jjf, P ,u part, f e giustamente si afferma - ch e il 

d itr a dl fr ° nte 9 CUÌ si trova l’umanità (o coe- 
siàtexe o non esistere) sia risolto di volta in volta al 

di sopra delle nostre teste, e affidandone la soluzione 

alla in-espcnsahilità o alla saldezza Jf 

° 0 ^uel capo di stato, occorre che ognuno dia 
I * u ° contributo perchè la pace del mojfdo riposi 
1 alla fine su basi solide e sicure P 


» W dei ««». 

gl.-lfi. St.i|,)p rt li,,,.,. 

«* r»"m . i. vs,Ty 

murali- n «ììs 

?}. H «MhzimM 

f, A ■'*MINfS 1 H.\/. 1 «IS g; 

v, ‘< «••» r.iunn, 1 « 

4 r > -«'00 153. 

-i'Jàlgj. 1 . -lyàlgj-i, -lyjjgjo. ‘r«i.’ 

"»> ' M, . v, 

-su* enfiti, endi nie 
l»-siali- n t 2»7>*5) h nunu-rl 
•torni» io odo. si-nu-st, 6 zuo 
tri,,,,.strale Z 750 . 7 num. ri' 
(«un il lun«-ui) annuo II » 5 o 
M-ni. sVra". ». eoo. trm,^ir rt i t 

& nu,, “-u (s-nza il 
lunedi t, senta la a»iwnic-u ) 
annuo 83ao, sann-stralo oon 
irimisir rno min \s< i,T.' 

v 7 c U v,o^ J ; 9enl ‘* s, f 2 - 100 ;' 
»«•-. «UOVfc; annuo 1500 
«' 2W ' Cs,e r „ ; atln uó 

03OU. h „„. s , 

NUOVE + UNITA 1 nò 

lm : vu move 

•’ nimn-ri i:« ino 

+ evrru'7 + VtF Vll »VE 
» 1 v Tv,-iV . 7 num *’ r » 10 000 . 

+ uv«r/ \ + V,K Nl ove 
* g*’ 11 fi numeri 1 7 s/mì 
eiunnuiiA. 
n.n.. csclunvu SCI «So- 

n . P Ò‘ ,b p “hhMcna :n 
Italia) Ih,ma. Via «j»-, u* r . 

7T, •«‘•‘■“‘«Il 

in Italia . telefoni «HO àig 
•*<. 4J, 44, 45 * TAKIf- Ft 
(millimcro colonna): Coni- 
merci,ile: Cinema L. ZOO- 
Domenicale u 250: Cro¬ 
naca L 250: Necrologia* 
Partecipazione L ISo+ioo- 
Domenicale L. 150+300: Fi¬ 
nanziaria Banche l, soo- 
(.«‘gali L 350 

Stab. tipografico G.ATX 
Rema . Via deJ Taurini. JP 
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confrontate PREZZO E CAPACITÀ 


y 




Lire 


119 


.800 


LAVA 5 Kg DI BIANCHERIA ASCIUTTA 

On un salo bucalo: 2 lenzuola matrimoniali . Z | enzu0 | a da una & C U T T A 

«enzuoia da una piazza - 3 federe) 

• L’UNICA AUTOMATICA CON RICUPERO DELL’ACQUA 

L’AUTOMATICA CHE STERILIZZA S 1 / o, 

Biancheria ‘•«'".izza W Kg 01 

^ "■ ^ *» I A (Termostato lino a 100 “C) 

• ZTJ' SM0 T0 « E C0N '"SAPONATURA 

TIVA di s KO 01 BIANCHERIA 


modello con vasca di ricupero 

supplemento di L. 10.000 


AUTOMATISMO TOTALE 

con riscaldamento automatico sino a 
t00° per la scelta di qualsiasi prò. 
gramma di lavaggio: riempimento ac- 
Qua a giusto livello, insaponatura auto- 
malica della biancheria, riscaldamento, 
lavaggio a rotazione alternala. 5 ri' 
se,acqui consecutivi, asciugatura per 
centrifugazione. 

Al termine si arresta automaticamente 
pronta e pulita per i successivi lavaggi. 

MONTATA SU ROTELLE non «-,- 

chiede installazione fissa 

CESTELLO in acciaio inossidabile 

r * AP,DA E gratuita per 
tutta la durata della garanzia 




L .5 




. mod. ecport 
"»od. lusso con 
mod. export 
mod. lusso con 
•nod. fusso con 
nrod. lusso con 
mod. lusso con 
• quadrante di 


l 53 


— — —.500 

sbrinatore automatico L. 57.*oo 

L. 69.soo 

sbrinatore automatico t. 74.soo 
sbrinatore automatico L. Sf.soo 
sbrinatore automatico L. lOS.ooo 
sbrinatore automatico 
con,ro "° L. «15.000 


l'unico frigo 
montato 
su rotelle 










